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ALLA SANTITÀ’ 

DI NOSTRO SIGNORE 
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PAPA ALESSANDRO 

S E T T I M O. 



Ciò. Battijla Barberio • 


L Beato Giouanni daCapeflrano, 
il quale continuamente alTeflirpa- 
tàone degl’H eretici, & perfècurio- 
ne di varie fette dinfèdeli véne da 
(ommiPontefici impiegatqjpare,che anco fen- 
za fparger (àngue, fi rendefle degno della pal- 
ma da lui tanto bramata del martirio, mentre 
fràduriflimi, & acerbi ili mi patimenti (offerti 
per la fède Cattolica, refe il denoto fpiritò al 
Creatore, à cui erano cosi grate f opera rioni di 
quello , che si in vita , come dopo, fi compiac- 
que il fòmmo Iddio per mezo di eflo operare 
fnolti pr odlgij , & miracoli fiiecintamente nel 

prc- 
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preferite compendio della fiiavita dirteli, qua- 
, le non pollo, ne deuo ad altri confecrare, cho • 
allalòmma bontà della Santità Voftra, per 
contenerli in effo le rare virtù , e miracolohL» 
attioni d vn’ Heroe Celefte cosi benemerito 
della (anta Sede Apoftolica*,e tanto più, che, fe 
vna ftella diuina operò, che lòtto il lànto V eC 
fillo de* Campioni celefti fòrte afcritto il glo- 
riofo Santo Bernardino da Siena Maeftro , e 
Compagno di quello Beato , cosi tutta la_j 
Republica Chriftiana piamente li perfiia- 
de, che l’hódierna Stella dallo Spirito lantò 
eletta per illuminare l’vniuerlò, debba else- 
. re quella, che habbiaà far vedere, & adora- 
re da mortali sù graltirtimi monti dell'eterna-) 
gloria il degno difcepolo di si miracololò 
Maeftro. Gradifea per tanto la Santità Vo- 
ftra quefto piccioldono,ecompatilcala mia 
debil penna, fe troppo ha ambito nel defcri- 
uere attioni cosi fublimi , non effendoli da al- 
tro molsa, che da vn deuoto affetto verlò vn 
tanto Beato, & humilmente proftrato, bacio 
cql douutoortequio, eriuerenza à Voftrajf 
Beatitudine li Santiflimi piedi. * '' - 
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AL PIO LETTORE. 

0 N tetto 5 che da altri , Se in varia /òrmaJT 
fotte' fiata raccolta la miracolo/à vita del 
Beato Giouanni daCapeftrano, chiamato 
Tromba di Chrifio , Se eftirpatore dell' he - 
refie, non per quello crederei, chedoueflc * 
alcnoodarfi à marauiglia in vedere ridetta 
di auouo deferitta , maflfime da penna li rozza mentre ol- 
tre; r innumerabili virtù s Se heroiche attioni di quefto 
Campione , le quali accendono Tempre piu li cuori d’~ 
ogiT vno> vengo maggiormente trafportato, perhauer 
ioritrouatoia maggior parte di quelle fin hora priue di lu- 
ce . 1 la onde, e con raggione, haurebbemi potuto qua/unqne 
tacciare} quando molte, e molte particolarità concernenti 
' à gloria maggiore di Dio, e del Tuo fcruo Giouanni , foffero 
ftareda me tenute celate, le quali eflendo copiofiffime , ho 
determinato fpiegare fidamente quelle più efientiaii , con 
ridurle in breuiffimo compendio , fi per non sbigottire cia- 
fcheduno, che per fua pia diuotione fi trafportaiTe alla con- 
templatione di quefta, come anco per liberare me medemo 
dalla ripemione ditutto quello. Che daaltro fotte fiato fat- 
to pai efè. 



V itti felice . 


Pfo- 

a 


Digitìzed by Google 


•. r-q- • 

Proteftatio Audio ris 

C Vm Sanflijl. £>. N. VRBANVS Papa Vili, die l?. Marti) 
anno 1625. In S. Congregatane S. R. & Vniuerfa(is Inquì fi tin- 
nii Dtcrctum ediderit. idemq. confirmauerit die lultfanno 16)4. quo 
inbibuit imprimi libra hominum, qui Sancitale, feti Martiri) fama ce- 
lebra è vita migraucrunt.gcfia, mtracula , nel reuelationet, fiù quacunq. 
beneficia, tanquam eorum intereeffiombus à Deo accepta continente s fine 
recognkione , atque approbationc Ordinari j, & qua ba&enus fine ea ini - 
prcff a funt, nullo modo vult tenferi approbata. Idem autem SanQìfJanut 
die 5. Iuntj l6\l.tta cxpltcaucrit , vtnimirum non admittantur Elogia 
Sanili, vel Beati ab folutè , & qua cadunt fuper perfonam , beni fame a 
ea, qua cadunt fupra mores, & opinionem cum protefìatione in principio, 
quod us nulla adfit autioritas ab Ecclefia Romana , fea fida tantùm ftt 
penès Au do rem . Huic Decreto, eiufque con firmati ani, & dcclarationi 
obftruartti», & rene lentia, qua par e fi , infiflendo profi teor me band alio 
fenfu quicquid in hoc libro refero , accipere, autaccipi ab vllo velie qudm 
quo eafolem, qua h umana dumtaxat aulioritate , non autem diu ina Ci l* 
tbolica Romana Ecclefia , aut SanBx Sedis Apoflolica nituntur , ijs tan- 
tummodo exceptis,quos eadem Santi a Sedei Santi or um, Bea forum , aut 
Martyrum Catalogo adfcripfiu 
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ORIGINE, E NASCITA 


BEATO GIOVANNI 

DA CAPESTRANO, : 


E file prime attioni,e progredì.' 

• #$$$$ .'»■<& 
CAPITOLO PRIMO» : 

H ENNE nell'anno 1 3 6 S. 

, talia col Duca d’Audegaub 
tale per nomeHera di Ndtione 
Tedelco, illudrenon meno per 
la defeendenza d’vn’ antica, c 
nobile làmegliadi quelle partii 
die per fe Beffo d’ottimi, e virtuoli coftumidl qua- 
lè'doppo qualche tepo trasferitoli inCapeftranq 
Ifejfra della Diocefi di Sulmona nell’Abruzzo , iui 
ispirato per Diurno volere ad accanirli , 3c inua-. 
ghito/i d’vn honeltiffima fanciulla del medemo 
luogo , venne in breuilsimo tempo ad hauerla per 
ipofa , e nell’anno i $ 8 $ . adi 1 5. di Giugno. (Re- 
gnante Papa Vrbano VI. ,è Yencislao vnico» di 
quello nome Imperatore Romano . ) Ottenne da 
Iddio la grafia d’vn figliuolo fràgl’altri ; il quale 
non con altro nome parue giufto,che di Giovani^ 


rcma . 
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z Compendio della Vita 

chiamar al fatto tonte; mentre quel giorno dai 
Chicli Tanta al Prccurforc Giovanni è Confecra- 
to >quafi prclago della futura fantita d’vn fimil 
Eroe , il quale elfcndo ancora nell’età più tenera» 
è conofciuto da' Tuoi genitori di fpirito non meno 
grande , che d’ingegno cleuato,raccopiandatolo al 
Signore ,cominciaronlo per la via de’buoni,c fan- 
ti cottami ad laidrizzatCì^fip^ogg^rlor^ Vno , 
che l’InftruiiTc , fi nella c lilciplina Chriftiana,come 
ne primi principi^ delle buone lettere , delle quali 
in breuc tempo impofleffatofi 5 con marauiglia par- 
ticolare di tutti fàceua ogni giorno più rilplendere 
il fuo roarauigliofo talento , palcfando vn’inlolito 
progreffo . : Rettcffrà tanto-Gio vanni nell’ anni 
Tuoi di maggior bifogno priuo del Padre; per la_i 
qual perdita , in vece d’ettcr- con (ciato da altri, egli 
riportktofi al diuino volere, Conciatore di fe rae- 
demo ^voltati gl’ occhi al Cielo , comincio di vfuo 
Cuore ì pregare il Signore, che non volelfe fde- 
gnarfi d’accogliere mifericordiofamentp quellan^ 
ma nella fourana gloria ;.doppo di che datoli à «in- 
foiare la Madre , che le ne ftauà 1 grauiffimamends 
afflitta cominciolla con dcdcifTìme parole àdeflòrt-* 
tare all’habitò vedouile , con diftorla daqualfi f òf- 
fe penfiero Mondano che nonvoleffepiù pattai 
re ad altre nozjze 'J che don lo Spolo Giesù , onde 
benché eltr fotte in età molto giouane , intenerita 
alle parole del figlio, fi come glie ne fece promefi 
fa , così con ammiratione di tutta la terra inuiola- 

bil- 
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Del B. Gio: da Capeftrano. 3 

bilmente offeruolla , viuendo vna vita di molt’el- 
femplarità, e diuotione . Effendofipoi Giovanni 
{coperto d’ ingegno molto fublimc ; hcbbcro per 
bene i Tuoi Tutori, e Congiunti mandarlo à qual- 
che Vniucrfitàjdoue haucfìe occafione di maggior- 
mente eflercitare le rare prerogati ue del fuo mara- 
uigliofo talento > onde fu inuiato airVniuerfitàdi 
Perugiada quale in quei tempi in qualfiuoglia fcie- 
za fioriua , come al prefentc , di fatnofi , e celebri 
profèffori ; ne fu punto vana la fpcraza ,anzi affai 
maggiore fi refe il profitto, dell ’afpettatiua ; poiché 
in breuiffimo tempo fu da tutti ammirato , il che 
però ad altro attribuire non fr potcua , eh' à quel 
vero principio, e fondamento della fapienza , che_> 
fin dalla Cuna h ebbe del timore di Dio. lnitium pk lnuiJ0> 
fapientu timor Domini , facendone di ciò piena fède 
l’humiltà grande da lui fèmpre in ogni benché pic- 
ciolo atto dimoftrata , fègno euidentiflìmo per co- 
nqfcere i veri timorati di Dio, li quali quanto più 
cffaltati fi vedono,tato più humili vegono à dimo- 
ftrarfi, fi come per lo contrario da altro la fuperbia 
non deriua, che dal non hauere la vera cognitione 
di Dio: Initium fuperbu efi Dominu ntfcire.Nc po- 
co giouogli l’hauereper Tuoi Dottori , huomini di 
gran bota, e dottrina, perche come egli fleffo lafciò 
fcritto in vn libro intitolato Speculum Clericorum 
nella terza Parte , e confermato nel quarto fòglio 
del fuo defènfòrio del terzo Ordine di S. France- 
sco , fu à Scuola di Pietro , e d’ Angelo Baldefchi 
rjì A i fra- 
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ir Compendio della Vita 

fratelli dei gran Baldo, de quali quanta fòrte la fu- 
bliinitàdelfaperc nella profèlilone Legale, dall’Im- 
mortalità della loro fama vie fatto palpfè. Onde fà- 
cile à ciafcheduno puol’efl'ere rinimaginarfi il pro- 
fitto di Giovanni, à cui per la Tua grande applica- 
tionc, mirabile apprendila , e felicitidi memoria.,, 
non era punto difficile il rjfpondere à gl’ argomen- 
ti, fciogliere i dubbij , e il vero Tonfo delle dottrine 
fpiegare ; anz.i mediante il fuo eleuato ingegno, ej 
pervicace intelletto i ogni difficoltà facile, qual fi 
fofle dubio,più che chiaro , Se ogni fottigliczza piu 
Intelligibile gli fi rendeua, mentre nelle publicho 
Difpute Giovanni fempre più d’ ogn al- 
tro veniua ammirato. Doni in vero non da Dio 
datili tanto per le continue,e fante operationi,nel- 
lc quali fempre égli fi ritrouaua occupato (penden- 
do dall'opere la virtù, come la vita dal cibo ; quan- 
toper la purità del fuo Cuore, poiché ricordeuole. 
Cafs.iib.f. potius in animo purgando, qmm in libvit Jìudium 
i3.&34. aP J ejfìcollocandum ; Seppe molto bene riconofcero 
quella verità infallibile, &s approfìttarfene per con- ‘ 
feguire la Sapienza, la quale parlando di fè mede- 
S*p# K ma fi dichiarò, che in Qorpore fuhdito peccatis non 
hahitabit . Quelle erano adunque le cagioni del mi- 
rabil progreffo di Giovanni, non fcruitofi d’altri . 
mezzi migliori, che d Vna vita Tanta, & effempla- 
re, tanto più ammirabile in vn giouane , quanto 
più difficile. Ne poco fu il frutto, che dal Santo 
con quarto filo bel modo di fludiarc venne raccoL 

to. 
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Del B. Gio: da Capeftrano 5 

to,giachedi maniera in fi breuc tempo approfit- 
toffi, che quantunque lòtto nome di dudente in_, 
quella Città fi trattenefie non per quello reftaua_j 
ratiere da tutti con nome di Maeftro chiamato, 
mentre gl’ ideisi Dottori ritrouando difficoltà, con 
Giovanni le communicauano, come con- 
interprète, & Oracolo j onde conofciuto degnif- 
fimo della laurea, benché molto quella ricufalftu 
perlongo tempo, fù finalmente violentato àccde. 
re , e dottorarli > fi come fegui con applaufo vni- 
ucrfalc* * ■ i- 

Quali bonoreuolezfte feguijfero «Giovanni 
doppo il fuo Dottorato • Cap . 1 1. 

, ' ' , ^ 

D I V E N N E per tantoG 1 ovanni eoa. 

l’acutezza del Tuo ingegno delle leggi Ca- 
noniche^ Ciuili profelfore lì raro, che in breuilfimo 
tempo col faper fuo infignoritofi de gl’ animi , fi. 
guadagnò labeneuolenza di tutta la Città i poiché 
à pena della Laure* Coronino) fu rico- 

nofriuro meritamente d’honoratilfimi officij,men.‘ 
tre eilendo dato eletto vn nobiliffimo Cittadino 
Podeftà di Perugia , altro non volle per Tuo com. 
pagno nell’officio , che quedo nouello Dottoro , 
il quale hebbe maggiormente occafione di dimo- 
ftrare in fimil Carica l’Integrità del fuo animo ; 
impiegato lem pre per dimoio della propria co- 
feienza à fauore della verità , nè mai con lo (pro- 
ne 
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6 Compendio della Vita 

ne deli’Intcretteà quella Contrario. Era quello 
Tuo così giufto gouerno accompagnato da vna vi-, 
ta ettemplare,fommamente ammirato da tutti» vi- 
uendo piu che mai col Tanto timor di Dio» il quale 
tenutadi continuo auanti gl’ occhi,in vn perpetuo 
effame del proprio viuere llar lo fàcea, atteftatrici 
di ciò l’opcrationi fue tutte , le quali erano indriz- 
zate ad vna (ingoiar perfètti one, affi n, che non po- 
tette alcuno improuerarli In quo alìum iudicas , te 
ipfutn condemnas i e fi come nel punire i malfatto- 
ri giudice fèuero rendcuafi, cosi de gl* innocenti 
protettore caritatiuo fi dimollraua, ne mai veniua 
da etto qual fi fòlle f benché picciolo) donatiuo ac- 
cettato , ma ben fi fapcndo > che: tnunero excocont 
ocutos fapientum , & mutont verbo, iujlorum » con 
animo grande h rifìutaua , Il che diede particolare 
ammira rione ad vn Signore di molte ricchezjse , il 
quale efsédo andato vna volta àritrouare Giovan- 
ni, gl’offerfè gran lèmma di denari lèhauefle con- 
dannato à morte vn Cittadino ritenuto prigione, 
è fallimenti * « P«r lo contrario ,iè non# 

fjaueffe voluto acconfèntire alla Tua domanda, mi- 
nacciollo con dirli , che ben pretto hauerebbo prò- t 
uato ciò, che fòpra dell'innocente fere ricufattej mà 
nulla (limando l’integrità del fanto Giudice lo 
minaccie di chi fi fotte, con animo intrepido, e con * 
retto giuditio , amando piu la giuftitia , che il de- 
naro , e temendo piu Iddio » che gl' huomini, non- 
folo non Tentennò à morte il prigione > ma fubito 

con 
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con darli quella libertà, la quale giuftamente gli fi 
douea, lo dichiaro innocente. E ben ciò crederli 
poteua, mentre il diltorre dalla retta, e douuta__» 
jftrada della Giuftitia Giovanni? impoffi- 
bile pur troppo fi rendea. A credere forfì il buon 
Cittadino fi diede di ritrouar G i o v a n n i del ve- 
ro , e diuino timore difàrmato , lènza del quale , ò 
dal denaro allettato, ò pure dalle minaccie intimo- 
rito, l’hauria fòrfi dall’Equità rimoflo; poiché fia- 
fi pur’huomo più che fàpiente,ó guerriero al giu- 
ditio mondano fortiffimo , che lènza il timore di 
Dio, ogni colà benché picciola lo difturba , e Tem- 
pre vnxontinuo timore l’ingombra, che ne Coni- 
glio fi vile , ne lepre fi timida , ne damma fi pau- 
rofà ,potrafH veruno immaginare quanto l’animo 
di coftui ad ogni venticello , à qual fi fia béche pic- 
ciola aura , ad ogni mouimento di fòglia atterrito 
verranne: T etrebit eum fonitus folij 'volanti s , & ti - Lcuit lCt 
more trepidarmi! fch errai to peftonne il temerario, 
che indarno in quella guifàaffaricofìi, procura ndo, 
che al pelò dcii’otold bilanciarci gfuftò traboccai- 
fe , come anco al tento furono *le di lui minaccio 
(parie, mentre il giafio , betulle il Cielo baleni, 
l’aria tuoni , il mare tempeftcjfo diuenga , e con* 
tro di lui gThuomini tutti incrudelifcano , non fi 
turba, ne téme male >i‘hegli fourafti , ne per{è- 
cutore,che 1 affronti , ne tiranno , che lo rincalzi, 
ne ruina tan poco^che Ir foprauenga lo sbigottifce-, 
il che noto, che fù à Ladislao in quei tempi Ré di 

Si. 
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8 Compendio della Vita 

Sicilia , è Signore di Perugia, fu da cflo à fe fatto 
Giovanni chiamare , con renderli molte di- 
moflrationi del flio particolare affetto , accompa- 
gnandolo ancora con donatiui di confiderationc 
per fegno maggiore della llima , che il del fuo fà- 
pcrc , come dell'integrità nel giudicare fàcea • Oc- 
cupollo per tanto in varij gouerni,ne quali in bre- 
ui filmo tempo aquilloffi fuori di modo lapplaufò 
de popoli , procurando render quelli più fedeli al 
fuo Signore;pcr la qual cofa crebbe di maniera il 
buon’animo del Rè verfo di quello , che più toflo 
fuo fratello , che minillro con verità chiamar fi po- 
tea,giache di li à poco lo dichiarò Giudice della Vi 
caria di Napoli, nella qual Carica quanto egli rj- 
fplendefle per la fua grand’equità nel fententiare, 
potrallo ciafcuno racorre da vn’eflempio , che qui 
fi porta, & è, che clfendo flato acculato d’vn delit- 
to da Cafligarfì con la pena della morte vn Conte 
di quel Regno, chiamato di S. Agata, infieme con- 
vn fuo figlio i e conofeiutofi nella fòrmadone del 
proceffo , che foloil Padre era fcolpeuole, & il fi- 
glio innocente , fu tuttauia dal Rè commandato; 
che ambi fi condannaffero ad elfer decapitati , pe- 
rocché la fentenza promulgata contro del figlio 
fbffecon fintione portata » volendo darli la libertà 
doppo , che al fùneilo fpettacolo del Padre fòlle 
llato prefente, acciò, che con talceflempio impa- 
rafie à non incorrere in fimili ecceffi ; mà il calò 
hebbe l’efuo aliai diuerfo da quello, che il Rè alpct 

taua, 
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taua, poiché non fiì fi tolto refb morto il Padre, che 
ò per ratfetto, eh' à quello portafie, ò per il timore 
grade della morte da eflo creduta vicina, il figlio an- 
cora di fiihito accidente morì; al di cui auuifo , dico 
d’vn filtrano, e miferabii fucceflo , turboffi di tal 
maniera Giovanni.» che dando in continuo ra- 
marico, e trauaglio,non poteua alcuno darli pace, c 
ciò maggiormente per lo fcrupolo no ordinario, che 
liaueua di non efler egli partecipe d'vna colpa così 
grauc , laonde vedendo, eh* in tal Carica più cho 
difficile rendeafi il viuere lenza vn manifèsto peri- 
colo di machiare il candore della Confidenza tanto 
da lui ftimata , con fermo própofito deliberò renun- 
tiare T officio nelle mani di Ladislao, il quale non 
potendo fe non approuare fi giufta caufa della fua 
refolutionc > benché mal volentieri , contentolfi 
nondimeno di darli licenza . Rclòlutione veramen- 
te, dalla quale altro raccorre non fi poteua , eh’ vmi 
nuouo argomento della bontà di Giovanni» 
&vnauuilò à quei giudici, li quali non effaminan- 
do tutti li capi delle C-Tnfiyip rnnfidcrando le circó- 
ilanze de delitti, prima giudicano , che intendano 
dalche il più delle volte, ne nafee, che Iufìus prò reo 
patiatur ; ma era tanto Taffetto di Ladislao, é la fil- 
ma grande, che faceua di Giovanni, che nomi 
potè far dimeno di noifimpiegarlo di nuouo, mentre 
affrettalo con preghiere, volfe , efie la carica fupre- 
ma di fuo Luogotenéte Generale (òpra alcune Cit- 
tà accettale, onde neceffitato Giovanni ad 
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vbidire , andò tempre acquetando maggior gloria^ 
poiché, gommando egli,mantenca vna continua pa- 
ce fra popoli, i quali con tanta amoreuolezza reggea, 
che più tollo con nome di Padre , che di Giudico 
ogn vnlochiamaua: mentre donque vemua que, 
fio dalla fua ringoiar prudenza ,e dottrina nell’attio- 
ni fue tutte profperato, tutti ambiuano di fèruirlo,óc 
ogn vno con qualche modo fludiaua di fartelo ami- 
co, e ftabilirfinel fuo buon’ affetto > del che diede 
chiara, &euidente dimoftratione vn Caualiere Pe- 
jugino, che hauendo vita fola figliola , alla quale 
s’afpettaua la fucceffione d’vna affai opulenta here- 
dità, quella àGiovANNipcr fpofa propofè , il 
quale nófolonó ricusò il partito, ma dimoifratodi 
non poco defiderare vn tal parentado, li promifè , 
che in breuc tempo ne fàrebbo fèguite le nozze j ma 
quanto erronea fi renda la mente humana,che nelle 
grandezze mondane crede fermezza, e pone fperan- 
za , potrallo ciafcheduno fàcilmente ieguitando có- 
prcndere. 

Velia Miracolo fa. nùócatione del Beat a 
Giovanni. Cap. III. 

P I V’ al viuo non poteafi da grantichi dare ad 
intendere, che cofa la fortuna fi fòfse, che col 
fingerla donna in vna inftabil ruota, che continua- 
mente girafse, mentre, ne più incorante, ne di 
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quella più variabile cola alcuna fi truoua ; peroche 
in vn Inibirne Madre pietofa, e nouerca maligna ad 
ogn’uno fi dimollra,anzi ben jfpcflo contro nefluno 
maggiormente s’incrudeli fee, che contro quelli, à i 
quali delle fue gratie prodiga dilpenfatrice fi refo 
Piena teftimonianzafle fi a lecito così parlarejdi ciò 
fece G i o v a N n r, il quale credutofi d’hauer fermo 
(opra di quella il piede, conobbe pur troppo finlta- 
biliti dell humane grandezze, mentre dalla fublimi- 
td di quelle in vn’illclTo tempo con prccipitofa ca- 
duta in vn profondo di comparì oneuoli milerie ri- 
trouoflìifì che,doue poco prima era da tutti applau- 
dito per la fua prò (pera fortuna , che in ogni attio- 
ne lo fccondaua, così poco apprelfo niuno era, che 
l’infelicità del mifero fu o flato non dcploraflc. Si 
trouauano in quei tempi i Perugini trauagliati con 
atroce guerra da Malatefli,per la qual cola defiderofi 
di qualche refpiro, deliberarono chiedere dalla parte 
contraria per alcuni giorni la tregua, e per efler que- 
lli negotij da trattarli da perfone di fomma pruden. 
za, fù da tutti à per il migliore (limato 

.Giovanni, per cfler’egli di già fatto huomo d» 
molta autorità, e d’arbitrio ben grande, al quale ef- 
fendo tal carica offerta , fù da effo lènza reliftenza_j 
alcuna volontari accettata, anzi per vederff à bene- 
fìcio del publico impiegato , ne dimollrò gufto , o 
compiacimento particolare, ne punto alfcffècutione 
tardo fi relè, anzi con ogni maggior follecitudine-» 
affrettandoli, à pena vfeito dalle Porte di Perugia.,, 
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& auicinato al Canapo de nemici, fu da quelli fat- 
to prigione; e condotto ad vn Cartello poche miglia 
lontano dalla medema chiamato Brufà, fù iui tenu- 
to riilretto, fi come per ricordanza di quefto parti- 
colare, fino à tempi noftri fi celebra in detto luogo 
con ogni folcnnità la Commemorartene dei Beato. 
Ciafchcduno fi puoìe immaginare quanta triftezza 
l’auuiso di quell’accidente alla Città di Perugia ap- 
portale , mentre in vna Torre co’ fèrri à piedi £* nc 
ilaua G i o v a n n i, il quale andando in quella., 
neceflità indagando modo per liberarli , finalmente 
ritrouatolo, mà con gran pericolo della propria vi. 
ta* li Cuccete di metterli in libertà, calando con ani- 
mo generofo giù dalla torre ; mà poco giouolli qùe- 
fla refolutione, poiché l’hauere da ferri imprigioni- 
ti li piedi, venneli pur troppo vietata la fuga ; Onde 
non troppo lungi veduto , e riconofciutoil pouero 
fuggiti uo, fu. di nuouoprcfo, e nel profondo dellij 
inedema torre in vna prigione piena d’orrore rac- 
chi ufo; e legatoli per maggior ficurezza vna grof- 
fa catena attorno, rem troppo funeri rigori da mol- 
ti foldati fi curtodiua, nc altro, eh vn poco di pane* 
& acqua li veniua fomminiflrato per il fuo vitto,' 
-Confìderi ciafcuno da quafvte paffioni foffe l’animo 
di Giovanni agitato,' vedendo cangiato il fuo 
comando in vna rigorofà lchiauitudine,e le gran- 
dezze fue tutte in mille, ,e mille difàllri, ne quali ve* 
dtitofi, pofe ogni fua fperanza ncll Onnipotente Id- 

.dio, q tv. le pi) che mai rincartare dourcfIirr.Ct,qui- 
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do fonnolenti nelle profperità , non ne permetto 
il viucre, ma ben fi. col mandarci qualche trauaglio 
procura di rifuegliarci , e ridurci alla via della falute, 
furetti cordis tribulatio aperit , quatti pepe propperìtas 
huius mundi c laudi t ; diceua San Gregorio, elfendo Moia1, 
le tribulationi quelle, che tengono dall' huomo la_, 
fiiperbia lontanarne diuerfo effetto da quello opera- 
rono in Giovanni, il quale dicendo in quel- 
la torre vn giorno l’officio della 5antiffima Ver- 
gine , della quale hebbe Tempre particolare dcuotio- 
ne,l’apparu.e il Serafico S. Francefco , che così par- 
lando li dille : Ghe Hai facendo ? che vai r ora in an- 
dò fià tc lleffo,p fuperbo ? Alche tutto intimori- 
to, & attonito Giovanni rilpofe, chccommandi- 
te , ch’io facci ! replicolliil Santo, non vedi ciò, 
che hà determinato Iddio , rifguarda . quell’ habito, 
poiché di quefto 4eùi vellirc &c abbandona il 
mondo , Te faluo renderti vuoi; tanto farò, egli hu- 
-milmente rifpofe,.e torrcndo per abbracciarli li 
fanti piedi Cubito (pari, Con lafciarui vn grandifUmo 
Splendore, al <pra le >periTT3 rimigli* Carierò tnolri; md 
non per quello puotè per allora colà veruna ftab- 
bilire G i o v a uni: leflò ben fi pieno di con- 
fusone, la quale in continue agitationi d’animo fiar 
lo faceua, mentre da vna parte hauria volfùto col 
ferii' Religiofo. renderli oilequiofo , e pronto al 
Toler .Diuino, !d dall* altra trappoli parca Ara- 
no il lanciare le- commqdità mondanéj nel qual 
comraliò d’anjipfvc ih feda tutto cuci giorno con- 
•• i t fa- 
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fumouuii ma Iddio , che giàl’haueua eletto per 
propagare la Tua Tanta fede , volle quetarlo » eoo, 
inoltrarli ailolutamenn, thereligiofo lo volea, men- 
tre poftofi i ripofàre , e rifuegliatofi la mattina, ri- 
trouofìi priuo di chioma , e con la chierica (confor- 
me vfano li Minori offeruanti) miracolofamente fat- 
tala quale non fù bifogno , cheda altro rafòio fòf- 
fe mai più rinouata . Turbofiì non folo Giovanni 
à quello fecondo miracolofo accidente, mà anco(per 
così dire) con qualche fèntimento pareua , fi lamé- 
taflfe con Dio , che per fòrza lo chiamale alla Reli- 
gione, già che à far ciò la Tua mente repugnaua: Alla 
fine doppo lunghi contrari foprafàtto da vn’ardore 
celefte,chc tutto infiammollo , c fatta refleffione-» 
alla vanità del mondo , & alla viltà de’beni della_> 
terra, deliberò di militare fino alla morte fiotto Usa- 
to , e Numerofò Veffillo del Serafico Padre Sam. 
Francefco contro li nemici della fànta fede , per po- 
ter poi vittoriofò trionfar nel Cielo ; lènza dimora^ 
adunque volle egli vna refòlutione fi fànta termina- 
re , per il che chiamato (àbito il cullode della carce- 
re inftantemente pregollo , che portar li voleffe vil' 
poco di panno di quello , di che andauano vediti li 
frati (calzi minori ,aflieme con vn aco, le fòrbici, 5c 
vn poco di filo , il che non hauendole il cuftode ne- 
gato, e di li à poco fattolo contento , formoli! Giof- 
yANNida fe medemo fhabito , del quale veftitofl 
con molte lacrime diede principio ad vna vita di (pi- 
rico , de auflerita > e ciò venuto à noticia de gl’altri 
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ioldatì *, & ofKtiali , di guerra, fuori di modo fi bur- 
larono, dicendo elfer quelli ftratagemhde’ quali Gio- 
vanni voleua lèruirfi per ottenere la libertà; tuttauia 
ofleruando le continue orationi del lèruo di Diojpcr 
diuina infpiratione fi rifolfero fare chiamare vn Pa- 
,dre molto accreditato di quella Religione, e per mez, 
7.0 d’eflo renderfi del tutto accertati . Arriuato per 
tanto il Padre alla Carcere , doppo d'hauer {aiutato 
Giovanni, comincio con elio à decorrere , &c 
interrogandolo , che habito , e quii mutatione fòfle 
quella j egli humilmente rifpofcli efferli fiato il tut- 
to dal {ommo Iddio comandato , e datoli legni 
di vera,e no finta deliberatione, narratoli per ordine 
tutti li miracolofi fuccelfi,tanto della vifione del Se- 
rafico Padre , quanto della Chierica à lui da ma- 
no celefie formata ; la onde conolciuto il buon Re. 
ligiofò effer vero,è lànto il propofito di Giovanni 
riferì il tutto al Capo di quella guarnigione, e doppo 
non molte preghiere latto già vero lèruo di Diesi- 
li Giovanni libero conlègnato. 

V arie att ioni d' humilta fatte dal Beato Giovanni 
auanti di faringrtjfo nella. Serafica 
Religione» Cap, IV - 

L IBERATO Giovanni dall’ alprezza 
di lì lunga prigionia , non contento dalla pro- 
meiia fatta a Dio, volle anco prima di far’ingreflo in 
quella Cinta Religione dar faggio al popol tutto del 
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fuo non finto > ma ben fi férmo, erefòluto penfre- 
ro 5 poiché riflettendo , che Refpcxit Dominus iru» 
emione m bumilium non fprentt preces eorum , de- 
libero di licentiarfi da tutti, con domandarli perdono 
c palcfare qual fbfseftata la fua vita fina quel gior- 
no tenuta / mentre deferitte a maggior fua mortifi- 
catione in due larghi fògli di carta con bcnintclligi- 
bil carattere tutte le fue pallate colpe, con le quali 
hauefle egli mai potuto di fe fteffo alcun fcandalo, ò 
poco buoneffempio ad altri apportare , c congegna- 
tofi li medemi fogli à guifà di mitra in tefta , abba- 
donatele ricchezze, difprezzati grhonori , e final- 
mente difpenfàto à poueri il patrimonio filo tutto , 
portoli à Cauallo fòpra d’vn giuméto fècefi fopra di 
quello con vna grolla fune al collo guidare per la_. 
Città ; il che fu d’ammiratione fi grande , che quali 
tutti ne reftarono attoniti, e molti compunti,ad imi- 
tartene di Giouanniderono principio ad vna vera_» 
penitenza j fèbene non mancò della gente vile, & 
ignorante nelle colè di Dio(7Vor infenfutivito-m ilio - 
ru .ejìtmabamus infxninm)d\v Io reputò per pazzo*, on 
de con rifa , fango, e farti oltreggiandolo lo feguiua- 
no , al di cui rumore affacciatici tutti alle fèneftrc , 
venne da ognuno Giovanni con lacrime , e fò* 
ipiri accompagnato , mà egli fempre intrepido, à 
quei fcherni,è vilipendij godeua. Parue però efpe-] 
diente al Magiftrato della Città, per reprimere il tu- 
multo , di farlo arreftare ; fi che à guifà di reo, al co-’ 
fpetto del Giudice condotto CiovannIi & in-’ 
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terrógato della fua in affettata refolutione» efo ha- 
uefle veramente commeflo tutto quello , che haue- 
uain quei fogli riportato, egli fenza timore alcuno 
arditamente rifpofo , non elier quello niente , men- 
tre fi per quello, come per altro refiaua fuori di mo- 
do marauigliato , come fino à quel tempo folle fia- 
to dalla terra foftenuto, dichiarandoli per le fue col- 
pe mcnteuole di qual fi folle più fonerò caftigo, fo- 
giongendo , che, fi come , qui hominem offendi t , <57* 
Deum fimul offenditi Cosi anco fù da elfo rilbluto di 
domandarne ad ambi in quella forma perdono , di- 
cendo , pubi tee committente & puhlicè punir i 'viàetur\ 
XI che fentito fi dal Giudice, come da molti altri, da 
quali era egli di già prima fiato fchernito , fù da_» 

• grifleffi con quantità di lacrime non folo à Gio- 
vanni chiefto del tutto perdono , ma rimiratili 
l’vn l’altro, in tal confufione rimaforo tuttoché len- 
za alcun, perdimento di tempo , fù da quelli per Di- 
urna infpiratione per vn font’huomo acclamato, dal- 
le quali parole non punto moifa la già (labilità foc- 
> mezza di Ciovan ni , dicendo Jìluete omna \ > 
andofti col (olito modo alla vita Angelica accollan- 
do, & arriuato al ficuro porto de frati Minori , coil, ' 
ogni bumiltà a piedi del Superiore proftrolfi , 
narrata la (ùa vdcationc fupplicó con ogni maggior 
riuerenza d’eflcr’ammeflo in quel forno luogo; mà 
il fuperiore, e gl’ altri per maggiormente accertarli, 
fe veramente veniua modo da buon fpirito, con- 
vólto fouero,e con alprc paróle lo rigettarono, con 

C dirli 


Digitized by Google 


1 8 Compendio della Vita 

dirli, non etter quello il rifugio de pazzi, ma di pèr- 
fone molto ben fauie, e nella virtù confumatc: alle_> 
quali ripulfé intenerito il buon fèruo di Dio, & inó- 
dando di lagrime, con nuoue inflanzc, e più efììca. 
ci preghiere fi viuamente raccomandoflì , che ben 
riconofciutafi la fua vocatione , non potendoli quei 
Padri negarli la tanto bramata gratia, rammeflero 
Analmente aH’habito , & ai Nouitiato della Religio- 
ne, con darlo in culi odia ad vn rigido,& auftero lai- 
co, ma però di vita buona, c finta / il che arriuato 
all’ orecchie dell’ intatta, e prometta fua Ipofa, ere fall 
tal volta di poter con la fua perfuafiua dillorrc Gio- 
vanni da vna fi perfètta elettione, andottene al det- 
to Conuento per poter alquanto con elio difeorre- 
rc, e domandato di ciò gratia al di lui madiro , li fu 
da quello fenza altre preghiere, per maggiormen- 
te al paragone condurlo , il tutto concedo : laonde 
quali, e quante fi rendettero le preghiere della Don- 
zella per ritirar G i o v a n n i al fuo primiero fla- 
to, più facile il confìderarlo, che il raccontarlo ede- 
re credédo, tralafcio,mà il coitainc guerriero infoca- 
to totalmente dal diuino ardore, volendo per co- 
Bfrnard- sì dire: Jb foie perfeuerantia *nec qui pugnat vifto- 
Epift. i*?- r ^ anJì nec p a l m atn 'iiBor-y nec obf ’quium mercede m-, nec 
bene f cium gratiam , nec laudem fortitudo confa quitur $ 
Non più ceduto à gl’ allettamenti del lufingheuol 
mòdo, anzi impadronitofi della vera cognitiono 
Celefte,con altre, ò almeno fimili parole rifponder 
Mauh- 10. non li feppe;che qui 'vfaque infinem perfauerauerit fai- 
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nuseritySc arriuato à conofcerc, quanto in. A mabile 


fotte della pudicitiail tefòro ,non mancò di farla di 
quello partecipe, & à quefta di viuo cuore eflortar» 
lc,à guifà, che dimoftratafi apch' efla difprczzatrice 
del mondo, li diede fede , che haurebbe dedicata al 


Rè del Cielo la di lei fina quell’hora cuftodita Mar- 
gheritajalle di cui promeffe, volle per ricordo auuer • 
olirla, che non mancale di quanto al fommo Iddio 
prometto ella haueua; poiché fodisfàttione ben po- 
ca, anzi vn grauiffimo trauagiio n’haucrebbe per il 
contrario riportata, fi come doppo alcun tempo al- 
la mifèra accadde, la quale lafciatafi da vani penfieri 
-là propria mente offùfcare.non ottante la fède data, 
a prometta già fatta, fece patteggio ad altre nozzo, 
'alle quali non più torto ['infelice ridotta, venne da_» 
Vna orribil lepraconfiiniata . Non fu più torto am- 
inetto alla Religione Giovanni, che ricercando 
tutta la fua vita pattata con vna confetti one genera- 
le, c quantità di lagrime, prima d’accottarfi al San- 
tifiamo Sacramento deH’Eucharittia, volle il buon, 
penitente riuerenza K.àrè tre giorni có- 

tinui fenza cibarli, delche auuedutifi li Padri, fi co- s 

me ne rimaféro oltre modo attoniti, cos riconobbe- 


ro troppo chiaramente Timpulfo fbprahumapo di 
quella vocanone^allegrandofi, e ringratiando il da- 
tóre d'ogni bene d’vn’acquitto fi grande; otuttauia.* 
per maggiormente afHnarlo à guifa d’oro nel fuoco 
della penitenza, non mancò il zelante Macftro con- 
tinuare verfo ilbuon difccpolo con le folite,& afpré 
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mortitìeationi , anzi momentaneamente andaualo 
più che mai con amare parole (gridandole di qualu- 
que cofa(benche minima) Teucramente corrigendo : 
Ma Giovanni munito d ’vna (anta patienza il 
tutto con allegrezza fopportaua ricordini ole', che.» 
Vtrus obzdicns mandatum non proi rajhnan ,fid fia- 
Bemard de timàures auditui, linguarn voci , pedes itinèì’i , manus 
5!fpenfàr. & ‘ °P en parare-, et fetutum collidere debet , vt mandatum 
peragat imperanti s, e veramente fu egli neii’obedirej 
lì pronto, che paiono Urani, Si incredibili molti par- 
ticolari, che loccorfero in quello genere . llacroua- 
uad vn giorno in Cóuento vqa graiìdiilìma' Caldaia 
d’acqua bollente al fuoco > per (purgare ’lccqndo il 
(olito le vedi de frati , &in quel punto cafualmcnte 
paflando il buonferuo di Dio , fu dal (uo Maedro 
chiamato, commandandoli ^ che prendette vn faz- 
zoletto, che nel fóndo di quella Caldaia fi. ritroua-, 
ua; al che G r O v a n n r (nulla tcrnendo)podo den-* 
tro di quella la mano col braccio tutto:, tirò fuori 
quel panno,(ènza pur riceuerevna minina offbfà ne 
dall’acqua, ne dal fuoco, al qual fpcttacnln tutti da-i 
pefatti relèro gratie alla Mae(U Diuina, per hauer 
loto concedo vn fi viuo eflemplare di fanti tà^mà ta- 
te a(prezze,pcniteze, digiunila i quali incefsatefncnv 
te dato s’era il Santo Nouitio,lo condotterò quafj) 
all’edremlo di (ua vita pofciache caduto inferrilo di; 
fèbre, c crefcendo ogni giorno piu il male, era dato 
da Medici per (pedito , nel qual termine afsiftendoli . 
continuamente ilfuo Maedro,vn giorno per folle-; 
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uarlo alquanto, li difle burlandole perche ci non be- 
ueua quella tazza d’acqua bollente , che fi ritroua- 
ua per vn certo medica mento fopra del tauolino à 
canto al letto; laonde non hebbe più tolto quello 
parole proferito, che armato con la virtù deli’obe- 
dienza Giovanni inghiottitali con merauiglia 
particolare de l Maeftro quell’acqua, ricuperò fuori 
deli’ afpettatiua di tutti miracolofàmcnte la fàlute , 
& profequedo tuttauia i Tuoi primi fèmori , nell 'an- 
no trcnt’vno di fua età (compito il nouitiato)fece la_» 
folenne profèfsione con fòmma fua confolatione-a 
fpirituale,e co allegrezza incredibile di tutti li Padri. 

«^Femori) e deuotioni del Beato Giovanni doppo 
JM v a i fatta la profejjìone. 'Cap. • 

S ° N P arue ^^ IO vanni Tuffi ciente l’a- 
fprezze, che fmaqueU'horaper renderfime- 
ritetìoledellaglóriadel Cielo, hauea controlla pro- 
pria vita tenuto; poiché non fu fi tolto per proibito 
dalla Re ligioìtfe tutta ricbnoiciuto , che per le^fue 
rare attioni fuòri di mòdoariimirato ,rrientrè perfe- 
uerando e^li più che mai fi ncll’h umiltà, & obèdien- 
za, come nella diuotionc,^ ritiramento» diede légno 
cuidente dVnafommma perfezione ; laonde potto 
fuori del nouitiato, e 'della clausura più ftrèttà, tutto 
al feruitio de gl’inférmi impìegofsi: à guifà tale , che 
più con nome d’infermiero , che di Giova N n r 
vemua daogn’vaochiamtoo trattenendoli con vna 
1 ■ ‘ ~ con- 


Digitized by Google 


Paul. : 
br. jj 


Greg. 
tal. ai 


2,2, Compendio della Vita 

continua afìiduità volontaria apprcllo l'infèrmaria, 
doue con amore ftraordinario, e charità immcnfa»» 
vcrfo gl’ infermi affaticauafi,có rifarli i letti, repolir- 
li la vita,c feruirli in tutto quello,chehaueuano hu- 
manamente bilbgno , ricordandoli deli’auuert'me- 
dHe to dell’ApoftoIo ( Charitas fraternhatis tnxneit in oo- 
bisy & Ijofpitalitatem nolite obliuifci ) ne mai abando- 
nandoli,l’andaua confolando fino avvitirne, ò della 
recuperata làlute,ó dell’anima diuotamentc relà nel- 
le mani dei Signore . Soli effetti d vn vero amorej 
diuino,che con l'amore del profilmo va copiolamé- 
te vnito. Duo funtpr<ec<pta ebaritatts. \mor Dei •vide'- 
Mo licet-i & amor proxtmi ; per amorem Dei gignitur amor 
>• 7 • proximiy & per a morem prosimi Dei amor nutriiur, 
nam qui amore Y)eum negligiti prof etlo diligere proxM Ng, 
mu nejcitiet tuncplenius in Dei dilezione profìcimusq^^\ 
in eiufdem dtleEltonisgremio prius proximi charitatem^. . 
laRxmur : poiché non folo verfo gl’infermi , mà al^ . «• 
fèruitio di tutti gl’altri volontieri s’adopraua,in mo- 
do tale,che doue conofceua non poter’elfcre di dan- 
no, mà d’aiuto ,ienz, elier chiamato , nulla dimando 
qual fi fòlle fatica , con tutto laminò fubito à quel 
bifogno accorreua, e tutto pieno d’amor fraterno li. 
beraua li fuoi compagni dal pefo,con appogiarlo à le 
medemorper la qual colà innamorò talmente quei 
Padri tutti, che ogn’vno felice, e beatoli riputaua_,* 
qu do in compagnia di Giovanni ritrouar fi potea, 
fe ben molto dì rado gi’era quella confolatione per- 
meila, eflendo che, di continuo il buon fèruo di Dio 

con 
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con l’orationi ttaua occupato, in modo, che lènza_* 
quafi altro cibo, ne ripolò , in vna continua contem- 
platione della Celefte gloria dimoraua,fiando giorni 
intieri lolo conia làntillima Communione; delche 
accortifi li Superiori, e dubitando , che dalla di lui 
attinenza fi grande ne potette tal volta nalcere alcu 
accidente di debolezza, furono aft retti comandarli 
elpreffamente, che doueffe almeno vna volta il gior- 
no cibarli, al che séza replica alcuna obedì Giovanni: 
le bene l'ardétiilìma fua dcuotionehauerebbe voluto 
altrimente, mentre di li auanti, lènza pero mai guf 
tir carne, vna lol volta il giorno andaua à menfa , li 
leggiermente però,e con tanta attinenza cibandoli 
lèmprc, che diede!! maggiormente à dimoftrare per 
vero otteruatoredeirobcdienza, & ardédo pur trop- 
po nell’amore di Dio, anco ne più rigidi tempi d’in- 
ucrno séza timore di freddo,vlàua d'andar fcalzo, co 
Itarlène le notti intiere in vece di ripofo,à piedi d’vn 
Chrilìo con tenerezza d’infinite lagrime, durando 
in quella girila lìn’all’hora d’ andare in Choro à ma- 
turino, doue fi come ordinariamente compariua il 
primo , così l’vltimo era-ali’ vlcire, per la qual lì ma- 
rauigliofa, e Tanta maniera di viuere, volendo i Su- 
periori darli maggior’occalìone di merito per tenerlo 
occupato scpre lècondo il genio in etterati) di diuo* 
rione, li diedero in curala Chielà,& Sacrettia, nelle-? 
quali quanto Giovanni lì nella cuftodia,come 
nella polizia fi rendette accurato, Se in di fello, paren- 
domi fuperttuoil dirlo, folo dirò, che , mentre Ipen- 
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deuuin quelle funtioni il giorno tutto, era necefiario 
(fi come ficea] d’impiegare la notte nelle folite diuo 
rioni, per tanto maggiormente trionfare dei co mun 
Gre^.lifa. 14 nemico. Hofiis nofier guanto magi sfitti rebe Ilare con- 
Jpictt , tanto ampliti! espugnare contendìt)cos enim pul- 
sare negligiti quos quieto iure fe pojjìdere fentit , diffe-* 
Gregorio, il che accade à Giovanni, mentre ftando 
egli vna notte fecondo il fuo vfò in Chiefi meditan- 
do , & orando, l’apparu e con horrendiffimo afpctto 
il Demonio per difiurbarìo con fpauentofi romori, 
ma Giovanni confidato nel fuo difenfore, dicen- 
do tuas non timeo infidias , neque enim quidquam in 
me poteri!) nifi defupcr tibt permittatur-, quodfi quidpia 
ex Dei voluntate infiras-,patienter fèram.R.ello di ma- 
niera il maligno fpirito fchernito,che Tema più lùga 
dimora con firepito grande partili], al quale rumo- 
re def.bronfi li Padri tutti con fofpetto di qualche 
rouina: molti de quali andati in Chiefi, trouaiono 
Giovanni tutto inondante di lagrime, e doman- 
dandoli, fe hauefi'e fentito quel fi ipauentofo rumo- 
re : Onde s’erano tutti intimoriti, egli riipofe rumo - 
rem audiuiinullum vero timorem kabui, dalle quali pa- 
role fi diedero à credere, folle fiato quello, che da_» 
loro non fu già mai penfato , tenendolo all’hora più. 
che mai in concetto di Religiofò Santo, il quale in., 
tal guifi s’clfercitaua neglfitii d’vna vera humiltà , 
che filmando quella virtù per bufi, e loftcgno di 
Bernard, de tutte l’ altre : V irtutum [labile fundamentum efi humi - 
fonfi lib.* li taSy <quieJi omittitur yvirtutum conggregatio non nifi 

' ruina 
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mina eji , approuato da San Gregorio : Perii ornn^j 
quod agiturrf no in humilitate cujioditur , rifìutaua co 
quelli fentimenti qual fi fofle benché picciolo grado 
di dignità, fi come neirdTer’ellbrtato à prendere li 
facri Ordini accadde; già che ad immitatione del Se- 
rafico Tuo Tanto Padre fece à quelli refiftenza fi gra- 
derò» dire me ipfum cognofco Domine non fum dignusy 
che furono li Superiori affretti à comandarlilo per 
(anta vbidienza, racomandandolo poi al gloriofò 
^ll’hora Fra Bernardino da Siena per lo ftudio della 
filerà Theologìa, nella quale refifi in vn’anno fi bene 
impofleffato, che hebbe il finto Maeftro à dire , in 
quo alter diùy nottuque 'vigilans lavorati Ioannes dor- 
tniens apprehendit > mà veramente oltre la facilità 
d’ambedue fi del Maeftro in dichiarare , come dello 


Greg-Iib-i.' 

mota!. 


fcolaro in apprendere, la principale era il tenere di ^*^ a j t u Fir * 
continuo la vera faenza di Dio appreflo di fi; Jcien- inftirut.iib.’ 
tia eji T>eum nofeere virtù! coler eyin ilio fapicntia , ;«— » 6 c,, ‘ 
hot iujlitia contineturi mentre, nel’vno,ne l’altro da 
quella mai allontanar fi poteua . In fine poi delTan- 
no,promoflo Giovanni all’Ordine del Diaco- 
nato, fu da fuperiori mandato per la prima volta à 
predicare alla Città di Siena, del qual carico, benché 
egli poco degno fi riputale, dicendo hahilitas non efl 
in we;tuttauia con la folita prontez.zaj.per moftrarfi 
in tutto vbidiente, venne ad accettarlo, 5 c andatofi- 


ne dal Tuo Maeftro San Bernardino, col quale confi- 
daua anco più, che con altrbper fintire il Tuo parere, 
lènti dirfi limili parole , latta fuper Dominum curam 

D tuam 
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tuanhtt ipfe te enutriet , et non dabit in etèrnutn fluc- 
tuatione tilt : Onde maggiormete inanimitele tutto 
pieno di buona tede, domandò al Santo la benedit- 
tione,per poterfi al determinato luogo in drizzare^ > 
doue non più torto arriiiato, cominciando con mol- 
to fèmore a {piegare la parola di Dio, raflembraua-, 
vn’altro Pauolo Apoftolo , mentre con voce Ange- 
lica^ con parole di fuoco in difefa della legge (anta 
ad imitatione di S.Agortino andaua contro de vitij 
efclamando . Iberno dicat mihi->non vacai lecere ^ 


ideò non pojfutn Dei precepta, njel agnojeere^ vel imple d 
reinec ahquis dicat non noui lite ras, ideò non imputali - 
tur quicquid tninrn de preceptis Dei impleuero: inani 
et ìnutilis ejl ifta éxcufatio, quia fiquis nefeiens literat 
D min am leElionem non potè (ì legererfoteft tamen legen- 
tem audire . Nel qual modo, dato faggio à tutti del 
fuo femore, e fpirito Celefte,con vn breue, ma saj> 
dente difcorfo,pungeua talmente i cuori-fi delle per- 
fone grandi, come deìl’ordinarie , e fi de gl’ huomini 
letterati, come de gl’idioti, che ridottili à vera peni- 
tenza cominciauano tutti ad elclamare ad alta voce, 
■peccauì Domine tniferere mei; il che fèntito Giovan- 
ni* fi molle à tenerezza per la grada, che il Signore li 
facea nel guadagno di qucllanime, le quali per mag- 
giormente aftringere à perfeuerare in quel Tanto 
propofito , più , e più volte li replicaua quel detto 
delTEuangelo , Beati qui audiuntverbumDei, et cuf- 
todiunt illud ; per la qual cofa fù tale il concetto, che 
sacquiftò Gioy ANNiìn quella ben numerofa^ 

Città, 
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Città, che per fentire le Tue fame prediche , ogn’vno 
abbandonarla i fuoi più importanti negotij $ di ma- 
niera che per il gran comodò del popolo venendo 
à nafcere qualche confufionc dalia Ìèretter,z,a,e poca 
capacità della Chiefa, fu neceffitato il fanto Predica-, 
tore ad inftanza di tutti , &c per profitto d’ogn’vna 
andare iiapublico Teatroà predicare, dotte nòoftaf* 
tè l'apertura -grande della piazza, faceàfi in talguifà 
marauigliofitmente fentire, che tanto il vicinò, quan- 
to iblontano ne godeua,è fi partiua confidato , fa- 
cendo con vna mutàtionedi vita molto elfemplare, 
teftimonianza del frutto grande della parola di Dio 
fpiegata daGiovANNi. 


'ih 




Valore , c prodigìj del Beato GlO vanni», nel 
• • friffcipio delle fue prediche fatti. Gap- V I; 

*/. : vi ;; :* a. *. jri, v . : * 

N O N hebbe fi toftò alle prediche dato princi- 
• pio GiovAmX>che*per la fua marauigHofa_j 
facondia, Se esemplari documenti^ iettarono in tal 
guifa gl’ auditori tutti ammirati eh era tenuto;come 
vn'Angelq fcefo dal Cielo, a guifit tale, che diùolga- 
tafi da per tatto la fama veni uà da ogni patte del 
mondo chiamato: itìà eglr,che da fuoi Superiori vo- 
leua totalmente dependere, non più di quello, che da 
efli gl'era impofto fàceaa; onde arriuatb-il tempo di 
poterfi ordinare à metta, co tuttOiche fè Jie reputai 
(è indegno per lafua grand’humilm 1 , non perciò tra- 
sgredì d’vbidire ; ma non fi tofto fu al Sacerdote 
lì Da prò* 
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promoffo, che fcopriiii in varij luoghi dell’Italia vna 
diabolica lètta d’hjerefia in molti, e molti , che lotto 
nome di fraticelli andauano contaminando l’habito, 
& infiituto del Padre $.Fràcefco;alladiftruttion^ 
de quali, fi come altro non vi voleua,ch’vn vero , e 
zelante defènfore , così fu pertal’eftetto dalla fìnta.» 
memoria di Martino quinto fìtto chiamar Giovan- 
ni, à cui data picna,& ampia facoltà d’efiirparc quel- 
la peftifèra Temente, gfincaricò, che non douefie pu- 
ro tardare ; il che efleguendo Giovanni con-, 
fomma prontezza, e con pari fìlicità, conduflfe. à fi- 
ne rimprefaJ per maggior notitia della quale nó fa- 
rd fuori di propofito , che io porti difiefamente. qui 
il racconto fìttone da fra Lodouico Celeftino della-» 
medema Religione-Dice dunque fiateftimonio la_» 
Marca d’Ancona, e Romagna, alle quali fè. manda, 
to Frà Giovanni da Capeftrano fra gran molti- 
tudine d’heretici,e con la gratÌ3 diuina difèruffcmol- 
te herefie, e principalmente quella de Fraticelli^ a_j 
quali furono cercati, molti modi per vcciderlo,& al- 
cuni fi conuertirono,e tornarono all* vbidienza della 
Chiefì, e gV altri furono quafi tutti abbrugiati,e po- 
feia, che à fi generofa imprefì fi efpofè,vedendofi la 
delira di Dio fàuoreuole ikc.che per breuità tralafcio 
Dimoilroffi cosi zelate cótro di quefte beftie Gio- 
vanni, che nulla temendo il pericolo della vitali 
mortale, per contracambiarla in vna Celefle,di fi ruf- 
fe in modo quei maluaggi , che non contento di ve- 
derli^ priui di vita, ò ridotti alia fede Cattolica,vol- 
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le anco prima di partirfi vedere dimoliti tutti quei 
luoghi doue habitauano , quali arriuarono al nume- 
ro ditrentafebdel che non parendoli cffer contento, 
determinò di far vna predica à quelle terre, e caftelli 
circonuicinhcó eflortarli à (lare da quelle fiere lonta- 
ni, come dal nemico infernale: al cheperimpulfo di- 
nino applicata la mente quei terrazzani concepiro- 
no odio fi grande contro il refiduo di quelli fugitiui, 
che non ne rimale in quelle parti veruno . Con que- 
lla vittoria ritornò à Roma Giovanni; e qua- 
ta fòlle l’allegrezza di Martino Papamon faprei al- 
trimente rappreléntarlo,che con la dimoftratione di 
Rima, che ne fece, dichiarandolo immediatamente* 
generale Inquifìtore contro Therefie, mandandolo co 
titolo di Predicatore à Rieti» per iui interporli alla_. 
pace di quella Città, con la.Terra di Cantalice,cho 
incrudeliuano neU’inimicitie, e n’erano morti fopra 
quattrocento. Arriuato à RietiGiovANNi,ncH’in- 
greflb,chefècein piazza, prodigiofb incontinente di- 
moftroffi; poiché venuti due in ri(fa»fu da vno aliai-, 
rro rotta in tal guifa la tetta con vn fiero colpo d’ac- 
cettare n’erano vfeite le ceruella Iparleli non lon- 
tano; il che veduto il lèruo di Dio-* intrepido corlè 
fubito all’aiuto di < juel mifero , e raccolte le (parlo 
ceruella riunitele infieme, le pofe dentro la bipartita 
tetta, e fatto fopra di quella il legno della S^Croce in- 
uocandoil fantiifimo nome di Gicsù, dicendoli far- 
ge, & ambula,^ grxticts age D co , lo refe libero come 
prima, il qual miracolo fi ttupendo. diuolgato fi per 

tutti 
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tutti quei luoghi, non tanto per curiofità, quanto per 
diuotione, veniua ogn’vno di quei contorni à detta 
Città per accertarli del cafo: il che vedendo G i Or 
v a n n i,fcce nell’vltimo d’vna predica vminuito per 
vnaltra proflima,con promettere d* annuntiarc ad 
ogn’vno la Tua vltima fqrte;&venuto ciò a noticia del 
popolo di Cantalice fenza punto temere il pericolo, 
à fchicra grande s’incaminó verfo Ricci, il che vede- 
do quei Cittadini fecero allearmi non ch’alia predica 
fonare, per prepararfi ad vna fiera battaglia j ma ac- 
correndo à quello tumulto Giovanni, & interpofto- 
fi fubito, fi abili la tregua per vn’hora,ad etfetto di po 
ter predicare, Se clVcr da tutti fentito , fi come fece , 
leruédofi d’ vn belliflimo thema per ridurre quei po- 
poli in pace con dire feiatis otnncsrfuod'vbi pax & ibi 
Deus efì-t vii bellutn O* ibi Dtmon adeji) ergo D*- 
inon acce inaile quali parole per Diuino volere com- 
parue il Demonio circondato da fiamme:alla vifta_* 
di cui ,intimorironfi talmente tutti , che con infini- 
te lagrime cominciarono à gridare vnitamente mi- 
fericordia, mifericordia,foggiongendo ad altavoco 
Pav Domini ftt femper nobifcu^We quali parole Gio- 
vanni fcacciado il Demonio diede in vna efeiama- 
tione fi grande pronofiicando à quel popolo vna_» 
morte eterna. fe nò mutauano vita, che atterriti dal- 
le minaccie del S a n t o, e dallo fpauento del ne- 
mico infernale, con infinite lacrime, e fofpiri recipro- 
camente giurarono la pace ;onde per maggiormen- 
te aftr ingerii à quella, con fimil modo à guifa d’Ago- 
b: s““ ftino 
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aino il Santo licentioflì. Pax efiferenita, menti,,, rS- Aug.d, »„; 
quitti tas animi , [implicita* cordi s , rinculimi amori s , Dom ' 
confortiti chantatis , h*c efi,qu<e [multate* tollitMU 
compefcihtras comprimi r, fuperbos calcai humiles amat, 
difcordes fedat,inimicos concordai, cunplis ef placida-,, 
nefcit extclli nefcit inf lari 3 hanc qui acceperit teneat,aui 
perdiderit repetat,qui amiferit exquirat, quoniam qui in 
eadem non erti muentus, k patre abdicatur [a [ho e x- 
heredatur, a Spiritu S anelo attenta ef[citur,nec ad ha- 
reditatem Domini poterie 'venire, qui teftimonium paci s 
nvluerit obf ruare, benediHio P atri* Omnipotentts ma. 
neatfuper 'vos inritam <eternam Amen , con la qual 
benedittione credutoli Giovanni hauer quel popolo 
da felice fiato, tutto il cotrario accadde, poiché rc/la- 
i-ono talmcte i cuori di quelli copunti, che in vece di 
rrtirarfi alle loro cafe , correuano tutti alli piedi del 
fanto predicatore per far penitenza , e domandar per 
dono de loro peccati, riceuendoli il feruo di Dio con 
fomma benignità , &c amore , & arcuandone nuoua 
al /ommo Pontefice, fi della conclufione della pacej 
come del concorfo de i penitenti, rallcgr^tofenc filo- 
ni di modo, li fece fpedire fubito per mezo del Cardi- 
nale Giordano all’hora Ve/couod’albano , c Vicario 
della Santa memoria di Martino quinto, vn breue 
Apo/lolico per poter fentire , & aflbluere ognuno 
dà qual fi fofle ca/o re/èruato aH’Ordinarij 
il qual breue ho /limato bene di 
regiftrare in quello 
luogo . 
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Iordanus miferatione diuina Epi- 
icopus Albanen. 

RelmofoviroFr.lot.HXl de Cape frano Preiby - 
tcro profrjfo Ordini! fiurum 
M inorum. 

G RJT A tu * àeuotionis obfequia . , & [olici t A 
cura , quihu, erga C bri fi fidai,!, & pauperet , 
ac panitentes , qui ad. te vndique confi uunt ,ndefie(fie,& 
te quo, idìe occupan, , non immerito depoficunt, vt A po- 
dàlica fedii munificentiafie exhtheat erga te liberatem- 
ene ioitur confideratione induci: , et per hoc tuam vo- 
lente! honorareperfonam, de cuim circumfpeEho » O 
plenum in Domino fiduciam ohtinemut auclontate Do- 
mini Papa, cuiusPxnitentiaria curam gerimui ,&de 
ciu! (pedali, CJPexprefo mandato fiuper hoc viua voc-ii 
era culo notii fallo, dtferectioni tua commutimi,!, quate- 
rna tihi, & vni alteri duntaxat idoneo,& discreto Pre- 
shytero profejfo iictl Ordini!, per te eligendo, liceat Con- 
felfioneiquorumcunque hominum vtnufique fexui ad te, 

& eumdemtuumfociumad confitendum vementium 

audire, ipfofque a cafibui, & peccati! Zpifcopu dunta- 
mt rtferuafuahfoluere, & eorum cmiihet panuent.am 
falutarem iuxta qualitatì, excejfium, mungere: quodque 
f, quii»! eh pramifa adfciifaBiomm tenentur ohnoxq , 
fatiifaciane competente r, prafentei inde uh, luterà, no- 
ftro Mlatai ftilh in tefiimonium duximu, uh, conce- 
dendat. Datum Roma apud Santlos Apoftoloi V- idui 
lulij Domini Martin, Papa Quinti an- 8. 
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rinata all* orecchie di Giouanna Regina di T^apolt la 
fama del Beato Giovanni , fu da quella a 
fe fatto chiamar e^con darli ampia facoltà, fo~ 
pra l' cjìirpatione degl hebrei- Capali, 

• 1 

V OLLE Giouanna all* hora feconda Regina di 
Napoli della fama di Giovanni accertarli, 
mentre fentendo, che per mezzo delle fue prediche Id- 
dio andaua oprando miracolofi prodigij.fù da quella^ 
per tanto chiamato , & aflegnatoli il .pulpito di Na- 
poli prouò ben tofto il vero effer maggiore della fàma_i 
che nera precorfa ; poiché pena fu da quei popoli la_* 

Voce di quello predicatore Euangelico vdita, che in vn 
fubito viddefila già fpenta fède nell’ opre di molti rina- 
Icere , & il femore diuino in quei cuori perii gelo d’vn 
continuo peccato quali affatto fmorzato rinuigorirfì , 
non che alla fine intenerirli quei petti , che à gl’auerti- 
menti di tanti , e tanti altri Rcligioli, più che duri ma- 
cigni perfeucrando nell’offele d’iddio dimoftraronfi: la 
onde reltò la Regina piena di ftupore fapendo,quantù- 
que il guadagnare la volontà d’vn’huomo inueterato 
ne vitii lia imprefà affai ardua, e più difficile di quello 
chel’humano intelletto fi figura, nondimeno a Gio- 
vanni, che tromba {onora dello Ipirito fanto chiamar 
li poteua,pur troppo facile fi rédeua l’efpugnare il cuo- 
re d’vn milèro peccatore, non oliarne, che foffe^ 
quello da mille Diabolici ripari attorniato ; poiché egli 
da ogni ambinone lontano, non prefumeua col fuo 

E bel 
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bei modo di dire , con la forza ddle ragioni , e dello» 
proue , ne tan poco con l’enei già della fua eloquenza 
di poter f anime inuiluppate nella rete liberare dal pec- 
dSSJq!? cato * Vana gloria e fi voluftas fluite ofientando^qu* fua 
non funt > aut lattando qu* minime 'vera fnt , & impru - 
dcnter mentiendo quod fané 'vitium efi fummce finititi* ar - 
gumentum » ma ogni fua fperanza ponendo in Dio , più 
confìdaua nella efficacia della f de, che predicaua, che 
nella perfuafiua delle ragioni , ch’andaua arrecando, la 
onde non rendeuafì à lui difficile l’impouerire fatanafc 
fò de fchiaui, con arricchire de ferui il Redentore del 
genero humano. Guadagnoffi per tanto Giovanni fra 
gl'altxi in tal maniera l’animo della Regina,che elfendo 
all’hora fuori di modo il Regno di Napoli dalfinfòpor- 
tabil’ vfura,e perfidia de gl’hebrei infettato, fu da quel- 
la data à Giovanni ampliffima facoltà , & autorità 
di raffrenare, e rimediare ad vn tanto male, già quali 
della maggior parte del Regno impoffeflato , corno 
potrà qui dalla reportata lettera comprendere ogn’ 
vno ; mà mentre Giovanni ftaua con ogni fer- 
uore feguitando i progredì contro la prauità di quel- 
li hebrei , arriuò l’auuifb, qualmente San Bernardina 
da Siena in quei tempi viuente veniua imputato da al- 
cuni maligni appreffo la Sata Sede Apoftolica d*errori> 
che troppo detraheuano alla fama , e reputatione d*vn 
cos gloriofò finto , per il che confiderando Giovanni 
gl’oblighi , che à quel fuo mteftro tenea, riconofcendo 
da lui principalmente il filo fàpcre,ftimò neceffario im- 
piegare la fua dottrina à diifefa di quello à torto accula- 
to , 
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to , perlóche coitretto ad affrettare la fua partenza di 
Napoli con fommo dilpiacere di quella Regina , con.» 
molta lòllicitudine prete verfo Rom a il viaggio • 

In Regiftro Regina Ioannae Secundae 
1423. ind. pr.fol. 109. 

I OÀK'HA Secunda Regina @*c.V eneralili,et Re-, 
ligio flo V irò F ratrii OANNI de Capiflrano Sera - 
phtct Ordinis Obfleruanti<e ÌAinorum, denoto Oratori » 
&* jìdeli noflro diletto gratiamy&bonam voluntatem.T^o~ 
uiterad noflrum peruenit auditum > quod Hebrxi y fleti lu* 
d*i RegnicoLe y CSr qui ad Regnutn confluxerunt> perfi fleti* 
tes in eorum cordis duritia pertinacia , (? prauitate exer- 
Cent r vfuras y plurimaque alia eis venta ■> ò* probibita per 
tura , cónflitutiones , capitala Canonica y • Ecclefiaflica 9 

Imperiali Regalia ,& Ciuilia y exercent , & flaciunr y necno 
& fìgnum T bau , aliaque infynia, qu<e per tiebraos porta - 
rimflituta flint per eos non deferuntur in contemptum Pa- 
trisy fìlijì & Sptritus flantti , Qrthodoxaquc fidei y fa* 

croflantttque Romanie Ecclefa viltpendiumque Imperato * 
rum y Regum, &* Principum , eorumque legum,fanttorum - 
que Inflitutorum y & Canonu-m, quod mole [h {firn? crucia - 
uit y & pupugit mentem noflram, fluper qua volentet flalu- 
briter prouidere, confi fa de tua deuotione y & charitate y qui 
ficut plurium fide dignoru relatiouibus y & flcripturit per ce* 
flimusy ac vi fu, & auribus proprijt vtdimus y & palpauimus 
•verbo y & opere imitaris njefligia leflu Chriflt et cumfluis ore 
bonum femetem fleri y O* mtliorem fruttum colligi flperamus 
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in Dominò» Ipft irne deuotioni tenore pr*fentinm decerti 
no {ir a fcientia, liberanti omnimodam , & plenariam licen - 
ti am & potejìatem concedimus , quod pr*fentium vigori 
poffts, & valeas prohibcre, et exprefsè pracipere , et mandare 
oretemsy 'vel tnfcnptìs^ autperT^tinctos fpeciales ex cui - 
minis nofiri pa>te^ r Vniuerlìs,et [ìnvulis tìebr*is,tam Re - 

• I . J * - w -L, - * - » •* i I f ' ti n * 

gnicuus , et qui yfque nunc ad hoc Regnum noftrum con - 
fluxerunt , quàm qui ex nunc in antea confluent fub pcenìs 
acribus, et formidabilibus prudenti* tu* njitis,ih quas , fi 
fecusfecerinteos ipfo facto, et ipfo iure decernimus incur- 
nffe, cotta eos abfque mifericordia infhgcndts y et ab eis irre - 
mifftbiliter èxigendis proCuri* nojìr * parte . , per quoslibet 
ofjìciales noftros pr*fentes, et futuros>et Locotenentes eoru , 
prò pramiffis recnrfus habebitur,abfque nojìr is,vel 
alterius cuiufcumque liner is , et mandati; * o>f cererò 
nullo vnquam tepore pojjìnt > «ec debeant exercere vfuras, 
neque facete alia quacunque eis yetita denegata, et probibi- 
per tura legis , c anone s , con ftitut ione s, et capitala ta Ca- 
nonica , quàm hcclefìafìica, qtiam Imperalia > Regalia , et 
Ciuiliay necnon > et qnoddeferant , feu deferte debeant 
fignum T bau,et qudibetalia infignia,qu* per Heùr*os,aut 
ludaos deferri debeant fecundùm iura pr*dicta,qui'de co- 
trario càueantficut noftram gratiam haleant caram,noflr%- 
que indignationem , et pr*diclas pcenas per te imponendas 
cupiunt euitarty legibus > iuribus , conftitutionibus , et capi- 
tala editissfìatutis , f vfibus,moribus, confuetudinibus , oh - 
feruantij s, htteris, priuilegijs , referiptis, cedali;, et mandar 
tis ta per clar* memori* Domino; Reges , et Regina; prce- 
decejfores noflrosyct pr<efertitn DominumRcgem Ladi siati 

Re- 
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R euerendum G ermanum nojìrum , qua»! per noflram Cel‘ 
ftudinem 5 et quoshbet nojìros ojficiales, et fabditos , atqutLo 
wniuerftates cuiufcunque ftatus,gradusi d igni tati ) , pr*&~ 
minent'u, et con dit ioni s exifantfattis » et tmpojlcrum fa- 
ciendis fai? quibufaistenortbns , fue firmis , et prò quibu fais 
confiderationibus-, atque caufìs , quibus omnibus fet fngu- 
lis earumdem tenore pr*fentium de ditta C. 2Y. S. motti 
proprio , et plenitudine nojìr * Dominio* potefatis totali- 
ter deroga mus, ac derogai um effe decermmus > 'volti - 
mus-i et mandamus, non ob fanti bus quoquomodo. Man- 
dantes nihilominus earumdem tenore pr<efentium dz.j 
ditta C.TSfS prtfatis Hebrtisfcà Judaisfab poma confi- 
fcationis omnium faorum bonorum mobilium 3 et fìabiltutn 
in quarn,) fi fecus fecerint eos ipfo fattoi et ipfo iure decer - 
nirnits incur riffe cantra eos abfque mifericordia infringcn- 
disi quatenus omnes.d, ? fngulas litteras & priuilegiaorigi- 
nalia eis per dittos illujìres pr*deceffores nojìros ? & nojirtt 
Maieftatenh 'Vt pr*jertur concejfasi & concejfai facientes , 
Cj T fattemi a contra rnentem nofìrampr*fentium liner arum 
tibiivel dittis tuiTfuncìjs adboc deputadis,ad omnemtuii 
*vel dittorum deputandorum requiftionem debeant ajfgna- 
tè per te lacerandas, velignis incendio concremandas omni 
mora- i cauillationeiCXceptio?ie- ì & excufatione rematisi & de 
cotrario caueant, fcut pr*Jittam poenam cupiunt euitarts. 
Et intendentes ord manda -, fatuenda per le in pr*mif- 

fs perpetua 'validità te perffere tu * deuotioni per prafentes 
de ditta nofra fctentiaimotuqueproprioi'verboi & fide Re- 
galibus promittimusi & frmiter potticetnur pr<efentes nof- 
tras litteras O*huiuftnodi per te ordinando, , & ftatucnda 

fa- 
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JuperpramiJJìsyVt praimittitur , nullo vnquam tempori 
quouis modo in foto, vel in parte reuocare , nec eis , vi lo 
vnquam tempore derogare, nec aliquid in contrarium dire - 
Eie-, vel indirette i <*ttt aliter quouis modo facere difponere , 
aut concedere , C Tfifiorfan aliquid ex pr<emi[Jì$ per nos fieri 
contingat,id ex nunc deccrnimus irritum,& inane-) ac per 
inaduer tenti am, vel obltuionem,& ordinanda in pramijfis 
inuiolabiliter obferuentur . Ecce Magifirolufiitiario RE- 
GT^I nofiri , vel eius Locumtenenti , feu Regenti Cu - 
riam V icarU, ac ludictbus magn <t, & ipfius Curia V ica- 


rio ; TS[ecnoV icegerentibus ; lufiitiarijs,Capitaneis, c<eteri- 
fque Gjficialibus matonbussS* minoribus qtiocumque nomi- 
ne nuncupatis , ac officio, & iurtfdittione fungenttbus,eiufq\ 
Locutenetibus , necno Principtbus,E)ucibus,Marcbionibus, 
Comitibus,Baronibus,& V muerfitatibus Ciuitatum T er- 
rarum, Cafirorum,&* Locorum vbilibet in nofiro RE - 
GTS[ I Cofiitutis , ad quos prsfcntes peruenerint,& ad in - 
fraferipta fiuerint requifiti, preseti bus, fiuturis quaterna 

informa prette tium diltgenter attenta , etinuiolabiliter oh- 
fieruata omnia, et fingula huiufimodi per te in proemi fjìs ere - 
tenus,vel per tuos nunc ios, vel per tuas litteras ordinando, 
velfiatuenda tenaciter, vel cjfittualiter debeant obferuare, 
obferuarique file ere, et mandare,ttbique,et dittis ttiis niteijs 
in proemi fjìs, et circa pratnìffia defiendetibus,emergetibus , an -- 
nexis,et connexis , et eis facere, et affi fiere ope, opere , auxi - 
lijs, confilijs, et fiauoribus opportuna, necno, etfi pradittos 
Hebrtos, feù ludaos, tam R egnicolas,et qui ad hoc Regnu 
cofluxerunt, quatti illvs, qui ex nunc in antea de catterò in 
perpetuum confi b*ent, fecus fitret in pr<emij]ìs, vel in ali quo 

pr<e - 
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pr<tmifforum aduerftts huiufmodi co'trajactentes rfrocedant 
ad influii ione i et exaElionem p cenarti prtdtctarum prò Cu % 
ru rtofìr* parte abfque reminone-) et mifeiicordia alienali 
nullts a/ijs ncjlrisy *vel alterius cuiufcunque litteris y cedulis 
et mandati s propterea requirendis, nec contrarium faciant 
fcut habent gratiam nofram caram, vltimam indtgnatione 
cupiunt euitare .Prafentes autem litterar etc»tihi in pr<t~ 
mijforum tejìimonium duximus dirigendas^et etiam conce - 
dendas. Quas etc . Ritu etc, Datum in Cafro nojlro Auer- 
fe Anno Domini mtllefmo quadringenteftmo vigefmo fep- 
timo die ter eio menfis Maij, Qwinu Indi Regnorum no - 
fìrorum Anno T ertiodecimo. 

Quanto s ddòprajfe il Beato Giovanni per far farce- 
rare il fuo M aeftro S. Bernardino da Siena. Cap. Vili» 

A RRIVATO alla Città dell’Aquila Giovan- 
ni ritrouò, non peraltro eflere i Iato fatto carce- 
rare il fuo diletto benefattore , e Maeftro«>che per la va- 
na maleuolenza d’alcuni,da quali fu acculato per Ido- 
latro alla Santa fède Apoftolica , mentre effo nelle fue 
prediche tutte , altro non ricordarla à gl’ vditori , ch’il 
riuerire , & adorare il Santiflìmo nome di Giesù j la_* 
onde Giovanni come vero protettore del giulto , fat- 
to dipingere fbpra d’vna tauola il fudetto facratiflìmo 
nome à lettere d’oro , e da raggi fiammeggianti circo- 
dato , fece adhonore di quello auanti di la partirfi lèn- 
za verun rifpetto humano vna folenniflìma predicha_,, 
coneffortarc il popolo alTadoratione di quello , dicen- 
do; 
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do: huius fatici tjjìrm nominis afpetlui , etaudttuì omnepeì 
nu fleclatur *, il che fatto , accompagnato da gran mol- 
titudine , andoflene , con portar appretto di fe quella.» 
tauola à Roma, doue arriuato {piegata la fua bandiera, 
c confidato nella potente virtù di quclfimprela inelpu- 
gnabile, cominciò con quelle parole à farli fentire.'Àf// 
canitur ftaniti* ■> nil auditor iucundius , nil copitatur duU 
cinsi qnippe mel ejl in ore , in aure melos , in corde iubi~ 
lussai cuius lumen nubilum omne dtjfugìt, redit ferenum ; 

& andando in quella forma per la Città, veniua da tut- 
ti con grandifiima deuotione feguito , e portatoli al 
vaticano diedefi ad esortare ogn’vno alla veneratione 
di quel NomcCelelle ,il chefentendo il Pontefice, «Se 
accortoli del concorfo grande del popolo , moffo an- 
ch’egli à pietà , fece per il giorno feguenteintimare fo- 
pra di ciò il concilloro , e fatto fra tanto à fe chiamare.» 
Giovanni, dicendoli , che colà fotte quello ch'egli 
andaua lenza ordine alcuno facendo , ei li rilpofe con- 
ogni riuerenza , con fottometterfi però in tutto al- 
la volontà del Pontefice , non parerli efler necelfaria 
altr’ordini per predicar T E uangelo , ficome per tale à 
follencre quell’attione s’efpofe,foggiongendo, che vo- 
lefie contentarli di far radunare nel Tempio di Santa^ 

Maria in Araceli tutti quelli, che il contrario oppone- 
uano , mentre allora lì laria fua fantità pienamente ac- 
certata efler ingiulla la carcere di quel Santo, & Euan- 
gelico Predicatore fra Bernardino da Siena, alle quali 
parole fatta refleflìone il Pon teliceli ttegli qualmente 
nera pur troppo contento , e perciò fi preparale per tal 
difefa , poiché nel feguente giorno vi fariano nel luogo 

da 
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da lui detto gl’accufatori tutti comparii. Radunato per 
tanto il facro Collegio de’Cardinali in Cóciiloro, doppo 
lungo difòorfo , fu confermato quel tanto , che dal 
fommo Pallore sera rifoluto ; cosi trafportatofi quel 
Pontefice col pieno Collegio in detta Chiefà , doue da 
tutti quei Dottori fi i’accufàto fra Bernardino , come il 
diflnfore Giovanni era afpettato, cominciarono 
a proporre le loro difficoltà, ma furono da Bernardino 
con relcuati ragioni rigettate ; e rimcflbfi al fuo affi- 
liente G 1 o v an Nijfù dal Papa ordinato, chedoueffe 
Bernardino tacere , per poter anco l’opinione di Gio- 
vanni fentire, in virtù del qual’ordine con tuttoché 
quei auuerfàrij arriualTero ad ottanta fette, furono tut- 
tauia dal Beato in fi bella forma i di loro argomenti ri- 
prefi , & à quelli fodisfàtto,che tutti fi refèro vinti, c fi- 
nalmente, concorrendo per diuino volere di buona vo- 
glia ali’adoratione di quel miracolofiffìmo Nome, do- 
mandarono vnitamente, e con grandifìima loro confu- 
fione del tutto à San Bernardino da Siena perdono.del- 
la qual colà rallegratofi no poco il Pallore fi per la di- 
uotione,che haueua à quel Santo Nome^oms per Tuf- 
fetto non ordinario , che portaua a Giovann i,fù 
non folo afloluto, e liberato l’innocente à torto accula- 
to , ma conceffo fi à lui , come à gl’altri Predicatori di 
poter diuolgare da per tutto la veneratione di quel No 
me facrofanto , & auanti di quello confecrare: e per * 
maggiormente publicare ^innocenza di Bernardino, & 
il valor di Giovanni, ordinò, che fi douefle da quel 
Clero portare proceffionalmentc fopra d' vna gran- 

F ‘ d’ufla 
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d’alta quel Diuiniiiimo Nome dipinto, fi come lece co 
proflrarfi alli fàntiffimi piedi del Idmmo Pontefice , 
Applicandolo, che voleflc permettere per tutta la Chri- 
flianità l’adoratione di quello; laonde diuolgatafì 
da per tutto vna fimil diuoticne , &: in partieoi are nel- 
la Citta di Sicna,Patria degniffima del Santo, fu da_. 
quei Cittadini fatto fcolpire quel miracolofo Nomo 
inmarmo,ponédoloogn'vnonel frontefpicio della fua 
cali, come cuftodc,e liberatore di quella, nel quale è t5- 
ta la fede, che tengono, che per liberarfi da qual fi fia di- 
faftro, d’altra difefa non vengono i feruirfi , che dell'in- 
uocatione di quello, fi come à noftri tempi $’é potuto 
vedere ; poiché nell’anno 1656-cflendo alcune Città 
d’Italia mal trattate dal contagio , d’altro preferuatiuo 
no fi valfc la Città di Siena per liberarfi da vn timore fi 
grande , che d’vna vera, e Tanta dimoflratione di fede. 
Nulla huius mundi tnaior ejl fubjlantia quam fides , qu<t 
peccatore; homi ne; Jaluat , penitente; reparatjiujhs augme m 
tat , mentre fatto fcolpire quello miracolofiflimo No- 
me in quelle porte della Città , doue non era, hebbero 
à dire ; Talune certi fumu; dutn defenforem habemus ; il 
che tanto m’elpongo à narrare, quanto fui del tutto te- 
flimonio di villa, mentre per grafia del Signore hebbi 
in quei tempi fortuna fuori di Roma mia patria ritro- 
uarmi mandato in Siena à fludio da miei maggio- 
ri i doue hebbi anco campo fèntir’alcune glorie miraco- 
lofe di quello Beato, fi come ne ho di fopra al princi- 
pio delle fue prediche dato raguaglio, e potrà ciafche- 
duno leguendo facilmente raccorre. 


Del 
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;£f/o , che haueua il Beato Giovanni, 
della fu.a Religione • Capi I X* 


P R.emeua fuori di modo al buon feruo di Dio i’of- 
ièruanza della Regola del Serafico Padre; Onde 
con granditfima paflione d’animo vedeua alcuni, che 
troppo declinauano dal dritto fenderò : poiché , dono 
quella Religione era fiata sépre per Ipecchio elséplàrc 
della Chrifiianità ammirata , in quel tépo per colpa di 
qualche (càdalofò pareua,che nò poco reftaffe denigrati 
nell’antica fua fama \ laonde non potendo Giovanni 
come vero feruo di Dio, e zelantilfimo della fua Reli- 
gione vn u dannofo difordine Apportare , per il zelo 
grande che di quella teneua ; T^ullum Omni potenti Dro Greg - n E 
tale ejì facrificium 3 quale ejì ^elus animarutn , fece rico; fo zec ^- h oro' 
con efrìcacilfime preghiere alla Diurna bontà, accioche 
volefie la fua fanta Religione proteggere , con illumi- 
nare quei particolari, à quali troppo duro fòrfi pareua-j 
il viuere dentro i limiti ddUa Joro profeilìonexosì dun- 
que inspirato fc nandù datammo Pontefice Martino 
Quinta efponédoli quel tanto, clic dal vcro,efanto zelo 
fuggerito gli véne, auuilàndolo, che trouandofi quella^ 
Religione in molto dilòrdine, fe non * fi porgeua prefto , 

& opportuno rimedio, in bretic tempo fi farebbe vedu- 
ta qualche ruina; il che intefo il Pallore inoltrò non., 
poca premura neirinuigilar’ad vn tanto ncgotio,confì- 
dcrando il danno, che alla fede Cattolica ne hauereb- 
rebbe potuto rifultare. Eleflfe a quello effetto il Cardi- 
i . * p i naie 
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naie della Ceruàte di natione nobile Spagnuolo, in quel 
tempo chiamatoli Cardinale di S. Pietro in Vincola, à 
cui impofe il rimediare à quanto richiedeua l’vrgenza_, 
del male. Quello dunque anlìofo diprouedere à quan- 
to gl’era flato ordinato dal Pontefice, intimò Cubito vn 
Capitolo Generale nella Città d' Affi fi , doue raduna- 
ti che furono li Capi principali della Religione, effo 
ancora vi fi trasferì , mi non fàpendo , che mezzo te- 
nere per ridurre i Frati nella priflina olferuanza , & v- 
nione fece ricorfo à Giovanni pregandolo , che voleffe 
mettere in carta il fuo parere , & i modi con quali più 
facilmente l’efito di quello negotio trouar fi poteffe > il 
qual impiego fu da Giovanni, come zelantiffi- 
mo deirOlferuanza piu che volentieri accettato , altro 
non defiderando,che la correttionc della ttoppo relaffa- 
ta vita de' Frati, i quali per ridurre Cotto il fbaue giogo 
della Religione, lìimò bene abolire gl’ abufi tutti, 
che à poco à poco infènfibii mente s' erano introdotti 
conformar leggi, alle quali ciafcù conuentuale di quel- 
l’ordine fòffe allretto.Compofè per tanto fecondo , che 
la neceffita richiedeua il Beato Padre il modo, & offerì* 
uationi diuifè in dodeci regole chiamate la Martiniana,. 
perche furono Cotto il Pontificato di Martino compo- 
fte, con le quali fi potelfe perfèttamente gouernare , S l 
vna perpetua pace fri Religioni flabilire , ogni volta.,, 
che quel tanto in elle fi conteneua folle olTeraato- Piac- 
que il parere di Giovanni talmente al Cardi- 
nale prefidente di quel Capitolo, che fènz’ altro con-, 
fòglio fece leggere pubicamente à tutti per quell' ef- 
fètto 
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fctto radunati le nuoue regole, alle quali non eflen- 
do pur’ vnn , che contradicefle, furono commune men- 
te da tutti à viua voce acclamate , e per ottime ap- 
prouate, doppo la qual approuatione dubitando Gio- 
vanni, che in procreilo di tempo non follerò tal 
volta da alcuno di quelli le medeme regole rigettate-? > 
ne diede parte al Cardinale , con elìbrtarlo ad ordina- 
re , fi come foce , che tutti quei Frati fopra l’ inuiola- 
bile ofleruania di quelle prometteffero à Dio, il che_* 
fatto da ogn* vno, ne furono trafmeffe copie à tutti li 
Conuenti della Prouincia , acciò che anche ffi fecon- 
do l’ ifieflc fi doueflèro regolare , mentre in quella^» 
maniera {ariano re fiate fopite , come re fi irono tutte-» 
le difoordie di quella Religione , con riforgere la prifo 
tina tranquillità , la quale per maggiormente ftabiliro 
fu dal medemo Cardinale dato al Miniftro Generale-? 
per fuo Compagno Gì ovanni, il quale termi- 
natoli Capitolo , cominciò vnitamente col fudetto Ge- 
nerale à {radicare dall’ animo de’ Frati le vanità tutte-* 


don introdiirui i primieri e fanti toftumi, fi della cafti- 
tà , e povertà , come dell’Cfcedienia , & H umiltà Re- 
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Come j ù dal Beato Giovanni freuc àuta la morte 
di Martino Quinto, e l’affcnticne al Pontificato d’Eu- 
genio Quarto, dal quale fu poi mandato alla riforma del 
Monafiero di S. Guglielmo in Ferrara ad effkmi- 
nare li Padri Gefiuati in V enetia - Cap. X • 

A l-faticauafi talmente G i o v a n n i nel fèruitio 
Diuino,8c à benefìcio della fede Cattolica, che 
meritò da pio il dono della riuelatione,iòlo à 
Tuoi amici, Se a più giufti conceduto -, poiché fi come 
tra gl’huomini il confidare ad vn altro i fùoi fecreti è 
chiaro argomento di ftretta amicitia, così anco fa Iddio 
con i veri ferui, rqentre pur dille ad Abramo . T{um- 
quid celare poterò H abraham,qu<e fapturus fum ? e Chri-. 

Ilo de gl’Apoltoli vos dixi amicos,quia omnia>qu<e audtui 
a Patre,nota feci r vohts\ Onde non fia marauiglia , fé di 
quello dono fu arricchito Giovanni, mentre alla^» 
fila anima, come in Incido fpecchio non veniua in mo- 
do alcuno difficile jl jriceuere dalla mano di Dio le fue 
imaginfi fi che con canta elettezza delfocchio interiore* 
e purità del cuore, arriuò à preuedere li futuri euenti 
delle mondane vicende ..dandone il primo fegno vil. 
folgore, che cadendo dal CieIo,la morte di Martino V. 
riuelògli, à cui opprdlo.da male qon troppo graue,la_, 
breuità, 5 c il termine filo] giòf nijiiedi iìc,diccndo ha* 

uer veduto impreffo in <pael folgore quelle prccilè pa- 
role - T^on vi debit lucemfurgentts aurore , Se in effetto 
prouò quel Pontefice efser quella la voce, che lo chij- 
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malia al Ciclo, mentre circa la mezza notte re/è lo ipi- 
ritoal Creatore , che fà l’anno r 4 3 r . e fogli fucceflore 
Eugenio di quello nome il quarto, che prima chiama- 
uanil Cardinale Gabrielle Códomerio Venetiano del 
titolo di S. Clemente, Arciudcouo di Siena , il quale-» 
amaua fuori di modo Giovanni, diuenuto per la 
continua conucrlàtione molto fuo familiare, ma do- 
uendo egli per commandaméto de Tuoi fuperiori, e per 
bifogno della fua Religione (ne quali Ipeflo veniua im- 
piegato) andare in parti remote , prima di partire, volle 
vifitare il detto Cardinale, e nel licentiarfi , gli baciò 
con molto ofiequio li piedi - , del che il Cardinale maraui- 
gliandofi molto interrogò il Beato per qualcaufà vfaua 
fuori del fuo folito quelli olfequij, che à lui non conue- 
niuano; al che rifpofe Giovanni che douendo egli 
di breue da quei luoghi partire fapeua pur troppo, che 
al fuo ritorno non l'hauria in quel ftato riueduto -, poi. 
che farebbe afeefo alla fuprema dignità del Vicariato 
di Cimilo j la qual rifpofta attribuendo forfè quel de- 
gno Cardinale al mero defiderio , che Giovanni, 
come afìettionatodella fua eflaltatione tcneua,in breue 
corfo di tempo toccò con mani , che illuminato dallo 
fpiriio diuino profètizando predille, mentre alla morte 
di Martino fuccelle egli al Pótificato ad di tre di Mar- 
zo nell’anno 1431* Non pótea ilo per dire Iddio con., 
fegni più euidenti dimoftrare à tutti , quanto veramen- 
te grande foife l’amore, che à quello fuo vero fèruo 
portalfe,che con palelàrli gl' arcani de futuri euenti,fcié- 
za folo propria all’eterno mocot e i na- 
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tura , aut [ìndio ac qui ri pojfe ,falfum cji , fed et fola ~Deù 
magna erga omnes tenni olentia pròfìcijcitur . Ritornato 
P c.T° t,l,b 5 c ^ c ^ oma O i o v ann i,ritrouò verificato il pro- 
nodico j che auanti la fua partenza hauea fatto , &c an- 
elato dal Pontefice per congratularli fù con ogni mag- 
gior dimodratioue d' affetto riceuuto > non hauen- 
do quello per la mutatione dello flato mutato il 
buon animo > che hebbe verfo di iui>&; hauendolo non 
d’altro pregato , che della particolare protettione della 
fua Religione , redo confolatiffimo , mentre cfsendofì 
quelle conilitutioni del Capitolo d’Affifi in fua amen- 
za cominciate d trafgrcdire,comandò Eugenio , che di 
nuouo fi ratificadcro, e che quel miniflro Generale, che 
già erafi fatto alTolueredal predato giuramento, douef- 
fc di nuouo giurare , e dotto rigorofiffime pene obli- 
garfi à viuere fecondo la regola , che in quelle fi coti- 
teneua ; gratia in vero fi grande, che maggiore non po- 
tea riceuere Giovann nmentre niéte altro più li pre- 
meua , che 1 mantenimento del pouero , Se humile fla- 
to della Religione ,alla quale quanto egli giouaffe fem- 
pre,e particolarmente in quel Pontificato, venendo 
copiofamente deferitto negli annali de Minori ofler- 
uanti,tralafcio di raccontare . Diedefi per tanto in più 
volte GiovANNià conofcere di tal maniera zelante 
dell’ofleruanza delle Religioni , come quello che tanto 
ci vien raccommandato da Iddio: %elo Domus patris Sal- 
vator tmpios eiecit de tempio ; ^ elemur & nosfratres car'tf- 
Be<h' in lo. p mi J) 0 mum Dei , & quantum pojfumus , ne quid in e et 
prauumgeratHtiinfftamuS") Che d’altro mezzo non fèr. 
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uiuafì Eugenio in riformare le religioni, di qualche ri- 
forma bifognofè,che di G t o v a n n i, fi come nell’an- 
no 14 j7.fentito,eflerfuori di modo trafcorfo il Mo- 
naftero di S*Guglielmo pollo fuòri delle porte di Fer- 
rara debordine di Santa Chiara'* & eflendo neceflario 
venire à qualche rimedio per riflabiliroi la priftina di- 
fciplina, éc offcruanza,{pedì à quella volta il Beato, tan- 
to maggiormente,per clfer vicino il tempo del concilio 
da tenerli in quella Città, accioche non vi rellafle oc- 
calìone alcuna di fcanchlo» Arriuato, che fu Giovanni 
à Ferrara, non oftante la cattiua difpofitione di quello 
Monache , furono con modi foaui all’ vbidienza im- 
mediatamente ridotte, 8c alla Cura dell’Ara uefcouo có 
raccommandatione particolare confegnatej e douendo 
partire da quella Città d’ordine del medemò Pontefice, 
lì trasferì à Venctiaperaccertarfi dell’ accufe date allo 
fanta Sede contro de Padri Giefuati, i quali poi hauen- 
do conofciuto innocenti, trouando efler tutta il cótra- 
rio di quello, che da lingue maligne era flato ad Euge- 
nio riportato, anzi reflando Giovanni in vedere lofi- 
feruanza di quei Padri fuori di modo edificato, hebbo 
a' dire per confidarli. T^e mireminifr'Atrn chirijjìmiyquu pfutarch.ìn 
ad 'vituperandum eji tmlignm , qwim laudandum proeli- Lyt,ldl0 ' 
uior, per non hauere in ellì altro olferuato, eh' vn otti- 
ma, e fanta difciplinai il che venne anco affernpto dal 
Beato Lorenzo Giufliniano all’hora Veicouo dj Ca- 
flella, à cui da quel Pallore fù di tal maniera raccom- 
mandato Giovanni, che fi per palmare il concetto , nel 
quale era il Beato tenuto, come per fodisfattione mag- 
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gioredi chi legge, rn e parfo.di riportare qui lòtto qua- 
to folle à lau ore di quello da quclibrnmo Pontefice^» 

fritto. , K 

Jdea <ju* pace tu-) & quicttm populoru conferuationem 
quoque fama, & <eJìiniattonis honorum refptciunt\ liberi ter 
intendimi , eaquefauortbus. profani tnur opportuna* Du - 
dum fiquidetn,cu non fine magna, animi mfiri difplicentia\ 
ad nofìram audienttam peruenijfet , aliqua. V enetìjs , tic ir* 
tua CaJfeUana dtocQefi contigifie. exqvibm ncnnulUru per* 
fonarum 'vtwfyue fext#y tq pcclefiafitcarurrt) qua fiecula* 
riunì. fama^ & optino gravita- denigrati*?, prò quorum qui * 
dempieniori informatone writatisytufrater Epifcope , i it 
accepjmus diùgtfitibusfuper bis habitis proefjjtbvs f ìli ci tè • 
ùitcndifm, ncque, tanicnsut nobisdelatum e fi) preter plebantt- 
quen davi^ea q#,t pbijci’cbatvr.ì berefis labe aliquot alio*- in- 
frìtto reperire pomlfiiin i hikmintt s tamenmejiparua perfida 
ms huiu fmdiyjtcet ,i nfon tei , & innoxias,vt ajferitur fifa- 
ac jjìitnatioms earmndm iattura profèqui tur , qn<e 
etiamin.dier,vt. dici tur 'Vfhemmmi inualcfcit.T{ esìgi tur 
qui ex debuto Paflvralis oJficij,& fcaHdalis oh mare 
boxilo* innocente* famx ip fòrum detrimento multtentur , t 
quantum cum Deopojfiumus , procurare dgbemus , borititi j 
tonfider adone inducti,dilettum filittm loannem de Capi - 
jb-ano fuprà memoratimi ad fraternitatem tuam duxitnus: 
cum pr<efentibus dirigendum, eique commifimus-i man - 

damma* quatemt* eodem tif i, afjiftente , vos firmi de huiu - 
fmodi rxcejfbu*) et per foni* diltgenter inq«irere,et inueftu. 
gare curetr*s per utile emm forerei nego ti o hunifmodi coue- 
nitns ejfie putatnus-, .virMt^itó fwftimvnùh fame integri -- 
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• tate] fcientia hterarum , et dottrina, praft antem tilt in hac 
re ajfoàare^cuins confìlio^et auttorii aie peritate 

• ; • * t \ .»>•.. > ^ * • • • \ * * 

' , * * ' - ‘ * ** ...... ì 

Come fi il Beato Giovanni mandato di nuouo con 
titolo d’ Inquifitore all' ejiirpatione di Fraticelli 
riforti in altre parti dell'Italia . Caù. XI* 

* X 

- ■••• ’. • ‘1 ’ ‘ ; ‘ . 1 . * f . 

F V tale il valore, con che portoifi Giovanni con- 
tro la peftifèra fétta di Fraticelli . còme sì è di fò- 
pra accennato, che tornati quelli à guili di fiere 
fuggitiue a tempo del fudetto Pontefice in altre parti 
d’Italia à fàrfi fornire per nemici, e perturbatori capita- 
lismi della quiete Cattolica i fu dal vigilante Pallore 
Eugenio incontinente procurato co lopportuno rime- 
dio di Giovanni , che quel fuoco diabolico fi fmdr- 
zaflfe, onde furono in breue Ipatio di tempo intieramé- 
te disfatti, llante che eletto Giovanni Inquifitore, 
vedendo non efier fufficiente il fuoco dello fpirito Di- 
uino per ridurli alla vera fede , fu sforzato valerli della 
fiamma mortale, co la quale liberò quei paefi da fi ma- 
ligna infettione, fi come à queft’effctto fù dal Sommo 
Pontefice in quella forma mandato. 




Dileóto filio IO ANN I de Ca piftrano 

Qrdinis fratrum Minorum profèllorilixre- 
ticae prauitatis Inquifitori. 


, / 

A Pofìolic a Sedis prouidentia circumfpeBa cotra H are- 
fica praitftatis labe refperfos y quarti ne qui ti a. ferpit^t 
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Caceryfte in allora pernicie fu* vermut dtjjn datjed ab eoru 
VdrfiitijSyO* pratili conatjbus.copef :atur, libenterjntendit, 
et prout expedire cognofcit retnedi a ad hibet opportuna'» Curri 
itaque jìcut fide digna relatio plurtmorum nobis difplicen- 
ter innotuit in.plerifqut mundi partibus qtutdam fcBa h<ere- 
ticorum ( nefandi fci li cct Fraticelli dell'opinione.) vulga- 
riter nuncupati operante fatore %i%ani*e, prob dolor: eru pe- 
rii pefdfertM'VitUs •éuomens , fimphces animus fiiis tendi-, 
culis , & palliati s color tbus fub pratextu fmulau f aneli ra- 
tte , illaqueando decipiti illas eterno fatagens igni tranfmit - 
ter e conjumendas -T\[os buie veti e no bore/ts neftrU,&* la- 
bi p( fófer*, quod extingui fupremis afjiBilus anhelamus . 
fahibiH remedio occurrere cupientes ,& ne huiufmodt mor- . 
bus ìrifickns exerefeat vlterius,fed cooperante Domino ri- , 
diéitus paffìm euellatùr , falubriter prouidere volentes ac - 
fperantcs , quod tu, quem , vt accepmus teftimonifsfidc di-. 
gHis^conjlanriajìdeiy rflìgionis %elo,viu munduia, 0i- 
fijsniiUttpltcum virtutum meritis Altijjìmus mfigniutt,per - 
tua prudentiee, & folicitudinis fiud tutti, labém huiufmodi 
extirpare , 0* orthodox* fidei fruBuofos palmite s tranfpor-, 
tare ccnaberis 3 tibi centra pr<efatos hereticos , eorumque ad- - 
borente s complicete f autor es, atqtiereceptores, chip fcunrnq, 
dignitatisy gradui, Ordinis, conditionis, yel preminenti a 
fuertnt , iti a tri fi vnéuerfiiateSyC.cmmunitates’, 0 munì dpi a . 
fint j in quibn f cumqtte Italia partibus , vbi tjfe ccmperietur 
inquirendi, procedendo capiendi, 0 carceribus mancipan-~ 
di, ac iuxta Canontcas fanBiones t? SanBorum Vatruum » 
injlituta, prout cuiufcumque deliBi exagerit)acriter punte- _ 
di-» brachiym edam fe cu lare fi opus fucrit ì contri eofdem . 

in-, 
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in uo candì 5 ommaaue alia , & finitila faciendiigercndi-fc 7 * 
exercendi) cqu* ad huiufmodi pefhm reprimenda »! , £57* ra- 
dicitus extirpandam opportuna effe quomodolibet dignofeu- 
rur, &* ad pramtffaomma virosidoneos , prout expedire vi- 
àeris deputando ac fubàelegan di ipfofjue reuocandi , & 
alias eorum loco deputando (juoties tibi videbitur opportu- 
nutn : vtquos Dcijtimora malo.non reuocat > debitus rigor 
acrimonia plectendo cajìiget; plenum 5 & liberar» tenori 
pr*fcntiurn concedimi is facultatem ; Hocigitur ònus ad ho- 
norem Dei)& ammarimi Jalutem curnomni promptitudi- 
nc /ufeipias+ac fub fpe mercedi s *tern* ftc effcaciter, fcque 
dili gemer exequi Jiudea^ vtper folicitudinis tu* folcrtiam 
radix prauitatis huiu f modi exinde penttus euellatur: et vi- 
nca Domini Sabaoth fruElus afferat Qitholic * puntati s - 
Per huiufmodi autem Commi fjìoncm ttbi per nos fatiam 
locorum Ordinari f quo minusip fi inquiftionis offici um fu- 
per labe praditta, prout volunt dici* Canonie * fmciionis 
exercere valeant y et qutbuslibet priuiìegijs tuo ordini ■> ve\ 
tnquifìtoribus b*retic*t prauitatis fi qua firn-, eis d dieta fe- 
de conce ffsnuUum volumus pr*iudkium generan . Datti 
Rome apud Sancì um P ctrum Calend.ìsìartij Pontifcatus 
nofìri anno fecundó * , 


Come ritrouandofì nella Citta di T rento alcuna riuolu - 
tione, con ffpetto dì ribellione , fu da quello beato 
in vn infante rimediato aitutto» Cap- XII- - 

. •, • ■ r 

^Tedelì talmente à conofcère irValoredi Giovan- 
ni in tutte le fue attioni, Se ia^tìcoiareiiclle-» 

pre~- 
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prediche* che veniua nó folo da tutti bramato,mà ogni 
gran Prencipe a quell'effetto co gran preghiere in pro- 
ìitto>& vtile de propri) (ridditi chiamar lo fàcea,fl come 
nclfanno 5438. ritrouandofi nella Città di Trento 
grandiffimeiniinicitic con qualche pericolo anco di re- 
uoiu rione, fi con moltiflìmejinffanzc dal zelante Pa- 
ftorc di quella Città di Nome Lì. AleflàndroDuca di 
Mazouia pregato con lettere Giovanni, accioche 
volelfe andarui à predicare, efponendoli il pericolo, nel 
quale quello ftato in breue tempo (ària potuto cadere • 

J 1 che (èntito il buon (èruo di Dio facendo fubito ricor- 
fó alla Diuina demenza, incaminòfii verló quello; do- 
ue arriuato sù fhora di Vefpro,non oftante la ffachez- 
za per vn (ì longo, e difàftrofo viaggio, da elfo à piedi 
nudi, confórme ilfuo (olito fatto, andolfene alla Chie- 
fa Cathedralc di quella Metropoli per rendere al Signo- 
re le douute grane: c terminato ihVefpro alzatoli iti_, 
piedi in luogo più eminente , prego àll’improuifo con* 
alta voce quel popolo, che li voleffe conceder licenza», 
di poter per la mattina feguente nella medema Chiefa_, 
dar principio à predicare; alla di cui richieda reftato quel 
popolo alquanto ammirato doppo d’hauer’à ciò fatta», 
rifleflìone fu da quello più per curiofità , che per altro 
vnitamenterefo il confenfo : Laonde radunatala mat- 
tina per liftdTa caulà tutti, diede principio il valorofò 
Predicatore ali ’cfpli catione della Diuina parola, con la 
quale venne talmente à compungere gl’ adamantini 
cuori di quelli, che doue prima veniuano ad effer total- 
mente affretti dal laccio infermale per la cecità del loro 
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intelletto, così di poi ricuperato ad interceffìone di Gio 
vanni il vero lume dello Spirito Santo, vennero à 
liberarli dalla prccipitofia Brada della propria perditio- 
nc,co incaminarlì in quella perfètta deliberila fàlute, a- 
badonado il vitio fi gràde deH’odio,per mezzo del qua- 
le gì’era fiata fin’ à quell’ hora vietata la cognitionè del 
Saluatore, Amor &odium Cepè faciunt ludicem non co - 

n • i' j /+ • •• AriflLlib'i* 

gnojeere veruni, e nconolcendo per verone perfetto il Rhctor. 
comando del loro giufto, e legitimo Prencipe, al di cui 
cenno deue ogni fuddito per diuino decreto renderli 
vbbidiente, Omninopnefat-, Deoque gratius ejì-fvt fubditi 
prò legitimo Imperatore pugnent, qnam feditiofo^ac dui- ^' a c ^ h An .- 
lis belli authoref coniìigant . Fu finalmente da tutti ab* s cl - 
bracciata quella, che tanto piace al Signore, dico la pa- 
ce; E rgo enim feio cogitationes quas cogito fuper <vos ait Do- 
minus y cogitationes pacis^non affliti ioni /> *vt de njobis ff detti erC 9 
& patientiam-><y inuocabitis ojiu.etis,& orabitis me y 
&*cxaudiam , vos,qii£retis me , et inuenietis , cum qiu feri- 
ti s me in toto corde. i veflro l &c in vn’aitro luogo, Vacati re- ioann. 14.' 
\inqtiO vobis\ pacjem ttteam do njobis no\quomodo mundus 
dat^go do 'vobisja quale quanto da quelli ftafle lontana, 
potràogn’vno argomentare dalle qui fiotto riportato 
lettere fcrìtte dal fiudetto Veficouo al Beato Gio* 
v a 1*1 N ii, con auuertirlo del pericolo da_, 

; eilo nelle fine firn arri tc pecore ... . • 

, ; > conoficiuto.. 
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Venerabili, ac Religiofo Patri , 

Fratri Ioanni de Capiltrano fincerè 
nobis in Chriftoxìile&o. 

• - • • ,i ’ 

V Enerabilis , ac religiose Pater in Qhrifìo fincerè dilet- 
tò . Relatu 'veridico percepimus vos ad veniendu. huc 
ad noflratn ciuttatem , & verbum Dei pop ulo proponendo , 
£7 * predicandum foreinclinatum , quod tanto magis grate 
audiuimus, quantovefìram boneflatemad id faciendu tna- 
fis idoncatnfde dignor um,veflri notitiam habentium tefli - 
monio no ignoramus, & buie nojìro populo id tnagis vide- 
mus expedi re - Venite igiturtonf denterà profperè ,& 
fitientis agros huius agre flit foli principali rore cale flit ver- 
bi. fpe mercedis eterne, curetis irrigare in quo illum ( qui 
difeipulos fuos in mandavi vniuerfutn ire,& omni crcatu- 
ture Euangelium predicare, qui no folum vni Ciuitati ver - 
bum [aiutisi [ed plnribus bine inde dtfeurrens ,&oue de- 
perdi t am reperire, faluareque querens , e uange libare cura- 
uit ) imitabimini, & fui vafiselcSiionis jdpofoli Pauli(cu - 
ms folicitudo quotidiana non vnius, fed omnium Ecclefa- 
rum eratj ve figga fequamini comendanda . Nw vero ad- 
hoc,quod vejìra fannia intentiofinemtofequicommodiàs 
valeat preoptaturn ,fauores vobis dare, dante Dominovo . 
lumus opportuno*. Datum T ridenti in Cafro nofiro borii 
xonjdq die 3 . lunij ann. Domini 1438. 


Ve- 
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.Venerabili.^ Religiofotanquam Patri di 

ledo Domino IoaNni de Capiftrano,Ordinis Mi- 
norum Sacra; Thcologiae profèflori . 

V enerabili; , & relitto fc tanquam Pater dilette . Re- 
latibus fide dignorum intelligente s vos tanquam vi - 
rum vita , &* fidenti* perfettum > verbo fana dottrina , et 
exemplo bona vita , populum ciuitatis nofira ad pacem ( fine 
qua p aci s author minime coli pctefi)&cbaritatem mutuam 
(fine qua Dco piacere imponìbile ejl ) obedientiamque ( qua 
cunttis bolocaufiis prafiertur , & fine qua Deo piacere nul- 
lus valet) bumilitatemque(praterquam alia virtutesno fiub 
fiflunt , d7* cateras virtutes , & mores opttmos , ajjìduefifer - 
uide-f ty* prudenter inducere 5 & in via fialutis conari col- 
locare f latati fumm in hts^qua ditta fiunt nobis , Deoqu^j 
Deorum , dominò dominantium grates , & laudem pre- 
coni a de dono nobis J abietto 5 diuinitus conceffo , in hutni li- 
tate fiptritus perfioluimus copiose in fiua clementi a confiden - 
tes-y quod ea^qua per te capit perficere dignabttur gratiosè , 
vep ribus > & fpinis dificordiarum , & odiorum , ac fiuper- 
bia y & ex inde prouenientibus rebclltonis , ey* inobediemiay 
alijfique vitiorum fieminibus^qua inimicus homo in agro Do- 
viinico fuperfieminauit , euulfis , triticum prafatis vitijs era- 
dicati s , oppofitarum virtutum , & probitatum crefccr^j , 
multiplicareque facies in immenfium. Quod vt euen<at per - 
fuadere populo ipfi fepè^vt fe no reddantverb) Dei indigno!, 
nec lelut porci coculcent Margarita! y nec fine fìmine ver-- 

H bi Dei 


Digitized by Google 


Icaa 8 


Ambr.Illx 
in Lucam. 


^8 Compendio della Vita 

li Dei ficut Sodoma, exifant, & Gomorra fmiles officiati- 
tur yfed magis fudeant effe ex Deo , & non ex fuo aduer - 
fario fa tana > attento , qùod veri ras ip fa per ipfam tefetur , 
quod cjui ex Deo efbverba Dei au propterea hi^qui 
verbo. Dei audire dedignantur , non ex Deo , fd ex Diabo- 
lo funt . 7d.ee voi vir bone , a public ationibus verbi ditti - 
ni retrabat-, aut tabe fere faciat audientium aut prauitas , 
aut ceruicis durities » nam , vt noflis , fa era tradunt elo- 
quia-Joominem nonaginta nouern in diferto oues dimijffft^x 
Z3*vnicam duntaxat ouem deperditam qiusijjfe $ lapiderei 
etiam fua duritie non ob fante pania licei fi Ila non vi , fed 
ajfduitatefillandi , canore cernìtur ab expertoi fcque ve-, 
rifimile effaltem vos in aliquibus fruclum facereyltcet du- 
ra - Ignita enim funt verbi Dei , qiu per vos propala» tur , 
eloquio , & quantumciiq'ì ferrea hominum corda fujfciunt 
emollire . ncicit enim tarda molimina Spiritus Saóti gra- 
' tia. & f fruBus no fcqueretur in materia fubiecla audtaifì 
non tetmen meritum defeiet in ejfciente , & verbtim diui- 
num propinante - Quintino quemadmodum Oratio in fini* 
orantis, eopro quo oratur ,inbabilili exiftente 5 conucrtitur ; 
fu; pr .ulte attorni meritumyauditórum tneptitudìne in pr<eài-, 
cantem reuertitur quoad fruclum y ita ei retributore ommit 
honorum concedente , qurpramijs exuberantibus ipfum pr<e- 
dicantemfaciet gratular/ ,quibus vos ille y in cttins vtnea 
laboratis in Domo Patrès fui , in qua manfones maitre fint y 
allindare faeict gaudiose fa nobifque-, & cuncfiSy ad quo- 
rum labores vefri,quos in vtnea Domini Sabaoth f triti? 
notitiam pemerterint y laudes immortale; repovtabitis y tjp 

fratias y 
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grattai ; ac altijfimum in his veftris opertbus per cunttorutn 
ora glorificar! facietis : apud cuius clement tatti , <ut nos , & 
populusnobit fubieBus per operationes vefìras commende - 
tnur , affecluofis f tfpirijs deprecami, parati ad vobis ordi- 
titene , monajlerio 'uejìris , quoque gratti , & accepta 
exhibere . D atum in Qafiro die x tu. Otfobris anno Do- 
tnini 1458. T • J ; j . . »'* 


Quanto operajfe il B eato nell'anno i 4 4 J- apprefo 
alcuni potentati a fattore della fedeli 
Cattolica , e della fanta fede , 

Cap. XIII . 


F V’ quello Beato Padre da Eugenio quarto conti- 
nuamente impiegato, non folo per ridurre nelle 
Religioni la già sbandita offeruanza , ma anco 
per rendere benaffetti alla Sede Apoftolica alcuni Pre- 
cipitali in vece di procurare rdsaltatione di quella, ne 
machinauano roppref/ione ; come appunto auucnne 
nell'anno r 44 y mentre in quel tempo pretendevano i 
PP. del Concilio Bafilienfe fomentati ancora da qual- 
che Primato d’Italia d’hauere poteltà eguale al fommo 
Pontefice, anzi fuperiore i quello, accefì maggiormé- 
te conrro d’ Eugenio, perche haueffe dalla loro vnione 
leuati i Greci, & alla Chiefa Romana ridotti ; per la_j 
qual cofa deliberarono pazzamente non volerlo rico- 
nofeere per Pontefice, promolgando contro di efio vna 
Sentenza iofàme, nella quale con dottrine erronee , Óc 
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inucntioni diaboliche veniua da quelli il buon Eugenio 
dal Pontificato depoftot il che(mà in vano jfàtto, anda- 
rono à ritrouare vn tal’Amadio- Duca di Sauoia,il qua- 
le renuritiato auanti il Ducato con lo pieno dominio ì 
Lodouico fuo primogenito figliuolo, s'era co alcuni Ca- 
ualieri nell’amenità d’ vn bofeo ritirato , per poter’iui fi 
la quiete della folitudine maggiormente godere , come 
anco per potere nel medemo luogodontano da gl’inte- 
reflì di fiato, con maggior attentione al gouerno del- 
l’anima Tua tutto applicare , tanto più , che inqudl’ha- 
bitatione da fi medemo Ipótaneamete elettalo fu mai 
veduto con altro habito , che d’eremita veftire;allapre- 
fenza di cui arriuati detti P. P- Bafilienfi , pregaronlo 
inftàtemete ad accettare il Pótificatoda loro nuouamé- 
te eletto; alche oltre i fiimolbper efler ci nato Précipe, 
& hauere potentiflìme adherenze , fu da quello à qua- 
to offerto li venne(có imporli il nome di Felice quin- 
to) acconfèntito', la onde natone vn fedina., andaua^ 
con danno deplorabile della Chrifiianità tuttada noftra 
diuina fede feemando/, ne kpendo , che modo tenerli 
iL Pontefice, per liberare dal naufraugio- di quella Dia- 
bolica tempefta la nauicella di Pietro , venne doppo lu- 
ga reflefiìone à confiderare,chc il piu opportuno rime- 
dio faria fiato, clic li fautori di Felice Antipapa defiftek 
fero d’aiutarlo, mentre indebolite le forze di quello > 
fàrianlì fàcilmente lèdati li perniciofi romor^ delibera- 
ta adunque di tal mezzo valerli ydiede perciò V aflfun- 
to i Giovanni^ con mandarlo a Filippo Duca, 

della 
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della Borgogna , & à Filippo Maria Duca di Milano» 
ambi potentati, e di Felice principali adherenti , accio- 
che diftogliendo ambedue da fi iniqua protcttione,pie- 
galle l’animo di quelli , à voler impiegare le loro fòrze 
d fàuore della finta fede > il che fèntito il Beato , eoa* ■ ; 
quanta prontezza > e giubilo s’incaminafle alla voltai 
di quei Prencipi, per vnire il bipartito grege Diuino , 
parmi difficile pur troppo il defcriuerlo ; poiché non 
fu per così dire in quelle parti arriuato, che venne da_*' 
quelli non come Nuntio Apoftolico , ma come Ange- 
lo difeefò dall alto Cielo riuerito,c co in-finite dimoftra- 
tioni d’honori oflequiato : à cui, fé mai fuppeditò lo 
fpirita Tanto dottrine, e modi perconuinccre , &: con- 
uertire chi immerlo nepeccati viuea , quella volta fri 
l’altre fugli più dell’ordinario affittente, mentre eoa. 
fìiipore grande di tutti, con pochine breui difcorfi, quali 
hebbeco detti Duchi di Milano,&: di Borgogna, nò fòio 
opro, che per l’auucnire nò fòlle da quelli aiutato l’An- 
tipapa Felice, mi Tee nafeere vn’odio tale ne'loro pet- 
ti contro di quello che dcme 'prima de fi de rauano {oc- 
correrlo., altro di poi , che la di lui dittruteione, c ro- 
vina non àmbitono: a^uifa tale, che per volere Di- 
urno non fi ftàncaroriogiàmai perfèguitare quell’in- 
fèdele, & inimico della Chiefa Santa, finche non reftaT- 
£ro di quello vittoriofi . Nulla giouando l’infidie de 
perfidi parteggiani di Felice compatte alla vita di Gio- 
vanni > mentre quello confidato totalmente nel fupre- 
mo Paftorc , nulla temeua : Qui conjìdunt in Domina 
fcutmns Juwi non commouebitur in Aternutn qui habitat 

inHieru - 
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in , anzi, che venuti due volte alla pr.oua_y 

per attofh{:arlo,non ad altro per prouidenza Diuina_r 
fèruigli quel veleno , che per maggiormente inuigorir- 
lo alla diltcfa di Chiefa Tanta . Prcuidentia Dei omnia gu- 
bernantur yCrcfut putatur p<ena medecina ejì. Si che dop • 
po d hauer refi alla Tanta fede beneuoli ambi li Duchi 
con altri potentati, ritornolfene con allegrezza partico- 
lare di tutti alla Città di Roma , doue con quanto ap- 
plauso, e dimoiìrationi d’affetto Toflc da Eugenio ricc- 
uuto, baffi il dire, che in publico conciftoro volley che fi 
facelfero Encomij in lode di quefto, Ti per le fatiche-» 
da lui per Tcruitio di Tanta Chiefa volentieri abbraccia- 
te , come per il benefìcio grande , che hauea in taf oc- 
correnza alla fède Cattholica arrecato . i« 

’jj - ■' .... ’ - • ■ 

Riciotto , che fiì inhabile per la vecchiaia S*Bernar ditto da 
Sic na->f ulli da Eugenio conceffo il Beato Già* 

vanni per Coadiutore. Cap. XÌVv 'h 

• * ** 

R ESOSI quafi inhabile il Gloriofb' S. Bernar- 
dino da Siena per la graue.etadeU (ottenere là_» 
canta di Vicario Generale deija Serafica' Religioni 
da 1 uielìercitatalugo tepo co indicibile decoro, è frutto 
di quella, rifolfèfi nò per altro fiftalraéte, che per quell* 
effetto reniitiurla, coinè anco per potere ne gTvlcimi an 
ni della fua vita quàtuque có puriTTiinainnocéza {òffe 
sepre vifiutoytutco al feruitio dell'anima propria rea- 
dei fi intento \ il che vietatoli dal ToOimo Pontefice, ac- 
cioche nó rdtafte quella Religione priua d’vn fi esem- 
plare 
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pJa$eCupefV>£e , dicdcli tuttauia facoltà d’elegerfi vn 
C,Qadiutore,per mezzo del quale da quelle fatiche fi po- 
tette allcgerire, mentre troppo graui alla Tua vecchiaia 
quelle fi rendeano: e ciò fèntito Bernardino il Santo, fe- 
ce Cubito ric^rfo al fuo caro Giovanni da Capefirano, 
altre volte da lui per Tuo acerrimo difènfòre efperi- 
mentato, il quale, come vero difcepolo,imbeuuto de_> 
fanti cofturni, e qualità d’ vn Canto Maeftro,hauria col 
zelo medemo alla cuftodia della propria Religione in- 
ujgilato,la di cui ofleruanza quanto li premette n’è fia- 
to à Cuffìcienza già di Copra diCcorfò -, impofcli dunque 
la carica di Vifitatore, e Committario della Prouincia_» 
di G^npua, Bologna, e Milano, con la quale non Colo 
fenile 4 confcruare ne Frati vna vera ofleruanza , ma 
eoa gioiti, de vari j miracoli, che operaua,randaua ac- 
créfcfcdOjiÓ ftabilire la fède ne cuori de Chrifiianij fiate, 
che, ritrouàdofi egli in Bologna alla vifita di quelCon- 
uento, & andato vn giorno à viCitarel’ArciueCcouo di 
quella Città (che era DonTomaCo da Sarzana, ral- 
legratoci con quello della dignità meritamente otte- 
nuta, li predille la porpora, con lo Triregno ap- 
preso, del qual pronoflico ttupito Cuori di modo il Pre- 
lato,ammonì Giovanni, che non andafle limili 
vanità dicendo : mà quello, come Cpirito profetico in, 
quella forma rilpofèli . Non punto mi marauiglio,mé. 
tre cpl nome di Tornalo, portate anco l’incredulità di . 
queljo, poi dire nifi 'viclerOyCr tetigero non credami, poiché 
quSdoin breue tépo vi ritrouarete afeefo in quel Trono 
prcparatouida Dio, verrete poi aU’hora ad efier sforza- 


. r 
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to ii dichiarami per tale, lì come dopò pochi anni acca-, 
de, Se à Tuo tempo védraffi piu chiaramente à raccon- 
tare. Maggiore però fù quello, che operò Iddio per mez 
zo del fuo fèruo Giovanni in Lombardia, dono 
affaticandoli continuamente per la Religione, volendo 
vna volta fra l’altre andare alla vifita d’vn Conuento,& 
effendo neceffario per arriuarc à quello, paffareil Pò»’ 
pregò vn barcarolo,accioche all’altra Ripa traghettar 
lo voleffc, & venutoli da quello il tutto negato per no 
ritrouarfi il buon Religiofo( come olferuatore del vota 
già fatto di pouertà) forte alcuna di monetaci seza put» 
turbarli, c pieno d’vn’ardétilfimo fèmore leuolli dalle 
fpallc il matello,Sc diftefolo fu l’acqua effortando li co- 
pagni ad hauer fede in Dio, vi fidi lopra,aflieme co quel 
li ,& vn’afinello carico di libri, e finalmente à guilà d’ vn 
Pietro furono dall’acqua fòftenuti, co effer miracololà- 
méte all’altra ripa del rapidi filmo fiume tralportati,se- 
za ne pure reflar il matello in parte alcuna bagnato.mà 
no punto perciò mi marauiglio, mentre veniali dalfan- 
chora della fede, ilflcuro porto promeffo,e da quella fi- 
Chryfoft fup niilmete alcótrafto di veti di fermezza accertato, come 
Matdi. ho- fi legge nelfhumilia fecóda à gli hebrei ficut anchora ia~ 
br. ffata de naui non permttttt cani circumjerrijUcet venti cotn- 
móueant, fed i affata firmarti facit-> (tc fides con quel- 

che fègue: fegno in vero euidente dell'amor grande, che 
vcniua à quello lànt'huomo portato da Dio, poiché, fi 
c ome volle, che Pietro per gettare i primi fondamenti 
della Chielà fanta calpeftraffe fonde Marine co’ piedi > 
cosi per far riforgere la già quali fpenta fede nel modo 

fi com- 


Dìgitized by Google 


Del B.Gi<* da Capeftràno ; JSf 

fi compiacque rinouare il medemo miracolo iri GiOr 
v a N n i,per chiaramente darà tutti a dimoftrare , che 
per mezzo di quefto fàriafi venuta a diuolgare , & in* 
yn medemo tempo da per tutto quella à ftabilire ; La 
onde non hebbe fi torto quefto Beato Padre terminato 
tii vietare le Prouincieda San. Bernardino adeguateli , 
Che còno feiuta in lui non ordinaria maniera, e faciliti 
ne grinterefìì della Religione, fu dall'irteffo deftinato 
commilfario , visitatore , e Refbrmatore nelle parti ol- 
tramontane , dòue gionto dopò hauer vifitato tutte_j? 
quelle Prouinrie , accortoli del mancamento graue,cho 
in quelle generalmente regnaua , dico delle dottrine , 
fcrirte fubito ad ogni Guardiano , ò Vicario , che (òffe 
di quella * chd doueffe ogn Vnó nel fiio Conuento infti- 
tuire vna lettura di fìlofòfia , & Teologia, al che fi op- 
pofero vnitaméte tutti leggiermente apportando, che 
inbeuuti, che fi fodero li Padri di quelle, faria si Thit- 
’miltà,come la riforma fuanita :mà Giovanni co- 


me vero fèguace del fuo Maeftro S. Bernardino dal 
quale ignoranza era grandemente biafimata : Homi - Ma x.f«n; 
nes imperiti fola forma, differunt a befìijs, dato di ciò par- lf 
te ad Eugeniocon efprimere quanto quella fòlle necef- 
faria per l’eflercitio fàcramentaled’vn Religiofj, parti- 
colarmente di qucfti\fopra de’quali viene dalla maggior 


parte degli huominila propria confcienza rcpofta, volle 
auuertirlo, qualmente pur troppo, inconueniente quel 
tanto fi rendeua , mentre venendo quelli ad efler priui 
di dottrine veniuàno nel medemo .tempo à renderli di 
queireflercitio.iiihabili l'jhritnstnnUùs e^udit r^ Wh, £ccI ' 3h 
- I m,e -- 
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ime fu* fu finis ejì :c fittaa ciò da quel Pontefice riflef- 
iìone, diede ordine immediatamente col con fènfò di 
tintili Cardinali, che fi eflcguifle il prppofito di Gio- 
vanni, effendo flato quello da tutti molto {limato* 
t finalmente doppo lunghe preghiere, & inrtaze par- 
ticolari fitteli dal Yefcouo di Batnberga, acciò volefTe_j 
andaré nella Tua Diocefi à predicare, fu coflretto rédere 
quello del tutto confidato* appreffo del quale era tale il 
concetto , che concede ad ogn’vno, che hauefle afcol- 
tato la mefsa , ó predica di quello Santo , quaranta-» 
giorni d’jndulgenza, come fi puole dalla qui notata let- 
tera facilmente vedere» ' ' ! ‘ 

•" v - v&j ■ . 

Antonius Dei, & Apoftolicx fèdis gratiaj 

Epifcopus Bambergenfis* ' ; - 

P Ridevi ac c ep itnu^qu aliter venerali li s in ChriJiOi & 
reltgiofu sfr ater l o ANN E s de C apijìran o-fìrdinis 
jFratrum M inorum , perlujtrarurus ft Ctuitatem & dice - 
• • cefm noflram Bambergenfcnuiliqueverluin Dei femìnare 
- 1 proponat - Cupientes igitur y vt Clrijli fdetes tanto li ven- 
tine caufa deuottonis ad eutndem confluant , quanto fe do * 
no ccelefìis gratU vleriurcofpexerint refcBoS'fiinnilusChri- 
fli nnm 'mii fulditis nojìris vere pcenitentibu s > & confejfis 
qui fermonilusj feuprtdicationibus ipfius fratris y ac Mifsip 
eiu fdetn interfuerint in ciuitate v C7* dicccejì no[ìra,de om - 
nipotentis "Dei tnifericordia y et Beatorum P etri ■>& Bauli 
Apojìolorum eius , nec nonSanBorum Kilt ani , &■ G eor- 
gij martyrum,Henrici Conjejforisy & R adegondis V ir - 
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ginis Picele fi(t nofir* Bambergenfn patrono? um aut borita-, 
te,{jr meritis confi fi, prò quahùet vice aut bordate nojtra or-, 
dinaria quadraginta dies indnlgentiaruttt de intanili s fidi 
peenitentijs mifiericorditer in Domino relaxamus . I» quo* 
rum tefiimoniumpramijforum figillum nofiruwprafentibus 
ejt àppenfium, Datum B ambir gt quarta pojì ditti fionem 
Afofiolorum anno mi Ile fimo quadrmgentefimo quadrale fi* 
tnò ficcando ■ *•*..) • • */>u 'i'): • fi •} 

. j _ . „ ■ . 

J • • » A 

Come il Beato fu mandato in varie parti da Eugenio Quar* 
to con titolo di nuntio Apofiolico^e quanto s, adopera fi 
fie in difiefia della Chiefia fianta con rifiutarla ì 

qualfiuoglia dignità modtna.Cap. XV * ‘j 

• • . . . % . . » 

. * “ \ \ 



E N N E ad accreditar/! talmente appreffo di 
1 . -fatti, & in particolare d’Eugenio IV. Gio- 
vanni, che tìon ottante fotte quello San* 
to huòmo in graui cariche (fi come già ho detto di fo* 
pra) della fua Religione impiegato , fu da quello per al* 
cuni intereffi non tanto di flato, quanto appartenenti 
alla fàhta fede, mandato con titolo di nuntio Apottoli- 
co ai Regno di Siciliana di cui elettiotte quanto fi . ren- 
dette grata i quel Regno tutto , e particolarmente al 
dominatore detto, crederei fotte fufficiéte il rapprefèn- 
tafe fi grapparecchi da quel Rè per fontuofamente ri* 
ceuerld preparati , come anco le dimoftrationi fuori 
della maeftofa , e regia confuetudinefatteli; mentre 
óltre d’hauerli deftinato vn nobiliffimo appartamento 
nclfuo Regio palazzo per iui alloggiarlo mandollo ad 

I i ini- 
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i ncontrare .da gran cpmitiua de primi Predtipidi quel 
Regno; mi Giovanni, che totalmctc dalle vanità del 
mondo ftaualotano: vanita? omnia , ringratiato del tut- 
to quei Caualieri , nó fu pcfTìbilc già mai il poterlo dal- 
la fanti humiltà punto didorre , feguitando à piedi 
nudi il Tuo viaggio; & arriuato alla Città di Palermo,, 
andoffène dal Re per vifitarlo * dal quale doppo effere 
flato benignamente accolto, fu dall’iftcflo pregato in- 
flantemente à volere per qualche giorno almeno dimo- 
rare nel fuo palazzo , haucndoli per qucflfeffetto fatto 
preparare il Tuo appartamento , la onde Giovanni 
come .quello, che abborriua totalmente gf honori mon- 
dani per àrriuarevna volta àriceuere quelli tanto bra- 
O r. fu ce ^ e ^' 5 Q"} cuttl( [ ue àe fui e rat Vrimatum Ccelefem , fe- 

>tauh. au.xt ur humilttatem ttrtejlreminon entm qui maior fuit m 
bomr^ille matory fedoni fufiior, ilìf viaior r ConbeUsu 
maniera venne ad efeufarfi con dirli,che non mancati* 
di riconofcere le gratie, co le quali veniua da fua Mae- 
ftà honorato» mà clic ritrouatoii già di prima impegna- 
to con il fèrafìco fuo Santo Padre, non poteua quelle 
«n maniera veruna accettale ; e licentiatofi Giovanni 
c6 belliflìma maniera da quella Corona^ndoffenc alla 
ca& commune di San Francefco, doue non oftante la^> 
dignità , che portaua>non folo non volle mai efler da.» 
pcrfbna veruna bruito, mà per lo contrario egli di con-* 
tinuo aiTef tritio di tutti s adopraua; à fine che, fi per kj 
Tue fante virtù » come per lo bel modo , col qualo 
eficrcitaua quella carica , cattiuoffi in modo l’animo 
L’Eugenio Papa, e di quel Regno intiero, che ne ii Pa- 
-i*.4 a i ^ tefice 
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téficepoteuarjdurfidaqueli’offitio rimouerlo, ne da_» 
quel Rè fù mai altro più de fiderato, che la pei fiflenza_» 
di quello per la fodisfattione, che rendeua fi alla fua_, 
per fona, come al popolo tutto,facendo appreflo di quel- 
lo o perationi marauigliofè , non fentendofi in quel té- 
po ne inimicitie fra Potentati , ne infìdie fra Prencipi, 
ire odio fra Cittadini, il tutto non da altro cagionato, 
che dalla di lui fchiettezza nel trattare , & efficacia nel 
predicare, eiTendo quello il dono , chè fugli dal pro- 
ueditore Celelle fpecialmente conceffo . Arriuato fra 
tanto alforecchie del Beato l’auuifo della morte del fuo 
Macflro S- Bernardino da Siena, egli fenza ftar’alpet- 
tando altr ordine, inlpirato dal volere diuino,c doma- 
data licenza a quella corona , fenza punto tardare po- 
fefi in viaggio per la Città dell’Aquila, douc il corpo 
del fuo defonto Maellro venne fepolto , & iui hoggi 
con grandififima {lima, e veneratone fi cóferua; nelfin- 
grefiò della quale dicendo: Magijìrum amijt P rotecforf 
tnueni , andojfcne à dirittura al fepolcro di quello, 
pretto di cui prollratofi in terra , volle falutarlo dj- 
tendo . Salue patera [due felix , qui f aiuti s eternati* 
faurutn percepiti , dum obfpretum anima tua in hoc mun- 
■do,in njitam «eternam cuftoaies eam • E finalmente anda- 
to il Santo difcepolo la mane {èguente à predicare nella 
piazza del Conuento di S. Francefco di detta Città al 
tofpetto d' vna gran moltitudine di popolo, venne mi- 
tacolofamente à dimoftrarfi nel Gelo vna fi chiara, o 
lucida flella, che refifì tuttià ftu pore non Ordinario 
p$r vna fintile >& infolita vifione , nonché per lo fple- 
' yw v. > dorè. 


Digitized by Google 



70 Compendio della Vita 

dorè , che feco quella portaua, fù anch'egli sformato ri* 
uolgere gl’ occhi ad aito , & rallegrato fi fuori di modo , 
fatto refle filone ftar quella perpédicolare al di lui capo, 
in quefta guifa con terminare la predica tutto lieto pro- 
ruppe. Gratias Deo , ac Bcnediti* V ir gini Mairi im- 
maculate Maria agemffpcro, confido ex diuim boni ta- 
te , ts* Virginis Benedica prafidijs, me fielicem fiucce ffum , 
& letum effe cium in canoni^atione fanti i D si viri infal- 
libiliter obtenturum ; itaque fiati um e fi, Domino difiponen* 
te-fVt mane frequenti ex Aquila ad Santi am R omanam E c* 
tlcfiatn greffus dirigam ; fi come nella mattina fègucntcj 
volle ciò confermare con incaminarfi alla Citta di Ro- 
ma, per poter raccontare al fummo Pontefice il fuccef- 
fo, & in virtù di quello impetrare la Canonizatione del 
già morto Bernardino, conforme potrà ogn’.vno ùd\* 
niente dal qui lotto porto racconto raccolte . :j 

2Y 'c parui ptndendum effe confiderò, quod curri fieli ceni 
SantiiBernardini obitum in infiala Sicilia tuncexiflem ex 
mandato fanti* memori <t Eugeni j Pap * lV,fiensiffem , ad 
Aquilana Ciuitatem pergemfiefiinanter^vt tanti viri fignis 
magnifici comficanttiy diligenti* quanta poffem, canonica- 
tionembene merito procurar erniari modo in platea ,07* capo 
Ecclefie/p Monafierij S. Francifici , aliante end multiti 
dine populorum-fbora quafi eadem , videlicet inter tertiatrty 
fiextam ibidem apparuit / iella prafiulgida; in quam afpi- A 
cientes , qui aderant, cum admiratione alter alter um exci- 
tabat , nec tamen eam tunc ego ipfe , qui indignai t baiamo 
prafidem , edam de B.Virginepradicabam , ftellarum difi - 
ferentiam , O^varietatem confideram , cum non baierei* 

edam 
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etiam de apparinone dici* fieli* notitiam per relationem fi- 
de dignam , de commotione afiantium admiratus , quid in* 
tra fe quxrerent petficrutabar , cum fielld fiupra caput afipice* 
re non valercm , tutte nùhi indicauerunt apparenti Am e i tifi. 
dem fieli* > qu* fiuper caput S bernardini coruficaueratyibi - 
detn cuidentifjimè declaratam . Cumque caput erexijfetn » 
eamdem ficllam limpidi ffimè c onfipexiy Deogratias agensy 
tT Virgini bencdiZl*-,fperans )tt confidens ex diurna bori- 
tale yet V ir ginis benediff* proefidijs > me jelicem fiuccejfutn 
et Utum ejfeffum in canoni^atione Dei viri infallibiliter 
obtenturu - ltaque faftum cfì Domino deponente l'Ut ma- 
ne fequentiex Aquila ad fianclam Komanam Tcclefiamgrefi 
fi ms dirige ns,pr* fa tam fiellam tanquam ducem itineris > et 
comitem pluries in itinere non ego fiolus afipexeriniy fied qua 
piar es fi ocij qui mecum erant inter quos Fri Mattkeus do 
Rhegio de Calabria , Trater Philippus Fri Ioannes T eu- 
tonicus de Au firia, et plurcsalij . 

Arriuato per tanto Giova nn là piedi del Ponte- 
fice, e datoli ragguaglio fi della morte del fuo Mae- 
flro , come del prodigiolò legno celefte,dal quale ven- 
ne anco ad cflere fino alle porte di Róma accópagna- 
to,fuppiicollo>che volèfle quei fi miracolofo Padro 
annumerare fra Santi , tanto piu, quanto oltre li meriti, 
quali in quello fi ritrouauanojs’era pur troppo con le- 
gno manifèftò dato ad intendere il Diuino motore : o 
ciò fiorito Eugenio , mofiòfi alquanto anc’dTo per le 
fudette caufi à pietà, diedeli buona Iperanza condirli, 
cheinbreue haurebbe egli tal volta efleguito il tutto, 
ricercando fi la con uenienza, come il rito della ChiefL* 

finta 
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janta per tal’effetto vn poco di tempo dopò la mór re 
e ricordatoli fra tanto dell’ vtilc grande, che haueuou» 
fìn,à quelì’hora apportato alla fede Apoftolica G i o- 
v a n N i,lo nominò Vefcouo deli* Aquila volendolo in 
quella forma rimunerare. ÌAerces lavoranti debetur'AcX 
che forrifofi l’intrepido Padre difprezzatore delle di- 
gnità Mondane ricusò il tuttofandoli à conolccre con 
breui , ma foftantiolc parole, non elfer’ altro il Mondo 
che vanità formata . Sicut folern ìflum affidile-, nel nube s 
aliena fubducit , vel nox condit, talis omnis hic fplendor , 
et felicitai rapitur aut euanefeit • La onde rimale talmér 
te ammirato quei Pontefice , che quafi hebbe à dire-- : 
Bem in cp. fa cre i et inutilem fe reputare apud paucos inumi - 
aJEugeniu. mentre ciperi mentata la coftanza di Giovanni 
conobbe, che pur troppo imponibile fi rendea il poter 
diftorre l’animo di quello daireflercitij profitteuoli, & 
laboriofi, ansi eh a guifa di ferma Colonna à qual fi fofi 
fe pefo più làido fi rendea , V t columnarfu* retta. fiat , 
impofto magis pondere jìrmatur , ftc aitai rettafque mentef 
Uportet non cedere oneri , fed obniti : e conolciuto il frutto 
che dà quello la fède Cattolica procacciaua.rifolfefi ad 
eleggerlo Vicario Generale dell’ordine Serafico, e Nu- 
do Apofiolico di tutta l’Italia , acciò thè piu fàcilmen- 
te incitaffe quei popoli à {occorrere l’Europa, la quale 
veniua in quei tépi molto trauagliata dal Turco, có pe- 
ricolo anco di refiarein breue tépo foggiogata dall’iftef 
fb,fè da quei non li fòlle fiato fòir.minifirato qualche 
aiuto J e ciò fentito Giovanni, come quello^rhcj 
akro non ambiua , che impiegarli in limili funtioni,an- 

doflfe- “ 
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doflene immediatamente non folo ad effeguire, quei 
tanto li venne commandato, mà ad effettuare: quel t2U 
to , che poteffe il Pontefice àfauoredelCÌiriftianef«io 
bramare : poiché in breue fpatio di tepo,chi con dena- 
ri , chi con gente , e chi con vettouagliej diedero final- 
mente rutti ad inftanza di Giovanni (òccprfp tale alla 
già dilj>erata Europa, che;véne poi à Ubcraffi ficilmetq 
davn tato timore, co reftar ella anco in qualche parte, 
vittoriofà: il che feguito con contento non ordinario di 
quel Pontefice, fu dall’ ifteffo con il medemo titolo* 
mandato quefto Santo Padre in Francia , per iui trat- 
tare con quella corona» e con molti altri prencipi di 
quelle parti varij , e graui negoti) / concernenti fi alla», 
fèda Aportolica , coftie alla C hrifti«anità tutta j ftante->i 
Ixflerfi (coperto in quelle parti yni Piabpl^o ; ffifinM 
caufata tal volta da alcuno di quci:Pi|ecÌpi,U quali ali’ar 
tiuo di G 1 q v a n 1 n 1 quanto muta'ffero d’opihiono, t 
v c penfierò , dirò fido, che non fu fi torto persosi; dire ia 
quelle parti arfiuato ,che rimeffifi tutti quei Potentati 
al di lui arbitrio, fida quello inbreuiffimptempo feiof- 
to ogni dubio , fuperata qual fi fòfle difficolti , c ridot- 
ti ad vn termine quelli intere HI, checon ftupore di tut-j 
to il concirtoro nello fpatio dr 8 . mefi tornpffene lieto* 
c triófànte alla Città di Roma eàtàdo da per tutto, come 
quello, che lótano da q ual(ì\ forte^ambitionpe,,;! fcqttp dal 
la Diùina clemenza ticonpfeeu^jp^ ille filpfjaudan* Deut ^ ^ 
das eft , Deus ille ,q*ì ftpnifc P'^r m_. 

rerum continet ^reUum^ue peragJt'Gurfum . ò altri dìmi^ im 

Ji j e dato ch’hebbe raguaglio del tagto ad Èuget^ojdo-, 
cri.'i 1 K * man- 
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mandollila £ua finca benedittione,per àndarfène aliai» 
Città-deli' Aquila itn quel quadra gemmale à predicare j 
doue doppó ^ qualche giorno, dicendo confi Tuo compa- 
gno frà Nicolò Teutonico l’vfficio Diuino , fi come 
al fine di quello fecondo la Tua (anta, e pia cófuetudine 
ili riùeffertia dei Pontefice recitaua queli’oratione*De#r 
omnium JjdeliutK Pajìor^et rettor, à quelle parole fegue- 
ti . Famulum tùum Eugenium Pontijìcem , riuoltatofi à 
detto fiio compagno, àuuertillo , che non fi doueua più 
dire Eugcntttm , mà ben si TS[icoUum ;al che poftofi à 
ridere il compagno, credendo, che hauefie ciò detto per 
lui , che di Nicolò tcncua il nome , fupplicollo, che di 
grada li {piegale il tutto.màrauigliadofi nó poco dvn 
fìmil’, & inàfpéttato àtiuifo: la onde Giovan Al co- 
me quello , che per- le fùè fante operationi meritò d'eG 
fer fatto pattedpe di Diuini fegreti , rifpofeli,che di ciò 
non fi maftuigtiafle , poiche in quel punto era morto 
Eugehib , Sditi breuiffimo fpatio di tempo feria fiato • 
dòn gr'ahd'appìàufò eflaltatoal Pontificato con nomo 
di Nicolo V^lh Cardinale D. Tomaio Lucano, fi come 
accadde, 1*60:0 morto nell’anno 144 7»a di z 6. di Marzo 
Eugenio , fù poco doppo dichiarato, & eletto Pontefin 
ce il fudetto Cardinale D. Tomaio Lucano con nome 
di Nicolò Quinto, efléndo addì 1 8 . d‘ Aprile per mano 
diProfpero Cardinale Cdona con applaufà del popol 
•; lutto ne! Vaticano coronato . Segno in vero euidentó 
,, della vera fahtità di Giovànn i;giache in quel mo- 
do frà gràltH volle Iddio per tale à tutti paleferlo , di- 
chiarandolo in quella forma fuo vero amico , Se (ègre* 

tario 
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tarlo :non faci et Dominns Deus rverbumwifi reuelmerit 
fecrettimfuum ad feruOsfuos propbetas > & arrenata allo- ^ nwf - i- 
rècchie di tutti l’elettione di Nicolò Quinto diuoto 
della Serafica Religione,hebbe fubrro à dire Giovanni 
Ixtemitr omncs dum citodxxlebimus Bcrnardtnwn fetien- 
fem fiin&uni cotnprobatum in terra , confrontando ìcorL, 
quelle parole, che profetizzando dille ad Eugenio aua li- 
ti la di lui morte circa là Canonizatiorie: di queffo, .di- 
cendoli , non tu , fed quid ttbi fuccedenbóc opus ohfoiuet\ 

E finalmente terminato il già principiato qtaadragefi- 
malc, parti f(ì il fante Predicatore dailà Città dell’ Aqui* 
la, per andar a cogratularfi condo nouello Pallore, à cui 
'((ì come se detto di fopra nel capitolo x r i r r. predif- 
fc fin da Prelato in Bologna quello che doppo fiicceife: 
c prollratofi à piedi di quello li ridutfe à memoria la di 
lui incredulità , con dirli • en tandem cum nomine Tfico- 
lai felic'tter tanti s quid quid iam din fub nomine T bornie 
credere noluifìifaluc ergo , et Fratris lui Bernardini Sene - 
fs recoydare-y la onde non hebbe più torto il fudetto co- 
cetto fpecificato Giovanni, che co grandifiìma dima? 
ftratione d’affetto, e tenerezza particolare, fenza poter- 
gli negare cofà alcuna , diede (ubico quel Pontefice Taf- 
Punto à tre Cardinali, cioè à Gio:Orfino Napoli tao oyà 
G aglelmo d’Eftouteuilla Fràfccéfè ,&à Pietro Barbo 
Veneziano, ad effetto fòdero da- quelli riconofciuti li 
meriti della caufa frettante alla Canonizatione del Bea- 
lo Bernardino, con fare di nuouò effeminare lidi lui mi 
racoli , quali furono da vn tal peruerfò Amadio Landi 
Milanefè ingiuflamente annullati,mà doppo con le di- 
* • ' K z Ugeo- 
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ligenze di Giovanni al Tuo luogo della verità giu- 
ftificataméte ridotti, nò abadado quello à qual fi fòlle fà 
tica,ad effetto, che d’ordine Pontificio fodero quelli per 
Veri > e fanti predicati da tutti, fi come fece , & à mag- 
gior confufione di detto Amadio , & fuoi adhcrenti,in_» 
publica forma di bolla Apoftolica non folo venne quel- 
li miracoli per veri a dichiarare , e douerfi da ogn’vno 
p redicare per tali , ma anco in quella promulgò vna_, 
fcommunica rigorofa contro di tutti, da quali follerò 
in contrario tenuti , fi come potrà cgn’vno fàcilmente 
dalla raedema bolla accertarli : principiando . V niuer - 
falis Tic eie fu: regimimfiicet immeriti , difponeiite 'Domino 
pr<efìdentes illam potiffimè curam amplcciimur^pcr quatti or - 
thodoxt. fìdei, et Chrifiiana 'veri tati; YmagAv^atores in 'vi- 
nta Domini laborantes a malo rutti hominum tnfultibus , et 
conatibus defendantm . 

* *.%**• . . , • t * 

Doppo d'ejjer fiato eletto V icario G enerale Giovanni 
'Vidde tniracolofamente f anima del B •Alberto afee- 
. dere gloriola al Cielo* Gap. XV 1% 

D Oucndofi nell’anno 1449. fare il Capitolo Pro- 
uinciale nella Tofcana, fù quello dal Padre Fri 
Giacomo Primaditio Vicario Generale dell' Ordine de 
Minori fatto fàpere à tutte le Religioni del medemo ha- 
bitoslaóde radunatili tutti nelCóueto,dktto dclBofco di 
Mutfeto dittante quattordici miglia dalla Città di Fio- 
renza per diflribuirfi le Cariche , fccefi auanti detto fra 
Giacomo; cominciando al colpetto di tutti quei radu- 
. • nati 
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nati Padri in piena Congregatane humilmente à pre- 
garli, che voleflcro liberarlo da quella carica di Vica- 
riato, ritrouandofi egli in età grauei il che comprefo da 
quei capitolo, la trasferirono vnitamente à Giovanni, 
come quello, che oltre l’ eflerfì altre volte in altre par- 
ti eflercitato in queil’offitio,veniua anch’ali ’ifteflo chia- 
mato da Dio, mentre nel giorno antecedente flando 
egli al Santo Sacrificio della Mefla,nella raccommanda- 
tione, che fece in quel graue millero del Memento per 
vn ottima elettionc di miniftri,fù miracolofamente da 
voce Angelica auuertito, che nò douefle in veruna ma- 
niera rifiutare quella caricatila quale foflc flato da quei 
Capitolari acclamato, fi come fuori del fuo Polito per 
humiltà grande, fenia rifiuto accettolla,& andatofeno 
alla Città di Spoleti , doue fi ritrouaua in quel tempo 
Nicolò Quinto, diedeli del tutto vna piena relatione: il 
che Pentito quel Pontefice con fodisfattione particola. 
re,non folo confermò Giovanni nelll offitio aflegna- 
toli,md mofiefi anco à fcriuere fpontaneamcntc al pri- 
mo miniftro di quella Religione, con raccomandarlilo, 
fi come fi potrà dalle qui reportate , & autentiche let- 
tere vedere . 

Diledo filio Antonio de Rufconibus 

s. Theologia- Magiftro Ordinis Minorum 
'Generali Miniftro. 

D ilette f i, felutem, & Apojìolicam Benedittionem, 
ProfetturM ad Caphulnm fr.loetnnes de Capi- 

ftra- 
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J ir atto, ad prtfenttam nofiram fe contuln, & vt nobis e- 
nunciauit , fe Vicarium eleEtum [ore, ac pu bltcatumjp- 
fum attenta fune prafentìs viu honefiatc , ac Reltgionis ob - 
fintanti a , authorJtate rwjlra confirmmimus , tS* prò con - 
filmati haberi debere decernimus • Tu erga illum benigni 
fac •>& grate fufcipias, fibique fauorì , & prafidto no fi no 
intuitu-,0* fuis bene meriti s, effe velis in omnibus > qux ad 
eum-y & cceteros de olferuantia fpeclant 5 fi nobis rem gra - 
tam cupis ejficere , ac eumdem confirmcs ; nam quo illi tu 
fauorabthorem prajlabis , eò nobis gratius futurum exifìi- 
mcs, fi vero contro fieret, quod non credi mus, tanta 'vbe - 
r.orem affiftent iam ■> & fauorem confcquetur a nobis: Da- 
tum Spoleti die z j. Maij Ponti f. nojìri ann . 3 . 


In Chrifto fibi Chariisimo Fratri IOAN- 


NideCapiltrano,Frater Antoni us de Rufconibus 
de Cumis Sacra: Theologia: Magifter, ac 
totius Ordinis Minorum Generalis 
Magifter,& feruus.SaIutem,& 
pacem in Domino fem- 
p iterria m, . 


C V in inCogregationefratru, qui de obferuatia vulga- 
riter nucupaturin loco Tfemoris àe Alujfeto celebra . 
tayfueris per ipfos fratres in corti V icari* in Cifmontanis 
panibus eleblus > quam eleBionem,vt confirmarem^fui a te, 
& a pluribus ex ipfis , qui tecum aderant humiliter , & re- 
uerenterrequifitus . Ego itaque ad que fpcBat merita fub - 
ditorum poderal e , eleffiionem ipfam de te mibt chariffimofi- 
i- Ito 
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Ho riteyCdftonicèy & iitrtdicè factam , atque celebratam ele 
conflió tamen V enerabilium Patrurn Miniflrorum , mul- 
torumque aliorum •locali um-, in profetiti Capitalo generali 
F lorentU celebrato anno Domini 1 449. die t.lunij e x fle- 
ti um , accepto , approbo, atque confirmo tibi •vices meas , & 
omnimodam potefatem , atque facultatem committendo.& 
•ut tibi cedatad meritum , mando tibi ad mcritum obedieti <e 
falutaris^quatenus ipfam eleBionem in eorum V icarium.et 
P aflorem ,vt proemi tti turrite, iurtdiceque de tefaBa Om- 
ni contradicìtone femotdyhumiliter reuerenterque fufeipias , 
fufeeptamque cum omni diltgentia Jìudeas exercereflecunda 
multiplìcem gratiam à Domino tibi datam . Iniungens in - 
fuper omnibus t ftngulis fratribus de obferuantia vulgari - 
ter rtuncupatis cuiufcumque conditionis^et gradui exifìaty 
tuo reoimini commijjìs-, tibi vero meo Vicario per eamdem 
obedientiam falutarem teneanturjìrmitcr obedire j exhor- 
fans te in Domino , o/f ita folli citi circa eorum Regimen te 
babeas^et charitatiue quod ad fepe diftorum fratrum tua 
in [Ut ut io ccdat profeBum-y animarum flalutem-y et Religio- 
ne augmentum, quos tibi-yteque illis in Domino commendo , 
Vàie in Chrflo lefu^et ora prò me Datum F lorentU tem- 
pore no fri generala Ca pitali ibidem celebrati anno-y die , et 
menfe qui fupra. 

Doppo di che tornato Giovanni à Fiorenza_, 
doue il fudetto Miniftro s era trafportato per aflìrtere 
al Capitolo de Religiofi Conuentuali , e douendofi ad 
inftanza del Magistrato fare da quelli vna proceffi one , 
fu al Beato importo vn fèrmone, ò predica, che fi fòlle, 
nella quale por torti fi egregiamente^ che non folo ve* 
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nefi à cattiuarc granimi di quel Popolo, mà refifi tutti a 
marauiglia, hcbbcro à dire* non loannes, fcd Spintus 
Sanctus loquutus fuiti quaft dicendo, nifi mttis ftuqm Ac- 
etati Doctoris lingua exter ius invacunm laborat ; men- 
tre fu fi grande 1’ apptaufo, eh* ei acquifioffi , . che-» 
non ottante la difianza di quattordici miglia,andauano 
tuttauia quei Caualieri, e Cittadini continuamente per 
Pentirlo j dal quale quanto folle il frutto, che n’andaua- 
no procacciando, altro non voglio dire,che an dandoui 
quotidianamente numerofa gente per veftirfi dell ha- 
biro Serafico, fu sforzato à Ere ncorfo al Pónfice ad cf- 
fettò volcfle co lafua autorità dare rimedio opportuno 
à quel concorfo di Popolo, mentre tutti i Conuenti d^ 
quella Religione fi trouauano pur troppo fin ^ quell; 
bora foprabondanti, & il concorfo andaua piu cne mai 
aueumentàdo: il che Pentito con ftupor grande il Papa, 
li diede facoltà di potere far fabricare venti Conuenti in 
quel modo, e douc piu oportuno fofle à lui parso, fi co- 
me ei fece; poiché in breuiflimo tempo, non Polo furo- 
no tutti venti in ampia forma, e di commodità grande 
cretti, ma anco tutti di veri feguaci del Padre San Fran- 

cefco con- gloria di Dio, e Pplendorc particolare dettai 

Chiefa Cattolica ripieni , per immitare vn tato efsem- 
plarc, quale di li à pochi giorni fi andò nella Terra-, 
del Borgo S. Sepolcro in refettorio con gl’ altri frati , 
come quello, che a altro non fi cibaua, che di contem„ 
platione celefie, contemplando adi i5»d’Agt)fto 1A£ 
funtione della gloriofa Vergine Madre di Dio, alzati al- 
quanto giacchiai Cielo, comincio co alta vóce ad , 
clamare Om^Vatrèsy video ammattì curnf lamfratrìs no- 

• fin 
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Jìri in Ccdum molare, en fpeciojd 'vadit-, en pr operai p u l- 
chcrrima , fle&amus gcnua>et grattai agamus Deo^ al di cui 
detto lalciato ogn’vno di mangiare per il credito gride 
che tcneuano nella fantità di G io v a n n i,e proftratifì 
inginocchioni intonarono il Te Deum laudavi «r,nel fi- 
ne del quale con infinità di lacrime da vna tenerezza»# 
di cuore cagionate, hebbe à dire Giovanni ora. prò no- 
bis Frater Allerte Sarcianenfiì-, qui merito gloriofus in ca- 
lum euolafìi , ali’vdito di che, ftupefàtti quei Padri , do- 
mandatoli, le da che fi fotte molto à dir quefto, mentre 
poco auanti haUeuano riccuute lettere del P, Alberto 
da Sarciano, quale ftaua con ottima falute , fagli in# 
quella guifa dal Beato rifpofto . Eflote, et <vos para- 
ti fratres cbarifjìmi , quia nil certius efl morte , et nìl incer- 
tius bora . Tfefciente hornine diem fua j e rettati in quella 
maniera confali, vennero in breue tempo ad accertarli, 
non hauer quello Sant’huomo fàuoleggiato, mà ben fi 
hauerecon laperfèttione della Tua vita miracolofamen- 
te penetrato quello, che fa ad ogn altro fin’all’hora te- 
nuto nafeofto, mentre nel medemo punto , che fece il 
fudetto motiuo Giovanni , venne l’anima del Beato 
Alberto da Sarciano à dilunirfi dal corpo con volarle- 
ne al Cielo gloriola nel modo, che dal buó feruo di Dio 
fu veduta, & à tutti, come hò già detto,palefato. 


L ffn- 
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’EJfenàofi diuolgata da per tutto la fama del Beato^fu in- 
famemente chieflo dall'Imperatore al Pon- 
tefice . Cap. Xl r lh 

F inalmente dopo le fatiche di lèi anni continoui ot. 

tenne il Beato Padre da Nicolò Quinto adi z 5. 
di Giugno nell’anno 1450. la gloriofilfima Canoni- 
7atione del fuo diletto Maeflro San Bernardino da Sie- 
na, per lo che tutto lieto, ritrouandofi all’hora nella ca- 
rica di Vicario Generale, con fèmore fi diede alla vigi- 
lanza, e cuflodia della fua Religione;mà Iddio,che ha- 
ueua eletto quello fuo fèruo, perpropugnacolodella_. 
Tanta Fede, e propagatore della fua Diuina parolamoa. 
permife, che più in lungo dimorale in Italia , ma defti- 
nollo in partj ftraniere, douelaChiefà ritrouauafi op- 
prefTa fuori di modo : laonde giontoil nome di Gio- 
va n n i , e li prodigi;, che continuamente, predicàdo, 
opraua, all’orecchie di Federico Terzo Imperatore , li 
di cui fiati ritrouauanfiin gradiflìme turbolenze , noru 
tanto perle difeordie de Prcncipi, quanto per 1 * hereti- 
ca, e perniciosi opinione de gl’Hufììti , che in quelle-^ 
. parti cominciaua in molti à dominare, inuiò Alberto 
iuo fratello Arciduca d’Auflria, &Enea Siluio Sene- 
fè,poi Papa Pio di quello nome il Secondo Legati am- 
bedue al Sommo Pontefice, accio che efpoflali Ja necef- 
fità de ’fuoi Regni lo pregafTero inflantcmente, che 
volefle mandarli queflo nouello Apoftolo Giovanni 
da Capeflrano,quale flimaua, che con le fue prediche, 
& deuote orationi jhauria fatto godere à quei popoli 
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vna tranquilla pacejCo fmorzarc affatto quella natan- 
te herefia : alle di cui domande acconfenti Volentieri il 
Pontefice , & fi compiacque contentare quella Maeftà 
Ce farea , con concederli l’acclamato Giovanni, il 
quale hauuta,chc hcbbe la bcnedittionc Apoflolica,co . 
l’autorità di comminano Pontificio, c Generale Inqui-, 
fitore, acciò che potefie con maggior ardore in frutto 
di Chielafanta perfèguitare gl’hcretici , volle prima.» 
di lalciare l’Italia , andare ad Aflìfi,per implorare l’aiu- 
to della Beatifilma Vergine, iui doue il fuo Patriarcha 
S. Franceftò per intercellione dell iftelfa concepì lo 
fpirito Euangelico ; e fatte quelle orationi, che la fcar- 
ièzza del tempo gli permetteua, facendo di là parte nza, 
volle il fommo Iddio accópagnarlo per (patio di mezzo 
miglio,circondandolo d’ vn mirabile fplendore celefte, 
acciò che di quello dir fi potelfe quello, che di le llelso 
fu detto, Enar lux magna^u* illuminnt omne hominem ve to . in pria#, 
nientem in hunc mundum , come anco per dimoftrareLa 
cuidentemente al mondo , che quello (ànt’huomo do, 
uea etier quello, che hauea à palelàre à chiunque viuea 
nelle tenebre deH’infèdeltà,la vera luce della falute. Dr- 
di te in luccm gentium , rt fis ftlus mei . La di cui par- Efa.4* 
tenza venne da tutti con grandillìma amarezza (entità 
à legno tale, che li popoli delle Terre, Cartelli* c Città, 
per le quali era di pallaggio , non permetteano, che d<o 
quelle partirti? , le prima con qualche predicha non li 
confolaua, e con la fua fanta Benedittione non gli 
prometteua la vera falute dell’ anime loro ; E per- 
che troppo in lungo faria ncceflario , eh' io mi Bende ITt 
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in raccontare ogniluogodou’egli predicò , & ogni mi- 
racolo da lui operato in queiV vltimo anno , che fi trat- 
tenne in Italia , tracciando quanti fegni della Tua fan- 
titàlafciaffc à Padoani, Treuigiani , Vicentini , Vero- 
nefi , Milancfì , Mantoani , & à molti altri popoli , Pò- 
lo mi fia lecito il dire , che ritrouandoli Giovanni nel 
Territorio di Brefcia in vn certo luogo detto il Prato 
Alburno, toncorfero iui più di venti mila pcrfone:5c di 
cosi numerofa audiéza pregato iftateméteà predicare, 
parlò con tanto ardore, & virtù della penitenza, la qua» 
le Polo hà fòrza di Pcancellarc i peccati , &c intenerì di 
manierai cuori de graPcoltanti , che cadendo da gl’oc- 
chi di tuttr,fiun.i per così dire di lagrime,dicdero vn pie 
no fógno di vero pentimento, à gujfa tale, che per i có- 
tinui pianti, quali di frequente s’alzauano , come quelli 
che fcaturiuano da petti veramente dolenti, e contriti* 
era fpelfo neceffitato il Beato interrompere il Pira diPcor 
fb,fin ch’il Popolo à gfaddolerati Pofpiri vn poco di pau 
Pa PacefTc- , e per lafciare in quefto luogo più viua me- 
moria di fe Beffo , finito che Irebbe la predica, refe à più 
di venti infermi la già difperata falute, e d’indi pro- 
Pequendo il Può viaggio vcrPo la Città di Brefcia, doue 
di già era arriuata la lama delle di lui mirabili attioni , 
fj non Polo con ogni honorc , & applaufò di quel Ma- 
giurato , riccuuto , ma Pù tale , e tanto il Popolo , che*» 
correndo dalle Città circonuicinc , iui radunoflì j cho 
volendo predicare G 1 o v a n n i,non era ChiePa , 
Piazza, che di Pi numerosi audiéza Pi rendeife capace:!}, 
che fu sforzato vfeir fuori d'vna Porta della Città,det- 

ta 
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ta la porta di Tanta Apollonia , per potere nella campa- 
gna aperta maggiormente d tutti compiacere, oue furo- 
no numerate più di cento venticinque mila perfono 
tra le quali, chi per la lontananza n5 potea vdire le vo- 
ci di quella Euangelicà tromba , fortunato , e Elice pur 
troppo fi riputaua in poter folo godere della Tua 
e gelthquali erano anco Efficienti a cómouere gl' audi- 
tori al Pi5to;per Io checercado ciafcuno luogo piu emi 
nentc , accioche non li vernile impedito quell’ Angeli* 
co afpetto , molti vi furono , che fallirono fopra gl’ar- 
bori, quali ritrouatifi pur troppo carichi, per la moltitu- 
dine di gente, che fopra di elìì fj ritrouauano furono nc- 
ceffitati à cedere, con troncarli la maggior parte de ra- 
mi , facendo à non pochi prouare precipitofo caduto , 
il tutto pero d maggior gloria di Dio , poiché ne pur 
vno vifù,che nel cadere reftafie in vna minima parte 
del corpo olfefo , gloria in vero pur troppo grande di • 
quello Beato, mentre con tanto fèmore lèppe irrigare 
quelle fpiaggie terreftri con la foaue roggiada delia Di- 
uina parola , che quegl' arbori non ad altro ineftati , 
che a partorire pomi per cibarne noi altri mortali, que- 
llo li fece produrre frutti graditi alla menfa celefte,quà- 
do fattoli vedere carichi d'anime conuertite,fècene vna 
piena offerta al lommo Iddio con fare anco molti altri 
miracoli in rifanare alcuni, che fino dalla loro nafeita 
vilfero priui di villa , & altri limili di libertà di corpo; 
il che fentito li Vcnetiani, fecero il poftìbile,ch'auanti di 
partirfi da quelle parti d’Italia Giovanni predicai^ 
fe nella loro Città nella futura Qjiarefima ? che s'auui- 
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cinaua: il che ottenuto dal Pontefice, prediche con tan- 
to frutto, applaufò, e concorfò, che laChiefà augna- 
tali, non effendo capace della Tua audienza, fu necefìfa - 
rio , che predicale nella Chiefà di S. Paolo affai mag- 
giore,come poi fece co fodisfàttione particolare di tutti. 

Miracoli delBeato operati nel vi aggio di Germania 
Cap. XVllU 

F INITOchehebbe il Tuo Quadragefimale itu 
Venetia il Beato Giovanni prepararti imme* 
diatamente per inca minarli verfo l'Allemagna, con- 
forme à richieda dell’Imperatore gi'era dato importo 
dal fommo Pontefice, & ad immitatione del nortro Si- 
gnore Giesù Chrirto , eleffe dodici frati per fùoi com- 
pagni nel viaggio, cioè il Padre Gabriele da Verona..., 
che di poi fu Cardinale di fanta Chiefà , il Padre Giro- 
lamo da Milano, il Padre Nicolò della Fara , il Padre 
Pietro da Sopronio , il Padre Bernardino da Modena , 
&il Padre Chriftofaro da Variflo, tutti fàcerdoti di vita 
molto effemplare , e di non poca dottrina , affieme con 
alt: i fei laici molto diuoti , cioè fra Bernardo di Napo- 
li , Fra Paolo da Ferrara « Fra Giouanni da Camplo > 
Fra Michele da Perugia, Fra Ambrogio dell’Aquila , 
t Fra Gio: dell’ Aurtna - Partendo adunque dalla fu- 
detta Città di Venetia Giovanni con vna fi nobi- 
le , e grata compagnia , e dilgufto di tutta quella Re- 
publica, indrizzò verfò la Germania il fuo viaggio ac- 
compagnato in ogni luogo da molt i miracoli, illuftran- 
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do con quelli ogniCittà ,checaminando lafciaua ,ef- 
fèndone di ciò teftimonio IiFrioli,ela Marcha Tre- 
uigiana, doue non lungi da Treuigi , douendo pacare 
invn giorno il fiume Siliano, e negatoli dalTinhuma- 
no barcarolo il porto, per e Iter* egli vero ofleruatore del- 
la pouertà,ritiroffi non molto lontano da compagni ad 
inuocare l’aiuto Diuino : il che fatto, cauato da fuoi in. 
uogli Thabito del gloriofò Santo Bernardino da Siena», 
quale foco Tempre portaua , e ftefolo jfopra Tonde pro- 
fonde di quel fiume, cominciarono in vn iftante à {ibe- 
rnare à légno tale quelTacque,che aperforo libero il paf 
fo al B. Padre, & alli fuoi compagni, quali intatti paf- 
fati all’altra ripa del fiume , non lenza gran confufione 
di quel barcarolo ritornarono quelTonde à gonfiare, Gc 
crefcere come prima.Miracoli in vero non meno prodi 
giofi , che frequenti , poiché tale nel corfo tutto della»* 

Tua vita vennefi à dimoftrare » fi nel fanare Tanime in- 
fette per 16 contagiofo veleno dell’herefie, come anco 
nel remediare à quei difètti del corpo , che follerò per 
natura , ò per accidente caufati: ne mi lafoiarSno men- 
tire tre giouani da Caprioli Cartello della Lombardia-» 
tranfpadana , à quali negato da Natali ad vno la lo- 
quela , all’altro Tvdito, & all’vltimo dato vna cosìim-- 
perfètta compofitione de’membrfch’à guifà di forpéte, 

(è muouer fi volea, era neceflario,che ftrafcinafle il fuO 
corpo per terra, per interceffione del Beato il primo 
parlò, il fecondo odde, &: al terzo fu concerto perfettif- 
fimo il moto.In Porto grauario pure Cartello del Fttoli 
lànò affiderai , Paralitici , Se vna Donna , che mezzo 

pai- 
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palmo haueua più longa vna gamba dell’altra . Nel 
Cartello di San- Vito non troppo lontano dal fopradet- 
to , rinouó gl'iftertì miracoli in perfona di r 4- cioè iru 
rendere à 5: l’vdito à 9. la loquela , & à doi la gii difpe- 
rata falutc,con liberare molti altri da varie , & incurabi- 
li infermità» che troppo faria il raccontare diftintamen- 
te tutto quello , che ei miracolofàmcnte oprò in ogni 
luogo del fuo viaggio : non tralascierò però, che parten- 
do per vn luogo chiamato villaco della Carintia, doue 
regnauavn morbo aflai contagiofo, ch’all’improuifo 
aflàliua i corpi ,con priuarli di tutte le forze , & in bre- 
ue tempo » anco di fpirito , de’quali 1 4. che n’erano in- 
fètti,fattifi portare alla prcfènzadel Bcato,che ftaua pre- 
dicando,reftarono liberi affatto, fonando nell ifteflo tem- 


po doi ciechi , vno podagrofò,vn fordo,e doi ch’hauea- 
noi piedi attratti, con liberare fimilmente nel giorno 
feguéte dalla gotta il Vicario di quella Chatedrale, qua- 
le per molto tempo era fin'à quell' hora viflùto mirabi- 
le à qualunque cofa fi fofle ; fi che veduta da quei po- 
poli la moltiplicità di miracoli , fu tanto l'affetto , e l a . 
riuerenza , che crebbe in loro verfò Giovann i,che 
per timore, che non lo lafciaflero partire, fu coftretto fe- 
guitaredj nottetempo il fùo viaggio , nel quale venne 
ad ertere fempre incontrato fi per la Carintia, e Stiria^' 


come per l’Auftria, da tutto 1 Clero , e Magiftrato , li 
quali precedendolo procertìonalmente andauano deuo- 
tamente cantando : Benedichts qui venit in nomine D 0- 
minii Et d guifo d'Apoftolo , ò Angelo Celertc,lo ve* 
ncrauano,c fiimauano, reputadofi filici ffimo ogn* vno, 

che 
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che potciìe almeno con la mano toccarli Dubito, col 
quale venitid ricoperto 6: arriuato finalmente dopo 
vn fi tango, e difalìrofo viaggio al luoco dellinato di 
Ci u irà Nona, fu iui con molti honori riccuuto dalffm- 
pcratorc , dà Ladislao Re d' Y r nghcria , e di Bohemia 
e da tutti li primati deU’Imperio, &: cipolla la Tua am- 
basciata à Celare i predicò r.c4 giorno Seguente nclla_> 
Chieda dc’Padi i minori con grandiflìmo còcorfo di Po- 
polo, e dopo d’hauer intenerito à più d’vnoi cuori, 
quali per altro sacrano pur troppo impetriti nella du- 
rezza del peccato , venne con la firn Solita, et (anta Bc- 
nedittione à fanarc molti oppreffi da varij morbi, fi che 
fò tale ^opinione, elici eoo verità vennefi appreflò di 
tutti ad acquifere, eh' ogni giorno dopo il Sacrificio del 
la Tua sata metta gl’èra códotto gràdiSTìmo numero d’in 
fermi, li quali dopo d’hauer interrogati fopra gl’artic oli 
della Fede Cattolica ,ammaefirando in quella L Idioti , 
pronunciando con grand’affètto quelle parole. Super 
egros mania imponenti bene hxbelmnt, con vn Solo tatto 
delle mani , tutti perfèttamente fanaua : il che vitto, co 
infiniti fofpiri furono sì da quei Prencipi, come dal Po- 
pol tutto refe grafie incredibili alia Maettà di Dio, per 
elfer loro (lati degni di vedere quello Santo Padre, il 
quale per zelo della Santa Fede,nulla temendo le fòrze 
mondane, neportàdo in quella rispetto ad alcuno,ardì 
vn giorno-, Con modella sì, ma libera riprensione ,non 
fènzà gran frutto, parlare , coinè fece alla Maeffi Cx- 
farea delfini perato re , il. quale molto fi valle per l’au-T. 
ucnire deHaucrtimcmr riccunti. 

• Ivi Cv'.nt 
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Come dopo d' batteri il. Beato Padre operato molti prodigi] 
in Germania.-ipcr infpiratione Diurna s incarnino, al 
Pregno di Bohemi** Cap. XIX * 

G l o v a nn i,come quello, che tata voletirri nella 
falute dcli’anime>& elTaltatione di S.ChicGi saffo 
ticaua>dopò. d’haucr canofciuto nella Celare a Ciuità no 
ua vna mirabile mutatione di vita % e conlLderabil pro- 
fitto di quei habitanti, e fèntito la diffolutionc , che,» 
ne giacimi de Bohemi regnaua, pofefi il vero fèr- 
uq di Dio à piedi d' vn Chriflo pregandolo > che^ 
voleflè. con la Tua diuina 'prouidenza inlpirarlo a_* 

3 uello, che doueflc fare dicendo .. Q clementifjime P ater- 
ignare viam mi bi dirìgere^uiutrupue heneplacitttm aperi- 
re^an pcenes C<efarem pérmaneam an ad aberrante r B obe~, 
morum-t'vicinafjue gentes firn projècturusx ’T noli permute » 
rtyVt in labore pcrfìjlerc defìnam. fubleuatto labori sejl 'vi- 
ti um ccllaborantisj à che venutoli diurnamente rifpofto- 
Gr«ffmor.y; Àd Bohemos ahi x ei lènza punto; trattenerli , andatole- 
ne dall* Imperatore a conferirli il tutto,, domandoci, 
per L’iftelTacaula licenza di poter” efleguire quel tanto,, 
che la prouidéza Diuina ricercaua:.itche,con tutto, che 
fòlle da quella Maeftà con dolore grandiflimo lentito * 
tuttauia rimelTofl all’ ordine fupremo,nó potendoli per- 
ciò nulla negare, pregolloj. che volelTe almeno incami- 
narli per Vienna,per iultrattenerlì qualchepocadl te- 
pò,, mentre da quella Città veniua fuori di modo- bra- 
mato per lafperaQza^che tenevano in quello S antimo- 
nio* 
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tno,il quale cdificaua fuori di modo ogn’vnore volcdofì 
partire da quella Città Imperiale, fi talel’olTequio, che 
dimoflraronli tutti, che venne dalla maggior parte di 
quel popolo con lacrime, e lofpiri per fpatio di otto mi- 
glia lontano accompagnato; 5c arriuato finalmente alla 
Citta di Vienna, andaronli incontro tutti li Dottori , c 
Maeftri iellcgianti con vna turba grandi ffima de’ loro 
Icolari apprefio, cantando Gaudeamus^ tubilenius,dìt no- 
va lux'vcnit in Mundo, gaudi nm quidem ineffabile , con- 
ducendolo in quel modo al Conucnto de Minori della 
Religione Francefcana, douc non tardò troppo à dar 
faggio fi della fua miracoloni facondia nel predicaro , 
come della fua Tanta vita in palefare miracoli 'appreflo 
di tutti* poiché in Ipatio non piò di tre giorni venne ad 
impetrare dalla Diuina Mifericordia la luce à cinque^ 
Ciechi, liberò quattro attratti, relè Tvdito à fei ferdi ; 
agratiò delTcloqucnzatre muti, con fonare molti altri 
incurabili: il che Jiuolgatofì per tutti quei luoghi cir- 
conuicini, llando Giovanni nel giorno fcftiuo diPen- 
tecofte à predicare al colpetto di gran moltitudine di 
perlòne,la maggior parte inferme, per clTer’ ’ogn’vno dal 
la Tua malattia liberato, nò potè ne pur* vno di ciò reca- 
re contento: laonde attriftatifi tutti, e molto più li di lui 
compagni, cominciando quali à perdere fopra di que- 
llo la fede, ei con animo intrepido aucrtilli dicendo: 
lAodica fìdei qua r e dubitati! ? Crafhna die <vidcbitis glo- 
ri am Dei, & nulla <ctar, nullufque fexusexcludetur a be- 
neficenti* Diuina.Ci come accadde, mentre nel giorno fc- 
guente radunatali grandifiima quantità di popolo in^ 

M z detto 
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detto luogo per riccucre co piena fede dal ^eato-yna ia 
tiera falute» furono da queftodopò la predicha con 1 1_» 
fòlita ixia Santa benedittione totalmente da loromorbi, 
liberati li quali afoideuano al numero d^fcttapta £?4 
zòppi, cicchi, hidropici,podagrofì, muti, attratti, Qc altri 
da fimi-li mali aggrauati, quali per breuità trala fido, vale- 
domi folad'vn cafia-fueceilb ad vna fanciullina di 3. anni 
chiamataCatcrina, la quale caduta in vn profondiamo 
pozzo,ftcttc in quello per doi giorni intieri morta, doue 
adato per curiofita il di lei Z.ic,vidde iuj la fua caraNipo 
tc foffogata dall’acqua, e cauatala pqrtolla tqttaputrcfàt 
ta alla di lei {confidata, & afflitta Madre ,.la quale come 
buona fèrua di Dio-andatafime con piena fede ti piedi- 
del miracolofo Giovanni fupplicollo-diuotamcntc,che 
voldfa impetrare dalla Diuina clemeza nuoua vita all* 
già difperata , &r putrefatta fànciulla fua ( figliai alle di 
cui parole moflofi à tenerezza il Beato , confidato neL- 
-la fuprema mifcricordia,.non l’hebbe fi tofto col {am 
tifiìmo legno della Croce legnata, ^dicendo?:!» 2V orni? 
■ne lefufnrpe ambula > C 'SP perge 4 omum. tuam^Uc^Xr 
-zatafi là bambina in piedi, andollene à confidare I adr 
dolorato fuo Padreme.minorc però f ù qucl}o,.cJie v pile 
. operare Iddioper mezzo del fuo fanto*£-riio à confir- 
-fione di quelita quali veniua qucfìofchermto, men r 
tre pattando, vn giorno per piazza Giovanni $lla pre- 
• lènza d'vn num croio popolo, hebbe à dirli vn temera- 
rio, ma di prima ricchezza, e nobiltà di quel luogo, che 
all’hora hauerebbeei crefo alle di lui prediche, quando 
hauctte refoladuce ad vn fuocane^che haueuaà quell! 
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•effetto accecato . G cafo orrendo,, ò prpuiden^a Diur- 
na; poiché, non hebbe fi lofio ilmilèroprouaK^djbMrr 
are Giovanni, che reftò pur troppo egli fchcrnito , 
memrci nellifofe fu il : <^àfer«jato« re- 
fiò il Padrone polito, con clìer fatto nriuo>4j|VÌfia* , &c 
altri di fimilfiupprp, eguali potrà per h:a maggiore’ ’fodi 
sfattione capare dilla qui rcportata lettcrfi,qpe icrifle_> 
Fra Nicolò della Fara compagno dclnofiro Beato alla 
Prouincia di Tofcana, dando a quefja raguaglio de mi- 
racololì prodigi; di Giovanni, con i quali tirò à 
•fé moltiùu di de • fi grande di Popolò, chfcncrn elfendo 
Chiéfii, ne piazza alcuna di quello capace, fù neceflkato 
andar’ à predicare nella Campagna: aperta per far re fiat* 
ogn'Vnofiodis&tto, mentre apcortofi v che roojti,6c mol- 
ti particolarmente maefin^e iiudenti di quel juogodu- 
f i deta r ran o efierdh oi d i fcc p o li Panda ua maggionpcpte 
inuigoi'èndo con r-Euahgulicaefplicàtionacon la qiuv 
lc ridulTe à talfegno.qucl numerofopopolo,^hefurono 
•dalle fèmilne'abandonati tutti i lorp vani vc lafciui ab- 
bellì ménfi di dù mercanti odiate l’vfijrc, A-' cfor- 
Aitati guadagnane quali fi litrouauanosfiiosi.di modo 
ingolfati , e finalmente da, tutti gl’ altri- alifprtzzato il 
mondo , Con abbracciare io fiendardo della vera falò, 
te $• in vigore di che , conceiìoli Federico Imperato.- 
re clegerfi \qualunque luogo, che à lui più pa- 
telle per ricettare li di luifèguaciv egli’ conhdcrato il 
•numero- grande , dal quale venirla dell’ habito Serafi- 
co ricercato , fù’ sforzato eleggere per quell- effetto, il 
Monàficro di Sv Theobaldo , 'con tare crafportar.e. ad 
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vu' altro luoghoie monache » ii quali in quello ha- 
bitauanó* i*j ' c . • j i: .. 

. • :>aqo* : ?uq «.fin • . 


Rcuerendis in Chrifto Patribus FnLudo- 


uico de Senis Vicario * Guardiani * esteri fquej 
Fratribus Prouinci^ TuGna’- FnNicolaus 





de Fara de Capiftrano, Minoratili 
' jninimus falutem plurimatiL. ' 
; :"’ r ‘ • dicit in Domino. 


f 


S I Valetisbène eft , nos omnes volemus. luhct ipfa ve- 
fi>a jingularis Ite neuo lentia , colendi filmi Patres * ve 
prò meo ofiìcio ccrtìoret vosejjicere debeam de rebus magnisi 
fiupendis * & admirandis * quas excelfus. Deus nojler quo- 
ti di e per SanSlumf eniorem nofirum operatur ; vt cognofca- 
tis } qusmipfe optimus Deus diu.es fa iti omnes , quatti mi p 
fericorsypius , & clemetìs , quam liberali fjimus * Ó* m uni fi- 
centifiimus tnaximorum munerum largitor nouifiimè diebus 
ifits inueniatur , nonfolum apud Italo s , fed elisiti apud 
Alemanos , Aioldauos , Bohemos * & Hungsros , quatti vt 
nojlram in primis , acomnem Chtifiianam Religionem in-* 
explicabilibus miraculis yfìgnis , & prodigi js ornet y deco « 
ret * O* illujìret . I d enim * fi libenter facio prò commu- 

ni omnium lentia , tsmen quia remgrandem , & per difar 
cilem aggredì videor non poffum non vereri , imo > vt vera 
fatear,incredibiliter erubefeo tata rei msie fiat etti nudaytT 
exili oratione compierli - Quippe huiufee rei tanta ejì ma- 
gnitudo y vt illa qutdem non litteras *, fed libellum per ma - 
gnum requirere videatur . Quod cum frequenter ipfe men- 
te 
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te reuoluo magis, magifque moleflia ajficior , & pr*f ertati 
curri id nulla verhorum dignitate y nulloque eloquenti* fple- 
dore a mepojfe trattari facile cenfeami quando qui detti nul- 
la prorfus ejlin me dicendi factiltas > neque otium , quod 
ei magnitudo pofiulat, pr* fiatar . Veruntamen cum erudi- 
ti fimo s virosextemporarie dicentes f*pè numero longe ah or - 
natu verhorum, pntentiarumque cuagari viderim y haruiti 
litterarum infeientiam minus mole fie fero , meamque in di- 
cendo rufiicitatetn > otium quod non datar, tSTipfa rei ma- 
gnitudo non parum excufahit , fed quid verbi s infifio mul- 
tisi indigety ne hoc tam magni fi cum tam excellensy tatti - 
que il lu fi re opus verhorum pompa , oratorijs adiumentis ? 
cum illud non butnanitus , fed diuinitus fuijfe perfettum 
nemo dubitet ; nam prof etto tanta efi cius munificenti a,ùr 
glòria , vt fi etiam nuda eloquio explicetur , femper y&a 
prafentihus > &■ pofieris eius fit colenda , v enerxndaqut-9 
memoria ; fune enitn resgejìa perpolitis verhis adomari fo - 
tety quando per fie ipfa pania ejl ► Mibi autem offerta/ di- 
cendi campus non modo ornatijfmusyfed ampli jjìmusdtaut 
diffidimi fì remomnemveram expr itti ere y quam ad or- 
nandam orationem vteam aliquid fitti addere y quovherJor 
iuculentioryillufriorque videatur - Er ne tiimis fermo pro- 
traiate de re ipfa dicere incipiam * 7\[on vereor , optimi 
patresy fi omnia magnifica fjfia exdeceffu V enetiarum vfqi 
ad ingrejjum Alemanni* vohis enarrare volueroy longiorem 
me effe Jermonem labi tur um , fed cum illis plenas tatti vos 
balere auresperfuadeam > non adilla, fed ad e a, qu * in 
Alemanni a atta fùntymeum fermonem conuertam» Pro - 
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jìafccntibus nobis^ Keuerendi Patres , ad ha; Alemani a 
parte s > 'Vt qu.edamApojlolica ammonita akfolueremus, qua* 
primum omms popHÌUScctqmorùs efì , & txnquam à fpirt-, 
m [anelo inflammatu;^ dolina tanta ca l onori [centi a 
fanclumf ? moretti mftrum ampJextis efl y not vel nuìlos^vel 
panoos ex 1 calta insane patriamingreffus •> maiori bonorfLs, 
àut trìutnpbo fofiepto$ futffe^omnium fit [emenda 
gnifìcauit enitfi ìlUtm Domimi; D.exsnojterapud Akman-, 
nei) MUdauos , Bòhetnot,& Hung&m multi s miracùlis , 
fgnii , prtàigijs)& ita magtujtamitjvt tam non hor- 
jno mortali; fedxanquatn - cxJeftis Angeli/; a. cf/ncl i sfa tri- 
ni à 'curH metter ottone djabeatur s'rxnlLunr-) oc praiitcetHi^ 
Curvimi è'qnìdety omues [eie pefylt-. Alemmnmm ìlohemo - 
rum , M ài dauornm.-) & Hungsrornmfojì entri , & tan- 
qu'ahr àtri ente; -pmcni mia.’deuatitmr, mtk modo 4u-\ 
tentis •)& trecenti/ militar iius remoti, ,f ed edam quadrìn- 
pcnth 5 &* /pùngenti; pro[cifeuqmr vi Qvcurmnt tlli orna- 
tifJìMié procejftònes ehm cructbus , *fiiqmjs\ vegliti lunu- 
narihif , fuau/ffmifque hymnis , cantiche pnlfint ut- 
campana , & organa *, ornantur'via ber bis , & [uamffimii 
flortbus , Cnbeatum fe qutfque putat y qui illitts veflitnemi 
[nibri am tangere, Ó* ojc alari potejlu Quid dìcamdé con- 
fluetitibus ; vtidique populrsad cmtemplandum ipfuwrfom- 
munemVatremtanquamCalejle oraculum . Cum etiam 
nonnunquattì C entum millia , nonunquam' éentum , qu,n- 
qttaginta milita hominum confpiaamus ) vt taceam f aerati f- 
fttnam iliam dieta Cor pori s Chrifli. qua ereditar proc-uldu- 
bro hoc inincfyta rvrbe V iennen fi. trecento. millia komtnuift 
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fui (fé . Interfunt etiam pradicationi nonnunquam oclua- 
gi ita milita , nonnunquam cenium titillici', quamquam fi 
omnes ìntelligcre 3 0 audire pojfent , nullus inuentretur 
ca npus qui illos capere pojfetpr * bominum nimia frequen- 
ti i , 0 magnitudine . Quid de infirmorum multi tudinzj 
dicam y cum aliquando trio, millia->aliquando quatta» mi Ili a, 
C7* quinque milita ftnt pariter expcciantes ab ipfo Patrio 
benedici , ac illius meritis , 0 intercedane optimatn vale- 
tudincm adipi f ci . Clamant fcepe numero ad Deurn omni- 
potentem , inuocant mifericordiam >0 Clemeniiam , im- 
plorane gratiam tam magni s ? crebris, infratlifque vocibur y 
vt non modo tenera , fed etiam marmorea corda molliren- 
tur . P rouocant enim aliquando comrnunem Patrem ad ta 
incredibilem planclum, vt pr<e nimia lachrymarum affluen- 
za femiuiuus videatur . Quis ìflorum populorum fummam 
deuotionem^et fidem expltcare poffetycum omnis locai apud 
quem moramtrafjimus , dies , 0 noffes, multttudine copio - 
fa circunualletur . T{on equi de m firn em, non ftim neq ; 
proietto frigidaiti timent balere humum : eflenim eorum fi- 
de s adeo magna , vt fateatur communis ipfe Pater fe fdcm 
nunquam inuentjfe maiorem . A udent etiam 5 0 niortuos 
deferre , vt catterai varijs etiam infirmi tatum genenbus af- 
fetta filentio prtetereàm : Ts[on enim feruor , 0 deuotio de- 
crefcit , fed continue crefcit 5 0 augmcntatur : T^unqud 
enim à tempore Apofiolorum vfiquein bodiernam di itti ta- 
ta popu lorum commotìo audita efì . H<ec affertio ■ non flit 
ejì mea fed omnium illorum qui loge funt me dotttores, quo- 
rum fi enti* pìurimum adbereo , mimo magnopere laudo » 
0 commendo fed quorftn pergo ? Video colendifiìmi pi- 

N tris 
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tres , longo me fermone deduci, fi omnia gefla per feriem te - 
xere voluero . V erum , quia nullum fere otium relinquitur 
ad miraculoru pelagus accedamus , njt 'uberei fruttus fiantti 
ficnipris nofiri , quam prafìantes , quam di nini fint intelli - 
gamus - Tantum itaque loca 'ibi miracula fatta fiunt 
miraculorum numcrum explicemus . Relitta Italia optimi 
Patres fiamma cum gloria , & Dei magnificentia, tran feti - 
tibusque nobis apud Pontia\ illam , quidem per magnava 
in confinibus I talu fitam,qu<edam puella ctca 'vifium , qui 
dam mutusi& fittrdur hquel<m,<^ auditum, quidam 
daudagrejfius recuperami - Sed qua laude profiequar qtt<e 
%efla Vi Iti aci fiunt , 'ubi 'ultra trìginta miracula excellcn 
tijjìma fatta fuijfie dttorum dierum numero , nano inficia, 
tur ; ibi enim caci <vident > claudi ambulant , fiurdi audiu t 
& muti loquuntur . lllud tamen memoria dignum e[t y 
quod quatuordecim in fedibus delati contratti manibus , & 
pedibus immobtlefique omnino per fic domurn -proprp pedi- 
bus abierunt facri>& incolume s, laudantes > & magnifi - 
cantes Deutn : Quid de oppido Domini Epificopi Curgie- 
fisdicam , e um ibidem duodecim miracula gefla fuijfie nerno 
dubita ? Quid frifiacnm lndiburgatn , atque nonnulla op- 
pida li queir , in quibus Dominus multa figna oftendit , quo- 
rum nullum ficribere 'voluims propter fiummam borni num 
frequentiam , (3* fefiinum difcejfium : 7s {ec minori laudza 
commemoranda ejfie 'videntur fiexaginta quatuór miracula 
fatta in CiuitateTfoua otto dierum numero /ubi Illufirifi- 
fimum Romanorum Regem inuenimus . Prater h<ec omnia 
illud fiumma laude, gloria, (3 magnificentia celebrandum 
efl , quod 'vigmti otto dierum numero , quibus 'vfique nunc, 

hic 
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hic Vienna fuimus ducenta miracula fmffe gefia y nemo non 
vidit . Quid fecundam feriam Pentecojles loquarì qua vi- 
ginti infrmos fanos , & incolume s abcuntes confpeximui 
predicante Patre Dominion Pentecofìes • Eodem namque 
die cum nullum miraculum apparuìjfet , bis verbis commi t- . 
nis P ater vftts e(l : Ecce totus ipfe fejfus fum ? i*P nibil , 
bodie fattum: Ego 'vero refpondi nulla te Pater teneat 
admiratioi'voluit fòrte Dominus tuam patientiam experiri ; 
otnnes enim nos in stima admiratione, 'Veneramus eo quod 
propter diei folcmnitate multa ftgna videre fperabamus. I Ile 
njero increpans incredulitatem nofiram ficait: 0 bomìnts 
modica fidei quid fufpicamini ì crafima quidemdie vide- \ 
bttisgloriam , & magnificentiam magni Deh non dubitetis* 
0 vox aurea 5 o ver bum Propbeticum : non bumana conte-. 
Buy a ,fed celitus projettum « Die autem f *quenti > vt pre- 
di xi , viginti miraculayVt ipfe nobis pr*dtxerat y noJlris ocu- 
lis vidtmus , noflris manibus contrattammo • Quoti - 
die noua miracula videmus , iam vnum libdlum confeci ex 
miraculis gefiis. T ota Hungaria vfque ad fines T arcarti 
commota e fi , vt taceam omnem Alemaniam -, Bobemiam . 

Moldauiam ; ejì enim huiufcemodi commotiores inaudi- 
ta . T antus efl fcetor , vt nifi a vento opprimer etur qui con- 
tinue hac in vrbe regnata vt facile inibì perfuadeam hanc 
inclytam vrbem non potuiffe Eptdimiam evadere ^fd a co - 
tinuo vento omnis foetor expellitur V^umems infirmorum 
efl iam inxrrabtlis > quta ita vndique confluunt ,ac fi ad 
lubileum proficifcerentur) ducenta enim miracula fatta ef- 
fe nonparum efi in viginti otto dierum fpatio bic Vienna , 

N i p iam 
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£jr ia stit treceta ojigmti miracula^qua in A ternana noftris 1 
manilla annotauimus/vt tAcea multa. qu* f libere nequiui - 
7 tius . Silcndum nequaquam njidetur , quid Deus cperatus 
fuerit ad confi mAtiomm ijìorum miraculorum htfce die - 
bus . Quidam Baro , cum nullo patto hac miracula 'vera, 
ejfe credere ; 'vellet< i conuertit ad canemfuum c<e curri, 0 aiti 
T unccredam miracula , qua referuntur - ejfe 'vera , quan- 
do ijle tneus canis-'vifutn ajfequetur . O res mirabilis , 0 
Jìupenda I Subito bis verbis dtttis aperti funt oculi canis <, 
0 ipfe cacus ejfettus efl • Quidam etiam alius detrattor 
0 incredulust cu centra ijìa miracula diceret , gratti mor- 
te correptus efl • Quidam aliusa cane ejì inter fettus 5 qui- 
dam alias a curru opprejfusj cum miracula ijta repellersi 
conarentur : ifìa enimjunt fgnapergradium rerum futu - 
rarutn . Quid igitur magnifcentiusl quid prsfìantiusfquid 
admirubiltus ? quid diuinius dici audiri , intelligi exeogi- 
tariquepojfet ? Magna , & Jlupenda in Italia fuperiorZ-j 
tempore gejìa fuiffe non inficior ,fed fi con f dere tur diltgen- 
terta paruus dieru numcms,quibush<ec fatta funt , prof etto 
ijìorum miraculorutn magnitudo cateris prtjìat . reportatq , 
[ibi nomen inclytum^ glorìofum . Cantate itaque Patres , 
0 Fratres mei colendi Jfimi canti cum nouum , cantate Do- 
mino omnis terra , iubilate , 0* exultate , 0 cum Alema- 
nni Hobcmis , M oldauis , 0 H ungarts iterum cantata.-, 
0dtcite. Renedtttus y lt i ^yenit in nomine Domini , ficut 
ipjt dicuntf cum et obuiam •venium > 0 agite qrattas immor - 
tales optimo Dco nofìro prò fanto femori nojìroin primis > ac 
prò omnibus eius S ocijs incejfanter orate . Éf quia commtt. 

nis Va- 
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nis Pater diurna reuelaticne e fi certi ficatu- , vt ver fu s Bo- 
hemìam debeat profcifci ad extirpandas illas fceleflas hare- 
fcs , quibus plurimi funt alligati , ea de re illue cito nofios 
grejfus dirigemus : dicit enim nos praftò fere vifiurcs mira - 
bilicra , & prafìantiora, quamvfque nunc afta fint: de- 
creuit , namque numquam redire in Itaham , nifi ex prace- 
pto fanBiffmi Domini Papa cogatur . Praterca vos volo 
certiore.< feri , de bis quetn modum propheticum idem Pa- 
ter nofler protulit : Si qui fratrum per litteras Apofolicas 
cperam dederint , vt in Italiam redeam , Iudicium Da no 
effigienti fi tam magnum Dei honorem , & animarum fru- 
Bum impedierint . Qucirc optimi mei Patres rogo vos ma- 
gnopere , vt nullam operam penitus detis , vt ipfe ad I ta- 
liam cogatur reuerti . Confiruuntur in fuper multa Eccle- 
fia j & CapelU in honorem fanBi Patris nofri Bernardi- 
ni: quem quidem SanBus Senior ita magnifcauit , & ma- 
gnifeat , vt mirabile diBum fit , omnem miraculorum fio- 
rum gloriam S. Bernardino attribuiti vult enim^vt omnia 
fubftentacula dimijfa abinfirmis fanatis ponantur -, & ap- 
fendantur in circuitu Qapelhe Sancti Bernardinii& aliud 
addam: nulla efiKeligio obferuantium vel conuentualium> 
qua non cttpiat bencdiBioncm Patris accipere. Multi in- 
fimi de obferuantia ftnBi Dominici funt mirifico valetu - 
dinem aJfequutt\Principes > Barones , cateriqiie nobtles 
non minori deuotione , O* veneratione Patrem atnpleBun- 
tur i quam esteri infimi . Et vt iam fnem dicendi faci am 
fi qua hic errata funt, Patres prò fingularibu fìudijs vefiris 
tttque Illufìri finis moribusmunficentijftmè dimittetisiV os 
vero interim 3 & corporis , & quod prafxntius efi anima 

bona 
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bona: valetudini operam dabit , mei profeclo femper memo- 
rei in orati oni bus vtflris > qua qutdem re mbil gratini , ni- 
hiliucundius potefì ob tingere mihi , valete in Chrtjìo lefu> 
et prò me iterum orate. Ex tnclyta 'vrbe V tennenf z^lu- 
lij 145 i. 


Quanto s' adoperale il Beato contro l'her etica fetta detta 
dell' Hufciti per ritirarli alla Cbiefa Catto- 
lica, C ap, A jj» 

P Artitofi Giovanni dalla Città di Vienna col con- 
fenfo deirimperatore per andar à Praga Città 
principale del Regno di Bohemia,doue andaua più, che 
mai augumcntandofi neU'herefìe quella fetta maligna.» 
deli’Hufciti, e facédo inftanza per l’ingreflo , non folo 
li venne quello negato con impertinenti parole, e fiere 
minaccierà li fù da tutti quei indemoniati infidiata la 
vita, maflìme da Giouanni di Rochezana Prefide, e da 
Giorgio Podiebraccio Qouernatore di quel miferiffi- 
mo luogo, e capo di fi ignominiofa fchiera, quali anco 
l’hauerebbero vccifo, Cc non fòfie ei fiato tal volta ripa- 
rato da vn tal Vlrico Maynardi di Rofamberga Capita-, 
no, e defènfore della Cattolica Religione, à cui fù que- 
fio Bcatto con moltiplicate lettere, e preghiere caldiflì- 
mamente raccommandato dall’Imperatore, come quel- 
lo,che conoiciuto di già la perfidia di quella gente, an- 
tiuidde tuttociò,che per lo contrario li farebbe fòrfì oc- 
corfo i tuttauia fuori d’ogni timore, fènza priuarfi d'a- 
nimo il vero Propagatore della Diuina legge confida- 
to 
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to bella protettione Ccleftc, tiro auanti il Tuo viaggio, 
con animo di polire da fimil’infèttione tutte quelle Cit- 
tà di Bohemia,Morauia, &: Auftria , fi come in termi- 
ne di due anni, rimafedi ciò vittoriofo,e trionfante^ v 
poiché non hebbe fi tofto pofto il piede nel gran Mar- 
chefato della Morauia,doue più rcgnaua quella Diabo- 
lica opinione de gl'Hufciti, che dato à diuedere quanto 
folte grande la potenza di Dio, cominciò in tal manie- 
ra à confondere con il fuo Euangelico difcorfo,e mira- 
colole attioni quell’anime indemoniate, che nelle lue 
prime prediche venne à conuincere la maggior parte di 
quei Nobili,e potenti Baroni, aflìeme con vna quàtità 
grande de fai fi predicanti, eh’ in tutti arriuauano al nu- 
mero d’vnded mila, fri quali v’era anco annumerato vn 
tal Barone Domenico Beneficio Camerlengo di quella 
Prouincia, con efler prima flati dal Beato abiurati, eu 
doppo ameffì alla fede v’iattolica ; ficome mifouuiene 
d vn altro potente Barone Ezernahora, il quale còuer- 
titofi fimilmente con due mila fudditi, venne ben tofto 
à conofcere la gràdezza Diuina, mentre non hebbe per 
così dire dato principio alla difefa della Chiefa fanta_,, 
che venuto à morte il Vefcouo della Citta Magnifica-, 
d’ Olmizj fu aldi lui figlio detta Chiefa conferiti-, . 
e finalmente per ritornare alle marauigliofe opere di 
Giovanni, le quali in fi breue tempo nella Città 
di Bruna fé palefè , dirò filo, che fu fi grande l’acquifto 
della Chiefa Cattolica fatto mediante li di lui contino- 
ui> e prodigio!! miracoli, in quel tempo, ch’undaua (cor- 
rendo quel gran paefcdeirAlemagna,'ehe per non fog- 

get- 
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gettarmi à dar minuto raguaglio di giorno in giorno > 
lì ami lolo lecito il dii escile nei teimine di due foli anni, 
\ énc fià tutti ad abiurare, e ridurre alla fède l'anta piu di 
50. mila perfòne co veli irne vna grà parte dell'habito di 
S. Francelco, per lo qual' effetto fu collretto, ad erigere 
per ciafcheduna Città doue egli andaua fpargendo la_* 
paiola di Dio , vn Conuento, ò Religione, che fi fòlle 
cò darli il nomedi S.Bernardino gloiiofò da Siena, gia- 
cile tutti li miracoli da elfo operati, lótano da qual fifof 
le gloria terrena à quel Sàto attribuiua, quali cóucti alce 
fero al numero di vétifette;mà quello, che più importa fa. 
pere, c, che lèppefi fi ben’vfurpare il nome di miraco- 
lofo medico, che non oftantc la quantità grande , e va- 
rietà d ammalati, quali da per tutto fi ritrouauano , an- 
daua giornalmcte guarendo tutti quelli,quali per quell’ 
effètto le li rapprefentauano d’auanti; in modo tale, che 
dal primo d’ Agoffo dell’anno 1 4 y x . fino alli io* di 
Nouembredel 14/1. Refe mirabilmente con la fua_» 
fanra Benedittione la villa à 64. Ciechi, la maggior par- 
te di nafùita, la loquela à 3 1. Muti, l’vdito à 1 8 4- Sor- 
di, la libertà delle gambe à 2. 3 a* Zoppi , con rilànaro 
immediatamente 1 1. feriti à morte, 8- paralitici , 7 44 
attratti, 76, ffroppiati in varie parti del proprio cor- 
po^ 8 . infermi già difperati,4-htdropici 1 5 .podagrofi, 

4 1 .immobili, molti fpiritati, co refufeitare anco à con- 
fufione di quei perfidi 2.0, morti: eflendo quelli quelli * 
che fi poterono minutamente notare, mentre era fi gra 
de il concorfè) del popolo alle prediche di quello Beato, 
che fi come racconta fra Nicolo della Fara fuo compa- 
gno 
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gnò nell’ Alemagna, 'pàfiatty il numerò di ceritoi c più 
- mila perfone, fra quali itandó , koÀfiiftittente r cietti am- 
malati, veniuariò-corì la Rehcdittióné,ch'ci daua nell' 


vltimo delle Tiì^prediche ad edere liberili, per la qual 
cofa rcdeafi impoffibile it poter raccòrre giuftaméte tu* 
ti, quali da quello Sat hùomo venero fin’ à quel giórno 
■rrfanari, c tanto più, che molti di quelli, fimafti alcune-» 
voi teda Ha gran moltitudine di gente foffogati* vetri ui 
frmilraentf Giov ann a à guila di dormienti, dall'e- 
terno, e profondo letargo della morte miracolofamen- 
tffdrtfoegliarli: il che quanta rabbia apporta#; al refi- 
duodi quella tnaladetta fotta d’Hufoiti,& in particolare 
al fudettaG i OVA nnj Rochczano prefidenté della 
Città di Praga, badi à dire,chè oltre, che veniua da quel, 
licontinouamentc fonz’alcun fondamento prouocato , 
era anco daU’iftelfi d’eiwrmiffimi mancaménti Y inno- 


cente tacciato, della quii Colà in vece di difturbarfi, pre- 
gaua di continuò la Diurna clemenza , àccio volef- 
fo rendergli il lume già perfo deirrnteHetto,fì come do- 
po qualche tempo ad intercefùone del Beato, li venne 
concedo- c 'i/m ih .tod’il up s’nt*. v. 3 * .ivr:r 


Come dopò molte richiede trasferitofì G l o v A 1 N K* I J 
Regno di Polònia con quante accogliente fu rice- ' s 
t ... unto, e quanto opero in folate di quel po - 

- polo * Cap. XXI • ; " • • 

- . •: t e* ; ; * -, • *•' ^ ~ 

D Opo mólte inlhnzc fatte fi da Gtfimiro Rè dì 
Polonia, come dal Cardinale Sbigneo Titolare 
di òanta Prifoa Vefcouo di Gracouia apreflò quello 
* O mi- . 
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miracolofò Beato * acciò voleflc trasfèrirfi à quel Re- 
gno * douc andaua fuori di modo feemando la fède.* 
Cattolica j li furono dalli fudetti fpediti doi Ambafeia- 
tori, per maggiormente follecitarlo,con efporli lo fla- 
to * nel quale in quello fi ritrouaua la Chicfà , la qua* 
le andauain tal maniera declinando, che altro di quella 
afpettar non fi poteua dVn formidabile precipitio, fé ad 
interpofìtione d'eflo non hauefle la Diuina clemenza^ 
à dò dato remedio ; cflendo per quello neceffario , che 
ci fi trasfèrifTe* come fece: al di cui arriuo andaronlo ad 
incontrare vn gran pezzo fuori della Città fino ad vn 
luogo detto il Campo Clepars il Vefcouo col Clero , 
& il Rè con la Regina Sofia fua madre* accompagnati 
dal Senato * Baroni * fraterie* & altra moltitudine di 
gente, quali con allegrezza incredibile cantando il Te 
Deu Laudamus, «Scaltri fàcri Hi ani, oltre ledere appara- 
te fòntuofaméte tutte le firade* per le quali pafsaua,di 
jicchiflìme tapezzarie,e d odoro fa verdura* lo riccu ero- 
no no come huomo ordinario, ma bé ri come vn Nudo 
Celefle, mentre a quell' effetto li furono fatte quelle di- 
moflrationi * che fina quell'hora da veruno haueua ri- 
ceuuto, benché ( fi come ho {piegato di fòpra ) veniua 
da tutti proceffionalmente accolto: arriuato pertanto 
nella fudetta Città di Cracouia*e ricordatoli del Diuino 
auertimcn xoPrimum qwerere Regnum Dei * andoffene^ 
accompagnato dal Rè * e popol tutto * con fuono fè- 
fteggiante di tutte quelle campane * & altri rimili di- 
mollrationi d' allegrezza à render grafie al riipremo 
Padrone nella C a te diale di quel luogo* doue di già 

fu 
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fu preparata grandiflima quantità d’ indi-omenti mufi- ' 
cali per maggiormente honorarlo:à guifa , che ben dire 
fi potea con Valerio MalFimo Dij immortala fi pLJ 
hominibus ofierrent ; plus 'venerationis non ejfent accepturi^ VaLMa* 
del che>doue ogn^ltro fi farebbe alquanto gloriato, egli 
per lo contrario riconofcendo if rutto à maggior gloria 
di Dio,andaua continuamente con gl occhi al Cielo di- 
cendo-No» nobis Domine non nobisfed nomini tuo dagli- 
riam, accompagnando quel detto col Salmo Laudate 
Domiftum omnes gentes-, collaudate eum omnes populi\ c Piu*. 
refo,che hebbe le douute gratie , licentiatofi da quella^. 
Corona , fù dal Vefcouo con innumerabile comitiuaa 
condotto ad ‘vnConuento di nuouo cretto, nel qualej 
ilon hcfcbc fi tolto fatto per cosi dite ingreflb, che lo 
riempì con ceto trentafei rt udenti, quali ad immitatione 
fua vollero di quefV habbito veftirfi . La onde pofto , 
nella Chiefà di San Adalberto vn fontuofiffimo fo- 
glio per predicare, fu di continuo ( benché con fuo dif- 
gufto)da tutto quel Clero proceflìonalmcte,fi ali’àdare, 
come al tornare al Conucnto accompagnato , e final- 
mente, mediante la quantità de miracolfiquali egli nelle 
fue prediche andaua giornalmente operando, fi in ridur- 
re tutto quel Popolo alla fède di Dio, come in rifiutare 
grandiffima quantità di varij ammalati, non effondo 
giorno che non libera fle cinquanta, e cento perfònej 
fra Ciechi , Zoppi , Sordi , Atratti , Idropici , & altri 
fintili , crebbe talmente il concorfo , che refafi inca- 
pace la fudetra Chicfa , fù coftretto andare di li a— 
uanti i predicare nel tempio più grande della intma-* 

• O x co- 
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colata Maria, coniar porre il pulpito apprettò 
porta di detta Gliela, per poterò far sétire da molti altri, 
quali per la moltitudine gradc, erano ncccfsitati lUr fuo- 
ri, e molto lontani da quella-Quanto poi folle il frutto 
che tutto quel Regno dalle prediche di Giovanni 
procacciane, battimi fedo il dire, che oltre, l’haucrui af- 
fodata la .fède Cattolica, fu neceffitato far erigere vn’al- 
tro Conucnto fuori della Città vicino alla porta dctta_» 
l’ Auttrale, come luogo più remoto d’ altroue,per iui 
.potere ricoucrare tutti quplli quali motti dalle fante o- 
perc di quctto jBeato,ab^ndonat9 ; le dignità, c ricchezze 
del Mondo, vollero fotto la di lui cjifdplina militare, il 
numero di quali arriuaronp in meno ti’-vif ?nno i no- 
vecento qu^rantadoi; Regno in vero felice,' e fortunato; 
mentre in fi bri eoe tempo da vna difsplntczza di cotto- 
mi fu.turto mirabilmente veduto cangiare in vna limile 
cfiemplarità di vita,non meno diuota, che rigida^ au- 
lì era, nella quale andana fcmprc più augumétando;mà 
douendofi tra tanto fare nella Città di Francfoit vna_» 
Dieta da Prencipi Chrittiani per confultare il modiche 
potettero tenere in debellare gli opprcfTori della Santa 
fede , fù prima ciò fatto d’ordine del fommo Pontefice 
dall’lmperatoic faperc à GiOvANNi,dettderandoui fòm- 
ma mente il di lui interuento, al di cui auuifò conferì - 
toil tutto fi al Rè , come al Cardinale, dopo d’haucr' 
affittito al Santo Matrimonio del fudetto R.c Cafimi- 
ro, con Plifabctta figlia d’Alberto Re<k' Romani , con 
dare à quello la fua Sàta bcnedittionc, prcdiccdogli vna 
frlicifiima prole, fi come d’ vn SanCafimiro à gloria-, 
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maggiore di Dio n'accadde, dicendo kec dies , quam fecit- 
Dominu s ex it Ite muti & Utemur in e a: domandò ad am- 
bi licenza, per potere andare ad aflìilcrc à quel tanto li 
veniua da quella Monarchia auuifato, volendo prima_» 
palfare per la Slefia,aila dillruttionc de gli Hebrei, quali 
in quelle parti s erano fuori di modo impoflcflathilche 
non potendoli ne l’vno, ne l’altro negare, tanto più ve- 
dendo tutto quel Regno rinouato , andarono per fet- 
te miglia difeofto con abbondanza di lacrime ad accó. ’ 
pagnarlo,aflìemc col Clero, Religioni,Baroni , 8c altro 
numerofo Popolo» il quale pregatolo nell’vltimo della 
fua Tanta benedittione , ei fattoli il Tanto fegno della.» 
Croce , con dire Bcnedicat nos Omnipotens , tT* mifericors 
Dominus , & maneat y«/?fr»o^licentioffiin quella ma- 
niera da tutti fèguitando il Tuo viaggio, afficme có ccn. 
to venti Nouicij, quali hauendo nelTvltimo della fua^ 
partenza accolti nella Serafica Religione, e non poten- 
doli in quella Città lalciarc, per efier’ ambi quelli Con- 
uenti da moltiplicità grande de gl’altriReligiofi ripieni, 
fù sforzato condurli feco nel tempo più aullero, e rigi- 
do dcH’inucrnoje ciò anco per maggiormente alTucfàr- 
li nel principio à fopportarc in quella vita, quello , che 
fi ricerca per poi più facilmente trionfare nell’altra. 

Con quanta gloria , & acquifìo di Chic fa Santa refe f il 
Beato Giovanni perfecutore indtfejfo de 
gl' Hebrei. Cap . XX 11 , 

E R A tanto ardente il defiderio, che teneua G i ò- 
v an ni in vedere eflakata Santa Chiefa, e pro- 
... pa- 
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pagata in ogni parte del Mòdo la fede Cattolica, che in 
ogni tépo dimollroffi indifcfib perfecutore di chiuquc 
fotto altro in Hi tu to, che della aiu ina legge viuea,maf- 
fime neU’eftirpatione de gl’Hcbrci,&:hcretici, quali fc ai 
le di lui prediche fi moftrauanooftinati, egli aU’incon- 
ltro,come Inquifitorc Generale contro ogn'forte d'He- 
retici fi dimoftraua Giudice leuero^có darli d’ogni loro 
imisfatto, rigo rofo cafligo,per Io che ritrouandofi il Bea- 
to Padre (nel ritorno , che fece di Polonia ) in Vratis # 
Lauia Città della Slefia Cuccette quello calo horrcndo , 
che hauedo li Giudei di quella Città corrotto co dena- 
ri vn yillano, l’indù fiero à robbare da vna pilììde alcu- 
ne oflie facrate , le quali polle che hebbero dentro 
d‘ vn panno bianco di lino ( cofa pur troppo fpaucn- 
teuole l) E tenendo in quelle facrilcghe mani vna_» 
barchetta perciafcheduno,randauano frequentemen- 
te pereotendo con dire . Hìc ejl Peus Chrijlianorum 
percutiamus illuni inimicum nojlrum^ onde llando quc 
Ha perfida natione commettendo vna tanta fcelerag- 
gine,videfi miracolofamente vfeire da quelle lantjf- 
lime hollie vna fi gran quantità di (àngue , che ven- 
ne à tingere .totalmente di rolfo quel panno; fuccefc 
foin vero formidabile, & borrendo, ch’adyn Colo rac- 
conto mi fpauenta ! tuttauia non comportando Iddio , 
che reflatte per Iongo tempo celato vn tanto misfatto , 
venuto ciò per diuinQ delfino à notitia del zelante Gio- 
vanni, furono da quello fatte Cubito carcerare alcune fami 
glie d’hebrei, quali no potédo {offrire i dolori dc’tormcei, 
confettarono effere veriflimo il facrilego furto, e la mi- 
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racolofa diraoftratione di quello, conforme se qui lo- 
pra accennato; la onde molTofi sómaméte a fdegno il so 
>mo Iddio per vna fimile feeleraggine contro di quella 
perfida gente, perniile, che in quello tempo fi fcoprifle- 
ro tutte le loro iniquità,acciò ,ehe crefcendo contro di 
quei l’odio del Beato, più feueramente veniflero col 
meritato cadigo ad edere puniti.Stadofi dùque indaga- 
do la verità del già lignificato delitto, fu da vna certa 
donna Chridiana (la quale prima vide neirHebraifino) 
fatto ricorfo à Giovanni; a piedi di cui raanifèdatili cò 
infinite lacrime li deteftabili errori de Giudei, diflcli ha- 
uer veduto nella fua tenera età,alMiora , ch’era hebrea, 
molti giudei radunati intorno ad vn grandiffimo fuo- 
co, nei quale gettata con dilprezzo grandiffimo, e vili- 
pendio fra tre volte vn’hodialacra» venne quella conti- 
nuamente à renderli intatta , con liberarli affieme dal- 
le fiamme, la qual colà come prodigiofb miracolo ) ve* 
duta > eh* hebbe vna vecchia , la quale ritrouauafi iui 
preséte,gettoffi fubito proftrata in terra adoràdo quel- 
la facratiffima particola, quali dicendo, tu quidem es il - 
le Deus? qui fecijli Orhetn & terr arri*, Marc yfontes aqua , - 
rutti) et mirabilia magna . adoro te-)& alium non cognofcam 
Deum in aternum-)\\ che veduto quella Diabolica gcne- 
ratione d'hebrei non potendo comportare la conuer* 
(ione di quella; pollo dire, e con ragione fortunata vec- 
chiarella , corfigli ben predo alla vit3 , la priuarono di 
quella, con lépellirla nella medema Cala , narrandoli 
ùmilmente, come in altro tempo robbato,che hebbero 
li fudetti peruerlì vn fanciullo Chriftiano dopo d’ ha- 
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ucrlo con mille tormenti, & martirij iniquamente cru- 
ciato, lo fecero innocentemente morire, dandoli per fè- 
polcro vn luogo remoto, doue le di cui reliquie furono 
à fuo tépo ritrouatcjali’ vdito di che atterrito, no che ftu 
peftto Giovanni, no fapcndo per cosi dire trouare vn 
condegno caftigo, che s 'vguagliatte alla pena di fimili, 
& iniqui misfatti, deliberò ({emendo fi deifautorità c6- 
ccffali da Sommi Pontefici) , che quelli, i quali fi ritro- 
uaqanocolpeuoli ne’ {òpradetti delitti,paga{Tero la do* 
uuta pena, con etter condennati alle fiamme, fi come di 
quarantino fu fatto* i’cttempib de quali venne à ren- 
dere à tutti gl’altri vn terrore fi grande, che dubitando 
alcuni, douergli elfere feguaci, fecero deliberatione di ftra 
golarfi da fé medefimi, come fece il maefiro della fina- 
goga co molti alarne cótéto di ciò quefto fìnto Pro? 
tettore della fede Cattolica, operò ancora talmente ap- 
pretto Ladislao all’hora Rè de gl’Vngari,e Boemi, che_* 
furono da quello mandati dal fuo Dominio tutti gl’He 
brei in efilio,con eflere fitti anco da Alberto Padre di 
detto Ladislao ad intuito di Giovanni racchiuderei 
due mila dentro d’ vna Cala, e poi meritamente abbru 4 - 
giare ; E finalmente per dar*à diuedere quanto ei fotte 
zelante cóntro di quei fa pellifera gente, facciane pur te- 
liimonianza la Città di Roma , nella quale poftofi gra 
tempo auanti àdifputare pubicamente con Gamalieló 
Hebreo maefiro di quella fìnagoga, vennelo con tanta 
facilità à conuincere, con darli à diuedere chiaramen- 
te, quanta fotte erronea, fìifì , & empia la fua opinione 
ofufcata tra le tenebre dell’Hebraifino, che no folo, per 

Diuina 
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Diuina prouidenza conuertirli quel Rabiuò, ma anco 
quaranta Giudei, quali alla dilputa erano prefenti, c la: 
uandofi con l’acqua del {acro fonte, vollero (otto lo 
Vcffillo di Tanta Chiefi militare. 

. ^ . t i * 1 1 > t ■ • * « • i * - - ili ■ . • j . s 2 

Quanto optrajfe in quel tempo la. mi feri cor dia di Dio 5 per 
tìUZXo ilei fuo feruo GIOVANNI in ejfaltatione , 

• di fanta Chiefa . Cap. XXIII • 

• 1 f I a • • - l ~ ^ 

E Sfendo in quei tempi frefea la memoria della de*- 
plorabile perdita di Conftantinopoli occupata c6 
grandifiimo dannò de Chriftiani da Turchi, fu per que* 
il’efFetto da Prencipi Cattolici de liberato, fi per vendi- 
carli d’vn tanto oltràggio^ome anco per maggiormé- 
te refiftere die fonte dell ’Ottomantio Impero y elic a 
tutto il mondo minacciauarouina,f»e neliaCitfcà di 
Francfort vna Dieta, alla quale chiamarono ancorai» 
Giovanni, le Bi cui perTuafiue, fapeano pur trop- 
po^cantofoflèro potenti, fi per ftabilke vna vera anio- 
ne frà Prencipbeomè per accedere nel cuore di tutti vn 
vero zeldqter débelf are l’orgogliode gli opprefforj: della 
finta fède: ne puhtol'alpcttatiua di cialcuno ingannoT- 
fi ; poiché (ficome hò già di fopra accennato) con ogni 
-velociti pohibrk,Ìntefo , che ciò hebbe il Beato nella-» 
Città di Èràcouà, j>arwndò*da quella,inuióffi aliai vol- 
ta di Franjcfort , iui doué cori focilijcà grandini ma vaiti 
tutti quei Potentati, effortolli ad impiegare tutte le loro 
forze contro la Diabolica, 6c inlime lètta Maomettana 
cooperar* anco molte altre colè in vtile di Tanta ChieTa, 
' P drmo- 
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dimollrando neirilleiio tempo il dono /ingoiare della 
riuelatioae datali da iddio ; mentre difcorrcndo va. . 
giorno col Vefcouo di Pauia, quale ritrouaua/I eoa. 
la carica di Legato Apoliolico in quella Dieta , predille 
la morte del communc Pallore Nicolò V.dicendo mor - 
tuus efl P ontiftx ora prò eo ; il che mollratofì difficile à 
credere quel Velcouo>nonelfendo pur nuoua d > infer- 
mità, non che di morte, fu sfòrzata>arriuato iui fri po- 
chi giorni famulo di fède vacantoconfèfiàre, che Gio- 
vanni hauelle fèco il Di nino fpirito Profetico* e mi- 
racolofò per l’ infiniti miracoli, latti da quello Beato ia_, 
quel viaggio, de quali, fi come vien riferito dal Padre 
Chriftoèro di Vanfio Tuo Compagno) per latrafcurag 
gine,e negligenza di Scrittori, nó fi troua piena relatio- 
neife bene quanto egli operafie, dalla quantità de voti > 
quali fino al giorno d’hoggi vedenfi pédéci nelle Chie- 
fedi quella Gitt4> fi puole chiaramente raccorrei fi che 
reftami fòlo dire, che terminata Ia.Dleta, fece paflaggio 
in Norimberga, doue come quell o,che ardeua tuttod’ vn 
vero zelo della fede Gattolica>& altro no bramaua , che 
Spargere per quella il proprio sague, prego fra Poltre v- 
na mattina net Sano Sacrificio della Niella co efficaciftì 
me orarioni la Maellà Diuina> acciò che TiUiiminaffo 
verfo qual parte doueflfe egli prendere viaggio per mag- 
giorVtile dell" anime Chi libane, e Chiefà {anta; laonde 
non fu tardo l'Onnipotente ad eiìaudire le preghiere.* 
d un Tuo cosi amato fèruoJ poiché làftclTogiorfio (lan- 
dò à predicare , lece, che airorecchie di quello Beato 
tutta Lana parche risonafttc di voci, quali continuarne- 
•-b i te 
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te diccfleroJ» Hugciriam in Hùgariam perente amphus ; 
wio/tf^pareudoli Arneodi più d’hauer vn'-haomo allato, 
che per così dire i(S riprendefle, dicendo Quid agisì 
quid agis? tur non petis Hùgariam fìnem imponente* am- 
bula. ? Laonde finita la predicha,picno d*vna Cele (le ila- ; 
ntà da ni mo, ri licitatoli i fuoi compagni dille, eftott pa- 
rati ^dum in Hùgariam njocaufumus à Dro j verlo douc_» ■ 
auanti, che sincaminafle, volfe prima trasferirli in Vié- 
naper vifitare,fi il Conuento di San Theobaldo, come 
quello di San Bernardino da lui eretto, Se amato fuori 
di modo, perpoter'in carità conucrlàre per J? vltima_» .> 
Volta in quella vita, con quei Padri Tuoi tanto cari fi- 
gliuoli, hauendoli eglialcritti lòtto lo gloriofilfimo fic- 
dardo del Serafico Padre S.Francelco; e l’vltima notte, 
nella quale co quelli fuoi diletti fi trattene,finito,chc fù 
il Diuino offitio del maturino, eflortàdo tutti aUdlTer- 
uanza della loro regola, e profefiìone, prete per tema.* 
ciò, che dice rApoftalo : In disciplina perfe iterate , fopra_. 
del quale lèrmoncggiò fino all’aurora con tanta fuifee- 
ratezza d’afifetto , che tutti quei Di uoti Religiofi die- 
dero in dirottifiimi pianti* ramificandoli della perdita, 
rhe prertoerano per fare del loro Padre Maeftro,il qua- 
le raccommàdando la Prouincia à fra Gabrielle da Ve- 
rona Vicario di quella, e riunito poi piangente à 
tutti i Padri profcrizando dille, non plus ine sui debiti f 
fratres chariffmiy(grpoJlmórtcm meam aduement ali qui 
tntroducluri in Wjelìgionevt nouis doffrinusiVartafquecDH- 
I htutiones , ne credatis ilLis » qitrajedublorer erunt . c final* 
mete per dare i’vlrimo a Dio à quei Cuoi carifiìmifigB 
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proftratofì inginocchioni, volle ad vno ad vTiò baciarli: 
lì jchcijfù fi grande ilprofluuio dello lacrime, e fofpiri , 
quali dalTvno,c da glabri vedeanfi vfcite,che faria fiato 
molto arnbiguoil giudicare, le folle più il dolore, che sé- 
tifie Giovanni nei lafciarc i iuoi diletti , òpuro 
que(lo,che,prouafiero quefii nella perdita dcHoro ama- 
tifiìmo Pcdre 9 fistiale incaroinataft- verfo TVnghcria 
litxitéin Buda dal Cardinale Caruaial Spaglinolo, e Le- 
gato Apollohco, la Croce, e l’autorità dì predicare la_. 
Cruciata trafmefi'ali daCalifto Terzo iùcccflbre di Ni- 
colo Quinto, laonde, benché il fcruo di Dio^oprotetto- 
fe della, fede fjntà fofle di già inoltrato ncli'eCa , noru 
lafcìò fatica,. che non faccfle per accumular genti, quali 
prendeflero Tarmi contro de Turchi -, e predicando per 
la Valachia, Tranfiluania>e Rufcia,ridufi‘c in Tpatio di 
tremefi-alla Cinta feddvndcci milatrdfcifinatici, 6 c in- 
fedeli Patcrcni, con conuincere in Hunyad loroMae- 
ftro^ quale di poi alla preferita di Prelati, e Baroni fu 
Battezzato in Buda,e feorrendo quali tutte le Città 
deU'Vnghcria,cattiuoifi talmétcGio: Hunyad Conte di 
Bifiercia Goucrnatorc di quel Regno, che in qualfiuo- 
glia'grauc riegotto concernente à quella carica > opraua 
taWofcoi fanto confèglio del nofiro Beato, & finalmé- 
tc intefo* che hebbero 1* Alemanni, che il Beato Padro 
• predicaua la Crijciata„lafciarono per così dire tutti le-* - 
proprie cafc,(r per lpargere il loro fangue in diffefa del- 
ia fjde Gsrttolicajcomè anco per vdire le. già gufiate pre 
diciìfc di G io v a N ldl,\ le quali quanto fofiero ardenti, e 
•potenti pcncommouere,^ animare i cuori de Chriftia- 
-tnq a C I . ni 
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m contro gl’infedeli, mi badi il dire, che egli folofotto. 
lo lànto ilendardo della Tua Croce arolò in breuiffimo 
tempo pafla fettanta mila Cruciati; mà di ciò non pun- 
to mi marauiglio, poiché in altro quello non s’ affatica- 
ta che nel proountiare quel tanto, che dallo Spirito Sa- 
to li veniua dettato, mentre con la fua Tanta vita arriuò 
nel principio della fua profeffione à meritar tanto ap- 
pretto Iddio, e la Tua fantiflìma Madre Maria, che dan- 
do quello vna fera facendo oratione,con pregar ambi , 
accio no l’abandonattero in tutte le Tue attioni, li tom- 
parue in quel punto la glonofa Vergine con l’vnko fi- 
gliuolo in braccio, la quale accoftatafi a queflo,Cort lor 
lue fantifiime mani,dicdeli à bere dentro d vna taz.ia_> 

doro il celefte liquore. . 

Acqutjìo , e V inori* ottenuta tnirOcolof amente a x C I o - 
T; vanni contro l' 'esercito numeroso del . 

r Turco, Cap. X%lV, m ' - f . 

. ... : *• ' i- 

M Entre ftaua Giovanni affaticandoti per acqui- 
ftar gentc,quale contro la potenza de Turchi 
combattellcro, li gionlè nuoua,che quelli con formida- 
bile ettercito di cento venti mila Combattenti con qua}- 
tita di Caualli, Cameli, machine , & altri mftrurdcnti 
militari, affieme con vnarmata Naualc di 64. galere, 
fenza molti altri legni minori, per lo Danubio fe nc ve- 
ndano ad attediare Belgrado , dopo l’acquiffo di cui a 
loro fàcile fariafi refo rimpadronirli dE tutto quel regno 
dell’ Vngheria, con foggiogar’anco rvniuerfo:al qual au* 
uifo incarninoli! lènza dimora alcuna verfo quel luogo. 

- rri'i 
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già alleviato Ciov anni, douc dopo d'haucr eflbrtati tut 
li ad vna intrepida coftanza,andoffcne co ogni preflez- 
za à Salcnchamen, per ritornare quanto prima coll'efc 
fcrcito de cruciati à liberare lo già quafi dilperato luogo, 
come in effetto feguì ; poiché predicato# die hebbe iui 
pochi giorni alla prelènza di Giouàni Hunyad Gouer- 
Datore, quale da molti ho veduto , chiamato fortjflimo 
debellatore de Tut chi, formo vna copio (lima armata 
SNauale de Crocefcgnati, li quali con tanto valore com 
batterono la T urchefca,che accompagnato il loro ardo- 
re dailorationi di quello Beato,che fopra la ripa del Da 
nubio flauacon voci altillìme, & continue chiamando 
il Santifììmo Nomedi Cksù, fù da quelli in termine di 
cinque hore totalmente diftrutta, con la morte di gran- 
diluma quantità di Turchi, e perdita di tutte le Gale- 
re, delle quali j , nc reftarono| fommerfè quattro itu 
mano de Chrilliani, e tutte l’altre in tal maniera dan- 
neggiate, che ne meno col refàrcirle, potè mai più Cer- 
nirtene l’inimico. Diacciati dunque, che furono ii 
Turchi dal Danubio, entrò con grandillìma, e commi#* 
De allegrezza in Belgrado il Beato, quale esortato, clic 
hebbe tutti con aflettuofìffimi dilcorfi à perfèuerare^ 
nella medema colhnza, ritornoilene à galleggiameli- 
ti podi nella ripa del Danubio, douc s’ erano raduna- 
ti fèflanta mila Cruciati, tra quali chi per la troppo 
giouentù era ìnhabile al maneggio dell* armi, por— 
taua l’Arco , lo Scudo, c la Faretra, della qual 
cofa godea fbmmamcntc Giovanni, dico in* 
vedere cosi mimeroià ichiera di defenfòri di Chri- 
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fio ) li quali (benché fofle prefetto delfefcrcito il Regio 
Gouernatorc Giouanni Hunijad), altro fupcrioro 
ricufiuano riconolcere, che Giovanni da Cape- 
firanoalli di cui cenni, obtdiemiftimi fi moftrauano col 
dichiarar^ di voler Ceco , o viuere > ò volentieri per la_» 
fède di Chrifto morire: tuttauia non perciò mancaua», 
egli conti imamente esortarli à combattere con animo 
intrepido , & integro , diiluadendoli fèmprc le rapino 
cooammaeftrarli adinuocarc frequenteméte il Santifi 
fimo nome di GÌesùdedicui perfiiafiuefitronocosìeffi 
caci , che»ma!ti di quelli confèfiatifi,è prefo dalle di luì 
mani il sato viatico, andarono totalmente accefi dVn 
amóre diurno a combattererincòtrando vna morte glo- 
noia degnf della Mercede della beata eternità, mentre 
da gli inimici gli veni u ano tagliate le teffe > e polle fo- 
pra dellafte I maggior terrore > e fpettacolo di Chri- 
fiianhl'inalzatjano in alto, afFatican dòli à piu potere per 
impatronirfi di Belgrado > già che rotte , e {pianate lo 
muraglie del primo Ca (fello, haueano intimorito in tal 
maniera gl' artèdiati , che di nòtte tempo il Gouerna. 
tare quali affatto perfo d animo, andò à ritrouare il San- 
to Padre, dicédolhpiù ,e più volte co voci tremanti: e vi- 
cina la vittoria del rinimico, & il Cai le Ilo di mattina., 
non farà più noftro , ma in loro potere, al quale il buò 
ièruodì Dio con ogni intrepidezza di cuore rifpofG* 
7%e timcASy dum Deus protcHor efi nojicr) jìdent haheas m 
flio;qtccm f habtmHtyqms cotrx nosìè così accadde, poiché 
ne! giorno della vigilia di Santa Maria Maddalena^ 
finimico circa l'ho ra di velpro diede al Caftello IVlti- 
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mo afialtojla onde combatttendofi con ogni vigore daL 
l’vna. e dall’altra parte, dopovn fànguinofo contra- 
ilo fu rimbrunire del giorno occuparono le prime mii.^ 
raglie i Turchi , i quali fu la mezza notte circondando 
con tutto l’efsercito gl’aflediati, Rimpadronirono di tut 
to' 1 piano del primo Caftello , & tentando I'ingrelfo 
del fecondo, il di cui ponte non era alzato, non s 'acor- 
lèro per diuino volere, che nel primo vera rimafta_j 
quantità gràde de’Chriftiani,i quali cominciarono à get 
tare legna ardente nelle fòlle piene de Turchi, quali ac- 
cortili elfere circondati dal fuoco , epodi in mezzo 
da fedelini pofero in figa , ne meno à loro conceda sé* 
za perdita della vita , mentre volendo vlcire dal Caftel- 
lo , o erano abbrugiati dal fuoco, ò paffancfo pér il po- 
tè vccifi da Chriftiani . O mano Onnipotente di Dio ^ 
o immenlà miléricordia del Saluatore, che mai aband&> 
ma , chi à lui da vero cuore ricotte ; Durò queftò cru- 
dele combattimento fino à giorno con tanta mortalità 
dc’Turchi , che con il loro fangue haueano per così di* 
.re formato vn fiume, e fu così grande la quantità de’lo*- 
-ro cadaueri ,che im pedinano libero il palio à ChrilHa* 
ni , de’quali (colà veramente marauigliòlà) à pena 6cv 
ne reftarono morti, ne ciò fi renda difficile à credere ad 
alcuno, mentre la diffela deH’elèrcito Chriftiano veniua 
à Dio continuamente raccomandato da G i o v a n ni, 
quale era della vittoria ficuro, poiché hauendo più voL 
te pregato S.D-M. che l’inlpiralfe , le douea trattenerli»* 
ò abandonare l’ attediato Belgrado , celebrando final- 
mente vn giorno la rndlà, cadde fu l’altare auantili fuoi 
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occhi vna fùetta^nella quale à carattere d oro vidde que- 
lle .parole imprclle :• éjio coHjians I oaunesi per lo che 1 po- 
tando il giorno della notte così profpera à ^Chriftiani, 
pofe tutti gl’allogiamcnti alla ripa del fiume faua , ef- 
fèndo aH*altra ripa fimilmente alloggiato l’inimico in-, 
quel luogo, doue col Danubio fi congiunge»elfcndo co 
quelli doi fiumi circondato Belgrado, & vcniiia foiame 
te dall’acqua del fiume faua diuifò l’efTercito Chrifliano 
da quello deTurchi , i quali, vedendo il Beato Padre * 
che da poca quantità de’Cruciati veniuano incitati alU 
battaglia , tutto defiderofo del martirio , e /limolato 
dallo, fpirito finto dille, quello c quel giorno , che tan- 
to afpettauacno, paffiamo il fiume , & dillruggiamo af- 
fatto l’efTercito Ottomannonc benché à ciò non accon- 
fcntillc il Gouernatore per timore , che la vittoria po- 
co auanti hauuta non -filili opnuertifTe in deplorabile 
flrage,prcualfe con tutto ciò<il comandamento di Gio- 
vanni, il quale pacando il fiumeyfu féguitato da mol- 
ti T erraizani , e Zappatori,' & aflalendocon ogni in- 
trepidezza gl* inimiri della Croce del Redentore , li 
fece con non pòco fpauento, e rouina, con perdi- 
ta anco di tutte fé machine mirare negl’, alloggia- 
mentii per lo eh? fritto piu animofò , & ardito il 
Beato Padre, inuocando ad alta voce fi fantiffimo no. 
me di Giesù, effortaua ben fpcflfo tutti’ i fedeli al tom» 
battimento 4 die chidelifììmo durò per fpatio di fei 
horé continue; ftadp fèrri predai capo deil’clìercita il Bea- 
to^ quale, altro Iofue follciuato da vn bafioncello fo- 
• pia 
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pradel quale haueua poifod fogno del? . Thau ? andaua_» 
inanimando li Chrifriànij e dettoli dal Tuo. compagna 
con repetite voci vadas ne vadas Pater, ne te vitro, 

neci dederisy chfecomc quello, che altro piu nò bramaua 
della palma del martirio, tutto giocondo rifpofoli , ad 
-hoc veni , qui vult fugtre fugjat : ma Iddio per la làlutc 
lìdi queLregna, come di tutta JU Cbriltianiti ,noiu 
pcrmilè >ì:hc qudlo riio forno al£ noia; incontrario 'Ja_, 
morte, cronfornandolo fa maggior confuTicne degl" 
Inic deli ) iilefo dalle frcquétiiaetfc, contro la riia vita da 
barbare mani fioccate volley cH’i lui cedelle la poten- 
zajdciEurdTjfoqu^ «Sbattenti ara» 

tìrio<fidttJÈiggiagate.non;fòlo rVngheria, mà tutto lo 
Romano' Imperio, iute traine di noue giorni furono co 
ogni obrobrio sforzati ritornare alle lor cale con morte 
di ventiquattro miia>jcperditi'digraodilfinie machi- 
ncy-cdi (tutti glblfro menti militari* eiqucllo.ch’in que- 
flo Étto c e piùdégoo, dammirhtioue , egli è > che ne 
meno combattè tutto lefTereito Chrifliari©, ma a pena 
tuono cinque mila y c fecondò alcuni tre mila {blamen- 
te furor*? quelH^qualiottcnnerolavitcoria, e ciò fu,che 
maggior fgprno>e dolore apbrfiò. alTlmpcratore de’T ur 
fchiyil quafo frcraendo/cQ'dcniiijfclagnflua fommamen- 
reidefler* flato vinto da così pochi villani , zappatori, e 
da p e rfone abiette, quali contro di lui egre foro larnaoà 
perfua rione di Giovanni v il quale nón eoa forti (li- 
ma, e fciclta foldatefca d'italiani > Spàgnuoli , ó Ger- 
mani v am conia fola muo catione dèi fàcrat ifìlmo no- 
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me di Giesù debellò la fuperbia di Maometto crud e- 
liflìmo inimico della Croce di Cimilo % con perdita Co- 
lo del fuo corto mantello , il quale fu dalle faette, e col- 
pi dell’inimico totalmente trapaliate? , lenza punto toc- 
care le vedi, non ohe o&ndereLi vita miracolofamentc 
•liberata. : !' ,ni 1 mr>f! :'L o.;:. : c : 

Della morte EJfeqùh del Beato Giovan Nt , 


ORO, eh’ il Beato Giovanni inuitto 


: defenfore dellafède Cattolica , c terrore degl ni- 


fedeli, difcacciò dal Danubio la crudeltà del. Turco , li. 
bc'randal’ Ungheria, tt, la Chriilianità tutta da così for- 
midabii potenza , parue alla mifericordia di Dio meri- 
tamente ricanofcerlo* con dare va eterno ripofò alle di 
1 uliucelknrii fatiche ,lpoichc ài. péna redo Giovanni 
vittoriolo dell infame fetta di Maometto, che per li gra 
patimenti, e. difàft ri. patiti nella pallata battaglia, fu for- 
ptefo dafabre; e,dA,vncQntiauo crauagliofo flulfo, 
qualt por -fèttanta olito giorni tròrpétèjidi lui b<?ati flì- 
mor corpo, la onde apportando eghpatteJénapate,; pèr 
amor di Dio.ogni trauaglÌQyda v4*p>K?£!Ìefide^ua 
la .morte , dicendo fpeffo aflicmc aon VApc'ftolo;C«^;o 
dtjjolui , & effe cum Chnflo. , e dalli altra brianiatia antio- 
fo la vita, ^er. potere.più in lù r gdlaftaticj«(iiadeilaltatio- 
ne di Santa, Chiefa * & ellirpattona de'fléftttfii quefta., 
giàchealtroirio aihbhiaijthediji^rgcrefil proprio sagne 
per la fedcCattolica : Mà finalhafentoi fatto per diuino 
volere , nel giorno deHa Nattui^ della Beattilima ,Ver- 




CL * 


1 ' ' Compendio della Vita ! 

gine, confapeuole,che douca di quel! iifefia infermità 
far palléggio da quelle terreftri miferie all’eterna glo- 
ria , volle efler portato in Vijlach, acciò*, che quel con- 
uento , quale non fenzagran fatica hauea ridotto alla»» 
regola dell’offeruanza, peifeueitafic inquclla^mentrc li 
lafciaua in fegno defletto rincftimabil theforo del Tuo 
prttiofifiìmo corpo} femore in vero mirabile , Se im- 
menfo zelo di quello lèruo di Dio , il quale ancorché 
moribondo 5 defidcraua con la fua morte llabilire l’of- 
feruaza nella ferafteà Retigioric.Rcfefi pttó thoppo i'ncre 
- dibilc l'allegrezza il giùbilolycol quale la Città, tut- 
ta di Vylach lo rieduenef vedédolo dalla Diuina mano 
labiato j e fra tanti pericoirille£ó,& intendendo: ciò Do 
Nicolò Vàiuo da Patrone di quel luogo>qtiale fi ritroua. 
ua-có l’èflercito m capagtu, pofpotto Libito qual fi fòt* 
fc grauc negotio andò à vifitareibBcato infermo, dal 
quale riceuuto, che hebbela fluì -benbdittionc 1 , partì > 
ordinando e fpr diamente ài fuo gouernatore y che li só- 
mirtiftraflc ciòcche li fìcea dibifogneyne eh’ in alia mo^ 
dò mai perrrtettclìè y che andai!? dltroHBiquèfto ] Beato 
Rieligiofo à curàffi fò venendo iicafo delli morte, non 
lafciafTé -dfeir fuori di quel luogo il fuo venctabil corpo 
'facendo il fi filile il' Rè Ladislao , poiché Lanuto^ che 
hebbe lattuifo doirinfermid di Giovannz non. man* 
cò vifitarlófb&f*ehe fta{fcl©nramo}alcunc volte ih com- 
pagnia di moiri Principi y pignori y e Prelati, quali fu* 
rodo da lui con ogni femore efibrtàti à tflucre vna vita 
' fanta 3 & allà di fe fa 1 della fedc : Chriftiana +òc~il Rè fra 
gl’itti dàcortefia jche dùnoA£> verfo qu^fo Boato ì 
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volfe , eh’ il Tuo medico aflìftcde alla di lui infermità 
continuamente : ma egli, (è bene’ ogni rernedio gradi ua, 
che per la falute del corpo li veniua offerto , tempre an- 
daua dicendo. Facite quicquid 'viiltìs , t licite quicquid 
placet-) obediam wbt* propAjJe y keec'verb ejl me a vltitna. in- 
firmiti -)&ex bacine miti tur um procul duhio fcitote } per 
lochemon vera Barone' r ne Potentato , che da lui par- 
tendo, non lagrimalfc , deplorando la perdita d’vn tan- 
to Padre, fenza del quale reflaua tutto quel Regno feon 
folato, permettendo la Magnificenza di Dio, che foffe 
quello fuo feruo fin’àll’vkimo fpirito'prodigiofojmcn- 
trfc concordano à lui molti infermi, quali legnandoli co 
la fua miracolofa mano,à chi à fatto non rendea la falu- 
te , gl’allegeriua fuori di modo i dolori, e tormenti; 3c 
ancorché folfe grauementc oppreffo dal male , non re- 
flaua d’intercedere continuamente con l-’orationi gratie 
da fua diuina Diuina Maeftà , elfendo di ciò tcflimonio 
Frate Ambrogio dell’ Aquila già compagno di Gio- 
va n n i, il quale ritrou3ndofi in m luogo chiamato 
Achija lontano cinque miglia da Vijlach agonizante^s, 
non pòteua più proferir parola , il che riferto al Bea- 
to' Padre, pfegolli da Dio la falute, la quale nel 
medemo punto dell’orationc , li venne perfettamente 
reflicuita ,Huomopur troppo veramente Beato , che 
ancora moribondo potè con il fol tatto i petemi , e co 
Foratici gradenti da i languori , e ligamt della morte 
libate . "Nè di ciò fi a alcuno * che fi flupifca , poiché 
erano quelli tutti effetti d’vna vita, la quale fino avvi- 
tirne fpirite portò integerrima, à fegnotale, che fe bene 
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lolle quello fanto corpo di continue lèbn afflitto , c da 
dolori inceflanti cruciato , non perciò lalciò mai di ce-; 
lebrare il Santo Sacrificio della Meda , il che non poté- 
do nell’ vltimo delia Tua malattia fare,deu.otamente l’a- 
fcoltaua , e con legni di vera contrizione fi communi- 
caua , facendo il limile deirofficio , quale non potendo 
dire per le già mancate forzale lo facea recitare da altri* 
vdendolo congrandilfimadiuotione. Finalmente ac- 
cortoli , che s’auuicinaua l’hora, nella quale douea il 
corfo della Tua vita terminare , prego i frati a volerli 
foni mini (trarc tutti i fanti facramcnti,lu onde fatta vna 
degniflima preparationc^ quantunque hauelfe lènipijcj 
vifiiito vnavitainnocenrifiima , c folle fiato p iticnte 
nelle tribulationi, come vn Giobbe, collante nel timor 
di Dio , qual altro Tobia , e vero olleruatore de’Diui,ni 
precetti , come vn’altro Noè, con tuttociò alla prese- 
za di tutti frequentemente li chiamaua reo di mille col- 
pe , & era così humile accufatore di fe lidio , che rafc 
fembraua vn Dauid nel confelfare , e chiedere perdo- 
no à Dio de’ftioi peccati ; e venendoli portato il Santifi 
fimo Sacramento dellTucharillia volle (lòftenuto da_* 
due Padrijincontrarlo con ogni riuerenza, & :diuota. 
mente dicendo. Domine non fum dignuiyvt intres fuìrteciU 
j»ew,tramàdauanolidi lui occhi abódàtiffima copia dj 
lagrime, dopo diche comàdò, cherfi li dieelfe^o lojp- 
tioni del trafilo, alle quali aneh’egUtenédo le mani ele- 
uate,Ordinatamcté rilp6deua,é ripofando nò già tra de- 
litie, ne lopra morbide piume, mà (opra vn nudo paui- 
mento della terra,. chiamò à le il più caro compagno * 

eh* 
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eh’ Hàueflè, irartptfolamo da Vtino, chcil ai utaflè al r 
qfrantò à fèdere, vèrfò il petto dd. quale inchinando il 
filò lànguido capo j refe nelle diluì braccia d’anno, del 
Signofé mille quatrocento Tei adì 1 $. d’ottobrein gior^ 
nòdi fàbbato ad hore veruna, metà d’anni fèttant’vno 
con ^tlgufto vniuerfale , il fiio diuoto Spirita ca- 
rico di drénti al Creatore ; Laonde dmolgatafì per 
Vìjlach la’ morte-di qucfto Beato ,;iòlleuofll tutto iì 
popolo, il quale in quantità fi grande concorfè al. Có-r 
dento de Padri Ofleru antiche non ardirono portar per 
la Città quel fanto Corpo, per timore non li venifìe la- 
cerato, Mante la deuotione grande, che quelle genti tut- 
te li tetìétrano , mà coivficuriffime guàrdie fu paltò iii_, 
Chiefa, doue per fétte giorni continui furonli celebrate 
folenniflìme Efsequie, e funerali 8c mentre fi fàceano 
ài Beito lidouuti honori, non mancò) impedirli 1‘ infer- 


risi SatandfFo mimico della gloria di Dio,e dciiioi San, 
ti, mitigando vnò ApofUta della Serafica Religione^ , 
duale fcriffeal Cardinale Legato, che li frati tenendola, 
krpolto il corpo di Giovanni da Capeftranodo faceua- 
no adorare per fàntodl’die intefo, che bebbe quel Carr 
dipale, ordinò a Padri, che lènza dimoralo douefièro 
fepcllifé^ fi còme nellottairo giorno il tutto efiguiro- 
no, con dare à quel (ànto cadauero finiteJcfTequie la_> 
fcpoltura ? di doue in vece di fetore ,lpiraua fòauiffima_i 
fragranza’ d’òdòriy nòti dimoftrandoiègnò al<3qnò > di 
lfòrrùt?iòhé » Difpiacque fuordi modo al-Rèd’Vhghé- 
ifayèl S tùttrqaet Potentati la morte del miracolofò 
C I O v A K N 1 , & in particolare a Don Nicolò Vaijr 

’* uo- 
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uoda Patrone di Vijlacb;poiche hauutp, che hebbc tal 
nuoua,con ogni prcftezza corte peryedere il Tua Cor- 
po, quale trouando fèpolto» ordinò, eh? fi difèpeUifsc; 
e tenuto quel (àuto Corpo più giorni efpofto in Chiefà 
coninfinità de miracoli cooperati per mezzo di quello, 
intatto lo pofè in vna bellilTIrpa Gaffa di ferro Terra-a_> 
con fècce chiauc, e con ogni magnificenza Jk> depofi- 
tò in vna rrcchiffima Cappella della Chieia # detti Pa- 
dri > fi come col feguente epitafio fi conTerua . 

Hit tumulai feruat preclara laude 

GentcCapiftranayjìdeidefenfori & aucttpfo ,-\ ; 
EcclcfLe tutor. Chrift* tuba , tum ordiflis ar<kns r ^ 
i < F autor in Orbe decàsytum^wrì cultori afuiy j .. 
Et vita fpeculum-ydoGlrin * tnaximus index 

Laudtbus innumeri s lampo jftdet Afira B&AT VSr 
Et irriuato finalmente ali’ orecchie, del fommo 
Pontefice Califfo Terzo Tanta memoria , vna fimU 
perdita, ordinò à tutte lc ! Matrici, & altre Chicle d’Italia, 
che doueflèro in honore di quefto Tant* huomo celebra* 
re folenniifime Effequie, fi come con grandifllma di- 
uotione vniuertalmente fu Tatto* 

' * V. j i’i 

- Defcrittione del Beato Giovanni > & altre fuovirtà - 
. particolari - Cap. X X V !• .. ... , / 

; b, ■ \ ;; / j, 

(\ Ir re le rare prerogatiue delle virtù, con le quali fui 

V/ queffo Saht’huomo per li Tuoi raeriti ricon^ 
feiuro da Iddio, fu anco aggradato d'vna perfètta ftatu- 
ta di corpo, proporùonc di membri, e d'ottimo tempo- 
j ra- 
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ramento, mentre era quello di ttatura giulività afciut- 
ta, voce chiara, difcorlo puro, capello, e barba bionda-», 
corpo robullo, memoria incomparabile, intelletto 
proiòndiffimo , giuditio incorrotto , tetta calua, fronte 
crefpa, volto fèrcno, afpetro venerando, protettore del- 
l’innocenza, Giudice Icnero contro li delinquenti, & à 
guitti di fiero Icone ettirpatore de nemici di Dio , mcn- 
tre fù di lui in quella guifa fentito cantare. 
tìic Francifce tuus mila tttafgna per Orbetn 
7^1 orni vis ingenti cum pietate tulit- 
Hunc inter promachos fine telo tela reprefjìt, 

Et Qruce percuffit figna inimica Crucis* i . - 1 - • 

J\lca damnata eflflam?nis,taltifqueJatroquej 

Totaque chartarum plaufìra cremata forisi "■ ! 

Si purgare iuuat monftris feralibus Orbem 
Aditte Capiflranos, cerberus ipfe tremiti 
Diedcfi finalmente àdimoftrarecflemplare ad ogn* 
vno,maffime della fila Religione quello Beato, con di- 
ttribuire tutte l’hore del giorno in varij etterati’), c tutti 
in gloria del Saluatore, nulla (limando qualfifòttè acci» 
dente di vita humana,per la fperanza non ordinaria,che 
in Dio continuamente tencua , poiché, ulta l’andare di Speranza; 
continuo à piedi nudi, eral’ vltimo in andare à ripofare 
la notte, non dormendo in quella piùdiduchore per 
ciafeheduna, con ftar fempre dell’iftettb habito vettito: 
era il primo à deftarfi per andare in clioro à recitare il 
Matutino , non ottante le varie charichc, intollerabi- 
li ( per cosi dire) fatiche, quali in tutto ’l giorno volen- 
tieri fopportauoi laonde fedite , eh erano Torationi coni. 

~ " R mu- 
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munì, in vece di ripolare (come l’vfo de gl’aJtnyper al- 
cuna bora di nuouo, ei per lo contrario fé nc ftaua io* 
continua contemplatione della Santiftima Pafhone del 
noftro Redentore, dopo della quale nello {puntare dell’ 
Aurora, celebrato co ogni particolare diuotionc di cuo- 
re ^ jl '-Santo Sacrificio della Metta, per potere, dopo d’ha. 

' 1 uer con gUalm giornalmente recitato le laudi, c THore, 
andare (conforme il Tuo vfo à predicare , dimoraua lu- 
go tempo al feruitiode gl'inférmi; e finalmente fuori 
di quel momento del giorno, nel quale per fottentame- 
to del proprio corpo, prendeua alcuna bagattella di ci- 
TeiJipwSza- ^ con vna tazza d acqua, trattencuafi in incettanti o- 
rationi,e difcipline, pregando la Diuina clcpienza, per 
la miforia Humana- % . T * ^ \ 

Regnaua in quefto SanfTiuomo quella fi gran virtù, 
la quale tanto piace al Signore, dico deU’humiltà,haue- 
dofld dato fogni fufficienti fi al iecolo, come alla Reli,. 

• gione, poiché, fi come hò detto di fopra , chi fuori di 
Giovanni hauria fopportato, etter vitto da tutti a 
•guifo di pazzo fopra d’vn giomento, con riccuere tanti 
obrobrij daquel popolo di Perugia -, E tuttauiail tutto 
con tanra humiltà volentieri ei fopportaua,corae anco 
nell’anno del fuo nouitiato; veneildo da ogn’vno della 
Religione, con fintioni pero,difpreggiato, al che,ò egli 
taceua, ò pure con humili parole il detto dell’ Apoftolo 
fpiegauai nonfutnusfujjicientes cogitare aliquid ex no fa* 
lanquam ex nohii , fed fujficientia noftra ex I)eo efì. . 

In quanta cuttodia poi fotte dall'iftetto tenuta in tut- 
ta la fua vitada prctiofa,& ineftimabile margherita della 

pu- 


Humiltà. 
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jiudicitia, difb folo, che oltre le grandine graui occupa- Caftlti> 
tioni, le quali farebbero ftate fuflìciehci,per tenere lon- 
tano ogn'altra periona da qual fi folle vitio, cum auttm MjRh 
àormirent hominesy venti mimicuseorumyO* fuperfemina- 
uit^i^aniain medio rm/a,teneua in vn perpetuo mar- 
tirio, non che mortificatione il fuo corpo ,fi con afpri 
digiuni, àc attinenze di cibi, come con frequenti, cilitij, 
e dilcipline,con le quali il più delle volte fàcea anco la 
terra, non che li panni reftar fegnata di fangue^oltre che 
fino al fetta ge fimo quinto anno , benché fi ntrouatto 
nelle parti frediflìme del Settentrione, fù tempre vedu- 
to andare fcalzo, con fare altre fienili pictote attioni , e 
finalmente con grandiflìmo zelo di carità .Ipendeua \zu 
maggior parte del tempo in (eruire gVammalati, confo- 1 

lare gl’afflitti, e {occorrere con le oracioni li poueri no 
potendoli con altro per lo voto, che hauea di poucrtà , - ? 

aiutare . 

Quanta poi fi rendette la vigilanza di quello nell’ v- 
bidire , balli il riportatati, quello, eh’ ho già difopra^ 
deferitto, cioè nell'anno dei fuo nouiriato, nel quale co- 
mandatoli dal fuo Mieterò, & altri, cofe. per cosi dijfO ^ 

inhumane, queilo folle cito nell’vbidire, veniua proota- ‘ 
mente con ftupore d’ogn* vno ad eflfeguire il tutto, co- 
nte in prendere con de mani deàteo d’vna caldaia, d’ ac- 
qua bollente v n fazzoletto, acinghiottfre lenza offcfa_, 
veruni vna beuanda,; lacuale noq potei» niunò (offri- 
re nelle mani ; ne dirdf altro dellottudio partieoi aro •> 
che ei fàceua in mantenere la pace doue era, e procuri- Pace; 
re di porla, doue non teaua , mentre ciafcheduno que^ 

” Ri fto 
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ito pure più d'ogn altro potrà in tutta la ftia vita fàcil- 
mete raccorre, & in particolare dal pròdigiofo calò, che 
oprò nella Città di Rieti, in riunir prima la bipartita te- 
tta di quel morto , per hauer poi à riunire miracolofà- 
mente granimi di tutto quel popolo, con quei di Can- 
talice, ne quali sera talmente impoffefiato l’odio, che_j 
fu aftretto atterrirli confarli comparire dauanti il De- 
monio, Ci come di già ditti nel capitolo ottauo,& in al- 
altri (fe mal non mi ricordo) di varij , mà limili fuccefc 
fi , come nella Città d'Oflona, poiché eflendo iui vma 
commune difeordia , fu da quello commutata in vn_i 
j : . i ■ Diùino amore, fìtto ùmilmente nella Città di T remo* 

, & in particolare fra le due Città d’Ortona , e Lanciano, 
-ambi nel Regno di Napoli ; le quali 'ftando in vna for- 
r ,, midabif, e momentanea battaglia, furono da Gióvan- 
prudioz*: con vna non ordinaria prudenza in tal maniera i 

cuori di quei Cittadini riuniti, che con ammirationc di 
* tuttO'quel Regno, erano piu tofto per fratelli , che per 
amici ttimati>& particolarmente nel rendere, cheièco 
la fùa felieiffima anima al Cielo, tcrminàdo la propria», 
Ecd< ' ti 1 0011 ^‘ re P ax Dammi re^netin vobis in aternum , & 

' 4, ‘ fimiliter dt [cip Imam in pace conferuate, ne ftarò à dir al- 

tro della felicità dìngegno, mirabilapprenfiua, • per- 
- Jpicacità d'intelletto, efsedone di ciò atteftatrici Y opere 
daqueftocompofte,eper fodisfattione d’ogn vno qui 
(òtto didimamente portate ; & il tutto dalla S.MemcH 
ria di Papa Pio Secondo , in quei tempi viuente conj 
fermato .• ’ 


C;i 
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Operum Beati Ioan n i s Capiftrani 
Catalogus * 


I T\E tlediont Papi* 

1 | J T rad atta de dignitate E cele fi* ad Nicolaum V* x 

3 Centra H affilai Liber l 

4 De a udori tate Papa » & Contilij . 

5 De Religione. 

6 De Sanguine Cbrifli • 

7 De Paupertate Cbrifli . . 

8 De Caftbus Papa referuatis. 

9 De modo ,& forma executionn teflamentu 

10 De InflruQionc ftmplid um Sacctdotum. 

1 1 Speculum Clericorum in tres parta dtuifum in tjuibus plen Cleri* 

forum dignitatem officium » eSr qualitates deferibit • 

Il Defenforium Ttrtìi Ordinis Sardi- FTancìfci. •' f 
1 3 Z)f Excommunicatiouibus ipjo l are latis. • - * 

14 De vfu cuiufcunque ornatus . 

15 De ornata mulierum. 1 , . c . i*ii' vi 

16 De matrimonio 


17 Z)e exiommunicatione. 

18 De Canone Panitentiali. , 

19 Speculum Concienti a. 

90 Z>e ladino vniuerfali, & Antichriflo, ac de bello fpiriUaitj . 
11 De vfurii t & Contradibui. . *** 

2» De Blafpbemiateìr ptriurio. : • , . 

13 De Reflitutìombus ,& Contradibut. , 

14 Z>f confeffone faciend* proprio Sacerdoti. 

25 De C enfuris. ; 

,26 Caftbus , e 2 r Punii iniungtndis. , . . 1 


'Detoni 1 Inferni , & Purgatori]. 

DeCupiditate, & Auarttia. Libri 3 « 
jDtf pajftonc Domini. 

De proceffìone Spirimi Sandì. ' -, i 

2 Je Conuptione Beatiffm* V irginis • 

Comcntariurti in Regulamfratrum Minorum. 

Tradatus coatta Pbilippum Berbegallum POMtificiM dee lai i 
net in regulam Minorum rtfputnim. 
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34 T ra flatus contra i oannem Rocbezanam de fida ventate- 
si Traftatus continem Concionatoria! expofitiones eius fuper illud 
I fiata cap.f, EcceVrtgo concipict. - 

3 6 L iber Intitulatus I nterrogatorium. 

3 7 Liber de Cafibus Confidenti*. 

38 T ruttatiti contea Iudaos, & H arcticos. 

39 Trattatiti citi titulus t Cananei ex tratti è corport Iitrif.' 

40 Compcndim Refolutionttm fiaper totum corpus Decretatium. : 

41 JjhtaJiio, an omne mendacium fitt peccatimi.- 
41 Trattatiti fiuper Apocalypfim. 

43 Sermones Dominicale!, &fefiiiti. 

44 Aninktduerfione i circa Sacrofianttum Mififia fiacrificium. 

43 Trattatiti, fieuScrmoad Studente!. i _ 

•rr, * \ ' 

Breuis commendatio Aenèa: Siluij Senenfis 

r ’v/') /• ? . deindè . . 

Pap$ Pij 1 1. Sanót. Mem. 

In Beatimi Ioannem de Capitano i t 

Q. M D. 

1 0 AWNEM butte Capijlranum : cutn Legati Fri - 
clerici Créfaris : plurimorum verbi* commendatum oc- 
cepiffent . Quem vi rum dottum, & Apojìolic* *0it* fefta- 
torem : rumor afferebat : li te ras T^icoUi Pontifici ad eum 
impetrant : quibus in Aufìriam illi iter mandatur • ibi y 
ex arbitrio C<efaris monajìetia minorum aberranti a rejormet 
facemque pop ulis prediceli &* vi am njtt* in Meritate doceat 
Qua! literas *nox legati ad Ioannem mifere , c ’T ipjì exvr* 
bt red unte s y S<nis , Fiorenti* y Born i ire , Ferrari <e. Ve- 
nt tvfjue cum Principibus , ac M-agijlratibus V rbium : de 
tranfìth Cafins tranfegerunt: ntc quenquam aduerfum tn~ 
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Mentre •vniuerfì honorem : aditum commeatumque Cafari 
Utis animis promi fere: per idem temptis 1 0 AT^Kf ES 
de Capi frano ex jtpojlolica iuffione Teuthoniam ingreffo 
e fi ; ac per Carinthiam, & Stiriam •venit tn A uJlriamiCui 
Sacerdote , & plebei cum fanftorum reli qui jsobuiauerut: 
eumque •velati A pojlolic# fedis legatum > vt •veritatis pre-. 
dicatorem * njt magnum aliquem prophetam 5 •vt Dei nun - 
tium fufceperunt 5 & quaft , •vel Petrus 9 vel Paulus , vel 
alias Apojiolorum illaciter faceret . Omnes accole Montivi 
de fendere , lo Anni occurrere , vejlimentorum eius Jìmbrias 
àuide cornigere , egrotos , & male habentes ante pedes eius 
attulere , e quibus pierò fque fanitati reddidit • Moratus ejl 
autem in nona Ciuitate dies aliquot viam Domini predicas 
tnortalefque omnes ad pcenitentiam vocans . Interea ma- 
gna miraculorum fama V iennam oppleuit aduentjfe C<efa- 
ream {fìcenim TS[ouam ciuitatem nonnulli vocitant ) fanftu 
* virum , vtDet Apojìolum-, qui morbos pellati qui viam 
Dei in meritate doceat , qui pecuniam fpemat •> honores fu - 
giat , abfììncntia • viuat - Cocurrunt tumultuantes ad eum 
plebes ì necfetam dia vicluras putant idonee vi fere homi- 
nem queant > Maiores nata -, & Principes C iuitatum ad 
tum legantur , qui eum V iennam adducant, timebant enim 
ne •vel retro Italiam redirct , •vel in Hungariam alio itine- 
re ,poji habita V ienna , proficifceretur , quam rem fbi ia- 
ciurme magn<e probrique loco ducebant- Inuitatus auteloa - 
nei V ienna petit, tatui vndiqipopuli motus fit-, tatui con - 
curfuS'/vtnulla capax multitudinis platea inueniatur, quo • 
cUq\ trafitus dii efl viri, ac mulières impetu factat premere 

alter 
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alter alterila intuen Jatagetes viru lachrimas letiti a deuotìo 
nifqimitteredeuare ad calli manus >bene dicere veni eti, lau- 
dare mittentem .tangere , ofcularj , qui prope funt vefiimen - 
ta veluti calo miffium , O* Anteluni Dei rcfpicere , A pud 
minore sde inde fui Ordinis ( non Juavita ) fratres exceptus 
ejì . ibi cibaria fibifuifque comitibus , publtcitus mintfira- 
ta funt - V itarn in finn c modutn apud V iennenfes ducere 
vijus ejì , vejlitus dormire > ante lucem furiere , M aiuti - 
num laude! primam tertiam orare ) diurna exinde celebrare 
fjis peraclis fermonem ad populum latine pronunciare • Pojl 
ìoac interpres qua dieta funt ab eo (quantum capax e(l ex- 
ponete populo-t tres aut amplius bora labi priujqmm fiat in - 
terpretatio , loco f oblimi apud Carmelitas in foro , vt inde 
fermocinaretur , extruBo > nam capi alibi multitudo nottua 
potuit sfinito fermone ad cenobium fui ordinis reuerti , ac 
fcxta, ac nona completis infirmo s vi fere dtu apud eos mora- 
ri manus omnibus imponere , Biretum Sancti B ernardini , 
CPcruorem qucmilli mortuo e nauibus flexijfe Jerunt fin- 
gults egro tanti bus admouere > quos raro infra quingen - 
tos fuijfe confiat j precari fupplex prò omnibus exindtL* 
cenare demumbis , qui fe accedunt audientiam praberel 
ntox vefperas dicere , hifque completis ad egrotos reu er- 
ti , atque cum bis vfque ad nofìem fe exercere , tum- 
que demùm completorio , & alijs dtleftis pracibus exple- 
tis corpus quieti dare minimum effe , quod somno indul- 
fit ad reuifendos Sacra Scriptura Codices paux illuni 
furari temporis , Sic homo fitta fi Calefiem vitam in ter- 
rà s agere immaculata m y abfque forde-, abfque peccato j 

quein - 
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quem pufilUm corpore V tcnnx vidim usciate fenetìa annog 
('Ut ipfe aiebat) quinqnc & fexaginta babentem , ficca , ari- 
dutn.exfjaufìum, fola cute^neruifque, & ojjìbtis compatì; um 
letum tamert , & in labore fortemfine intermrjfone fngulis 
diebus prtdicantem altas , atque profundas materias abfo 
lutionem dotìis, & rudi bus fatisfacientem auribus menta 
demulcentem affetìus (quo njolebat) impellentem > ad cutus 
fermonem dietim 'viginti-& triginta bomimtm milita con - 
jluebant-i maiorique ipfum attentione quamuis non intelli- 
gerent , quam interpretem audiebant . Cum mos illi ejfet 
tòtum fermonem latinis verbis pronunciare . D einde locum 
interpretanti facere . At hic poflquam nouum fui cctnobium 
erexit , in Morauiam profeflus ejì> multofque H uff tarane 
ab errore reuocauit . Hunc & Capir cupide audiuitymuL 
tifque fermonibus eius interfuit, ac veftimentis cum f aceri 
dotalibus donatum dimijtt . H<ec efi Cronici; Pij Pap<t 
fupradicti. ' ; < ■ • •> 

Alcuni miracoli operati dalla prolùdendo, di Piò 
per medZ 0 di quefia Beato viuente 
Cap. XXV II* 

; Ai: ' ’ - • 1 

S T A N D O vn giorno Giovanni predican- 
do in Tiuoli auanti la Gliela di Santa Maria Mag- 
giore, era così grande lo ftrepito,che faceano le cicale, > 
le quali italiano nell’orto cantando , che intcrrompe- 
uano totalmente l’vdito à gl’afcoltanti, accortofi di 
Ciò Giovanni gli comandò, che tacelkro per al lho* 
ra, la onde nò gl'hebbc più tolto ciò ordinato, che quel- 
li animaletti, benchepriui di ragione tacquero Cubito , 
:• ; . ~ \ S c fini- 
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iC finita che fù la predicha,dicédoli il Santo Padre, che_> 
ripigliaflero il loro canto , vbidienti fimilmcnte fi rete- 
rò cominciando di bel nuouo ì cantare . 

E stendo andato vna volta quello Beato à Lanciano 
lei Regno di Napoli, per iui predicare, fù nec edita- 
lo per la moltitudine del popolo eleggertela Chiefa di 
S.Angelo,come quella più grademella quale, per la qua 
tità delle Rondini, le quali confórme il loro fblito anda- 
vano dentro di quella tendendo, e fuollazzandojdauafi 
neirimpofiìbile,il potere per così dire proferir parola: mà 
iGi o v a N N t > à cui era flato conceffo da Dio vn Do- 
minio vniuerfàle, ordinato a queiranimali, che vteiflera 
da quella Chiefa, e che non ardilfero di più entrare in 
quella, non folo di là fubito partirono,mà non fono nel- 
l’iftefla mai più veduti rientrare. 

D Opo d’hauer predicato con grande paflìone d’ani. 

mo per alcu tempo Giovanni in vna Città della 
Puglia, la quale rkrouauafi mlferamete opprefla da vr- 
tij , e burlandoli per cosìdire quei Cittadini delle di lui 
prediche , vennero ben tofto à rcftar loro fcherni- 
tij con riceucrne il meritato caftigo , mentre ven-* 
nero per diuino giuditio ad efler talmente maltrattati 
da numerote topiche retearono per quelfanno priui dì 
frumento,e d'altre robbe neceffarie , del che accorti fi „ 
fecero ricorfo alforatione del Santo^d interceffione di 
cui retearono quellanimaii fubito morti , con teappar 
fuori della terra , la quale per la moltitudine grandi,-, 
venne da quelli ad efler tutta ricoperta: del che fpauen- 
Wtite tutti temendo di doppio caftigo, cioè d’vnmfettio- 
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» ne d’aria, furono per mezzo del Beato liberati anco da_j 
quello , con elìeguiré quel tanto , che venneli da qu e- 
flo ordinato , la onde veduto vn limile, e doppio mi r a- 
colo quel popolo,diede principio à nuoua vita, e ve- 
ra diuotiòne con Cornino vtil proprio , & allegrezza di 
Gì ovann 1 ... . <.'! ;• . :»* 1 

F Vori del Cudetto luogo predicado il Beato ad vm 
grà moltitudine di géte in capo aperto, pofell in fu- 
ga vn fèrociflimo toro , il quale, oltre d’hauer pollo in 
bisbiglio tutta quella gente, incontratoli per dilgratia_» 
in vna Donna grauida > Se alzatala in aria, la fece cadere 
precipitolàmente morta in terra: al che accorfo G i o* 
v a n n 1 , la prelèpcr la mano , e dettoli, inuocando il 
Santiffimo Nome di Giesù, che s’alzafle, & andalfe al- 
la fua cala à partorire, ripre le miracololàmente , e co il. 
flupore di tutti lo fpirito vitale , & andatafene ì ca là», 
partorì felicemente vna fànciulla- 

N Eli’ Aquila per maggiottnete incitar tutti alla par. 

ticolar diuotione dellatiflìmo nome di Giesù, in 
honore del quale cótipuamétc predicaua,vn giorno fra 
glabri flàdo alla prelènza d’vn numerofiflìmo popolo» 
e volendo dar’à dimoltrare, quanto fia la potenza di 
quello, commandó al Demonio , che douelfe apparire, 
& adorare quelle fanti Alme lettere in vna tauola dipin- 
te ; laonde comparuero fubito in fòrnia di varie , e Ipa- 
uenteuoli beflie molti , & infiniti Diauoli, li quali con 
voci horrende tutti tremanti, inchinando ad vno ad 
vnolo loro capo à quello fkraciflìmpNome, Ipariua- 
no ; immediatamente via . 
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R Itrouadofi vn giorno il Beatoin vna tetra detta il * 
Morgo,ne cofini di Lóbardiaper predicare in ca- 
po aperto per la quantità grande d’afcoltanti , che vi 
concorreuano, accadde , che condenfatefi più dello*-, 
dinario le nubi ofeurarono talmente l’aria , che altra., 
luce non vcdcafi,di quella cagionata da fpefiìflìmi 
lampi, con appretto orrendiffimi tuoni, e fàette,del 
che sbigottitifi tutti , ne fapendo »che fi Fare per vRj 
* tanto timore , fecero vnitamente ricorfb al Santo Pre- 
dicatore per la fede grande, che appreflfo di quefto te- 
neuano , la onde confidato Gio-vanni nella Diui- 
na clemenza , non hebbefi tolto efiortato quell’au- 
ditorio à dire diuotamente vn Pater > & vn Aue, che 
comincio effettiuamente àtempeftare, non , che à pio- 
uere da per tutto, fuori, che in quella parte, doue quelle 
géti erano riftrette,il che vifto quel popolo finito 
che hebbe di predicare Giovanni lo sforzarono a 
concederli in memoria d’vn tanto miracolo il man- 
tello, che feco portaua, quale fino al giorno d’ hoggi 
con grandifiìma veneratione appreffo di quelli è te-* 
nuto, procacciandone continui miracoli >fi come vie- 
ti da molte perfone confermato - 

D' alcuni morti refufeitati ad ìnterceffone del Beato 

Giovanni dopo la morte . Cap. XXV 1 1 1 • 

• • • 

. . ' f 1 * . . \ • *-»--• 

«• 

C LEMENTE Vijda,& Helena da Calar ritrcH 
uandofi vn figliolino chiamato Pietro oppreffo 
giorno, e notte da vn’immcdiabilc male caducoB da-, 

" / - da- ' 


Digitized by Googl 



Del B.Gio:da Capeftrano -141 

dbtti genitori riColuto ricorrere ^per liberare quello L.- 
ciullo) al Santo corpo di G i o v an n i,dal quale fca- 
turiuano continui frutti di gratie , e pollili per quello 
effetto in viaggio, no furono per così dire alla metà del- 
la ftrada , elle venne il pargoletto à morire, del che 
accertatili fi il Padre , come la Madre , ftauano io. 
ambiguo di quello doueflero fare , ò ritornare alla lor 
Patria per iui fopellirlo , 6 pure ricorrere al miracolofo 
fepolcro di quello Beato: e di ciò fare fcrmato,che heb- 
bcro il penderò, non furono così follo con buona fède-» 
arriuati , che proflratifi auanti della reliquia con denu- 
darli in grada la vita del già quafi putrefatto, & voi-' 
co figliolo , alzaronfi in piedi , Se in honore della San- 
tifììma Trinità portato, chel'hebbero per tre volte at* 
torno del morto Beato, li fu da quello impetrata la gra- 
da con farlo miracolo làmete non lolo ricuperare li pri- 
mi ipiriti vitali , ma anco liberarlo da quel milèro male 
dal quale veniua, come ho già detto continuamente-» 
frauagliato. '* 

V N taf Andrea figliuolo di Lorenzo Brocchi dopo 
d’hauer patito per fèi anni cotinui di mal caduco, 
fù finalméte dal li Ile fio talmente maltrattato per fpatio 
di quattro giorni, che venne nel quinto à rendere lo fpi- 
rìto al Creatore, al di cui fuccelTomon fapendo l’adolo- * 
rata Madre come farfi per dar di ciò parte al di lui fuo 
Padre , quale ftaua conforme il (olito à lauorare al ca- 
po, fi rifolfè mandarlo fèmplicemente da vn altro pro- 
prio figliuolo à chiamare, e venutoli fra tanto à meteo-’ 
ria il miracolofo Giovanni, foce fubito à quefto 
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ncorfo , con pregare la djuina magnificenza,che in ho- 
nore delli meriti grandi , che appreflo la Maeftà Tua-. 
vn tanto Temo tenea, non volrfle permettere , che vna 
lì fpietata , Scimprouifa nuoua hauefle all’arriuo dello 
Banco marito ad arriuare , fi come fa del tujtto elfaudi- 
ta , poiché dopo lunghe lacrime ,e folpiri > riuoltatafi 
al fortunato cadaucro^o vidde alquanto fofpirarc , &: 
à poco à poco ripigliare le forze, lènza mai più patire di 
fìmil mate . 

C Aterina d’Antonio Crochio da Cape Brano dopo 
molti dolori véne infèliceméte à partorire vn Ba- 
cino morto, del che refefi à compafiione alcune donne, 
le quali llauano iui prelènti, fi polèro d’auantil’imagi- 
ne del Beato Giovanni vnitamenteà pregare dicen- 
do, deh Giovanni fe fi numerofi fi rendono li mira- 
coli i che il fommo Iddio per li tuoi meriti ad ogn* vno 
ha concerto fin hora , de fa dunque che non venga dal- 
l’ifteflo negata la gratia à quello innocente bambino 
con concederli tanto almeno di vita quanto porta con 
l’acqua facrofanta del Battefimo efler lauato,& ciò det- 
to poftefiinginocchioni per dir à quello intuito vn Pa- 
ter , & vn’Aue, vennero à paflare due frati,quali moflì 
à pietà fecero anche eftì l iftelfo con pregare la Diuina 
milèricordia per la vita di quel putto, la onde alzatifi in : 
piedi tutti , alzò affìeme il capo il refufeitato pargolet- -, 
ta, il qu^le offertolo al làcro fonte , fu con nome di 
G i o v a n n i battezzato » già che ad interceffionej 
del Beato fù da tutti quel cafo miracolo fo ricono - 
feiuto .. . , ' - ; - . . , . 

Nella 
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N EUa medefima’Terradi CapeHrano ritrouandoii 
có c fiumi dolori vna tal Géma moglie di Gioue- 
naie Angelino, véne à partorire vn’ aborto priuo total- 
mente di vita, del che ramaricandofi fuori di modo gl* 
afflitti genitori, per eflfcr’ambi priui di figliuoli , com- 
modi di facoltà, e nell’età inoltrati, fecero ricorfo aldi- 
fpenfatore delle grafie, acciò ad intercellìone di Gio- 
vanni voleife almeno dal trauaglio d’vn fìmil dolo- 
re liberarli, giàche della fucceflìone l’hauea voluti pri- 
uare ; mi non hebbero fi torto finito disdire vn Pater 
nófter,& vn’ Aue, che liberati da ogni rancore, diedero 
per allegrezza in gran diffima tenerezza di lacrime per 
veder ’il loro morto figliuolo refufeitato, il che ricono- 
feiuto da quefto Beato vollero in fimil memoria con, 
nome di Giouanni farlo Battezzare, il quale fece poi 
il corfo d’vna longa vita, per efferfi in quella ricordato 
continuamente della gratiafattali dal miracolofo Terno 
di Dio, fi come fulli da Tuoi paréti più volte ricordato. 

Di molti liberati dal pericolo della morte per effer Jìati 
' 5 ‘ • * ‘ raccommandati al Beato Giovanni. 

*'• ‘ Cap . XXIX . ; ; • 

I N vn luogo detto Athija neirVnghena,ritrouan? 

dofi il figliuolo d’vn tal Giorgio Theurcrch afiali- 
to da vna fèbre maligna, fatta da Medici fpedito, & te- 
nuto da tutti per morto, fù dalla di lui Madre refolii- 
to d’andare à Vijlach lontano vn miglio, per iui visita- 
le il fepolcrodel Santo, & affieme raccom mandarli il 
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già disperato figliuolo, fi come fece, ladoue non fò piu 
cotto arrìuata,che có vera fède pregata Iddio , acciò eh' 
ad interccffione di Giovanni voleffe liberare dalla 
morte l’abbandonato , e mifera fèbricitantc, ritorna* 
ta in breuiflìmo tempo alla Cafà , ritrouó T ammalato 
figliuolo no folo alquato migliorato di febre,mà fuo- 
ri del letto inginocchioni totalmente libero , rendendo 
grafie al Signore Iddio, Se al Beato Giovanni, per 
la prittina recuperata falute, dicendo riuoltata alla Ma- 
dre S due Parens-j dum 'vera, fuit medicina \oannes - 

B Arnaba babino d’vndici mefi figliuolo di Valétino 
Patach della Villa Thytheus; dopo vna lunga, e 
graue malattia non potendo oprirc ne gl occhi , ne la_» 
bocca, fù da tutti fatto fpedito,e non fapendo ne il Pa- 
dre, ne la Madre come fàrfi, non potendolo iq quella-» 
#natiiera veder patire, determinarono portarle^ alia Ca- 
pella del Beato Giovanni , iui doue dopo d’hauer fàt^ 
to alquanto oratione per la falute del putto , flì quello' 
veduto immediatamente oprir gf occhila bocca, c con 
le mani andar cercando le mammelle della Madre* il 
che vitto, ringrafiatone Iddio affieme con rintercefforo 
Giovanni, lo riportarono con ammirationc di tutti 
l’afpettatori totalmente libero, e fano. 

N Ella Citta di Vijlach vn tal Fabiano Raiuer Padre 
di famiglia, fj talméce tormetato per alcun tépo 
da vna ftrauagante enfiatura di petto , che dal dolor 
grande, chei in quella continuamente fèntiua,fù priua- 
to di mente*& intelletto, con entratane© fn angonia, 5c 
accofiatafi Blcna fua moglie all’infermo , vedutolo già 

■gù 
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già vicino alla morte, andottenecó infiniti finghiozzi à 
gettare appretto del miracolofò corpo di quello Beato, 
c pregatolo, che volette impetrare tata grafia per lo Tuo 
marito, acciò potefle prima di morire andar’anch' egli à 
vifitare il Tuo fèpolcro, ritornottene verfo la Tua Cala , 
& à mezzo della ftrada trouò con ftupore grandilfimo 
il Tuo marito rifimato, quale andaua à rendere grafie a_j 
Giovanni nella conformità del voto fìtto, fi dall'vno 
come d’altro. 

7 V/J Atthia fanciullo di quattro anni figliuolo d’vn tal 
i. Luca Zugija,fiì talmcte mal trattato dal male cadu- 

co, del quale per fei mefi cótinui giorno,e notte pathebe 
à guifa d’vn’arido legno vennefi à confumare fènza_, 
poter’aprire,Ic mani, ne muouere le braccia, per la qual 
colà lo fottentarono per {patio di dodici fettimaàc con 

10 ttillato {blamente, hauendo anche talmente ritirato 

11 collo, che accollatoli alle {palle, cominciarono fuori 
di modo à putrefarli . Finalmente alli 19. di Giugno 
entrato il fanciullo in angonià, fi rilòllèro li di lui Pa- 
dre, e Madre di votarli al mtracolofò Beato >e portatolo 
così ammalato, come ftaua all’ auuocatoi Giovanne , 
con pregarlo, che volettc à quelbàbino impetrare la_» 
fàlute . non tardò punto la gtatia, poiché cominciato ii 
figliuolo à parlare, ditte fono guarito, c vorrei man- 
giare^ & immediatamente diuenne libero affatto,fcn- 
s’a più patifcdl fiorii innate, ne altro* cciò fu nell’ano 
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D' alcuni , quali ad intercejfone del Beato ricupera- 
rono la già perduta luce de gl’ occhi. 

• ° Cap . XXX . - 


if't 


E LISABETTA figlia d‘vn tal Baldaflfaro pel- 
licciaro da Vilach» coltre lfefièr zoppa ,* fu talmen- 
te maltrattata dal male paralitico fi nel collo, come nel 
capo, che perfe totalmente la luce de gl’occhi , ilando 
tre anni lenza poter mai punto vcdere;finalmentc fitta 
firma fperanza nel miracolofò Giovanni, ficefii 
con piena fide condarre al di luì corpo , & arriuata,che 
fu , baciandoli le mani refiò libera , óc ricuperò la vi- 
lla con tornartene à Cafi , fenza più male veruno . 

M A.TTEO figlio dOfiuald da. , Pelli di là dal 
: Danubio, dòpo vna longa, e graue malattia^ 
rdlo priuo per doi mefi della viltà, del che dando, come 
altro créder non fi puole,trauagliato fuori di modo il 
dtlui Padre, fece ricorlò al Beato Giovanni ,co il, 
piegar iddio , che ad interccfllone di quello volefte al 
{ùd figliuolo render la luce, e fitto perciò Voto ai Beato 
d’andar’ à rendere ièdouu te gràtie a piedi delfino (anco 
Corpo, redo immediatamente il fudetto Matteo total-* 
mente libero, e rifiutato* « 5 • <’■ <: & olmi’ 

A DI S LA O putte ìdrtìrc anni figli nolo d! Bette* 
y! detto fattore ida Rfclctìuo idsvirtil : <fvtia;difcef^ 
di capo, & enfiatura di volto, venne à perdere bocchi** 
a fatto, tenendolo per (patio di due mefi continuamente 
chiufo ^ non valendo à quello medicamento alcuno t 
. .* - k ' per- 
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perlocbe rifolCfi il buon Padre di condurlo al £ poi- 
ero dei Beato Giovanni, nonofhnte la gra lontanan- 
za; la onde arriuato,e poftolo à piedi del fuo fànto cor- 
po, nel ripigliarlo > che fece vidde con fomma allegrez- 
za» hauer'il. bambino riceuuto la gratta, ftando-con tut- 
ti doi «rocchi aperti. • .li r» • « > 

H I A R A moglie di Stefano di BerancIIa Con* 
tea detta Baccha» habitantc in vna villa chiama- 
ta Santa Caterina , dopo alcune malattie ,reftò priua di 
lume d’ambeduc gl’occhi per {patio di lèi meli , e fatto 
voto al Beato G i o- v a n n i, fece ri al fèpolcro condur- 
. re dal Tuo marito j e figliuolo; òcarriuata girando a torà 
no di quelloda prima volta cominciò à migliorare, la_» 
feconda più , che più , la terza finalmente diuenne libe- 
ra à fatto', ritornandofène alla fua cafà, fenza appoggio 
.ne altra guida rendendo di ciò gratic à Dio.j de al fin - 
tercefforc Giovanni. 


c 


t! :,: .v 


ni 


; 1 I 1 


Alleimi miracoli ultimamente operati dalla Diurni cleme- ’ 
• id iutercejjsone del Beato Giovanni nella. Ter-* : 
ni di Capefìrano . Cap. XX XI* ol • n'- 
*•; .. : 1 ')<’ ..... ■ l^A: ói:rj v'.y vA ^ 

R fITROVANDO SI nfcgl’anni a dietro Cjo*, 
^ Bernardino d’Antonio da Capefìrano maltrjt-> 
tato.fìioridi modo dal Demonio , vna. notte fra d’altre 
acce ulto. dall’iftslTo legofll vna piotai al t olio , ^er -fom»- 
mcrgerfi>nel fiume (H:dfcttarTerwc?; aià> ventai fuòri dc*L> 
l ordinarie > e loro penderò ìpafFaiti per «detto luogo* 
Marco Celirio , 8 c Adrutprio, Adulle ambi da Ca- 

A T z pe- 
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pel irono > nel medemo punto ■. ch’ci voleua precip: ta r- 
ÌÌ,lo trattennero >& aflicme come Dio volfe liberaro- 
no da quel pcricobicon ricondurlo à cafa , quali inter- 
rogandolo fopra rifletto cafo, ei li rifpofe > come fu fi- 
no à quel momento trattenuto dal Beato Giovanni da 
Capellrano, quale haucua chiamato in aiuto , appor- 
tando di più li fudetei , come nel trattenerlo , che fe- 
cero , viddero dalla di lui Bocca vfeire quantità gran- 
de di fuoco . 

I L fudetto Gio: Bernardino tentato fìmilmente po- 
chi giorni dopa dal Demonio , pofefi vna fune al 
collo c congegnatala ad vn grotto tnaue in parte piu 
remota , & c inhabitata della propria cafà , refefi mifera- 
rnente appiccato, doue andato dopo qualche tempo per 
Diuino volere D.Honofrio>fuofratello alla veduta dvn 
fimil fpctt acato > tagliando la fune, fendi da vantaggio 
prouare vna pcflima caduta ; non; di meno venutola-* 
bito in fe il mi fero dille , douere riconofcere vna fi gra 
grafia dal Beato Gì oivanni da Capeftrano , per eC 
feriva quello nel punto dei tratto.'di viuo cuore racQm- 
mandato .1 L 'L 'k « , ò . -a*G. 

M Aggiore però fu quello, che volle Iddio operare 
per la terza volta nella medema pedona ad in- 
terceinone del fuo fèruo G iovann i>pcr. darci gior- 
nalmente à diuederc , quanti Viano li meriti di queftoi 
mentre: flandovn giorno à lauorarc nelli confini- di, 
Ciuita Retenga , e Capcdrano Gio; Battila altro fra- 
tello di detto Ciò: Bernardino; fen tifi! con alta voce_j 
chiamare, aedo andaife adaggiutare detto fiiq fratel- 
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Inoliale haucua intefo gridare, c chiamar forte in aiu- 
to il Beato Giovanni da Cnpeftrano, nella cima 
d’vn precipitofìffimo monte chiamato il Monte Val- 
Iaera,aldi cui auuifo raccommandatolo aneli efio di 
viuo cuore al Beato, viddelo in vn medemo tempo 
da lontano precipitato dalla Ripa , folpefo miracolo- 
famente in aria col corpo in giu, e tutta la perfona, ec- 
cetto la fommità de Piedi, quali flauano fempliccmen- 
te appoggiati ad vn llerpctto, che non farebbe fiato fuk 
fidente à foftenere vn picciolo Augello; tuttauia tc* 
nutoilbuon fratello piena fède appretto quello Mira- 
colofo Beato , non oliarne la gran diftanza d’ vn mi- 
glio 1 e mezzo in circa , che era dall’ vno à l’altro, an- 
douui ( benché fuperfluo parefle ) per aiutarlo : doue~» 
arriuato aflìeme con vntal’ Andrea d’Antonio, troua- 
ronocon non poco dolore, effef impoflibile poterlo 
in modo alcuno foccorrcre , mentre volendo porgere 
aiuto à quello*, erano neceflìtàti per vn fi pericolofo 
pofto precipitare fem edemi ; nondimeno fatto ambi 
rieorfò alla Diuina Clemenza, con raccomandarli di 
nuouo all’ Intercdfore Giovanni, fi rifolfero, fuo- 
ri d' ogn*humano propofito, prenderlo per l’eftrcmi- 
tà delle calze , & in quella forma fu miracolofamente 
fi dal prccipitio, còme dal morbo Diabolico liberato, 
con anddr poi publicando , come ettendofì del fudet- 
to pericolo racommandato al Beato Giovanni, fu 
da quello immediatamente efiaudito, con porgerli la_» 
fa a Santa Delira , dalla quale fu fino al fudetto foccor- 
fo foltenuto, . 

’’ \ .. Ma- 
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M Aria Giouanna bambina di tre anni in circa, fi. 

glia di Giulio Saluuio della Rocca di Cala/cio 
via no a Capeftrano , effendo caduta col capo in giu in 
vn gran caldaio d’acqua, rcftò in quella (òffogata* mé- 
tte cauatala fuori dopo qualche fpatio di tempoja tro- 
uarono agghiacciata , gonfia , & annegrita : tutta vi<u# 
mandato à chiamare il Medico lontano vn miglio , ej 
mezzo da detta Rocca , trouolla ei Umilmente gia_» 
morta, con dire, che (olo Iddio la poteua liberare . La_j 
onde raccomaniatifì il Padre, e la Madre al Beato 
Giovanni da Capeftrano , acciò volefle impetra- 
re nuoua vita alla già morta bambina, n’ottennero 
immediatamente lagratia , poiché andando ambedue 
per riuedere la figlia, la ritrouarono miracplofamentc 
rifu fatata > come non haudle hauuto mai male ve-, 

JfU HO • ■ . *. . • • . ì . t " • • I ' . ! ì Ji • ‘ . 

D omenica moglie di Francefco Ausonio dfe Cor i 
lagnolo da Capeftrano, ftandò vn giorno con*, 
vn iuo figliuolino chiamato Cotangelo putto di tre an- 
ni alla fontana pofta fuori di detta Terra, per lauare co- 
fòrme il folftolipanoftoecorfe , che sfontanatoli detto 
figliuolo da ; cento, pafsi in circa , lo vidde cadere in yti* 
fòifo d’acqua , afta quattro palmi , doue andata per a r 
iutarlo non potè ne pure vederlo , non che foccprrc, Iq 4 
per afthorfcllate U*orbjdez*a di quell’acqua, caggiotjft TÌ 
t&idaJU canape ; finalmente entrata.détro di quelfofto,- 
dop'oirkicun /patio di tempo v tfouoljo aftoegrico., 
Diqrfoie gonfipifuori di mòdo,;, al di cui fpettacolo 
inuocàdo di tutto cuore l’aftlitta madre qupfto glorip- 

fo 
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fo Beato , reftò di li à mezza hora confolata in vede- 
re quel bambino refpirare, quale di li à poco conduf- 
fe conforme il folito à cafa per la mano , fico me appa- 
re nel procedo vltima mente in Capeftrano d' ordine»» 
della Santa fede Apoftolica fabricato,con-altri limili, e 
per così dire infiniti, quali per breuità per hòra tralalcio 
& in brieue (pero, dare alla luce , alTìeme con la vita», 
del medemo Beato, già quali turta dal volgare 
al latino à maggior gloria di Dio , e lodi- 
sfattione di varie parti della Chri- 
ftianità , tra (por- 
tata»». 
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Pi Sommi Pontefici .Cardinali , Impera- 
ratori, Ré, & altri Prelati 
diS. ChiefL). 
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\ 
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a 


Concernenti alla'' fama, delle Virtù» e Santità 

* f > « » 

D B L f 

Bi . G 1 O V A N N I 


1 


IO ' v .. v 


•• • ’ ill.J 
Li ìoì. 

~ ’.i.-Ji»} 


D A CAPESTRANQ 

" bf ' il 

cap. xxx ri ; 


! ♦» 

:ot 


•Zìi 


.i i \ 


In vna lettera fcritta da Papa Martino V • al B*Gio : 
„ ! uanni da Cape frano nell'anno nono del 

• fuo Pontificato in que fra for* 

J • •: ;j c. ■*>»'. - 1 J ir 4 

•V - 1 ma fi jenzj. . • 


-v ri.; .5 
, " ,V) ;. » »t 


ni 


•' • .t; 

« l.Ol 

il ; . V. .1 

. . .• vi 
iti li 


ALVBRITER. prouidere volentes , ac fperantes, quod Ejf ^ 
^ tu, quem Se accepimus teftimoni/s fide dignis, conftantia-» capiililni* 
fidei, religionis zelo» vit* munditia, & alijs muiciplicium fbl. 114. 
viitutum meritis Altiifimus infigniuit , per tu* prudenti* , 

Ac foUicitudinisftudinm labem huiufìmodi extirpare,& Ouhodo- 
z* fidei frp&uofos palmitcs transplantare conaberis . &c* , i • 


1 •' 


Éugenìo IV • nelf anno fetthno così feri fé ] . 

D Vdum de prndentia, & integritate , c*teriTque virrutibus, Ibid.fol.ioj 
quibus te earum largitor Domin us infigniuit . &c. 


A/co- 
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S AI u bri ter prouidcrc- volentes, ac fperantes, qtiod tu, qtienn_. 

tàm magna expericntia , quàm etiam teftiinoni/s fide dignis 
acccpimus , conftanria fidei , re^giouis zela , viti munditia, Se 
atijsmnlciplici&m vrmmim mcritis AlrHfittiàs irtfighhfir; perfcu* 
prudenti*, drfollicitudinistftuditttn,I?bdin hùiufmoii^txtirpare_> > 
& Orthodox* fidei frudùòfos pàlmires ^spiantare conaberis. 

IV ‘l ) li ) 

il medemo nell’anno quinto conccjfe tre anni d' indulgenza 
à tutti i fedeli Chrifhani eh' affifìejfero alle pre- 
diche , mejfe , & offici] diuini di 
detto Beato. 


1 fi j i \ j ci r. r l i ? 

Annal.Vu*. Vm intcllexerimus re in Regno Bohemi* , A: Marchionaru 
dd. tom.<. Moraui* , ac partibus illis adiaccntibus , Diuinotibi aflfì- 

fol.19. ftentc (pitoni fefmofiibiis , ac prcfiicationibuj ad popdliflm vigi- 
lancer infuriare ,&'vcilrter proficert; Vrvniuet forum Chriftifide- 
lium, qui ad te prò audicndo verbo Dei confluunt, augeatur de- 
uorio , & don® cileftis grati* yberius le ionfpicianr refe-Sos de- 
uotioni tu* i omnibus, & fingulis Chriltifidelibus , quos predica- 
tionibtts tuis iCelebratiQqimifiarwn , ac diuinis officij’s prò tem- 
pore intcrefle conringent ,'qtiories cibi videcur expedire , de Om- 
nipotentisDei miferrcordia » Se bààtorurt) Parti , Se Pauli Apollo® 
forum , atque noitra authoritate^erè pjnitentibus , &confefsis, 
tresannos,& totidem quadragenas de iniundis eispenitentijs mi- 
fcricorditer relaxandi , illofque crfdem ' concedenti , & pronun- 
ciandi ; Ncc non yt omnes , & fingulas vtriufque fexus perfonas > 

- qu* fub vtraque fpecie comari un icanrnt , ac alias errorfbù*. 

Ha refi , Se fuperfiitione inuolu ti , a riro , Se vnitate Saità* R oma- 
n* Eccidi* receflerunt , fi àpertis intelligenti* oculis , ac per fa- 
cram fcripturam, &dodrinam tuam illuminati da renebris adlu- 
cem verità tis , prxdietis erroribus hxrefi, Se fupetfti rione reità is 
coram te conciliari, vniri Se incorpora ri voluer(nt Lede li* Roma- 
na huiufmodi , & fedi Apoftolicx , à quibufeuinque exeommuni- 
cationum , fufpencionum , & interdici , alijfque ecclefiafticis fen- 
tentijs, cenfuris , & pcenis, etiam hxrefis in eos, tam à Iure, quàm 
ab hominc proraulgatis , quotics opus fucrir , in foro confcientiae 
dumcaxat , autboritace noltra abfolucudi in torma Ecclefi* con- 
fucta&c. * 




oogle 
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rì Quanto fu fritto da Papa Califfo III - a qttejlo Beato 
^ 1 1 J ' /.» />/» a/o/fV f diffe nell’anno primo ; 

• . • del fuo Pontificato • ..... 

F Ragrantis cusr Jaudabilrsfamx odorà longinquis partibusad 
Nos vftjtre peruenicns , ncc non opera charitace , Se zelo do- 
mus Dei redundantia , ffuéhis animarum in populisvberrimos af- 
' ferenti a promerenrur ; Ve illa tibi libencer concedamus, per quem 
‘afTumpcumìa te onus ,non Iblum à tramite fidei demos, feddifeo- 
losquoslibet ex Chriiiianis & peccatore» in ouil e. Dominicum pet- 
refatti femicam perducendi , eo facilius exequi poffis > quo maio» 
fueris auchoricatc à Nobis,*c facultate-munitus . 


/y > i 


Ex Arch.vt- 
cic. 1 . 4 . Bul- 
lar. annoi. 
fol. 19 ». 

Annal. 
Vvadd tom.' 
tf.fol. 14 ». 


• ir 
•;U< 


TpeWanno fecondo - 




Ontinuo teftimonio Dilefti fili; Ioannis Sanati Angeli Diaco- 

ni Cardinalis noftri, & Apoftolic«fedis Legati ineelleximus, 

quanta diligentia incumbas, non folum ad folerter obeundum mu- 
nus Legationis tibi iniunfx.fed estera perficicnda, qu* condu- 
cere ad fanfium hoc opus fidei exifìimas, quod certe, & fi ita efie_j 
nobis perfuadebamus , camen huiuftnodi tuiis zclus noftram in te 
diledionem adauxit , ac quamuis tibi & cuique Chriltiano hxc 
‘ communis aira fit debita, nihilominus dcuotioni tu* gratias agi- 
^us , rèque hortamur vt quemadmodum c«pifti»fine intermimo- 
neprofequaris in caufam hanc Dei , viriliter agende» Se infra. 

* jldeo cura , dilede fili, ve opera., exortationibufque tuis pr*t- 
ftetur Chriftianitaci obfequium beneplacicum , quo certé nullmn 
effe tibi gloriofius , aut maioris apud Deum meriti poccric . 

* : . • Tfelf tfiejfo 

* VJ On dubitamus , tjuin ad confcquendam hanc gloriofam có- 
‘ li tra Turcas vidonam , deuotio tua verbo , ac opere magnò 

àdiumentum pr «Alterit i fic enim ex relatiooc multorum , & iiu, 
primis Legatoru noftrorum.quos.illic habemus.fxpé intellqximus, 
Quare cum Deo omnipotenti largitori tanti muneris fempiternas 
gratias habeamus , Ttium quoque in hoc feruens ftudium meritò 
comtnendamus , cuius opera, & animi fidelium ad refificndim_> 
fune confirmati , & estera fada funt,qux priuatim,& publicè 
" ' Ai maxi- 


Amai.' * 
Vvadd. tomi 

tf.iol.iX», 


Lib.Bretù 
Calix.ex.an. 
r.o a.fid.jp. 

Annal. 
Vvadd. t- tf. 
IOi-15- 

Hoc diplo- 
ma eftde 
prima vi&o. 
ria eft habi* 
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maxime profueruut . i/abebis horum benefadiommtuorum vem 
remuncratorem Deum » cui hatc fiunt , nofquc tanti operis nunqua 
erimus immemofcs . Horramuir autem dcuotipnem tuam i 6c ex 
corde requirimus , vt coafiantep ip incepto perleueres,& ntmc ma- 
xime ad communeni (alutem fufciteè fpiritum tuum, cun> Redcm- 
ptor nofter mifertus populif«ii|>wbuit fc Ducern vidorix, datquc 
ampliffimam facultatem renouandi in his partibus nominis fui sa- 

• , » r dì > vnde illudbarbarorum impkta,s fuitiilcrac jNec cefles dies, 

ac nodes affiftere dileda filiq nqftro IÓANNl S. Angeli Diacono 

.. is: Cardinali Apoftolicxfedis legato Ze landa opera cpis zelo tuo 

. *! Amare , hortari gratia (.brilli cibi cseiùus data * Prxlatos, Baro- 

nes , 'Nobile*, artotius regni Hungau* popnlos , vt feqiuntur . 
Cruc«n lefu Chrifti&c, , li’ i.iiuL. il 5 Sdì sic: ut» *;<1 

^ « * 1 1 j / • é* ' 1 ? 1 

. .. l'ielmedemo* , ..,ic * ■ j 


. -m k Entem , & charltatem noftrani èrga te, deuotioncmque , & 

E*3 f * ]Vx incredibile™ ardorem , quem ad deftroftiofiem tota!cm_. 

perfidi Ture*, & omnium infidcliura haberaus , eidean uncio di- 

^ • v ximus , & paolo infra . • 

- Pro Chrifti fide, vt czpifti, diledcfili, vtcoronam debitam va- 
le aste portare * J j - ! .. 

> • . . ■. ■ • . . 

■ . - T^el dette anno feconde» 

F.X regift. T Am ciati lìs litteris ad gloriato Dei , & confolationcm mi » deli- 
ópilt.vt in X berauimuscibi mittcre copias hic inclufas luterarum nollraru 
eius procel. n er . 0 rbetn Chrillianorum à nobis miflarum , & inter alias canili» 
fol7, ‘ mo in Chrillo filio noRro Francomm Regi Caio lo IlluXtn 
& Domino Venetorum , & fcré fimilium Iarmen.Rcg; Acagomim» 
& alijs Regibus , & Dominis Chrifìicolis» vt.nobi$amltant, N obf- 
lc um concurrant ad lìberandam Europam, Alìam » & Terrant ian- 
» - dam, & ad totalem extertr.inationem perfidi nominis Mahomcti; 
Ad quod : Te inmclmt Dei prtcovcm , & iam in vita feri martyrcm 
in Domino exhortamur . Vt ipfos profequaris intrepide vidoriam » 
& profequi cures , ficque de tacili recuperabimr ConlUntiuopolis, 
& fupradida optatimi fiiiem» Domino dante , felicita: obtine^ 
bunt. 


Detto 
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* * * -I.'T-i; ?• 

"fò etto "Papa Caligo III. fcriuendo doppo la morte del 
fieato GlOVbNH l al Rè d' fingavi* in 
queftaguifafpiegofjt» 


E 


N igitMr fittimi! s illucdileflum fìlium noftium fratrcmla-, ]v 
cobum de Marchia Ordini:» Minorum ' profenbrein , feruum t om. t. fol. 

lìillifsm kn A f i j . w .M.w. »v». 


Dei, & militem Chrifti ardentiffimum, cuius rum dottrina , & sa- 364. 
ftimonia vita-, tum femore, & charicate recreabuntur animi Chri- 
fti fìdelium: Nani cutn fupericre anno acerba quidem, fed glorie fa fibi 
morsqobis tripuerit fratrem Ioannem de Capijìnno , Ine crii opinati 
fanftorum Ulius , & gloriofi labori s fucteffor. 

e • , 1 

"Enea Si luto Senefe , poiVapa Pio Secondo in vn [no libro 
intitolato de Europa al cap. f. co*/ ijft. 

I OannesCapiflrancusOrdinis Minorum profeffor ,vitar mundi- . 
tia, & inter pradicatores EuangcIi/noAro tempore, infignis: toS.VoS 


ISjjlejfo nel moderno libro al cap. 


3 4 


• « 1 # ■ . » * 

I N bac pronuncia Moraui* Barones ferme onines Huflìtarnm_» 
labe infetìi funi. Hjc cum verbum Dei predicarct loanues C a- 
piftranus, & in errores Huilìtarum vehemeacius inveheretur,Baro- 
-nis non parui npminis » ( quem ezernahoram vocant j fecuta con- 
uerfio clhqui reliua priore perfìdia curri duobus minibus fubdito- 
rum veritatem Romana; fedisamplexusefb FÌlius eius dottrina-.', 
(e moribus claais non diupoftea Olomucenfis EccJefiae pontifìca- 
tùm obtinuit : ca cft vnici cinitas Morauorum Epifcopalis: 

* • * * 

lime demo nel libro r intitolato de moribttt Germano - 
rtm con parla . 


E Cckfia Olcirurzcnfis fub Calixto vacans, Prothafio nobili 
adoJefcenti,& litterisapprimccrudro,qucm Canonici petie- 
; runt, commiria eft , Nam quamuis Pater eius ohm Ecclcfiam pcr- 
./equcrecurHufiìtarum labe infeóus, predicante temen in Moiauia 
-Ioanne Capiftuno Summi Nominis Theologo,cum ornai familia 

fu a 
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fui- harrefim abiurauerat , ex perfecutorc rcligionis tutor affé- 

<&us . ■ ; ' i. . . ■ ; 4 1 

1 , ^ 

Detto Enea Stimo in njna fua lettera ni Beato Giottanrn 

così fcrìjps-; » 


r T 7* Idebitte Ilbcnti animo quouis tempore'Maieftàs Imperato- 

Anral. v«a. V ria» ac velut Apoitolum Chrifti yencranter amplexabitur . ; 
ding tom^« Eric quoque prxfentia tua diux Augnft* ad fingularem Ixtitiam-»: 
fbl.< j9- Qyj. quoniam multa de prxcelfenti doftrina , viteq.tux : San&uate 

ex auditudidicit , magnopère cuptetuis aliquandò fcrmombus 
fnterefie , videre > Se audire te predicantem, fi t dukedinem cxleitis 
eloqui/ degù ilare; CSt paulotnfra inquit' * . . 

Fateor ego, tuam prxfentiam in hac ciuitate , Se m hoc populo 
femper fucuramvtilem , fed multò magUEcckfix Dei con ulcs , 
fi congregato confilio huc venias ;Nam quemadmodum Francie 
fordix mentes hominum ad tuendam religionem tuis fermonibus 
erexifti, ita & in hoc loco , fi quis tepor,& fomnolen-ia fuerit » ce 
s vrgente , acque increpante, pelletur . Et parum infra infra . 

Titubant.vt video , mentes Principuiti,torpentReges, Janguenc 
populi, Nauicula pifeatoris grandioribus elifa procellis in medio 

mari pene demergitur, Flant hinc,atque illinc contrari j venti.fcin- 
duntur vela, frangitur mahis, carina dehifeit , nulla remigibus cu- 
ra,nequeMagiftrofpesfalutisdfevidetur. Omnes quafi attoniti 
temperati credimus . Opus erit igitur fermone tuo, calcari tuo , 
igne tuo, excitandi, vrgendi , incendcndi fumus, nifi compellimur 
bene Tacere, noftrapte ingenio nihit eft quod de republica cogice- 
mus, atque vtinam vel compulfi aliquandò vigilemus . 

• - • l 

Quanto fti fcritto dal fudetto Enea Silttio al Card - F it~ N 
mano all' bora Protettore dell' Ordine Serafico 
- f opra la per fona del Beato G io: da ; 

Capejlrano •• 

S Cimus quantum fub Bernardiso Senenfi , iam fupernx Ierufa- 
lem Curix , hxc Rcligio Eccidi® Catholicx profuerit , quan- 
ding to 6 tumque modo fub fratre Ioanne de Capiftrano vtilitatis attulerit; 
ol. 161 . . E t q U id hxc Religio aliud agit.quàm qwfc iubere nouimus Euan- 
gelium ? fentes,ac tribulosex agro Dominico diuellit ,fvmen bo- 

num 
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nomfeminat,zizania ac lolium farculo veritatis prxcidj^cxtermi- 
nat auaririam , pcllit fibidines , fulminar iliccebras voluptates, 
ftrangulac ambitiones, & odia fugat , ignaui* acfocordi* ftnnu- 
lum a digir, Se aperiens in Ecclefia diebus fingulis os fuum penken- 
tiam fuader* & viam Domini in verirate docec , &pauloinfra - 
* Frater Ioannes à Capiftrano homo Dei eft ; populi Germani* 
quali Prophetam eum habent ; polTet , cum yelkt, eleuato digito 
magnani curbam facere . 

5 . Antonino Arcìue feouo di Fiorenza nella ter^a parte del- 
l'Hiforie al tk. xx. nelcap. 1 4.S. primo , 

tn quello modo racconta • \ 

€ ' » J . . J 

C Hriftianar cohortis duce digniffìmo , prefente quoque venera- 
bili religiofo fratte Ioanne de Capiftrano Ordinis rainorum,; 

Vko oprin>o,& merkis apud Deum,& homines esimio , nomino 
Domini noftri lefn Chrilti ( in quo fafus noftra confiftic ) fiducia- 
liter, & aflìdne ab omni populo circumfpe&o voce vnanimi iouo- 
catoj Vexillo quoquc fanftilfitnac Crucis cum magnis damoribus, & 
lacrymis, cleuaro ad C*lum , vnde ineffabile ( vcià curktis dari 
fpcrabatur J aduenit auxilium . 

' \ * • 

Lettera njnitamcnte ferina à quefìo Beato dal Cardinal 
Dionifìo A rciue feouo di Strigonia > e da D* 

Andrea V efeouo di cinque cbtcfe , - • 

’y.t . ‘ s. V * , • • : 

P Oftqua andiuimusde exitu Paternitatis Tu* ab Icalia,& de do- 

tìrina fafutari, ac fantìirate vir* , femper magno defiderio g r 
bptaùimus, & audirc tedocentcm, fltiucundatua conucrfatione pif 
fruì , cum vero certi ex nobis fermonis cui dulcedinem , dum nuper 
in Auftria officio Zegationis fungercntur, deguftarent, maioro 
Charitatis feruoreiacceofi , ficut tunc illi Patermtatem tuam inui- 
tarunt, acque apud eandetn inftererunt , vt hanc patriam , Nofque 
'vifitaturUs accederet , ira & nos modo rurfum renouatis prarcibus 
Patermratem tuam requirimus , rogamus , & obfecramus in Domi- 
fi 0, ve ad nos vfque venire non grauetur . •< 


5.' 


T 


\ 
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Ragttagbo concernente alle miracolone anioni del "Butto Gra- 
ttarmi dato alla S. M.idi Papa Coltilo ili. dal fudetto 
Cardinale D ioni fio •) e D. R ajfael Arciuefcouo diColos^ 
afjìeme con D« Ladislao , e Giouanni V efcoui d' Agriqs^ 
e V aradino : ;i r.i i •„ 


H Abemus inter hasexpecìarionis anguftias confortatorcin ido- 
neum vcnerabilem fratrem Ioanncm de CapiArano Ordinis 
minorum. qui pcragratis mulcis partibus Alemani*, adierat Polo- 
niatn, inde per J'Iefiam.ac Jl/orauiam iterato rcgreflus in Auftriam, 
concelfit tandem ad has partes clarus vbique in fidei zelo, clarus 
in dottrina, apud nos vero prò conditione rerum noArarum exhot- 
tationibus neccflarijs clariflftanis : Huitts fermonibus recreamur , 
huius deuotione reficimur , huius denique merito familiam totam 
Ordinis illius hactenus nobis charam , de estero charioreni am- 
ple&imur : Vtilis clt datili r.ofiro , oppoitunus fpei , &t nec minus 
gerendis rebus qulm maxime necefl'atins: prò qua $iq. 

• , > ,ci .v ; 

Quanto operajje il Cardinale Shigneo V eftouò di Cracouia y 
aceto il B. Giouanni andajfe a predicare in Polloni a . 

Q Vanto Audio, quanto defiderio, Se amore flagrabam, vt prae- 
fentiam tuam mihi & Dioccefi mearexhibercs > & ego ali- 
quando coram pofitum intucrer , quem diligere , & admiran espi 
priufquam nofle, & geminai* me* iittcr*,quibus te multando efl'e 
forte moleAus non dettici « reftes fune , Se mutuutn charuatis %ux 
peétus non ignorar. & parum infra , , r . 

Pr*AitiAi liquidai) Moraui* , Bohemi*, Mifni*, pluribufque_» 
alij's regionibus prxfentiam tuam i magqam èSathan* .faucibus 
animarum perucriòdogmatc fe dudarum repuiAi predam; in bre- 
uiffimo tempoiis lurerualio plurimorum moitaiium conuerAonem 
confettiti ;ad quodtaljàs pr*fepe diffutì teroporis fpatiucn fruftrà 
dolnimus impenfum . Pr*Aa quifo , & mihi , Se Dioecefi me* prx- 
-fentixtu* ìdiatium i Non tani grate venies, quam gratius. Sci 
me ,&àpopuloexcipieris. prò qua&c. 


lì rene 


Digitized by Google 



varie testimonianze: , 


Breve "Encomio fatto dal Cardinale ‘Belammo* 
gloria di eptefo Beata, raccolto -nel trat * 
tato de Potevate Papa « 


B Eatus Ioannes de Capitano, qui do<ftrina,& miraculis Eccte- 
i fiam-CathoUcam illuflrauic. - a 


) 


• • I ! C‘i V # ’ i *’ i ^ l't • « .*! ** J ' . * • «4*t 

Quanto fti ferino dal Cardinale dì S. Angelo ali' bora Legad 
to in Vngheria al Beato Giovanni per ritirarlo in Bu « 

da^ad effetto di fi ab ili re la cruciata contro ilT ureo. 

^ * * \ • 1 ^ . 

% x\ : *. \) * \ t . , , 

M Axinram fidtidam IiabetS. D N. quod diurna virtus Mini- 

fterio vocis veftrse per maxime induxit hos populos ad ca- Amw!vua<r 
piendaarma» né rugeins ifte holìis, diaboli miniller venerantes , * , '^ e01 
Chriltum deuorcr. Velie ergo vedrà deuotio Miniderium fuum 15 1 
przbere»& cooperati carni Domino naftra* qui omnia cum tanta 
vigilantia facit- vt obuiec noxijs defiderijs Principis T urcarum » 
vt de fan&icate fu a meritò dicacur : Ecce non dormicabit , neque 
dormite qui cuftodit Ifrael; E quia ex multis nobis condat, quod 
vox' predicarionis vcftrae , ingeniuro , & induftria maxime erunt 
profuturain partibusi ftis , rogamus deo otionem veftram, quod 
alijs quoque licteris precari fumus, ve veniatis Budam , vbi nos in 
breui,Deo opem ierente,conftituemtur»ita cnim iuflit , & manda- 
rne S.D. N.vtquam primum conueniremus cum Paternitate ve* 

Era; Aliqua iutelliget à nobis vedrà pacerniras , nos quoque In* 
Erueiqurab eadem » & fic conferentibus Miuidris Chriftì falua 
ChriEiani populi probabitur. 


Lettera del Cardinale Lodovico Patriarchi d' Aquile ia Ca- 
merlengo ^ e Legato Apostolico , ferina al B eato > con e f- 
fortarlo a perfeuerare nell' imprefa incominciata contro 
1 ii T'urcb* ' r " 

l Ip II , Ilio - ' ■ ’ . . . 

I Ncelleximus quanto ardore ,& folicitudine vedrà Paternitas Anml.vuad. 

prò communi Chridianorum falute laborec, idquc nobis faci- ‘ 1,1 fol- 

le. perfuafit, iam diu cognita vita probitas , San ftis operibus com -, 111 : 
probata. Hotamurautcm, vt in hoc propoiitQ co' libentius pejgom 

B ucrcc. 
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uerct, quo cerrlus noiiic Summum Dominum Papam Ce in eodem_i 
operé babere fiin^.é'.«q*vi;aqdern $cc. \ c\»v«:.m.7'..*.v 1 

‘ 1/ medemo Cardinale h quello Beato* 

• % » # * ' 

* »•* •* <4 • « »* * * 

Q i Via fempcr vos nouimus in opere DJ intentimi , Se ventasi» 
i àmicum, & ciàtiòr^re .^oufinuo , vt folusrammàbus pare**, 
^aput. .tei. tam Santimonia, \ predicanone » .quim moribus & vita , aude- 
mus, de vobisconfifi, charicarem veftram requirere , ve Dei incui- 
'tu, & Sauòbfljpn Domini Nbftti» qiìi vobii » Si vcftris Santi fsim.-r 
ReJigionis funnis prò debito noftro affeti, vt dignaremini oppor- 
tuno tempore &c. ' 


A Itra Lettera ferina dal Cardinale di S- A ngelo al Beato 
, • Giomnni, acciò affrettale ilfuo 'viaggio 'verfo l’V nghe- 

ria per poter più faàlmete debellare l'orgoglio delTur co* 

. .r.b '■'ni- ■ . 

Annal.vuad T sà Santifvitntjs Dnttions veftra Patcrnitati fcdpfcric.nè ab 
som. é.foi. JJi Hungarix partibusidHxante magno hoc Chriftianitatìs peri- 
***• culo, diicoicret, tgo quidcin credo , fu* Santitacis intenrionem 

effe, vt iiluc verfetur rircnmfpetio veftra vvbi maiori detrimenta 
hofti , ik patrona compendia fide» pofsìris conferre. Pro. cerco noni» 
tquod vóJc fatfSj 8t profiemm» erit.fi veftra Patèmicas vdit:Vien- 
nam ad Imperatotelo profitifei , quia celerius:,- & in maiori?nu- 
mero mirtet fiium exerciruxn Germano*. Ego veliero, sì fieri pellet 
se habere in pluribusiocis , quia noui quantum valeas , & pofsis 
apud omucs» & quantum V. P. po flit vbiq; Tacere. Omnipocens 
Deus veftram P. conferuarc dignetur ad opus San cium Euangeiiftsr 
in quod vos fegregauic. &c. . . : ^ d. r ::i. iq i .. > 


Lettera ferina al medemo Beato dal Cardinal Antorthr 

chiamato il Cardinale di Bologna V efetmò d' Oflia.' 

’ • 

ex proerft. Q Incera diletio, qua ad perfonam noftram probata experrentia 
CapSl- d gerere comprobat.nec non obferuantia tua Religionis, in qua 

«dii 


moderni* temporibus vita Santimonia % dócamentis , prxdica- 
rionibus, excniplis,ali)fq ue virtuoiis operibus plnrimis poliens, me- 
ritò ex citane mentem noftram vt te apud nos Carifiìtnunifacu- 
mus. Nos igitut. .* ' ■?. ■ 

Al 
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1 


hìcàne particolarità concernenti alla gloriti del Beato Gtò- 
uanni fritte tU-D 1 Matteo V e fono di T trafduania» v 


A Pertiffimèm*gisd>nfolaremur ex mutuo hinc indeconfpe- 84 , 

&u, familiarique cognitioue taro gloriola Patris , qui micia ' 

corrufeat noftro zuo, & mira cui is,& virrutibus .qui nollrum fz. *'•' v 
CUlutnornajt przclaris moribus falutiferifqtfe fitis do&rinrs pene- 
trarne vniuersù Orbé, quoniam multos esemplo fux ornatiffimz 
vira accraxit. cuius fercnifsimas virtutes , non modo homines, fed 
edam ipCa feda loquuntur , in quo veluci Sol , precipue , ea cun- 
darelucenr, quibus humaua integrità* » & reiigiofa firraitas,& 
laudari foie t» & gloriare &c. ; < ; • i: . <: 

: . ;• •. • " > <J - itò ■ -.j 


Lettera fmilmente [penante alla fama di qttefto Beato frìt- 
ta alla HAaeJià C efarea da D. Angelo Vefouo di Rieti > 

- e Legato Apoflolico in Bologna- 

» , . . » 

C Ard.nalem Finnanutn germanum meutn fxpius -> ac ùtpjCsimè 
ea verba referentem audiuiflTc: Non pucare sé alcerum in Re* 
ligtone Beati Fraudici per fua tempora vidifle quem Fracri Ioan* 
ni de Capiftrano vel Santimonia & vie* perfe&iopc vel verbi Dei 
miuiftratione efficaciori przferendum arbicraretur. • • t 


D. Francefco Gonzaga Vefouo di Mantoua nel libro de 
0 rig me feraphic* R eligionis 1 parlando de Beati del mo- 
derno Ordine^così dice . ; 


B EaCus IoannesàCapiftrano ex Brutiorum oppido « non longè 
ab Aquila. Chriftianz religioni Predicator infignis . & acer- 
runus viciorum oppugnaror. In Stiria. & Carinthia miraculi* 
damiti Accolar cius veiilmenti hmbriam, dum viuerec, continge- 
nte affe&abant, & hodie ab Hungaris maxime colitur ob ftupenda 
«iracuia» quz Deusoptimus Maximus anno Dominic* fticarua- 
tioms 1450. apud Belgradum in. die fleatz Marix Magdalen* , 
dimicantibus Chriftianis contrà In&leles, operati ob cius m erica 
* dignatuseft, . . . i . ■ ; ... . . ..,w.\ ej i ; . J 

; :.Ì .J 

3 • * *» ■ ’ì flì ^ 1: 3 *i J J T.,i) **U.I .i l 

- . t v B a Seri- 
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li . RISTRETTO DI /./ 

S criuendo il Cardinale 1 Vicolo di Cufa a Boemi così dtjfe, 
< • . »> 

H Omo vciq» i Deo missus cui nomea fratcr Ioannnes de Ca- 
piftrano; Virrcligiofiffimuspotens opere , & fermonc , non 
ccflatex fundatifsimis icripturis crrantes iacobelùnos ad verità- 
rem indefeisis laboribus reuocare. 

• *♦ * ’ f ». . 

Lettera efjì eoe ijfima di D, "Pietro Ve fiotto di Chonad al 
Beato Giovanni, 

t • # » . 

E NtranfmifimusadVe^rac Sàn&itatis confpeàum henorabt- 
lem Dominum Aquila prxpolìcum Ecclefi* Collegiata fan- 
&i Saluatoris, Canonicumque, & Archidiaconum noftrx Ecclefiae 
Chanadicenfisad fcrucaodum vellrum aduentutn gratiofum huC 
ad noftram Dìcecefim, prxfertim vero Chanad . Quaré petimus » 
fogamtis,& fupplicamuscxintimis Vcftrx Reuercndx Sancita- 
ti , quatenus ctiam ad iftas partes prxlibatas Veftra dcuota.Reuc- 
rentia pergere fuum iter non definat, fed exhibcat nobis fuum be- 
nignano afpeCiun, ficai & exteris . Ideo petimus informati ' per 
hunc portxorem»quo die, quali feptimana ad nos V. R. cxpe&are 
debeamus, nani tocum Capitulum , & tota Ciuitas maximis fu- 
fpirijs veftrum prxftolantur aduentum iu lefu Chriili nomincj 
valeat. . r,:>- . e. t 

R agu aglio dell opere maravigli ofe di quefio Beato, data 
da federicó Imperatore alla Santità di T^i- > 
colò Quinto , ■*.<, •. ‘ , \ % . . 

M Vltum hxc fan<5a fàmilia fub D. Bernardino Senenfi, quem 
V. B. cxleftibus SanCorum adfcripfit Ordinibus , ampliata 
eli j Multum etiam fub Venerabili , ac mundiflìmx vit* Patre , Se 
optimo Predicatore fratre loannede Capi (tra no creuit , atque_* 
proferii. Omittimus qua in Julia , quxuc exterisin regionibus 
per Fratres huius plantat ionis geruntur > quos vbique viam Dei in 
vernate ducere noti ambigimus . <■ 

In hac certe Germania n olir a Fratcr loannes, ipfe» Se qui rum j 
fequuutur , plus vtilitatis actulcrunc » quam noftris pome lineria 
caponi ; 

Etenimcum predicci bicVir Pei afliduc * cum vitia fulminee 
: - ~ * yirtu- 
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vircutes extollat, morcalefque omnes ad pcenitcntiam cuocer > nc- 
que quicquam fit quod in eius , auc fcrmonibus , auc a&ibus re- 
prchendi poflìt, fintque omnia eius opera djgua laude . 

Lettera di condogli en^a del Rè d'Vngheria , Boemia, f 
Dalmati a al gran feruo di Dio Ciouanni da 
Capejìrano . 

Q Vantò Maicitati noflrsr difplicibile fuerit Vcftrx Paternitatis 
infirmitaté audiuifle, propcer quam defideratus ad Nos ac* 
ceuus verter adhuc recardacus tuie, non polfumuslitteris exprime- 
recum defiderium noftrum de die in diem augeatur; Nuncverò 
cum veftram optatam conualefcenciam audiuerimus, iteratis liete- 
teris rogamus P. V. vt lì fano modo fieri poflìr.eadem frui pofli- 
mus prxfenrialiter ad honorem Dei>& fandac fidei catholicz aug- 
mencum , nortrorumque Regnorum ,amplique regiminis Sandis 
ycftris confilijs, & fauoribus, vtilicacem . Cum enim prò folito 
more Mundus irte diuerfis occurrenti js agitetur, nihileft quod 
magis optemus, quàm veitram prxfentiam , Se Sandis admonitio- 
nibus, & confilijs potiri . Ob hoc autem &c. 


DelCiftcJJo al medemo Beato . 

; * . : \ ' ' :• 

Vamquam illius, i quo omne datum ert optimum, & donum 
perfedum gratiosè muncri praediti fumus, vt aliorum cx- 
^^"'piicàtiù verbum Dei falutiferas dodrinas, à quibus cxlefti 
pabulo reficiniur, libenter audiamus,tamen affeduofius perfonam 
veftram euangelizare, & Sandis operibusconfpiccre defideramus; 
Hinc eft, quod ex veftra nobifeum praefentia, Deo aufpice,frudum 
nobis eucnire veilem, falutique anitnarum congruentem indubiè 
/perantes, deuotionem veftram ex corde , prece attenta , rogita- 
mus, quateuus quanto citius poteritis ad nos , & populum teme 
noftr* Auftriar, qui antea veltrafecunda facundia fuaui deleda- 
rione relperfus eft, denuò refpergi poffìt ad Diuini nominis hono- 
rem, & gloriam, cxaltationem catholicz fidei , faturemque fide- 
Jium, faluraria documenta perceptorus. Vos huc Viennam con- 
ferà non denegetis nobis in complacentiam bene gratam , & prò 
vt vos, & Ordincm veftrum tue» przfidijs , fauoribus profequi , Se 
benefici js volumus , Se teneamur confouere .Datus viennar, & c. 



Ex regi'ft. 
Cxpift. vtin 
proceff. foJ, 

«?* "* '■ 


Ibidem Sol 
ir 
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- .. . . a: i .»;" 1 '• . -■ .1. .■ :r 1 :: fi- 
li /y?>Yff0 del frutto apportato dal Beato Giouani al Rjgtto d* 
Polonia inuiato da quel Re Cafmiro al fudtt - " 1 

, to Pontefici : ‘ ■ • . 

ex rfgift.' * Ccedunt prxtereà venerandi , & Rcligiofiffimi viri fratris 
vtTn procef /V Ioannis de Capillrano preclara merita, miranda, ftupenda- 
(u foli;*, que geita, qui bus non modo nos , Popul ufque nofter, fed Gernja- 
niatota ingenti animo gauifaelì . De quo qutdem optimo viro » 
Se fi multa fama reperire audiueramus omni cclebrationc digna_>, 
" , non camen videntibus ocuiis, & nollris palpancibus manibus > re- 

lata omnia vera comperifle, & Deo la udern, qui dignatus cft vili- 
tare plebem fuarn, & veftre Sanditati plurimas gratias habemus» 
qui ìnhas noftras oras viruin opere, & fermonc potenccm tran- 
fmiteere curauit. Magnum cquidem,& cxcellens muntisB. P. 
liunc Z)ei feruum diuinitus accepifle pré cundis viuentibus hac 
no (fra artate cenfemus , vt feilieee claudisgreflum , mutis lingue 
vfuin, furdis audirum, languentibus muftis unpetrauit à Z>eo fan i- 
tatem ; fed longé ampliusadmiramur, & pluris facimus illuni inj 
religiofa loca per multa auxiifeChrifiianumcultum confirmaffe, 
Populos ad ainorem , & pacem infiammane, à muitis viti js reuo- 
calfe , ad mundi huius contemptum plurìmos nobiles liteeratos 
iuuenes prouocafle, ac bine inde innumerabiles perituras animas 
*- • fandirf fuispredicationibus, & integerrime fue vite tefiimouio 

Chrifto Iucrifcciflc; Qjo fic, vt quem Diuina opera plnrimmn . 
commendant , & nos , óc ve lire Sanditati diligentia fumma coni* 
mendumus . Datus Cracou;e Scc. .. . ì 

Lettera di preghiere del medemoPjCafimiro a quejlo Bftf 1ò, 


S Plendorcm fuum Princeps Regum terre abundè in nos , & na- 
riones Sclauorum effudille cognofcitur, dum prò gentis Bohe-i 
viud. t° m . hemue reduétioue.que in regionem diflìmilitudinis abiens varia 


A nnal. 

Vuad. 

é.ioi. ij>. 


hereiuin dogmata fedabatur , Te virum olim fibi cognitum , & 
probatum diuina mente , & lèupendisoperibus infignem tranfmi- 
lit. Gaudecob id oinnis Aquilonaris plaga , te gloriolb Dea cum 
Sununo Pontifice Vicario fuo terreftri gratias habet , & quidem_> 
ingemes, quod de lalute popul i fui follicitus prò drachma , & oue 
c eutefima recuperartela lìugulare prouidlt remedium . Senfiftr qui- 
dem, & cxpercus fceleratas Bohemorum meutesaconcepto, & hau- 

fto fa- 
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rito:fftlftr$*ndotfrinarum venenocatholic* fidei puritatem pcrfe- 
quutaselfe. Et primum regno Tuo quondam nobili , multiplici- 
'bus eladibus obruro, Se tandem profirato , vicinis regionibus bella 
. tnculiile,, tempia fuccenfa, Virgines ftupratas, mimftros, & feruos 
Dei occifos cognouifti . Tentarunt plures /’rincipes Orbisfetìam 
adeò detefiatam armisobmere, fed calli fuerunt multorum Cona- 
rus , & crebro fequebarur oculto Dei iudicio Cathulicorum cla- 
des, aut fuga . Tibi gentis prxditixredu&io feruata eft . Tibi vni 
ex alto conceflum quodpluribus fuit negatum • Succumbct pre- 
cibus, &meriristuis Amalech,& fuperbi/fimus profternetur Go- 
lias; Populus quoque Domini excrcituum Iiberatus, faluabitur. Tu 
autem, Pater mi, gentis illius redufrione quantum fas erit expedi- 
ta ingredi , Se vifere regnum noftrum Poloni* non graucris , fed 
per nos rogatus declina pauiulum , &nos filium tuum deuotum_» 
precor ,& per milericordiam Dei obteftor nè prxtereas. iicpau- 
lò' infra * 

Hi oinnes vno fpiriru te interpellane , vt non defpicias vifitaro 
illos, vt aggregari in iìnum vnitatis Ecclefix fanttx Dei per te pof- 
fmt .< Extant multi.qui fola fama cui Nominis peIJctH , renimela- 
re veteri fectx,& ritui, & ingredi viam,quam monllraueris , repro- 
itìittnnc &c. veniat charitati tu* in mente Apofiolorum , quo- 
rum veftigia immicans, exemplum , Se forma, quorum non nulli 
.plures ludrraruntrcgiones ferendo veritatem £u angeli; , & dottri- 
narli Chritti, ve aliquos lucrifacerent. Tu certus quodammodo de 
prxmio laborum tuorum venire pròfalute multorum populorum, 
quorum conuerfioex te pendet , non faftidias ; Cogita quancas 
animasdcrincrià Sathana permittes . fi venire differas . Accinge- 
re igitur, viropeime, ad negotium ilhid , ad quod te vox multa- 
titi aationum vocat , ad qnod & n?s tuain charita cm precibu^ 
np/tóiiouitamus.ffcc- Dacuin &c.inGrodeK feria £.in vigilia Na- 
tiuitatis fauti 5 Mari* , Anno Domini 145 1. 


Lettera d’injìan^a di Giouanni Hunijad Gouernatore del 
Kegnod'F ngberia al Beato Giouanni. 


- ••• - I* : 1 .. -’ r I *./• . . jl . . ' , . 

L Icet V.p. votine fpoponderit, qttod apud nos in loco hoc fé-» 
ria quarta proximè ventura conditili veilet itamen ex litee- 
ris Reuerendiflìtniin Chrifto Patris Domini Dionyfi; Cardinali* 
Auhiejjifcopi Strigonien&s vidimus, quodmultitudopopuli dc_> 

diuer- 


Ibìdem lol. 
ij 6 
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diuerfis partibns,& fignanter de terra Machia* , &r de pirtìbtts 
Treni piricien. vbiquodammodo hzretica prauitas eorum fé eri- 
gere aflertur, ad audiendum verbum Dei illue confluxifiet, & ad- 
dirne verter aduentus ad diem prsenominatum propter rem prarge- 
ftam eflcr impeditus , peticque idem Archiepifcopus , vt aduenrus 
verter ad huuclocutn facicndum ad dicm Dominicum proximc 
uunc venturum per nos indulgercelo- . Nos igitur petitioni ipfius 
Domini Archiepifcopi obteinperantes, fignanter tamen prò eo » 
vtpopulus in Dei nomine illue congregatus fsminatur verbum 
Dei metcre,& colligcre valeat, przfcriptum aduentum vefttum_» 
ad Sabbathum mine proximé futurum dirtulimus;& ipfo die Sab- 
bathi completa prardicatione iterveftrum verfus hanc ciuitatem 
ampere perimus, nec comparitioni veftr* noftra indulgenza , & 
conccflìo plures dies parere, & allignare potert. Dacur Buda? &c. 


Cerne ritronadofi il Beato in Volontà fìi ftmilmente co nuo 
ue in flange chiamato dagl'jlmba feiatori del Re d’V nghe 
ria in 

bidem. 

V £nerabiJis,& rcligiofc Pater. ATeceflitates Regni Hungariar, 
qua celerem praefentiam veftram requirvnt narrauimus Pa- 
ternitati veftrz . Supplicamns ergo , & in perfona Domini nortri 
Regis przfcntamur Paternirati veline , quacenus fi velie bonum_* 
exitum negorij fidei.in nullas diuertat parres,fcd redo > & conti- 
nuo itinere Budam veniat, quia nullibi plus proficere potell ad 
honorem Dci,& ^eipublicz Chrittianx.Datum Milthcmburg.&c. 



Come effendof feoperte nella Citta di Lippa molte herejìej 
ne fu da quelli niuerfta dato fuhito parte a quejlo Bea - 
to. di già ejperimentato vero opportuno rimedio con- 

, tro di quella . 


Ibidem fol- 
‘ 5 ?, 


Q Via his diebus certiflimè audiuimtis, vr Venerabilis veflra_» 
Patcrnicas ad oppidum Thèmefuar pergere , & nosquafi e- 
xu.csàprzdicatione iplius veftrarPaternitatis relinquere prarten- 
datjtauiennos aduentum V-P.Isecanter animo exultanti cxpeda- 
uimus ranquamPatris nortri honorandiffimi; Polfumufque notifi- 
care ei iem V.P.quomodo in medio nortri multi Pagani, iSchifma» 
ticii & increduli exilhmt,quos ipla V.P. potert ad fidem conuerte- 

» rc J " 
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•re, licer nos vniuer&Iirerperfonali praticati a ad V. P .ire non pod- 
rendimus, & ire non omittiinus, fed tamen ipfos iocredulos no- 
.vifeum ducere non poflTumus , quosnos adtidem Chriiiianìtatis 
conuerci optaremus, & fernioocm eiufdetn V.P.audire dcriderarc- 
nuis . Ideò precamur prò Dco ipfam V.P. quarenus digoetur in.,» 
medium noflri venire» quoniam V.P. porcrix nobis prebere aux i « 
iùim falmifprum Scc. fcripra Zip p* & c . 

Ipdex, duodecim tarati, Carerique Ciues , 6c hofpi- 

de lippa £cc. •, . ; ;J ì. 


t ! ■' 


FAMA DELLA SANTITÀ' ! 

' : : .del • ' 

B: G IOVANNI 

„ DA C APESTRANO 

•s ' ‘ ’ .* * 

Capata dalla narratiua di varij Scrittóri 
antichi , e moderni . 


V 


'u 


-SU' 
r . 

/ •« . , 

« i j 


>i *» 


.•ri 


, C A P. : XXX III. 


.V»s .1 


Encomio del B- Giacomo detta ftf&rcfyx Jcritto -in forma 
di lettera al fuo caro y & amato ^Compagno , *■ 

" Gioii anni da Qapeflrano . 

•• • ' •’ !4 “' ’• : . . V i'. . wi'j * • 


F 


Rru&uofus labor.quem cohrinu^ fuffert Paternità? vcftriL. cx re»ì{l‘ 
enarriate plurima fcruens, folicirudo, ncc non celcberri- Ca/rfunn! , 
ma Saiwfticatis Urna, raultiplexque prarrogatiua vir'uenni, v t i» procef* 
quibus Pateruitatem vellram dotauic Alti fiimus , quartini * 

excreirartò yt nemini iam Chriftianó ^aoratùm elt , -Maxiitìam ‘ ’ -f ' 1 ' " 
; poUr* Religioni cotonam aflFert, cererà^ mirabilia vcftra dona 
exigune a me, vr me ipfum totum eidem R P. deuoueam , furio; 
coiiiriys prudenti (Timis, S c dùunifììmis prarcouiis omnia peragen. 
aacoiumiccam.a*cy. ; ... 

C Al- 
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I» 


ristretto di 

fdtro fonilo ioli ifrojfo » ì*'jl° Bona- 


' * * . - - " , j 

ibidem fol. _ , Artv r ante tempus; gratta Domini noftri Iefu Chrifth & pax 
M ^nuWptotuilc bene effe, m=um cft, I ebores rnnlco, 

& ai^uftiasplu [ ““ astc ferre non dubito» Co^inparior eqwdem Se» 
neftu 8 » cui anni* multisfub molioram labore lego fiippoBt* &c. 

Alcuno oPoromaranigliofo dolBooto Giouanni raccolto do^. 

fra Nicoli dell* firn fuo Cornano m Germania. 

. * L’, T« a »mr«! nacnra, virtute,dotìrIna,Sa<aimomatam 

V ^xcd ìcns» 1 ta mq; pnrcfcrus , vt fe amplitfimum munus ade- 
X exeelienfo f y , tantum yirum potuc- 

p« m maiorati qui iure Beati 

ntintnerijin quopnfea inai , é viuendi ratio cluxu.//ic 

»ó fiemooe mo- 

fané e ® n . f u ble£tos inltituitatque cócinnauit.Qui se orri- 
do, veiueti& ^vénfar formulaqjpropofùit ex viuendi nor- 

"^ r^ Siuin hibens, OW «'"* MltD i' , ’. a - J 

ma, ektócinete trinonm. . i|Iu ^,d cra um Germania , Bohe- 
i„ med.o ft, [tfplendint, SMruen* Chriftia- 

mis, PoIoms,& H g ftrmone aflìduo, inniSoque labore , 
nos P°P^^ s ^, fc nfque demonia, virente magna inducus ex 
Janguor ’ (j x ij prole», immenfum Itali* decus Clanflì- 

alroi Inc j l * a ;" c ^v; s Hungarorum felix robur, & gaudium , 
mum _noftnr*cnh 6^ Turcarum terror, inuiétus pu- 

f^Mam^brlianowm , Apru.ma fané Telluri* alumnus in., 
gppldo Capitani Claris parenubns Natus- 

• R quaglio di dotto fri 7 Vicolo dato alU Prouìocia di Tof- 
cm% cene, monto olii predio m, rotoli dt foofrogra» 

fervo di Dio », ». - 


AnMl.vuad- 


J 'j 

jr Acnificauit enim illuni IfcmHius Deus nofter apud Ale- 
M mannos, Moldatios, Bohecnos* & Hungaros multi* mira' 
cuii^fienis, & prodigi^ & «a magmheauit , yt um noi» homo 
mortali. fed tanquam cxkftis Angelus a cun&is fumma cum ve- 
nagione habeatur , «collacur, Currunt equide» omoes fere po„ 
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poli Alemannorum , Bohcmorum , Moldauorum > Hungarorum 
poli eum, & tamquam amcnres prae nimiadeuotione affefti , non 
modo ducentis, & trcccntis milliaribus remoti ,fed ctiam quadrin* 
gentis , Se quingentis proficifcimtur . Occurrunt illi ornatifTìmx 
procelfiones cum Crucibus, Re!iquijs,vexillis,luminaribus, fuauif- 
fìmifq; hymnis, & canticis, Pulfaotur Campani, & Organa, Or - 
nantur via herbis & fuauiffimis flonbus, & beatimi sé qtiirque pu- 
rat, qui illius velìimenti iìmbtiam tangere, & ofcnlaripotcft.Qiiid 
dicam de conflucntibus vndique qopulis ad contemplandum ip- 
fum co m numero Patron tanquam. calette Oraculum . Cum ctiam 
nonnunquameentum millia hominum confpiciamus , vt taccam 
Sacratilfimam illam diem Corporis Cbrifti, qua creditur procul- 
dubio hac inclyta vrbe Vienner.fi treccnta millia Jhominum fuiflc. 
Interfunt edam predicationi non nunquam fexaginta milJia , non 
nunquam octuaginta millia, non nunquam centum millia, quan- 
quam sì omnes intelligere , & audire polfcnt , nullus inueniretur 
Campus, qui ilio «capere polfer prz hominum oimiafrequenda , & 
magnitudine. Quid de infirmorum multirudine dicam ? cum ali- 
quando cria millia aliquando quatuor millia & quinq; millia fine 
pariter expedanres abipfo Patre benedici, ac illius meritis , & in» 
tereelfione optimam valctudinem adipifei* & paulò infra. 

Quoddie noua miracula videmus, iam vnum libcllum corifeci 
ex miraculisgeftls. Tota Hungaria vfq? adfines Turcarum com- 
mota ett.vrtaceam omnem Aleirunniam, Bc/hemiam , & Molda- 
uiaielt enim huifeemodi cómotiores inaudita tàtus eli fxror, vt nifi 
à vento opprimerai, .qui .continue hac In erbe regnar , vt facile 
roihi perfuadeam, liane inelyram vrbemnon potuiile £pidimiam 
euadcre fed a continuo vento omnis fartor cxpeHitur. Nume- 
rus Infirmorum eli iam inenarrabilis, qui ita vndique confluir, 
ac fi ad lubileum profirìfceientur. Ducenta enim miracula l'afta 
effe non parum eli in vigiuti odo dierum fpatio lue Vicnn*. 
& iam fune trecenta (viginti miracula , qua: in Alemanla nolbii 
manibus armo tauimus» vt taceam multa, qur fcriberc ncquiuimus. 
Et infra.: 

Conflruuntur infupermultx Ecclelìa, 8e Cappe! la in honorem 
Sandi Patris Noli ri Bernardini, quemquidem Jandus Senior ita 
tnagnifìcauit,& magnificar, vt mirabile didu Ik, omnem miracu- 
Jorum fuorumgloriam Sando Bernardino attribuì;, visir mini , ve 
omnia Gibftéracula dimifla abinfirmis fanatis ponantur,& -ppcn- 
dantur in circuitu Cappella Sandi Bernardini. &c, 

■ ““li ~ i • : t ; t-lV> 

FU- 


c % 
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r • .• '5 ^ 

flauto biondo nella regione ix. dell ’ haliallluf rata par- 
• /<*»<& dell* Abruzzo cosi dice - ’ 


C Apiflranuoppida Apruti/.viro nuc ornatur cdeberrimo.Ioan- 
ne Capiftraneo Strappici Francaci Ordinis, qué decora t Ala- 
inno rairaculis, & quidem frequtntibus, quod poft Apofiolorum 
tempora ratine, ac propc inauditum fuic » in rita corrufcantc . 

Il me demo nel libro fecondo di Roma trionfante l 

#. } } 4 * • . ft 

S Ed bctiuserat videre alia in perfona Ioatvnem Capiftrancum 
Ordinis Sa&i Frac.Fratrcaiqui,inuUis cótinuau annis opini q- 
ned , antìitaris,'Canto impicca roiraculo» Miliccs ;adduxetic Icfu 
• Chrirti Vexilla fcquucos» qui celeberirmo Io atvnc Huuyad Va- 
yuoda Tranfyiuano duce» pauca hominum millia fupradi&am il» 
Barbaris cadem edidcre* ,i ^ 1 .... >«. ir. i 


V Padre Giacomo Filippo Eremita dell' Ordine di Sani 

trottino nelle Croniche al libro i f l ‘fatto i dniib \ a'c 4, 

. q 4 : K -\ 1 > UvSim: fi mt uinllo^* “ 


i.-l 


* 'i n . ! * io 1 ■ 
■ . i * r. r .ino . 


>c! ,7 


. :.i . 

1 . 


cosi racconta: ... 

-• Li. ■/ , . .1 .1 n .uni.' 

I Oannes de Caprftrano Aprati* Oppido non fang<T ab Aquilani 
conili tu to Ordinis Beati Francifcù Chriftianar F«!rg jonis acet?» 
Tioium, Se egregi una predicatore» hac temperate me ridille con» 
/kcor, virimi certe' religiolìtìRmum r qucmque Blondus Foiliuico'*- 
fk notitfimuni» amicimmwmque dbi, maguis affare laudibus , co*, 
quod miuerfam ferme Italiani predicando» monendo>& ralligaiv- 
<jo, ad bene, beatèque viuendimv reduwflct , & Chnlh j itant otti», 
nibus verbo, Se excrnplo-ruimiundam ardenti desiderio propofuì» 
fet . Ipfc deinde virSan&us ad augraentum fai meriti idfacinoris 
adiecit, Quod cum in Panonia a udì /le t , innunaerabiles Cbriili ft- 
deles i Turci^capi. & vCSìyndari» quo fiebat.rt pueri onanes i Bde 
Chridi debeerenr, vita r Se uno ribus Twcarum affueii Animar am 
fìdciium. periodo mottts*e<> acceiìk, & ibis e xbo et Mio ni bus» gran- 
di exercim i bidenti congregato , cantra hoftes Turca* impetuiriL» 
fccky Sc in fello, Sanfti Guidi anno >4 ^ 6 \ Ipfo-iiv Acre eailkntei 
S* pòpuJum exbattaWUjapMd Bclgradum trans Danubq. appiduo* 
«auto cu» ardore CbaiflicolT pugnarunr , vemsgntim de inimici* 

reuot- 

*:Vl 1 J 


e J 
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rcporeàreni Qui mottuufi magmi icorrufcaifk 

miraculis. 1 .* )iJi - i i :oir ir* tu ■ i 


li ip , •. .ir •>/ i.»J. . n il i) 

Ideile Croniche Belgiche di' G hmvniregoUre-j fotta l’an- 
(W 1 4 S !• <# qutjì* firma fikggt-' 1 ( ' ^ . ; 


A Nno 1451. Fratcr Ordinis Minorimi Ioannes de Capiftrano» 
L Doflor Decretorutn , difcipulus SanSi itìernardini, si Dòr 
mino Apoflolico Miflus ad pr*dicandum',& conuertendum Bo- 
hemos defeendens perTuringfam Saxoniam, Mifniàm , & Mora- 
uiam cum gloria Amili i terra: >Pr incipit) us f ab òmni clero;»' & co- 
pulo cum Crucibus & vexillis'proceffionaliter ei obniantibns i Qc 
I ufìum dtdnxit Dominiti* coacinentibus deuorè fufeepens , & in Ed- 
cleiìam fibicompecentem fuic imrodutìus . Irte communiter.ance 
prandium in foro faéta domuncula in aleum elcuara primo cele^ 
-brame , deinde duabus, ant’cnbus horisibidemjatingvoanmpàpu* 
Io prcdicauit, manibusque" & pedi bus more Icalicp predicata de- 
monllrauir. Aiunt Erfordic fexaginìa millia-pop«li*iuxt'i eius 
zftimationem in iermonc eius cune fuilfe , vbi omnes viri in vno 
làcere & mnlierc&in altìrb latert diuilim fnbftitcrunr. Quem aliop 
eiufdcm Ordinis Oo&ur. continuo fubfccutus -The ut onice dc.yetf- 
bo ad verbum expreflit quod ipfe prius in latino prjedtaaiiitèquod 
inde potuit , quia in membrana feriem fermonis audiendo con- 
■fwp$c> I?randio aatetn’fa&Oionnies' Ciuitatir.&i^acijfe ill/u§ 
infirmi in fòrum conuenientes in circuii! conlcaerunt. & ilie fupcr 
veniés cu Fratribus fui ordinis bene reformatis» Reliqbijs, qbas fe- 
cum dcculir, finguloruni capita tangcns, plurimos infirmorum fa- 
j| 4 *iti.qit<uqi|ftW ln&niiiCàW qfli/que dfecioerctur, modà bonarp 
fidemrecipicndz faniratis haberer,qd* omnia Erfocdi* Vujma* 
rie in Nucuborc, & Hall ipfum profecuti fieri confpeximus , & mi* 

jpff fami^-quia ounqi*fn,i$iain i libi» Sjm^iis Jigirouj. Lipfiz fcr 
xagintafuppofita vniuerficatisillius per caput Mortui in ambone 
foràpoptd^demppdr^un^dioiW.cOnuertiae &peos Ordinis fai' 
habitum ibidem in foroiaduifle» .jb-u. 2 ;; ./ • • JL . 


Nelle Cwnichì MS affini* MfateÀeékòmmi fi 

riferisce, .v.tvnv» 

I Oannes Capiftranus Euangelizando Rati/ponam BauarLr, 
^ViflljAfeE^gRai -GQrWanfik.aioitt r.dbisjBe àb' om- 
^ i ^ófcrptua. Ordinis fai 

-13 Conueiv 


It 


ir 


iltl S^llETTÒ B 1 


Conueneum»’iaRi qusttqueanium antó rcfomi atam,di&mk. Et to 

vigilia Santìti Iacobialiquot fororesSanéèxCUr*, impediti* San- 
ai Bernardini Rciiquijs.Gmiuti reddidte. Dici non poccft > quitta 
huias viri 'ian&ic*Mv.k prcdicatione Ordo Mi «or uro per Germa- 
niatn accreueric.Lypfe, quod Mi foia ©ppidnqi », & ac iqp ha- 

bitu veftiuit. ■ 1 ‘ J - * - l * 


» s - . I - li) l: .1'. ^ ..i 

Panalo Lanci nette Croniche Cucienti nttf anno 1454 - ó>- 

1 1 1 :» ? f c . — 




*7 /mire. ; ' 

-i. J ir: ;.»/,. rji’i I i t*r >■ ■ •; ■ 

là Nno Domini 1454. IoantiesCapiftranus vir Sand* vie* » & 
XJt magne do&rinc predicatile i cruenti ffìoic per Gerniaruam,dc 
lapz predicando Alea* omocs poli quondam fermonem comburi 
fede. >>. j.i . ."iti ' . it -ir. . ?..• 4 i: ..... • > 

“ ■: a. t ; i:iii.!i ,.r; ".'•!* i .>K>: r >; \\ 

V vernerò Relouinch C erto fino nel ftto biro , intitolato fa- 
temporutn così parla. 

*■ » ' : f . * .U. . . ' ] . . - 


J. 


it.- 


* ■ ,1 . 1 . 


I O arnie* de Capiftrano Frarer Minor, difdpuius San&i Bernardi- 
ni , Ratini poft obicum dna prsfuit Rcformaciom nome . Cia- 
tet miracoli*, , - •••;- . *1 -n, ■. ,-m, 1 - . 

j ; • - . r nj. : 1 •. .1 .,1 . « 1: , jr«~oa - ,J 

/Uberto K rancio nel librò 1 1. Metrov. al taf, 5 il cose 
'■deferte. ; ; ; ^ 




• 1 


H Ic homo in ferri* czleftem, fed occupati flìmam , & laborio- 
fiffimam virami pecegir. ::si « on~. •. 1 

-fi.,. ■ . •■ . ; !... . ii- ; 1! H ù in ,• ♦ r 

Da/ medemo nel libro « 1 ; Saxon al catti 3 j.coft njien detto * 

• • ... .. • l 3 " 1 *'■ 

H Oc co afta t, virimi fuifle incredibili* , iu vita* & moribus, 
autoritari*, & San&ieati*. ' 

Iconico QbalcacondiU neltìbro ’g. derebus Turerete fueflà 
raconta. 




t . r 








1 - - 


C ApiftranusNazareus, fiuc Monaci», Bernardini fuit fedator, 
cuius audocita* iq rdigioaw oc genio maxima kabccur apud 

Occi- 
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Occidentale* Cum aurera.fapientia , & intcJlcdu pluriipum .yq.1 
Icret, Regi Pannonum familiariter iuu&useft ; farniliaricace ift > 

pcrmotus.Regcm inTurcica expedùionc cnixè iuuic. i c , 

• 

Martin» Chromero nel libro \t* de rebus P olon» cofi parla , 


é f . 1 
« 


> fC 


E Rat IoannesCapiftranus Icalus, non ignobiiis > dftfodalitio 
Frane ifearvorum* qui sé obfcruantes. & Bernardi rùanos ap- 
pellane dotìrina, facundia, & Santimonia viu polka* jrfq; adc% 
ve multis miraculis eam comprobarcr. 

• > s *, jOI *■*'. A *. y:r *?/ *. t «Vyj 

jintònio Bonfnio al libro 8. decad. 3. rcrum Hungar, cojt 

porta . 

l^T IcoTans Pontiftx Maximus &c.Sacrofanda: militi* faluberri-v 
mum promulgauit edidum: quia & Ioannera C^piftfaneunv 
è famnitibuseditum, acDiui Fraudici Sacris initiatum.,prscere,a) 
virtim Santifsimum, & ad excirandos ad id populos diceudi co- 
pia & virar probitatc nimisidoneum , in Alemanno* , Hungaros, 

’ poionofqucniiferar, qui ad falutarem expeditionem facris deda- 
inationibushounineshortaretur. 'j , • r:; •.! 


no 1 


Quanto diffe Thotnafo Bofto nel libro 7. de (igni* hcclejia- 
Jìicis parlando di quejio Beato al cap . 1 * 

* . . * V .1 . ' " • • 1 . il ' 

A Mno 1 4$d. obije Iouannes 4 Capiftranoqui mortuos o£a. 

L eicitauit ad viram. Plurimis Cecia» Mucis,Surdis, Egroti^fl», 
redura Membrorum vfum reftituit. Conciòriacusipftpublicà ip^j 
numeris hominibus in /talia, Gailia, Germania, Hungaru , Bobe- 
mia, Polonia; Multagli* laudesdaàs à fcwuhi* cosi»* 

Principibus, reterc /oannes Choclcus. r , 


r/). M 


Qanto fu ferino dall'abate Tritemio nelle Croniche S%an- 
heimenfì Cotto 'Tanno 1461 * circa le virtù del Beato’ 

... J je . 1 •• i.!ì» e,j-r •« i:;. «. a.* ai 1 


Giovanni* 


I Oannes de Capitolano Aprati j Oppido » non longd ab Aquila, 
Vrbe , Ordinìs Frarrutn Minorum Santi Bernardini Scnenlis 

olim difcipulus, virin Diuinis Scripcuris cruditus» & in /ure ca- 
vi . nomeo 


j 1 . 


Digitized 


1$ ' . Rimii t rov di; * 

tiònico egregi^ do&»s, Idgenio «xcellehs , & clartis elòquio, viri 
quòqu«»& rcligioia coouótfarione dcuows l>iumt verbi predica» 
tor cekberrimur.qai mutco$ «erbptò: esemplo ab iniqui tace con- 

uertit. §criplic qu*dan\ nonparu* vrilit. tss opufcula , de quibus 
ad me paucaperueneruat, nìmirtnn : De Cupiditare libri tres : in- x 
cip ir: Noi ice vobis thefaurizare . Con tra Hufiicas librimi vnum ; 
Sermone» varios librimi vnum ; £pìltaìas noqnnllas > & qugdm- 
aiia- Claruit iub Federico /mpcratore iij. auao Domini i^o.Sc 
n+a fin 4 òj>iiiione,Saii&itaeis. *>i < > 

' ■ ’ÌO.'j J IK. 1 ii; j’. u,ià 

J^auclerio nelle fitte Croniche fitto U generation* 45 ». cosi 

' deferitoci'' ' '■•••' • - 

T- Otónés C apiftranùs- Òrdinìs M inorar» Iprcfttfor. v tate Sancir 
X momaclarbrearfcnipettate, difcurfis iampridem fjnibus qui- 
btofdam Gertnani* Hungarosin arma patii cis lerironibu$ taci-, 
rauìt 'Qtji vt appropinquare Turco* acoepùmil r»oratàfcirt A lbana - 
Hegiam fe , contu!it, haud psfruam Cruce fignarorum ipanuty: aiì- 
ducens, a udèorltàte tretuii Cairn ti Pone ilici». & paa$ària&4. . . • 
Poli hanc felicem vi boriasi , palids cranfa&s diebus /panoes 
/^utiiadcsjnfirni^ri f arpie , tandem ip oppidum zemplen deiatus 
in rec-omeudarione proffari Fratiis /oanà*s\WiCìpIftraop Viri 

piftrano fimiliter obi|ti Cadaiierque eius in Clauftro Minorò Fra- 
tMrni de òb&ruantia» quorum fub habitu» 8c sjjpfe vitato Sanérj Fca- 
cifct imkatus eli, in oppidoViHachefl hònorrficè fcpulemn j k cJa<- 
"'pib’ miraculis. * -t -m .-, u. i M ■•i.i v «Moid . 

)il « !• ’ . -• :uH .t ! a vi i il .Alt 


rttbak 

-idoi 


I 

;; .11 


7$tltompendi(> de tethpì dt Giovanni Riotbeal titolo fiacri 1 
Poclores cap. 8 z. quejìo Jtteggc. '" ' u ' * • : *• 


-•1 ' v.\ 


M*. 


o.Oaqqeà.de Qpittfct?o Qr^i^jy inorun* Reformator , &ofc- 
feruator, difcipulus Beati Bernardini, vii: iuic debraia, 'eloquio 
& Sanificate clarus Miraculis fuìgens» fignanccr adùcrfus irr&ie- 
les, vt in Y>^oria contra eqsdem apud Belgradum , die Beat* Ma- 
ri* Magdaien* 145 O. vAdc fUit in(htutumfèU«m Tranfhcura 
tfohis. ' ' . r - 


» ili 


Nella 
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‘Nell Apologia della perfettiane della vita fpirituale del 
Padre Nicolò Pollacco Carmelitano fetido di desìi è 
Maria alla propojìtione j 9. cosi vien ferino' 

N Ec eacendus /oannesCapiftranus, qui annum circiter 1460,' 
vua excurfionc duodecim milla infidclium & multos prxce- 
rca fcifmacicos Ecclefix aggregami. 

t i 

D* Giouanni dubrauìo V e fcotio d' Olmi% nel libro 29. 
de II Ijlorie di Boemia al foglio 2 3 j.num. t o* così dice • 

O Pelmam ea temperate famam in cóncionibus ad poputum 
faciendisloannes Capiftranus, natione Icalus , profedione 
Francifcanus MinorumOrdinisobcinuit, fumma homini dicendi 
faculcas, incredibili memoria vitx Sanditas rara , mirumque ftu- 
dium in vidjs infedandis; & corrigendis erroribus. Hunc allegare 
Bohemi, qui cunda apud illos exploraret, quique concionlbus 
fui deuios in viam redaceret , Pontifìci Romano fumine placuit* 

Giouanni C oc eleo nel lib . io. de rebus Hujjìn così f m f<\ 

F Vie /oannes natione /taius , patria Aprutinus non longc ab 
àquila vrbe oriundus, Magifter in Theologia . Se /uris vtri- 
ufque Dodor, qui ad predicandum verbum Dei fingulari grada 
prxditus, magno cum frudu inplurìmis Regnis > Se prouineijs po- 
polo verba falutis annunciauk>& paulò infra. 

/ngens profedó, & per diuinam gratiam infaticabilis in modi- 
co ilio corpore virtus regnabat, quam nec labor, nec xcas frange- 
re po tuie. Eccalis erateius pronunciano, vtetiam non intclligen- 
tes ad lacrimasi vitx emendationem prouocarer. Miifusà Pond- 
ficeinGermaniam , vt AAmcius, Se Commiffarius Apoflolicus» 
atquevt Generali hxrecicorum /nquifitorper Carinthiam, Se 
Sri ria m venie in Auftriam, tanca cum populi reuerentia , ac vene- 
racione vt Sacerdoces cum plebe cum veluti Legatum fedi Apo- 
fiolicxcum Sandorum Reliquijsobuiam procedcntes fufccpennt; 
Se piane illud complerent in eo quod Paulus ad Galatas cap. 4. 
fetibit, dicens; Situi Angtlum Dei excepifiis me. 

- * fjjQ* 
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ristretto di 

Ciò: 'Nicolò D oglonìal tomo z* parte 7 - del Teatro Vtii J 
uerjale Jotto l'anno 1 44 j. co« breuemente riporta . „ 

C Vm addeuaftandamHungariam Turcarum tox magno in- 
grederetur cù impedì, timore perterritos Ladislaus Viennam 
aufugit, vt in ficuro. Huniades autem nolcfìs iilud relin-. 
quere regnum , adiutorio prcdicacionis /oannis de Capiftrano 
Pratris Ordini» Minorum» vitz vtique Sanétitace admirandus, in 
Albam grecato cuui optima gente fe contulit- 

Loren^p BeijerlinK Arciprete in Antuerpia nel tomo 6 . del 
Teatro di vita humana al foglio 1 j 4. cosi di f corre. 

< . 1 . f , * ' 

I OatmesCapiftranuaOrdinisMinorum in Germania predi cans 
miraculiscorufcartsj non nifi veftitus de more , dorniiebat , 
anceiuccm furgebar, penfum diurnx fernitutis Sacrificium labio- 
rum dcuotifllmèperfoluebatj diuinum Alraris facrificium pera- 
gebat, tpm lermonem ad populum latine habebat . Et palò infra. 

Ergo cxleitem interris, fed occupati flìmam, & labortofiflìmam 
vie. un uuxic; Arido, & exilì erat torpore annos natus fupra 6 <?~ 
quum inter Germanos ageret , fola cute 8 c neruisofl'a herebant „ 
Ij^riru vegeto Kranziuslk» 11. Metrop. 7 r ‘ ' 

,■ ' . ; ' ~ 

Quanto ft catta dall* apparato Sacro de fcritto da Antonio' 
Vojfeuino nel tomo z* .. • 

* '• t\. 1 ... * ' } 

I OannesCapifiranus, fiuèà Capiftrano t quod eftOppidutn in 
Kruri/s haud procul ab vrbe Aquila Marforum, difcipulus , 6 c 
focius D. Bernardini Senenfis Ordini» Minorutn, nobili genere na- 
cusanno 138$* Famili* fux Cifmontanx Vicarius Gencralis re* 
nunciatus. A v fmumis autem Pontificibus » potiftlmum à Nicolao 
V. ad varias fundiones prò San&a Ecclefia Cattholica adhibitus 
eft. /foie ante anno» centilm Ktanzius teftimoniufn. xulic bis 
verbi», .... ... 

Ioannesin.Germaniam defeendit. predicali» magno zelo-ver- 
bum Dei in Anftria.fiauaria, Suecia « Turingia, & Saxonia. Nam 
in ciuitate Magdcburgenfi in nouo toro maxima ad illum conflu- 
ente 
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ente muftitudine, cum efi'et Germanie* lingus non gnarus, lati- 
ne prxdicabac latinis in tertiam horam, populo folis geftibus eius, 
quos ante non viderac, fatis vehementer permoto, moti fune om- 
ncs, & vfque adeò permoti, ve fxmin* abuium in ornatu , Viri lu-* 
dos, quibus tempora perdunt , fcaccorum Alearumque in vnuin 
contulerinc , & eodem loco igne fubdio concremarint ; Quin Se 
nofter. . - . « , 

Come furono da yuefìo Beato agregali alla Ghie fa Cattoli- 
ca nell’anno r 4J0. i 2. mila inf e delibi tutto riportato da 

Girolamo P lato nel lib.i.de bono jìatu Re ligio fi al c*p*$o 

- «/ • > • » 

Scripficautem Capiftranus contrà Philippum Berbegallum di- 
plomati Pontifici maxirai aduerfantem : fex autem ArotSoginta 
Fracicellorum hereticommjloca , vbi conueniebanc , in Piceno» 
acque Campania combulfit. Exortamque Eugenio quarto fummo 
Pontifici hxrefim ìftam profligauit. Li Morauia errores Huflìta- 
rum refutauit. 

. • • : ; '• *• . • • *„ 

7 ^ ella tauola Cronologica di Giacomo Gualtieri parlando de 
Scrittori Sacri al foglio 716. così 'vien letto. 

B Earus Ioannes de Capiftrano Ordinis Minorum Sanétitacc , Se 
Doftrina celebrati/Iimus. 

. i ‘ ^ ■ 

HartmannoScheijdel nelle Croniche del Mondo all' età 
' r così Jpiega * -*'• ■ 

Oannes Capiftranus Noribergam venit ; vbi vndique popoli 
mocusfuit; Viri, & Mulieres irrpetum fecerunt intueri vivum, 
lacrymas leticix, deyotionifquc mittere, letiare in cclum manna 
bertedicere Venienti, laudare mittenrem, tangere, ofculari qui prò 
pé^rant, veftimenca, velini Carlo Mi fili m , & Angélum Dvi tefpi- 
cere; Apud Minores deinde iuiOfcfirtis Fratres exceptus eft , Dea*- 
tum virum pufillo-cotpore Noribergx vidi , aerate fenctìa annoi 
quinque & fexaginra natum, ficcum , aridum, exhauftum , fo.’a_» 
cute.neruifque.&olTibuscompacium, lxtum tamen , & in labore 
forcem. fine iatermiifione fingulis diebus predicantem , alias , ac 
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28 RISTRETTO DI 

proFundasmateriasabfoluencem;Ferunt, &hunc Carfarem Fride- 
ricum cupide audiuifTe, multifque fermonibus eius inrerfuifle , ac 
veftimcntis cum facerdotalibus donacnm, cum apud Viennam , & 
Auftriam auaririam calcauir, iibidinen fubegic , t i honorcs fxculi 
fugit, tandem eum cuoi honorc di mi fi ile. 

Pietro M attheo nella fomma delle cofitutioni alla cofii'tv- 
tion e 'unica dì Califfo così farla» 

N Ec cflfilentio prartcreunda Ioannis Capiftrani Francifcani 
Monachi infignis gloria, qua proFedò Coronam obfidiona- 
Jeni iure confcquutus eft. Is cu viderct hoflis impecum omnium 
tei rere anitnos, & belli fulmina in vrbem emirtere ranra vi , & per- 
tinacia, vt Turribus deicdis, Menia ruinofa, nuda * ac con cu «fi» . 
rclinqucrcntur, confccndit futnmum Turris cacumen, nec dehor- 
tari, Esclamare, ac obreftari definit, quoufque fuccenfos , & ala- 
cres viderct Chiillianos ad pugam. 

Alberto Mireo nel libro de fcrìttori Ucclefiaftici in quejla 
forma racconta . 

I Oannes Capiftranus exSan&i Francifci Ordine cognomen tu- 
lità patrio foloCapittrano, Aprutij oppido; Duabus maxime 
rebus xuo fno prxftabat; «celienti dodrina ffuie enim omnis 
Itiris Diuini, acque hunaani Confulcillìmusj & vitx , morumque 
Innoccncia; Magiflro vita:, ac difciplinx vfus fuit Sando Bernardi- 
no Sencnfi, à quo caelcftcs fapienti* fonces haufic . In Fiorentino- 
rum Patrum confcnfu, vclut Sol quidam effulfit. Qgatuor Ponfiti- 
ficibus fummis Martino V. Eeugenio IV. Nicolao V. & Cali fio 
III. gratiffimus. Dcmum in Hungariam Afiflus ad Taurunum , feti 
Belgradum , qua Deum rogando qua milites adhortando Noftris 
infignem de Turcis vidoriam procurauit.Viennenfis popoli mores 
correxit: Apud Morauos, Bohemofquc Huffitarum hacrefim 'co- 
rrerne , magnumque eorum ad Romani Fontificis audoritatem 
traduxit. obijt VuilaK anno 1456. Colituc BEATVS Capiftran# 
ex decreto Lconii X. Papa. 
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VARIE TESTIMONIANZE . 29 

I. -, . ’ -i ! . > 

Mattheo Palmieri nella fua Cronica così dice . 

G Riftianos magnani ftragem infinito hofh'um numero pania 
manu dediffe, adeò> vt creditum fit, prccibus »& votis Beati 
Capiftrani, MiniUros Dei pròChiftianis pugnafle. 

Quanto ju. ferino da Andrea V morelli nel? adizioni à 
Ciaccone in Papa Calijlo T er^o. 

N lcolaus V* Ioannem Capiftranum cum duodccim Corniti- 
bus in Alcmanmam Mifìt. Quid vir fandus praftiteritj, non 
eft huius lociexplicare.Celebratur à multis Beati titulo in Militan- 
ti* stremar glori* luce in Triumphanre Eccitila fulget .'Non nulla 
Matthsus Raderus in Eauaria Sanda , in quacriginta , & eo am- 
plius, Dahindos eiusprarcibus, vit* redditos, narrar. Septuaginta 
natus annos, poft innumeros, eofque graues labores prò Santì* 
fidei,] & religionis propagatione coleratos, dcmigrauitadpal- 
mam_». 

%reue ragù aglio d' alcuni miracoli operati da quefto Beato 
deferitti da Mattheo Radieri nel tomo 6. al foglio 1 8 1 • 

I Llud addamsExpreiìum legi numerimi de curatis, partim Mor- 
tuis, parrim Af ori curii,: : Ex illisad officia vitae reuocatos fuprà 
triginta» Ex his, au-rcs apertas Surdis tercentum feptuaginta ,Óra 
Mutistriginta fex, oculos ccntum viginti tribus, vitia pedum> vel 
articulorum correda, feù trilli podagra, feù cruciabili Chyragra, 
feu tarpi claudicatione laborarent , noningentis viginti. 

Aliorum morborum nullumnumerum iniri potuifle. 

* 1 " » » - . ... 

Il P . Luca V'uadingo nel libro de' fcrittori dell' Ordine dt 
Minori al figlio i$ 6 , così dice . 

» *4 * 2 li. . .. .‘'.ti * * 

I Cannes Capiftranus, fiiié a Capiscano, Brutiorum Oppido, 
hiud longé ab Aquila A/arforum Vrbe, nobili genere natus, 
Antfo 1385. Sandi Bernardini Jenenlis difcipuluS, Socius , &in_, 
regimine exoriencis Regularis Obfcruanti* fuccefl'or i Bis gene* 
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jo RISTRETTO D.I . 

ralis Vicarius ; Magiitrum intrepidè,& virilitcr defendir, adiuaic- 
que in promoucndo latrix cuicu nominis Icfu . Diinde vt fexto 
poftmortem anno in Sandorum numerimi referretur, obcinuic . 
Pufiljam humiiem pauis, &.defpicabilibus initiisfuccrefcen- 
tcinObleruantumFamiliani.mulcisimpetitam aducrfariorù teJis » 
verbo, & opere pocenter defendir, in mulcafqueprouincias Jongè, 
late'que propagami, data potiifimum norma regiminis, & dodri- 
hx. Eugenio IV. Nicolao V. & Calixto III. magno fuic adiuto- 
rioin reiormatidis hominum moribus , &fugandis ènuiltis pro- 
uinef/s harreticis , commina libi generalis Inquifìtoris fidei pote- 
vate . Odoginta fex loca Frati cellorum in Itali* perniciem 
incredibili numero coalefcentium in Piceno , & Campania coni- 
bulfit . In Fiorentinorum Pacrum confdTu , velut Sol quidam ef- 
lulfit . Fridericus III. Impcrator, imflò Aenea Jyluio, obtinuità 
Nicolao V. vtin Geimaniam niitteretur populos dodurus , & 
Principcs ad vnion;m,& belliim contra Turcas cxcitaturus . Ex 
omnibus cinitat/bus oppidis Clcrus, & Magiftraeus.fed & ipfi 
Reges,& aulici obuiam procedebant cimi Reliquijs.Sc Crucis ve- 
xillo.tanquam A ngclum reuerenter excepturi, cantatesi partimi 
pctcnces : Bencdidus , qui venie in nomine Domini. In Bohemia, 
Morauia,Sileiia huflìtas.illorum fauoré,& ante fignanum loànem 
Rochezanam Plcudo Archicpifcopum Pragcnfem reprelfit . Ada- 
mitasturpiffirnum, obfceniflìmumque hsereticorum genus in In- 
duhs laiciuieniium penitus extinxit . In Hungaria, Polonia, Bohe- 
mia, Germania, Aultria praeiertini, varias harreticorum fedas cala- 
mo, verbo, Iaquilitoris autìoritate, qua fungebatur perpetuo in- 
fedatus,pluriniosadChrilli fidem conuertic . Iudeos nullo loco 
con filiere palfus,eorum coercuit vfuras ; Plufquam quadraginta-» 
millia infidelium Se Schifmaticorum Eccidi* Cacholic* cggrega- 
uit. Turcarum Imperatorem magna clalfe,& duccntoruin fqrmc 
millium exercitu , Europa; imperium fibi promittenrem , fprtifiù- 
mamque Alba: regalis in Hungaria arcem.munitifìimum Chriilia» 
norumpropugnaculum^oblidenrem, colleda crucc lìgnatprum_», 
& rufticorum copia, captis tormencis bellicis , & impedimenti* 
turpi tuga profligauic ; in cuius rei memoriam Calixcus III. oda- 
uo idus Augnili, qito tanta vidori* nuncium accepif, celebrar* 
iuffit felium Transfigurationis . Sexaginta quinque annorum_» 
pcouedus «tace , q uotidie ,,ac fere line intermifiìone predicabac* 
concufieutibus vndique ad audiendum centenis hominum mini- 
bus. Atqueyl'queadeppmues mouebantur, ve feeminar abufutn' 
in ornati!, yiniudorum inlirumcnca per omnes ferme ciuitatcs ia 
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VARIE TESTIMONIANZE. 3 1 

vntim cdmulerint^conftpuftaque'ingencipyrt futili» concrema- 
rint*' •* •• • « »•.. .t . 1 1. . 1 . 

* Tanca fuit hoinirifsfama, Si fan-fHciido,vtomnesilh’us tempo- 
ri fcriptoreseurnmaximiscelcbrentEneomijs , Aenoas Syluius , 
Flauius Blondus, Cardinali Cufanus , Hermannus Scheydelius, 
Abbas Trithemius > Si Gregorius XV.miraculis,& meritis erga fe- 
dem Apoftolicam eclebcrrimum , Beacorum adfcripfcrit catalo- 
go . Faétisprxclaris , vicxque San&itnoni* , doario» etiamac- 
ceflìt eminentia, Theologi*,& Iuris vtriufque pericus.multa fcrip- 
fit, in quibas prudeiitia m rebus dcccrnendis r &/apiéiiCiàjn clu- 
cidandis verinque elucent . Hxc Vuaddingus & c. 

Ne/ rnàr uròlogi 0 FranCefcano del P. Arturo a di 1 3. 
d'Otto&t fogliò 1 13.8-' tifosi fi legge * C >, > 1 i 

I OannesCapiflranusobfingularcm in rebus gerendis fagacita- 
_tem , à mulris Summis Pontificibus Martino V. Eugenio IV. 
Nicolao V.&CaUxto III. ad diuerfa munta prò Eccldìa Romana 
obeundaadhibitus eft. Inquifirorenim gcneralis, Concionator. 
CommiRarius, Nuntius Se Lcgattis v/pofto!icy$ fxpè creatus eli : 
Jede Apoftofica; ifemquejìpifgqpus Aquila* Theatis ele&us : 
eam dignitatem confanti animo recufauit , vt facilius polfet per 
vniuerfum orbem Chrifhira annunciare. Miro etenim cum fruftu 
animarum , & falutc plurimorum , fuis ferueritiflìmis concionibus 
Italia, GermaniamjPoIoniam.Hungariam.Rufìiam.Valachiam-.. 
Auftriam, Sueuiam, Bauariam.Thuringiam , Saxoniam , Bohe- 
miam, Morauiam, Galliam Se c. peragrauie . Mirabile diflu , quoc 
Regna, prouincias. Se Narionesfuo lumino irradiaueric ? Quoc 
millia infidelium ludeocum , hsreticorum , Schifmaricorum , Se 
peccatorumconuertcrit ? Quoc difpuCationibus, fcriptis,3c libris, 
aberrantes à veritateprofligarit ? Nana Hufiitarum , Fraticello- 
rum,8f aìiorum hxrccicorum acerrìmus impugnator fiiit.At defitte 
mirari, mi leftor , fi tantillum /pccles» quz Omnipotens per fer- 
uutnfuum operari dignabatur : quia in ipfo gloriar! tìbi corapla- 
tebat ..Tacco admirandas eius virtutesi veniam ad vifioncs,& do- 
rrà 1 fiipèrfluentia Dei. Spirito eeenim prophetico abundantiffim e, 
éumolKiis erat : dono Orattonis; & intelligenti* pollebat igratia 
miraculorum tnfupcr ad mirabile crac ; nani toc , ac tanta edidic 
miracula fiue mortuus, fiue viuus : quod , vt veruni fateor , nume- 
rum eorum prx ingenti moltitudine, haud potuerim inueftigaro* 
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3i RISTRETTO DI 

Hinc PrincipesJDuccs, Reges, ac C*fares;Epifcopi, Archi cpifcopi. 
Cardi n ales. & fum mi Pontifices illuni maximo inhonore habe' . 
bant: apudquos vir Deùnonfolnm rcs Ecclefiafticas admodum 
promquir,fcd 8 c qux erant fui Ordinis valdè propagarne^ infra. 

Qui tandem pretioià morte obdormiuic inDomino anno 1456. 
in Vacorio ciuitatc vulgò VuilaK Dixccfis quinque Ecclienlis» 
in Hungaria : Tumulatufque cft in clauftro Beat* Virginia apud 
Minorcs anno ztatis fu* 7 1. 

». -i . * • 

INSTANZE EFFICACISSIME 

Spontaneamente fatte da Prencipi Chri- 
ftiani per la Canonizatione. . 

DEL 

B* GIOVANNI 

DA CAPESTRANO, 

Immediatamente feguita la dilui Morte • 

CAP. XXXIIII. 

Lettera di Federico III . Imperatore alla S. M» M 
di Papa Pio II. 

B Eatiffime Pater Domine Reuerendiflime .Religiofi Fracrec 
Gabriel de Verona, exterique Ordinis Fratrum Minorum 
de Obferuantia communiter nuncupatorum in terris no* 
Vua^foì* itris hzreditatijs conftituti,dottrinam fru&ifcrà morum quoque, 
444 . ‘ & beat* vit* conuerfationcm bo. me. Fratris /oannis de Capi* 

flrano eiufdem Ordinis, dum vixit, profeffi , quos dudum lauda* 
biles nouimus ab experto, nobis ad memoriam (incerò atte&ibus 
rcducentcs, tanto Nosergà illum amoris fèmore accendere, ve 
quero Tiucntcm in fzculo libcnccr colcbamus , & nunc Mortuutn 
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quantumdecucric, ex intimi* dcGderamns venesari. Cumitaque 
Beaci (Time pater , prxfatum Fr. Ioannctn de Capiscano» neduin 
in vita (binai* verum, &ab humanis cxucum clamide, & corrufcaf* • 
(c miraculis, & prodigijs. fama exclamat , vt arbitratnur , meritò 
benigne confidcranda Sanditatem vedram, ea, qua poflumus, dc- 
uotione obfecramus, quatcnus, fi negotium canonizationis illius 
apud Sy V. & Santam Sedem Apoftoljcam agitare forfitan coifr 
tigcric » ctiam harum precum nqdrarumu intuirti proccllus, in hu- 
iufmodi obfcruaii (olito*, citius inftituere , fanorabili ex fatiti 
Bencdidionis vcftrx clementia , rem ipfam committere , ac diri- 
gere mandare dignetur, adeo , ve noftram in bis femiamus cxau - 
dicam affedionem, nè inter aJios for/ìtan prò hac nctituros repu- 
temur poilcriores, iVobis ad cxauditionem grati ifiinam prò (in- 
guJari beneficio rcccognofccndam. Datimi *4.odobis anno 1 461* 
Fridcricus diuina fauente clementia Romanorum lnipcrator 
femper Augudus , Hungarix , Dalmati* , Croatix , Kcx i Auilair, 
Scirix, & Carinthix Carniol* Dux Cqines Tiroli. &c.. A ' . 

Del me demo alle Corone Reali altri Prencipi Chrijliani > 


con effortarli a dimandare unitamente la Canoni^attone 
del Beat» Giouanni alla Santa Sede Apojlolica. 

Vniucrfn , & pingui is Ortodoxx fidei cultoribui Rcgibtn Frat ribus no- 
J ìris ebariffimis falutem , regnorum veflrorum fetida incrementa , & 
fraterni amori s continuum tnerementum ; Nec non Ecclefiafìicis , & 
facularibus turn ElcCìoribus , tum al»s Prntctptbus, Ducibus ,Mar' 
chi ombus , C omnibus , Baronibus , Ri iltttbns , Rimi firn , officialibus 
ìBmgimagiJiris, Rrxfidibus , ac loco» uni c]uo>nmcunque Gubernatori- 
bus ,>£r C ammulinai rim uterijqut nofins,ó Sacri l mpert ‘ fidchbus di- 
, le ih grutiam nojìran} Cafarcam, C' orqyc banum. 

S E reni meni Reges Fratres cannimi Venerandi Uluures* genero- 
li nobile*, atquc Hdeles diledi. 

Dodrinam (aiutarmi mortim, & vitx Sandimoniam quibus 
bo. mu Fratcr Ioannes de’ Capiitrano Ordini* Fracruui Minorimi 
profiedUs Regna , ditiontm , & terra? r.oliras , duro agnet in ha- 
manis , qucn acmodum agnouimus ab expirco, rigauecu^focuij- 
ditate commendabili fiiblccuta, intra menti* mitre arcana inurna 
meditazione penfarc dignum arbitramur, v. quem lil cnurcole- 
bamus viueutem in tetris , nuuc eiiam luobii Ipblauin 1 ro no- 
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òcra decentia fluéeamus cenerari . Quod tanto libentius prò ho* 
Ara polTibilitate cxquirimus , quotanti viri, & multimi vedixi- 
mus, commendabilem Vitam in tetris , t< poff eiustranfitum ipsu 
xniracuJis , St prodigi/s plurimorum fida relatione percepimus 
eorrufeare, Cumitaqueprò ipfìas Canonizarionc aftcò»us& deli- 
deria noftrosSanftxtranftnittimus ApoftoLic* fedi.vos fupradi- 
ftos omnes, Se fingulos, ad quos'pralèntes nóftrx littcrrar perne- 
nerinr, hortamur. quatenus prò Dei honore, Se prò tam Venerati- 
di viri, ac operi* huiufmodi pietate , vobifque ad gratiam com- 1 . 
plctftencem propoffto nofìro predico!, & fafiofes impeiidere veli- 
tis, &auxilia promociuos, i Domino mercedem acque à nobis • 
gratiarum aftiones recepturi condignas. Datum in óppido noftro 
Grata fub noftri Imperiali* figlili appenfionS teftimonio harum*», 
14. Menfis Otìobrisafmo Domini 1461; llegnornm Noftrernun* 
Romani XXII; imperi; decimo, vndccima Indi&iórie. •* '• 

♦ ^1/ c />)i , ttuoi j t 

Quato fu Jcritro da Matthta Rè d' tangheri* a tutti ì Pretti 
ci fi d'Italia peri’ ifttjfi effetto* • ' * ■ ' 

Annal vuad Mattbias Dei grafia Rèx Mungavi * , Dalmati*, Croati* idre, Vnitttrfit 
16- fol-tfi* & ftngrdis OitbcdoXd fidei Principi bus, Dttcibui, Afartfiioàibk. ,Co - 

mitibus , Amianti, Prioribus, ludicibus , ac Ciuitatum , & Contmu- 
“ ’nitatutò i&ffMbuif riferita vtfnrii.TCÌ auiitkris fai ut etri, ae profpe- 
'* r os ad vbtafUCceJpu. 


3. * 


•fi». ' 


ex Archiu. 
Capii». 

Piai. if«. 

T. *1 


X.Y Os. diii Z> otti fri tfm laudare idbertut ptr PhòpKetàttì ifr SànI 


_ ftfffeius, dignum.&reftsltàtìbriijimò deBitum effe arbi- 
iihlir* vt landenius prò nbftro bdffibilitacis modulo fpccialiori 
ijtùltfàm tìdnòifòhe Omnipbteritcm Déètri in ijs ,'qire òperari di- 
gnatus eft maxime , ?èÉipdtibt»i 'Boftrfe'lirii» 'dofffa «tate per 
ferutun filimi bo. me. Fr. Ioannetn de Capiflrano , Ordmis Fra* 
thim Minorutri de Obferuantia nunèiipàh>k-um, quem velati mun- / 
difsimum Se integerrima: vitxfpectilum, 8e virtrih SanfHfsimaci con- 
aerfationis, ipfc Deus gfofiofus prò nofira Ar§ regni noitri gloriai 
tinquam alterum quendam Apoftoium nobis dono, dcdic . Nim 
' vit irte bèatus nàtale folum defertns, dnm prò colligendis anima- 
‘buS diuciTiS Mundi piagai , feminans vbiqifc taint teruencifsimé , 
ipiàmd ruote verbum Dei perlufirare ftatuiflct per tnultos Sanéts 
brxdlcatioiiis fudores tandem diuino nutu , venoa àmbigimusi 
Icipfuincontulif in hgf regnum cuwsmajcimam partem in animi 
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fui potùfi, quùm corporis robore tcouit, Ipfe tanqaam robuftiC* 
fimus iuucnis circuirne prxdicans vbique fine ioretmifsione do- 
ccns de regno Dei. Et quia id » quod doctiit verbo , monttrauit, 
«empio, vitaquo citi», & conuerfacio non diferepauir à do&rina 
gius, (latini in ipfo Aio ingreflù, eius San&itatis fama diuerfas im* 
picnic partes dkfti regni noftri , Se tam defiderabilis ab omnibus 
habebatur, ve beaeifiìmum fe putarecf, qui eum aut vidcre ve! ij». 
lius colloquio confolari potuifiec. Tanta continue de diuerfis ipfius 
regni noftri parnbus confluebac ad eum . non folùnapopuli , ve- 
runi eciam Prarlocorum , de Baronum, ac Nobilium multicudo . ve 
cum proponeret ipfis verbiim Dei, non eos nifi campeftris , vel la* 
tifcma piate* planicies capere valebat, Omnes cnina qui habebant 
iiifirmos, ducebanc illos ad eum, prò ve plurimi fidcles noftri mul-> 
tos, qui caliter du<3i fuerant , recepta grafia Sanitacis ad propria 
cum Ucicia remealTc teftancur- Ted viride bare Se fimiliai non (uis 
fed Beatifsimi Bernardini , cuius ipfe Sir etimi , Se Sanftitas Re- 
liquias fecum porcabac, & fiiper infirmorum capiu ponebac , 
mcritis , ob odium vanagloria , cuius puluenbus fard ari ob- 
nuebac ,]adfcribcre prò fua humilicace (olebac . Non defuit 
buie viro feruens defiderium Mzrtyrij , in fiio fanguine lau- 
reandi, si' non defuifict perlccucof » qui in cius ianguinenu 
fteuire voluiflcc /vel permilsione diuina potuifiec . San&x Cru- 
cis ttgniun à Reuerendiffimo Ioannc Cardinali] S. Angeli San- 
Qx fedis Apoftolicar Legato fufeepir, quo fufccpto ctucefignatus 
ipfe Cruccm prxd/care c*pit, vt paruo remporis (patio Magnani 
Crucc fignacorum multitndinem fua predicanone conquifiuit , il-» 
l.oriiq; animos ad excipicndum forinidanduin vaide feuiffimorum, 
f urcaruin inimicorum Crucis Chnfti iiupctum , non folùm auda- 
ces, veruni eciam vt leones impecuolifsiinc irruentes in prxdam au- 
dences fccic. Et cum Caftrum fìnitimum di&i noftri regni Nande* 
rajbam Turcarum maxima multicudo infinieis pixidibus ac bom- 
bardts, Se omnibus ingenijs bellicis» qux ad espugnandoti! ipfum 
caftrum in/idelium attuti* potuerutrt escogitare illic conieuis ob* 
fcdifictjcum Illuflri Principe, pi* mem. ho tiro Domino , & geni* 
(ore Ioannc deHunyad, ipfe Beatus pater prò fide cachettica-» 
mori paracus in ipfum caftrum caci valide obfefi'um cum Cruce_» 
fignatis vtrumque introiuir. Iam ex ea parte , 'qua bel lum tanu# 
acrox acrias inferbuerat: Murus exterioris eaftri per ingenia bel- 
lica deftru&us fic ferrar adequabatur, fofiaca quoque ica rcplcta-* 
cranr, vt liberò inrroitus, & exitus Turcis paterct , iamque in ipfa 
esterna planine Caftri bis pugna commifla fucut , cum exercitus 
x “ ' E x Chrifti 
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Chrilli ad exhortationem Beati viri in acclamatione nominis Tefu, 
quod bellicum St Militare lìgnum ab ipfo Beato viro fufccperat in 
bello acclamando auda&er. Oi in maximo animi potius , quàm vi- 
rium robore fide magis pugnaturus qua ferro irruit in holtei» T um 
ipfe B.loannes Hans in loco emincntiori , vt in omnium manibus 
milcs diritti pugnaret, omnes ad pugnam fua cxhortationc va 5 - 
«cr pugnare prouocabai. Quid immorenuir ? Poli multos tam_* 
acerrimi belli fudorcs contritus exercitus fathan* à facic niihrum 
Chritti verfus in fugam cum magna ignominia polì ingentem ftia- 

f em, relidi* omnibus pixidibus. bombardis . Machinis, & alijs 
ellicis ingeniti, confufus node recceffit. Paita ergo tandem gl©* 
riofa conti a holtes vigoria ab inermi popolo Chrilli si inertnem 
dicamus populum quem Chrilii rides preclare armauerat, Cattrum 
ipfum liberumeuafit abhoftibus. Hanc v «Soriani tam infìgnem 
meriti* ipiius Beati viri adfenbendam quis dubitet? Poliremo vir 
pienus bonis operibus prò hac tranfitoria, flr caduca vitam acccpit 
vt non ambiguo us, fine fine manfuram, animam cario, corpus ter- 
r* commendatisi Poli cuiusfelicem tranfitum infinita illa miraco- 
la, & prodigi a, qiiar ad inuocationem nominis ipfìus Beati loan- 
nis , & ad cius fepulcrmn dclatis , vcl faltim votum àiiquod prò 
ipfìus bonore emitìum , languidisetiam vfque modd , prone non 
nullorumrideliumnoftronim fida tertimonia nos faciunt cerlio- 
res, ad declarandum fui famuli meritum, &gloriam opcrari non 
celi'at Omnipotcns Deus ,clar*ì demonftrat , Sandiffitnam ipiius 
Beati viri ani mani in .yandarumcollegium all'umptam lattiti» pcr- 
fufain fenipicerr.a . Bt quiadiguum arbitrati fumns, illuni ab oro.' 
uibushonorari interris, quem Omnipocens fic exaltauit in celi», 
poli felice in nottram eledionem ad apicsm Regi* dignitatis, di- 
uinisus factam, nobis, fempcr precipue curar f uit, vt prò tanti , Ac 
tam integerrime vie* viri Canonizatione apud S. D. N- fummunt 
Pontirici.ni inllarcmus, quod& indubiè feciifcmtis , sì difturbia_« 
regni noftri,quibus illud hadenus diuerlìmodc quattatum cxtitir, 
nos ab hoc Sando propofito non impediuiflent . Oramus didis 
dillurbijsrinem imponete, quo Domino concedente, prò eiufdend^ 
Beati viri canonizatione, vt e(i in propofìto , omninó inlìftemus l 
Hortamurautcm vos» ò Chriltiani Itali* Principes , vt buie San- 
difftmx rei velitis elle tanto fauorabiles , quanto fedi Apoftolic» 
cfiis propinquiorcs. Ditum £udx hac die a». Mcnfvs Martij , An- 
no Domini 1460. v. 
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Lettera ftmilmente fcritta a tutti i Prencipi Cbrijtiani tanto 
ecclefiaflict > cowf fecolarii da D. P^ico^o V ayuodà 
all* bora Barone di Tranfduania , Scbtauonia ? Adacbo* 
ma, e Conte d' Alba • 

:u. >>jsì au» 11 . .-in 5 .:<. '.:on niDiJJiifilje?;! 

Omnibus Cbrifidchbus, tam c(cUfi.ifticis,qttàm fxcuLiribus •viris>& pr£ • /bid. f 0 j. 
fenim Principibui, Ducibus, M archi onibus, Comitibus , néc non Ciui- 473. 
t.uum , //«e C ommnnit.it um Redoribut prxfcntcs luterai infpidurts , 
filutem, & finterà, ebaritatis affettum . * • , « 

S I cunda noftri corporis membra vercerencur in Jinguam ,-neq; 

fandimoniam viene, ncque excellemiam glorir beariffimi viri Ix roderne 
loannis de Capiltrano Ordmis Minorum de Obferuanna, digne Archiuio. 
referre valcremus , quem licci AkiiTìimis ipfc nuririds , ac concia 
nuis, dcoptimis operibus in aliis regnis exomaucrit, in hoctamen 
regno , poitquam ad illud iniflfus dminicus aduenir, canta per eum 
fadi fune, ve non homo , fed Angelus purarecur, amnesia fai od* 
mirationem conuercens ; nani celi ìam tcnio coniedus elice . labo- 
res prò fide cacholica prò gloria Dci.pro conucrfione peccacorum 
fubibac inexcimabiles, vbique przdicans Domino cooperante » de 
fermonem confermante fequentibus fignis, cuius mirabilis vita no* 
bis prx alijs in eum aifedis fatis nota tuie . Scimus , quod malorum 
animos Tua predicanone iinmucauit, nani fchifmacicoru innume* 
ratiflìmam mulcicudinein ad /idei vnìcacem reduxie , infìnitos er- 
rores contra dogma cathohcuni milicantes pemeus estirparne ta- 
linm errorum fan core m , & magiflrum Tua difputacione co.midu » 
non bapcizatuin in forma lìcci elix.baptizauic. Cruce fignatis era* 
ccm predicarne , Se paruo tempori* /patio nuximam Crucclìgua* 
torum mnltitudiacm acqui lìuir > ftacuenscum cruce mori propccc 
illuni , qui prò nobis in cruce pcpendic . Turcarum pocentiam^» 
fub vexillo crucis » & S. Bernardini cum valido clamore nominis 
kfuChrifti inermis confregi t» atque prollrauit , iicut totmn hoc 
regnum proecftatur , ficque volente Deo , & ausilio quondam il- •* 
tuitris Domini ioannis de HunyadGubernacoris, acHaronum. Se 
Regnicolaruin huius regni, Huugarix adhf rentium , totani Cbri- 
fiianitatem de manibus Paganorum liberauit. Quapropter noaj 
mie uni, lì omnibus Chriliindelibus huius fan&iditui Viri , zelo in- 
gammati martytij uicruis dignas rependi yicesperoptatur. Nos 
; autem 

• - » i 
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autcm in eumdcm bcacuw Virimi tantani gcrimus dcuotioncm, v 4 
non nifi Tua conuerfacione fan&iilìma , fuoque colloquio d alci Al- 
mo confidar* affe&aremus : qui edam quoaam amoris fpiritualis 
viticulòerga nos derinebatur; nam inter alia diledionis figna_^ , 
qua: nobis exhibuitipfe vir beadftìuius , fuitquod cum per pluri- 
mos dcfiderauiflcmus habere Fratres de Obferuancia nuncupatos in 
ciuitate noftra HuuilaK. Tua opera, fuòque iuflu fadum eft.vt Fra- 
trcsclauftrum notabile ibidem recepcrint , quod diuinitus fadum 
cflè arbitramur, cum illud iaui fui fanétiflmu corporis fepulchrimi 
daretur . Poli pridida ,& multa alia ab codem mirificè pcrpecia- 
ra. pluribus mcritis in di&a ciuitate noftra de HuuilaK, vt iempcr 
optauit, feliciter migrarne à iaculo , poli cuius feliccm obitum_* 
confeftim lìgna apparcrc ccepcrunt , & adcò vfquc in hodicrnnnra 
diem creuerunt , ve ad fiumi fandifltomni repulchrum , tanquan» 
adft^nìchrum Apoftoli, vndique popoli confi ucrent , de quibus 
< » miraculis non paruum regifirum tatìum cft . Non definir Deus 
Omnipotcns opcrarixTiiracula per feruum fiumi fideiiflìmuna , de 
' quibus edam miraculis , licer noftrorum fidelium veridica rela- 
tione certitudinem habeamus , vidimus edam proprijs oculis noti 
nullos varijs languoribus detencos ob merita ipfius. beati Jibera- 
eos . Audiuimus eciain Sereniifimum.Rcgem nofirum Corani mul- 
tis Barombus, & nobilibus dixiUcjpfimi fuillc libcruni de carceri- 
bus, & cledum in Rcgem, eraiflo voto ad ipfum B- Patrem . Nos 
quoque in perfona n olirà multipliccni ipfius B. Viri gradato ex- 
certi finn us , nam cum maximam capitis nofiri verdginem pate- 
rcmur.mox vtquodam pannicu!o»quod fuerat ad vfuni ipfius vivi 
Dei, caput cindum fuir infirmitas omnis abfeefiìt . Quapropte» 
dubitari non debec tantum, Si talem virum, quem Deus m vita_» , 
Hi poli mortera gloriofiim oflendit, non elle tncxlis gloria, & ho- 
nore coronatimi . Dignc igitur in memoriam hominum verri dc- 
bet, qui ad gaudiumtranliuit Angelorum. Semper in animo no- 
Uro verfatum cft » iempcr maximo tlagrauimus defidcrio, quod 
apud Summum Pontificcm canouizariouem poftulamus; Nos ma- 
xime, quibus cale donum in ciuitate noftra Deus donare dignatus 
cft ; fed tanta fixerunt difturbia in hoc regno , & prarfertim in do- 
minio nofiro, vt canon ìzationem ipfius beati viri, fìcur cft in pro- 
■pofito infikere non valuimus . Nunc aurem difponemus , vt tana 
Sercniftìmus Dominus meus Rex, quàm edam & nos fpcciales > Se 
hotabilcs Legatos ad Sandifiimum Dominum nofirum Papam , Si 
ad Collegium Cardioalium prò hac caufa deftinernus. Horcanint 
autem vos, Se oramusin Domino , vt quexnadmoduxu cani ex litro- 
i( ** ■ ‘ ’ “ ris 
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rts 1 quàm etiam relarionc perccpimus digniratcs vclìras hufr* 
faiift illuni viri eanonitationent pcróprare, ita huic operi fauorcm» 
quia fanftiflìmum cft, & indulti iam ptziìare vcbtis ab ilio merito» 
tium fpetìandum in catlis , cuius honorem , de exaltationem ex- 
pc&atis in terris . Valete ad vota feliciora , Datum in Cafro no- 
llro Palotha in Domini ca, qua cantarne diuinum offìcium ; ludica 
toc Deus, &c. anno Domini id«jò. un 

Lettera della C ittà di V ilach a Prenupr-, e Titolati della 
Cbrijìianita . 


Vniucrfts > & fingali t Orthcdoxx fichi cnltoribus , Vfiniipibm , videlicct 
Diicibus . March ionibus, Corniti bus, i aditi bus, ciuitatnmquc , & com- 
communitatum re8oribus>necnon venerabilibus DD. Archiepifcopis * 

Epifcopis i Abbati bui, ac parochialium Ecclefiariim re(ìoribus,& qua- 
rumuis dignitatum praeminentia refiilgcntibtts iti Itali x partibus t 
vel alibi vbiitis in Orbe Cbrifiiano demorantibus f>D, noflris cole »- 
affimi s , & in Cbrifio le fu arnicis ptramantiffimis . Index > I uratique 
ciues,& tota Commumtas cinitatis HuuylaK regni Mungavi* fatui cm 
& profperot fuccejfns cum paratiffima obfequendi voluntate . 

Q Vandoquidemomniumfèrè Chrirtfanorum noftri porifliinu fó’^7™. 
regni vota, defideriaque ad id adirare , atquc accendi 
■''certa experientia dierum comperimus , & Claris inditi Js 
nobis oOendi intucmur.vt prxclarx memorix vi) beatus Fr.Ioan- 
nesdc Capifrano Ordinis Minorum de Obferuantia cathalago 
faudorirai adferibatur, nos quoque qui in nofra ciuitate eius re- 
liquia* corporis reconditas habemus,& plurima beneficia ergi, 
eius fepulchrum multi incólarum noltrx cinitatis receperunt, Se in 
dies recipere non delìnunt, canto feruidius id delìderamus , imò 
procuramus.pront vires nobis fuppetunt,tenemur,& obligamur , vt 
vir irte beatus nofrx cinitatis fuJamcn.Sc ornamentum , acque de- 
cor intcr alios Sandos cathalago adferibatur Sanétorum. Nos 
cquidem qui iugem in hac nofra ciuitate inorami trahimus, ifto- 
rum,quo Altifsimus per beati viri merita operari non celiar , prò» 
digiorum , miraculornm veri tefles elle valcmus , quandoquidem 
ex diuerlìs partibus longè, propéque pofìtis, hinc inde populum_* 
innumerum turmatim ad iplìus beati viri fepulchrum conlpicimus 
intcr quos alios à excitate ad lumen claré viuendi conccrnimus, 
alio» à furditW curato», alios à muticate fanatos, alios ab iuipo- 
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teotia ambulaudi redo greflui reftitutos > aiios paraiyfi pieni li- 
bcratos.quosdam vere concra&os, & aridos integre (aiutaci redi- 
cutos.plurunos àdzmonibus liberato» in extremis quoque Jabo- 
rantes , &agonizant.s 4 ùuubus mortis rucos, cjeceiofque quo- 
que quibus fpes viueadi perierac.iSc niottui fuciant.cmidò piò ipds 
voto ad ipfutn B.loannem, incolume* redii (fi , iam toties experci 
futnusA experiniuriiiccdaticcr . Mulca inhilomiius alia funt,quz # 
longumiorec calamo exar are . quz apud nos registrata cenentur 
in Monaderio Virginis gloriofz apud Fratrcs Minores , quorum-» 
vericasnobis clara cft,& manifeda ; qua: profedo omnia quudam 
auidicatc certiores voce atcellaniur, ipfum beatum nodram nottue 
parronntn ciuitatis, vt fpcramus, perpetuò futurum .fandorunvj 
cathalago adfeubi forc dignilfimiun • Qjapropter prztUnrù .* 
Domini, Starnici nodri in Chridi parcium prjecjpuè leali* prz- 
□ominatis omnibus vocitaii, vniuerdeiusciues in Domino requi' 
riin us per przfcntcm preclara* Domiuariones vedras , qui Sedi A- 
poltoKtc propinquiores cxiflicis . potcnteìque apud candemfc- 
denivos effe non atnbigimus quandi prò cxtollcnda didi hotni- 
nis pròque augumcnto Cathoiic* (ìdei*& fauorcdeuocionispopu- 
)i Chridiani, ncc non prò couiicrfìpnc inbdelium Vellrx placcar 
Dominatici» apud piad dam Sedei» Apodolicam vedras porri- 
gei e fuppjices tàin htiiniles,quani deuotas, & frequemes prcccs ad 
a'.D.N.donciticciu domain»», vt virimi prxnominatum S. Ioau- 
nem cathalago ciigneturadfciiberefandorunii quod nos miro a f- 
fcdti defideramus, parircr Se podulamus, piout magnificus Doirri- 
nus nolier Nicolausdc //uuylaK Vayuodu id ipfum defiderat, Se 
aiftdar, operamque liuic rei fawdc dare fpondec, prout fuo feri pt ' 
tomandauitiab ilio vnà nobiJcutn fpcrans recipere ni cr cedetti-#, 
qui dios iandos.iniriiicc interni# piodigiorum dguis , Se rto!a_» 
immortalitaris vedit in caJis , Doiniiius Noder /elus Chridus, in 
quo vos fperatniis, & dclìderainusbcnè valere. Darum in dida_. 
ciuitace HuuylaK die p. Aprilis, anno Domini nodri ledi Chritli 
1640. Ad przJidoruni vviò robur, & tediuionium verax prx/èn- 
tes uuinimus nodri Maioris, ac coufucci sigilli appcndonc . 

Lettera del Cardinal D. Pieffl d Augura a Pio li, per la, 
medetna canpt.3 . v '• •» . 

• - 4. . '* . * f . . • „ » • • ‘ * 


Featiflìtne Pater , & cicnjttttijTuVC Domine , fofi deuctifjlwa pcdnrn ofeu- 
•*. Jaieetrnan. „ :j . ...,aj..iU 
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Q Vantis virrutibus, mcririfque beata? memoria Fr. / oamies 
de Capidrano, dum in humanis agerct .claruerit , nedum_» 
vna, fed plures par Orbem Nationes cognouerunc, & pr® ali/s cun- 
éfcis Vedrà Beaticudonouicoptiroè > Quot fanis doéhinis Eccle- 
fiam Dei sedificauerit; propter qu* apud infìnicas /idei Cbriftianx 
perfonas eius multa deuotione Celebris memoria colitur . Vnde «Se 
Imperatoria Maieftas, & Fratres Ordinis fandèi Francifci de Ob- 
feruantia, multis elatere miraculis aflercntes eundem, illiuscano- 
nizacionem fumma deuotione defiderantes, requifiuerunt,& per me 
ad hoc opem conferri. Cum autem, elementiflfìme Pater, hoc fan- 
dum defideiium , iuftum, Se radonabile videatur, fnpplico propte- 
reà clementi® relèrx deuotis prccibus, quatenus circa liane matc- 
riam preces offerendasmifericorditer cxaudire digneturi inealin- 
gularem gratiam niihi,& muIcisChriftifidelibus conferet Beatitu- 
do Vcftra , quam Omnipotens Deus prò felici ftatu fandx Matris 
Eccidi® feliciter dignetur conferuarc. Ex Ratifpona die 22.O- 
ftobris anno Domini 1461. J 

Eiufdem Sanfticatis Yeitr* humilis fcruulus Petrus Cardinali*. 
Auguiten. 

Lettera del V efeouo di Cracouia all ifiejfo Pontefice fimil - 
mente per la canoni-catione di (pie fio Beato . 

JSeatiffime Pater , & Domine gratioftjjìme . 

S PIendor , 8 c rara virturum magnitudo , Se operum,quibus,& in Ibidem 
fìdei Orrhodoxs, religionifquenoftr® defcnfioue,dilacacione, 

Se incremento , A: in diligendo Decbxdificandoque proximo,.& 
in alperirate vite pauperratem profundam exprimente , vir Tacer-, 
rùnus t Se infignis Fr. /oannes de Capiftrano Tub Ordine , Se Re- 
gularfandi Francifci militans» dura Tub carnis farcina inter mot* 
talcs viucrer,emicuiti ftupenda quoque miracula, quibns mortuis 
vitam c*cis vilum.lurdis auditum,paral jticis > contra&is, Se varjs 
oppre/Iìs languoribus fan&itatis vfura ad fui nonùnis inuocucio-, 
nem, fuaque prece, incerccifione,& furffagio Diuinicus conceden- 
do, fpfum extulir, dignih’cauit > Se in cxlicoJarum numerimi tran- 
Rnlill'e raondrauic . ingens iufuper affedus,Ubor cura.dt uudium, 
ejuos vir ilio apud rcgiooes,& populos Polonorura erudiendo , ari 
guenùo,obftcrando. Se refecatis vieijs, & abufibus virtutes , Se mo- 
epeimos piantando j fenica quoque multiple* fu* fané* imo - 
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fli*,3c vit* in diuturna duraturum tempora relinquendo , Impen- 
dilì'e compertus e A , à me exigunt, vt Sancritatem ve Aram prò il- 
Jius Canonizationc omniconatu, nifu, & Audio, omniinrerceflìo- 
ne,prece,& fuffi agiodefatigem i Si cnim aliorum beatorum viro- 
rum Dco placentium, & in pati religione populos intra Alpes ar- 
d ificantium , per anteceflores Sanditatis VcArxfacili, deliberali 
annuentia.fummoque confcnfu nomen amplificati! ni eli, dignifica- 
tum,& honoratum, quanto ampliori, vteum venia cxteroruni lo- 
quar, hic amplitudine honore, Se canonizatione dignus eli, qui la- 
bore, & prxdicatione Ciialpina parum comcntus, etiam illam in . 
Tranfalpinasnationes transferens inaierei» Europa: parum vira». 
Se deprime Cuce ventilabro purgaiani , rigaiam ,& illusori reddi- 
dit.qui mundi Se carnis,quibusillum, Se paterna fucci (fio , & ma* 
ior fanguis lixrcdem , 8c competem freerac-abdicacis ilieccbris al- 
tiffimam e geli a te m candore vit*, & virorc mandili* feriatns , in t 
moderni maligniate temporis , Vir vere ApoAolicus, prò vt erac, 
ccnfcbaturi qui poA annoi um quadr.iginta , quibus in dift'i riden- 
do verbo vir* , in extirpanda, coiifu canda. pie hxrcfi noóte inc.r- 
diuque conAanti(Tìmè,Se iugem inniodtim defudauit. decurfum 
millamque fibi cuna «tate, Qu* illi conrigerat, decrepita facicns, 
concraueriìam ad propulfandam Turcorum rabicm , quam eriam 
potentes ÒrbisPrincipcs pertimuiflc notattim eli , cum tenui , Se 
inermi, quem ex vo’untarijs Militibus adunauerat, exércitu.finem 
dicrum luorum Martyrio confumaturus, profedus , fuperbum il- 
luni Se noArx fidei, ac religioni infultantetn Turcortun, Cxfarem , 
armis fuorum meritorum Se fidei , non fecus quàm Ainalechitas 
quondam Afoyfes oratione vicit , Se conflixic , & ab obfidioac_, 
taftri Alb* regalis, cuius fibi muris, Se n.xnijs demolitis , & fo- 
loxquatis conquilìtionem Turcus facilem deftinabac, turpitcr 
operibus defertis , fugere ccegit. Qux rcs fola , fi innutnerabilia 
alia & humanam fidem , credulicatemque crafcendentia , qui* 
bus futura implenda Se impleta , ipiam quoque vcftr* San&itaris 
ad Apofloiic* fedi* faAidium aflumptionem pr*dicere longè ance 
feitus, non extarent, fufficere cenfet humanum iudicium ad pre- 
lati beati viri glorificationem. Humilius icaque quo pofi'um . ve- 
Aram Sanditatem deuoto ,& attento Audio deprecor, dignecnr 
Sàditas velila his.Se alijs in auditorio ve ilrf Sanditatis fingi! lati u* 
vberiufque déduccndi», attentis,pr*fatum virum beatum loan- 
nem Capi Aranum prò Dei honore, fidei (and* augmenco , con* 
uerAoue infideìium, Se exterrainio herfticorum , numero Sanòto- 
rum. Se cathalago adferibere ,& Diuorum, c*leAiuroque confor- 
ti® apud cacuw fidelium aggregare » y( de (am nobili , & infigoi 
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patrono vniuerfatis Ecclefia graculecur ,& gaadcat ,ac florcat . 
regio noftraexultct, barbarufque . & hereticus contr *‘ mf ^ t •’ 

uni acadffiumphantemHierofalembearotum confort» , & me 

limabili dulccdine vifionisDci, vt communi* prxfuppomc ere - 
mas p rfruitur, militateti! fui« mentis . &fufragi,s lupiter adu- 
nare ì'^tiatur, quatenus hacc tiro frequ.ns Santorum in 
veliti Pontificatus accidens gioì ificatio > & l*udem j * £ tandem 
apud Mortales vcrtr* Sanatati accumukc , & ™ rc f ue ‘" br "! 
pofteineres tribuat fempitcrnam. Datum jtfeiftia. ?■ Decembns 

atl Emfdem Sanò ita tis veftr* humilis,&obfequentiffimus ferui- 
tor lacobus Cracouien JEpifcopus 

L, turnici Vcfcmo li Minimo Pio 11. per t ifit/ft 
negotio . 

P Oft denota pedum ofcula beatorum cum deuotiffima imme- 
dista fubicàionis protesone, achumillimarcconitnendatio- 
ne, acque ca qtiadeeet honoris.& reuetcnf* ; debitxquc obedien- 
tiar dilationc. Eeatiflìme Pater i Sanfiuatem vcftram credo 
numero dare accepifle edebernmam fan.am .vorum , & viw r.o- 
nettatem.beataroque conuerrationcm religiofiffimi via Fiams lo 
annis de Capitane Ordinis Minorum dcObfcruaima di m agerei 
in humanis, quu» proficeor edam ahquandiu in mea Mif- 

fnen - Vitam laude , prsrconio , gloria » & Sonore d, 8 na ™ 
fuauiffimas dofirinas prò incremento fide» °rt h odox*,vidgi iti pi 
totius cruditione admodnm dodo eloquio, pia vtiqùe c * h °" a ' '? 
ne, fingulis diebus fudifle.ludos in omni genere ncfariosdamnaHe, 
& inrinitos ferrod obitinaros ad penitentiam rcduaHle exemj o, & 
verbo mftis.honefiiflìmifque honorc dign>*claruifìc, quem inai- 
asti Vcftrz obinfigna ipfius merita non /ufficio rccomedarc. Acce- 
pta igitur informatone quod Sttrit» veftraiatque imperia Us *a- 
ìeftas prò canonizatione eiufdem pi) Patris fi t fati s follicita , cura 
& ego humilis creatura Ftatrcs di ai Ordini Minorum, deQbfcr- 
nantia gratuite , vòipoffimi foueà, cadere vuacu ditìis Fratturo* 
ad Sancii tatis veftt* pedes humillimis recurro precammibus.vt prò 
laude Dei, & honorc omnium Sanérotum , ac incremento rotius 
Ecclefia Militanti, pròcanonizationteiufdem pi) Pacns intende- 
re velitis, meque humilem creaniram eandem Sanctuatem veiiram 
rccommeudatum fufeipiat, reddo euim me obligatam ad onmem 


1 .v . 


ibidem fol, 
*!*• 
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obedientia Salitati veftra! iugibus temporibus. Quam Alciflfìmos 
confdruarc dignetur feliciter, & longzue prò regimine Ecclelì* fuse 
Santìar. Ex caftro meo Afogelin anno Domini 146». 1 1. die tneu- 
fìs Augnili. 

H umilis creatura Gafpar Epifcopus Miflnen. 


getterà del V ef cotto d' Efnat al f opimo Pontefice , con- 
cernente alla Santità del Beato Giouanni > e Canoni • 
catione dell' ifiejjo» 

Beatifpme Pater , ad denota pedi ofcula beatorum homi ne tUmentìflìme* 


Ibideffi fol» 
J*4» 


R Eddit* funt mihi iam pridem litterr? Imperiale* , quibus in- 
tellcxi Maieftatis fu* de(ideria,qu* prò celebritate nominis 
colendi, ac vere beati viriolim Fr._/oannisde Capiftrano gcric , 
atque prarcibus fuis meas quoque adijeere rogatus funi . Libenter 
profedo hxc tam pia vou iuftiflìmi Imperatori sì tanti cftet au- 
thoricas meà, promouerem, At virtutes viri, multa , ac varia ,• quae 
prò Sanda Catholica geflk Ecclefia non omninò filere me finunt , 
quin Sàditati vcftrx fupplex firn. Nó dubito Beatiffim* Pater, Bea- 
ritudo veftra tanto faciliorem precibus meis, atque adeò omnium 
sè pribebit. quanto fpedatior eidem, &notiorviri tàmprzeiari* 
vita fuit. Vidit clementia veftra religiofam feueritarem eius , audi- 
uit faluberrimam dodrinam,quanon modo Alemaniam uoftratn» 
veium magnani Chriftian* vniuerfttatis partem abundè refecic . 
Itaque minime dubito,quin prò bis Claris viremibus & falubri pre- 
dicanone immortalitatem nominis reddere ftudeat Sàditas veftra 
&eum, qui vita Sandiffima, & poft mortem Miraculis claru t, • 
claretque czlicolarum numeto adferibat . Quod vt Beatitudo ve- , 
ftra faciat, humiliter ac fummo ftudio fupplex oro: fatifaciet pre- • 
cibus meis ac expedacionivulgiquod cundem Ioanem > & viuerw . 
te# coluit, & mortuum inter Sandos venerari non dedignatur» 
Omnipotens prò felici incremento Eccfcfi* fu* fand* longeuè 
conferuarc dignetur Sanditatcm veftram colendifiìmam , cuius 
pedibusme & Ecclefiam meam humiliter commendo . Datum in 
Oppido Berchinghen primo Odob. anno Domini 1461. 

Eiufdem Janditatis Veftr* humilis minimufquc . Capellanus 
Ioanncs Epifcopus Eyfteten. 


Jnflaor. 
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Jnjlan^a di Gìouanni e Sigifmondo fratelli Comi di Rheno 
Palatino , e Duchi dell’ ama e l'altra, ‘Paniera al fudetto 
Pontefice per la medema C anoni^atione 


£ califfi me Pater , & Domine clemtntiffm: bumillima recommcndatìcne 
ad deuota pedum ofiuia beatorum • 

A Rbitrarum San&itatem veftram non latóre celcberrimani fa. ^ o! 

mam morurn, & vitat honeftatcm , beataquc conucifationo * 
vbtrnmam « ac fiuftiferam doctrinam Rcligiofifsimi Viri quon- 
dam Fratris Ioannis de Capiftrano Ordinis Minorum de Obfcr- 
uantiadumin humanis continebatur,copiofifsimc imo largifìimè 
tàm per verbi diuini ftminacioncm,.quàm per varia , vt auditiimus 
prodigiorum miracula.populis Domino cooperante, in non nuliis 
Regnis. Ducatibus, Prouincijs inftruendo fplenduiftc . Orthodo- 
xamqnc ndem fcripturis auchenticis approdando, multumque pò- 
pulum virtutibus decorarne, & à diuerfis vitijs, & malisconfueti». 
dinibusremouit.&faluberrimis ipfius doótrinis ad cultum fìdei 
Chriftianae conucrtit.Quem et iam Sàtìitati veftrat ob infigga ipfius 
merita, non folum in vira, fed edam ab humanis exutum , magnis 
miracutis , & prodigijs plurimis in locis clarefcere intelleximus, 
non fufficimus recommendare . Percepimus etiam apud Sancita- 
tene veftram, Imperialem Maieitatem prò fui canonizatione fatis 
effe foUicitam : plurimofjue alios Principes.carterofque Barones,& 

Comires ex fpeciah deuotione apud candem Sanótitatem veilram 
eandera fratrem Ioannem de Capiftrano promouifl'e. Nos igi- 
tur,qai Fratres didri Ordinis Minorum de oberuantia gratuiré 
irt domino noftro vbi pofiimus,fouemus, & otf-Tuamus, Sancitati 
veftrat humillimis preabus, fupplicamus vnà cum antedidis Fra- 
tribus prò rei tàm digna; expeditione celeri , atque voriua , prò 
quo Omnipotens Deus veftram dignetur Saditatem in ftatu prof- 
pero; & tranquillo.iongeuo tempore fdicitcr conferuzre . Datum 
ex Racifpona vigefima quatta die Memfis Odobris anno Domini 
& c. fexagefimo fecundo. 

Eiufdem Santìicatis veftiaedeuoti filij Ioannes, & Sigifmundus 
fratres Comiccs Palatini ^heni , ac fuperioris Se inferiori s Baua- 
ri* Duces, 
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1 "parati fmile di Alberto ÌAarchefe di Brctndeburg • 

Bcatiffime Pater , & Domine clcmentijftme pofl denota pedum ofcula bea- 
torum humihma recommcndationc pramìfla cura paratijjìmo animo in 
fingulis obfcqucndn. 

D Idici, Serenifiìmum Dominum Imperatorem »' Dominutn 
veique. Meum gratioftfsimum, cum non nullis facri Imperif 
ji $. principibus apud San&itatem veftram ex imis follicitum prò ca- 

nonizationc Rcligiofifsinii quondam Fratrisloannis de Capiftra- 
no Ordinis Minorum, qui dum (piritus viuax fuos regeret artus, 
Orthodoxa religione, & falutari do&rina sèquafi itn mortale m_» 
reddidic, vt & nunc mortali farcina exutus peruulgata famacir- 
cumquaque miraculofìs iniìgnijs ad fiderà vfque elatus dare per- 
foneCur . Ob hoc nempè, Se quia fui Ordinis Fratr*s fingulari fa- 
uore comple<9orum, eandetn V. Sanftitatem dcuotiffimis affedti- 
bus orans, quatcnus id ipium veftra Sandicas fingulari grafia vo- 
tiue' perficerc dignetur in hoc precibus oinnium noftrum oran- 
tium fpe arem* nierccdis annuendo, ex Aatifpona die Dominica 
ante fed iuicatem SS. Simonis & Iuda anno Domini. 1 4 6 a. 

Eiufdcm V eftra SanSi tatti Obcdicnttflimus Albertus Marchio Bran - 
dùburgen. &u 


Con quanta premura fu fcrìtto al Sommo Pontefice dal Ca- 
pitolo di Cracouia-i facendo in fianca per la canonicati o- 
ne del Beato Giouanni • 


Ibidem fol. 
J*r. 


B Eatiffime Pater, 8c Domine clementiflìme . Intelleximus noivj 
nullosReges, Principefque catholicos prò canonizationc_» 
num Venerabiiis Patris Fracris Ioannis Capiftrani de Ordine Mi- 
noruin Santìitati Veftr* fupplicare, inter quos & Dominus noftee 
Sereniffimus Princcps llominus Calìmirus Rcx Polonia fuper ea- 
dem re preces fcripfit ipcciales; & quia ne dum hxc nofira Craco- 
uienfis ciuitas, vcrum etiam totum Poloni* regnum ex pcrfona_» 
ditti venerandi Patris , duni ad has applicauetac partes maximum 
latiti* receperac fruttimi, tum in vitiorum extirpacione,plantatio- 
neque per concinuas pr*dicationes vircutum , ac diuerlarum ho- 
minum curationc agritudmum , in tantum qnod pr*fatum Pa- 
ttern non ex Italia, de qua ortus fuerat , Minimi , icd de cado in- 
' tue- 
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tuebamur elapfum , qui etiam plura Monadcria Orditiis fui Ob- 
feruaciz /Iridi (nm sin parti bus noflris inftnuic, & erexit, fic quoti 
In toto Poloni* regno prsfarus olim vir pretiofiflimus gloriami 
de fé nulla state delendam reliquie. Quarc beneticiis talis & canti 
Pat.is pulfaei, eidem Sancitaci Veftnr , & nos maioiibus » quibus 
Valemus fupplicamus precibus , quatenus prsfatum olini faniitifc 
firn* memori* virum Fiatrem Ioauné de Capitano canonizarc» 

& cacalago adferibere Sandoriì dignemini granose, attento quod 
ipfe nedum in vira} fed etiam poli morrei» miraculis corufeat, prò 
ve ad nos hsc fama mulcorum deuenit veridicorutn relatu. Datum 
Cracouis die Saturni quarta menfis Decemb. anno Domini 1462. 

Eiufdem VelirzSanditacis inutilcs exoratorcs Adminiftrator» 

& Capiculum Ecde/Ì* Cracouien/ìs . 

Lettera esortatoria del V efeouo di Rieti alt Imperatore^ 

Rè^e Prcncipt Chrifliani in ordine alla c anonimati one di 
quejìogran Sento di Dio • 

Sacratiffima Imperatoria Maiefiati, Sercnifjimo Regi Hungarìa,caterif- 
que Princtpibus, Ducibus , Baronibus, & Domini! Onhodoxa , Catbo- 
licaque Religioni! ,& vera fidei pijffimit denotiffimifque cultoribus : 

Umnilis ferma, denotai filini vcfter Angelus Epifcopus Reati), us, ma- 
gnifica Cimtatis Bononiapro fanti a Romana cum piena potefiate Le- 
gati deLatere Gubernator, humilem commendattonem atqne in finga- 
li! obfequendi promptitudinem . 

Q VamuisprscIara gefta Reu.olim Patris Fr.Ioannis de Ca- Ex resi/!.* 
pillrano, qus viuus, & mortuus Alti/lìmi grafia peregillo Ordinis 
cointac , vfque adeo nota fint, & manifelia , vt totum iam j cene >*> Annal. 
tcrrarum Orbcm compleuerinr, nomenqueilliusmulciplicibusor- V*** 1, 
naturo, exalcatumque miracuiis ad extremas Chriftianorum re, 101 ' 441, 
giones vfque pcruenerit , itaut ad fummam gloriar» in Domino 
confequendam nullo alio tcltimonioindigere videatur . Nihilo- 
minus confittine* iam diu verità» meam quoque atteftacionem_» 
adiungam, has noftras V V. Maielìacibus, Domrnaciorobus , tic cx- 
cellenujs icribere non dubitaui , cum prsfertim mihi perfpeda-*, 
perfpicuaque fuerit pluribus annis , & mulcis in locis illius fandi 
Viri, non nmndana vllatenus, fedcsleftis omnino conuer/àcio, eo 
enim poti/fimum tempore quo per fcl. ree. Nicolaum V- Pontifi- 
cem indagatori ac perferutacor miraculorum B. Bernardini, ciufq; 

Or 
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canonizaeionis promotor inftitutus .acque prxfe&us fnie idem 
tracce loannes, mihique commilì'us foie proceii'us fupradidus,có- 
«inuis decem menfibus cura prxfaco fando viro dies.ac noctespcr 
diuerfasciuicates.oppida , cattra, «Se loca conuerfacus fui , & in_» 
omnibus eius adibus, cocaque ipiius conuerfatione miram, ac poe- 
nè incrcdibilem deprehendi lìngularis vie* inregntacem.ac fandi- 
moniatn, ornai penitus macula, & labe vacancem. & a terrenis qui- 
dem prorfus alienato, diuinis verò folis coniunóam, acque abiìra- 
dam, quem profeto credo «cerna vica frui, quoniam illum vere , 
aepcnicus cranficoria,& caduca fpreuifle.atque abieciiJ'e cognoui. 
Ommicco aucem infinitas eius laudes , quas recenlerc Jongutn ef- 
fec, acfaftidiofum , & in primis fuperuacuum apud illos prxfer- 
Cim qui grati*. & virtucis diuinx in fandum virum codutx, acque 
infufx longé melius confcii fune quàm ego . Quoniam vero nuper 
ineellexi landiffimi Pacris canonizationctn non immerico agicari, 
& quidem non ambigo, Dei voluncace . ac nulu id ipfum cotum_, 
fieri, capropeer prxfatas MaielUees, Dominationes , &: Hxccllen- 
tias veiiras oro , & obeedor in Domino , ve tam pio , camquam_* 
fando, laudabilillìmoque operi fauoribus alfiftere , omnique ltu- 
dio, induflria, & folerci cura anniti dignemini, ve ad hCnorem, Se 
gloriam Omniporentis Dei , ipfiufque Seraphici Francifci proba- 
ciffimx religionis, & /idei Chriftianx fublimacionem.ac criumphu 
adopracum & felicem perducatur effectum, quod piè, lande ac in- 
fiorante numine carprum eft . Ve idem Omnipotens Deus,atque_> 
seternus per eiufdcm fandilfimi Ioannis merita , & interce/fioncni 
maieftates, dominationes, & excellentias VV. anima , & corpore 
faluas clfìciat, & conferuet pergratiam in pratfenei , & gloriam in 
fucuro, quibus me plurimum ac humiiicer commendo# ac tocum 
offero . Datum Eononix 14. funi/ M 5 ?* fub noltro rotuoda 
fìgillo . 

Altra fmile delV efeouo d' Afe eli a tutta la Qbrijlianita 
per la tnedema caufa * 

x 

S aerati jfìm£ Imperatoria Mai (flati, Serenissimo Regi Regni H ungane» 
ac Reucrendijsimts in C bri fio Patriòti*, & Domini* £)D.S.R.E.Car~ 
dinalibns , ceterifque RR. PP, 6' DD- drchiepifcopis , & omnibus 
prxfatx Ecelefw Prxlatis.vniuerftfque Principibus,& Domini*, m te r- 
ri* , & loci* Cbnflian a religioni* iu nj'ditìiones babtntibu*,rccomenda~ 

tiones prxmittit bumUiima* , & dcuotas , I-'ranciJ'cus Uè Monaldenfì- 

» " * 



fas ctcVrbctaicrì > Efifcopu's j i£' ITniaps Jftuttiniii ai Palatini :s 
Comes • .S. * >. - ' ‘ . • ■ .v. — 

N On eft al ienunt, imo decct, inrique confonum eli » vt qucm 
Omnipotens Deus ad cadeftem gloriam elegie, & aflumpfit, 
ab hominibus veneretur in tcrris. Mirifica opera,& qnx Deus ipfi» 1 
per diuerfa Mundi climata operatus di medio K-P- Fracrc Ioanne 
de Capiilrano Ord. Minorum regularis vit*,& per ipfum.qui tot 
mii aculorum infigniis in vita, & poli mortori claruic , nec definir 
cìarerc, non funt occulta, fed in aperto patene, Se potilfimum vo- 
bis SerenilTimis,& Reuerendilfimis DD. apud quos diuino nutu 
Pater ipfe obiic, & rcquieuit, vtea vencratio amodo ab hominibus 
cfFac* Chriftian* religionis condignd, & decenter fiat . Vobis Do-» 
minis ante di&is omni deuotione, & inflantiarupplico , obtcftor- 
que, velitis. Se placeatapud S.D.N» Stimmum Pontificem litteris , 

& ca,qua nouericis inftancia operari,& fupplicare Beatitodini fu*, 
digneturpradàtum B. Ioanncm tanquam benementum,& innume- 
ris miraculis decoratum canonizare , Se cathalago aliorum San- 
dorum adfcribere, & aggregare iuxta morem prxlibat* Eccidi* 
in fimilibus debieum & confuetum ; indubiè enim teneri debet t 
quod ipfe Deus meritis , & incerceflìone tanti Patris huius fandx 
rei efio^utn procurances , Se affezione quxrences condigno pre- 
mio rdbtiebit , Se remunerabit . Maieftatibus , Se DD. V V. conti- 
nue' me commendo, in quorum fidcmprxfenccs fieri iullimus,& 
fcribi, Se noltro confueto figlilo muniti.Datum in Ciuitate Afculi 
in Italia, Se prouincia Marchi* die 9. menfis Iunij 145?» Pontifi- 
catus S.D.N» Pij Pap* 11 . anno primo ; 

Il FINE; 
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Della f repente Opera 

Cap. l Riginc, e nafcita del Beato Gio: da Capeftrano, e 

V_/ fue prime ai rioni è progredì pagina a 

Cap. a Quali honoreuolezze feguidero à Gio: dopo il fuo 
Dottorato. 5 

Cap. l Della Miracoloni Vocacionc dclB. Giouanni. io 

Cap. 4 Varie artioni d'humiltà facce dal Beato auanti di far 

ingreflò nella Serafica Religione. i~f 

Cap. % Fcruori>,&diuotioni del B. Giouanni dopo fattala 
proferitone. zi; 

Cap. 6 Valore , e prodigi; del Beato Giouanni nel principio 
delle fue prediche fate?. a 7 

Cap. 7 Arriuataair orecchie di Giouanna Regina di Napoli 
la fama del Beato Giouanni , fù da quella i fé facto chiamare » 
con darli facoltà fopra l’eftirpatione de gl hebrei. 3 3 

Cap. 8 Quanto s’adoprafl'e i! Beato Giouanni per far fcarce- 
rarc ilftio Macflro San Bernardino da Siena. 39 

Cap. 9 Del grà zelo, che hauea il B Gio; della Tua Relione. 43 

Cap. io Come fu dal B- Giouanni preueduca la morte di Marti - 
no quinto e l’aflòntione al Ponti/ìcato d'Eugenio quarto, dal 
quale fù poi màdaco aila ri forma del Monalterio di S. Gugliel- 
mo in Ferrara, & ad edàm inare li Padri Geluati in Venetia. 4 <S 
Cap. 11 Come fù il Beato Giouanni mandato di nuouo con ti-, 
tolo d’Inquifitorc all* cftirpatione di fraticelli tifoni inaltrc_>. 
parti dell* Italia. _ 5 1 

Cap- Còme ritrouandofi nella Città di Trento ateuna riuo- 
lutione, con fofpetto di Ribellione fù da quello Beato in vn 
Mante rimediato al tutto. 53 

Cap. 13 Qua to operate il Beato nell’anno 1443. appredo alcu- 
ni potentati à fauorc della fede Cattolica & della Sita Sede. 5 9 
Cap. 14 Ridotto che fù inhabile per la vechiaiaS- Bernardino* 
da $iena tulli da Eugenio conceda il B.Giorper coadiutore. <Sx 
Cap 15 Come il Beato fù mandato in varie parti da Eugenio 
quarto con titolo di JVuntio Apoftolico , e quanto s’adopratle 
in difefa della chiefa Santa con rifiutare qualliuoglia dignità 
Mondana. * <57 

, ' Cap. 
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Cap. 1 6 Dopo ellcr flato eletto Vicario Generale Giouanni 
vidde miracolofamente l'Anima del Beato Alberto afecndere 
Gloriofa al Cielo. -j 6 

Cap. 17 Eflendofi diuolgata da pertutto la fama dei B. fù in- 
llantemcnte chiefto dall’Imperatore al Pontefice. ' 8z 

Cap. 18 .Miracoli del B. operaci nel viaggio di Germania 85 
Cap. 19 Come dopo d’auer’ tl 2?earo Padre operato molti prò- 
digij in Germania per infpiratione diuina sincaroinò al Re» 

. gnodi Boemia. Po - 

Cap. 20 . QuantoTadopraflè 1! Beato contro l’hcrecica fetta-» 
detta dell’Hufciti per ritiratli allaChida Cattolica 10I 

Cap. 21 Come dopo molte richiede trasferitoli Ciouannt al 
Regno di Polonia con quante accoglienze fu riceuuto, cquant’ 
operò in falute di quel Popolo. 1 05 

Cap. 22 Con quanta gloria & acqui Ilo di Chicffrd’anta refefi il 
B. Gip? perfecucore indifclfo delli Hcbrei. ■ 109 

Cap. 2) Quanto operafle in quel tempo la nùfericordia di Dio 
per mezzo del fuo feruo Gioiin eifalcatione di «Sica Chitfa 1 1 j 
Cap. 24 Acquifto, e Vittoria ottenuta miracolofamente daCio- 
nanni contro il numerofo dicroico del Turco. 117 

Cap. 25 Della morte & elfeqtiie del Beato Giouanni. 1 » 9 
Cap. 2 6 .Pefcrittione del Beato Giouanni & altre fuc virtù 128 
Cap. 27 Alcuni Miracoli operati dalia Prouidenza di Dio per 
mezzodì quello Beato vinco te. • -* 137 

Cap. x8 D’ alcuni morti refufeitati ad Interceffione del Beato 

Giotianoi dopo la morte. 140 

Cap. 27 Dimoiti liberati dal pericolo della morte per elkr 
Itati racomrrandati al Beato Giouanni 14; 

Cap. 30 D’alcuni, quali ad interceflìone del Beato Giouanni ri - 
cuperarono la gid perduta luce delli occhi. 146 

Cap. ji Alcuni miracoli vlcimamente operati dalla Diurna Cle- 
méza ad interce/Iione dei B Gio:nella Terra di Capeitrano 147 
Cap. ?2 Riitretto di vane teitimonunze di fonimi Póctfici.Car- 
dinali.Impcratori.Rè.edulcri Prelati di S. Chicli concernctiaila 
fama delle virtù, e santità del B. Gio: da Capeitrano pag. 1 
Cap. Fama della Sanciti del B. G io: da Capeitrano cauata 
. dalla narratiua di vari jfcriccori antichi, e moderni. 17. 

Cap* 34 Inltaiue efficacifsimefpontaneamente fatte da Prenci- 
cipt Chrtitani per laCanonizationedel B.Gio: da Capeitrano, 
immedùuuKme feguita la di lui mone* >^rr<fizrsa^3 ft 
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L EC TaR adutrtein Elogijs tanti Viri quos hoc libro complcxtts 
furn nonnulla me obittr attingere, qua fanti ttaum ipfi v ideata or 
acj c ni ere. pcrfiringo nonnunqua aliqua ab co gefia. qua cu vira humanas 
fupcrent , miranda artieri peffunt : prafagta futuro rum, Arcanornm ma- 
ntfejìaimti , rcuclattones, ilinfiratmcs, & fi qua furti alia huiufmodix 
beneficia item in ntiferos mortales etusintcrceffione dmnutùs.demum non « 
n ullis fantiimontx, -, vel Martyrq videor- appellatione trtbucre. V tram 
hoc omnia ita nicis letioribus propano , vtnolimab ttiis accipi tanquàm 
ab Apofiohca Sede exami nata, atqucapprobata,fed tanquàm, qua à fola 
ipfi US Au ftoris fide pondus obtirseant,atquè adco non alitar, quatti hu- 
manam bifioriam . Proinde ApofiolicumS. Congrcgationts S. R.& Vni~ 
ucrfalis Inquifuionis Decretupt Anno lóij. editum,& anno 1634 .con- 
firmai um intigrè, atqucin»iolat*,iuxta declarationem ciufdem Decreti à 
Sanflifs. D.N.DS KB ANO PapaVH/. anno 1631. faciam femori 
à me otnnes intclligant, nec velie mcvuel cultura , aut venerationem ali- 
quamper bus meat narrationes vili arrogate ,velf»mam , & opintonem 
fantiitatis,aut martyrij inducere , feu augere, nec quicquam eius exifii- 
. -lattoni adi ungere, nullamque gradum facete ad f ut ur am aliquartdo tftiuì 
Mcatificationem, vd Qanom%ationcm , Aut miracuti compì obationem > 
fed omnia in eo fiata a me relinqui , quemfeclufa bac mea lucrubationt 
obvnerent, non obflante quocunque longijfimi tempo) is curfit . Hoc tdm 
fanti* profiteor,qnàmdecet eumiqui Santia Sedis Apofiohca obedicntijjì» 
mus baberi filini cupit , & abea inomnifua tnfcriptione » &atiionc~> 
dirigi • 

figo idem Ioanr.es Baptifia Barberi»! Romania . 


' Errori, e Corrcttionù Errori, eCorrettioni, 


Pag. tf narratoli, narrolli 
V) esortarle, eflnrtarla 
j à promefla, e proraeflà 
ai amori, amare 
»3 hxrefia, herefia 
56 optini opinio 
5 j: ergo, ego 

ifivcnu^vcnice,!, v • 

litientis^fitientes 

57^ud0p)i>réconìa, laudum preconta 
J7 quanto mutalfcrojq auto fi rau afferò 


%1 li frioli, il firioti 
>4 li quali, lequali 
1 1 ) conuercirfi, conuerriflì 
1 17 combit teffero, combattette 

no da vero cuore, di vero cuore 
ijt tenere lontano, tenere lontana 
ijdrnauibus, enanbus (Imi 

ij4cù fac rdotahbus, eù lacerdotali- 

17 fubdio, fubdito 

18 ad p gatn, ad pugnata 
jopauis, paruis 

ji vt ffteoi',rc laccar 
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